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Domani migliaia in corteo a Roma 
Bus fermi dalle 8,30 alle 15,30 

A pagina 4 

Importante sentenza: l'occupazione 
per protesta non è reato 

A pagina 7 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Si riuniscono i quattro in una situazione «più che mai confusa» 

Restivo giustifica la repressione 
Sfida della DC e del PSU ai braccianti 

Ultimatum dei socialdemocratici: « il vertice di oggi deve essere l'ultimo » - Il PSU ribadi
sce, d'intesa con la destra d.c, la volontà di umiliare i socialisti e le sinistre democristiane 
Voci contraddittorie sull'imminenza della crisi - Monito a Rumor di CGIL, CISL e UIL 

REGIONI: OGGI IL VOTO DOPO LA SEDUTA FIUME 

^#*r^-~ 

Bloccato il porto di Genova E « W ZZ«"TEnZ!. 
della provincia di Genova ha bloccato l'attività del porto Lo sciopero è stato indetto dalle 
tre organizzazioni sindacali FINI-CGIL, FILM-CISL e UtM UIL e dalla Federslndan Allo 
sciopero ha partecipato anche l'equipaggio della motonave a Augustus s (nella foto) che sa 
rebbe dovuta partire per il Sud America stamani alle 11 

Fermare l'aumento dei prezzi 
rVRE ESPERTI economici 

avevano appena conse 
gnato al governo un docu 
mento in cui si ritiene am 
missibile un aumento dei 
prezzi del sei per cento du 
rante il 1970 che la FIAT 
ha dato il via a una maggio 
razione dei prezzi pressoché 
nella stessa misura Poco 
importa che sia stata la Fiat 
a ispirare il documento an 
cora non pubbbco degli in 
cauti « saggi » o che abbia 
funzionato di bel nuovo il 
ilio diretto col potere ese 
cutivo Sta di fatto che il 
governo non reagisce alia 
apeita manovia inflazioni 
stica diretta a spingere la 
economia italiana in una si 
tu azione sempre più penco 
Iosa e a deprimere la com 
batimtà dei lavoiaton al 

I indomani di una grande 
battaglia sindacale diretta a 
migliorale il loio potere 
d acquisto 

La vendetta del sistema 
•ui salari, la falcidia del pò 
tcre d acquisto mediante la 
inflazione non può esserci 
senza la complicità del pò 
tere politico Con 1 aumento 
dei prezza il padronato non 
fa pagare solo gli operai 
ma tutta gli strati attivi del 
la popolazione Tutto ciò era 
già chiaro durante le lotte 
salariali d autunno perciò 
con ì contratti ì lavoratori 
hanno chiesto le riforme e 
un mutamento degli orien 
tamenti economici e politici 
del paese 

TL GOVERNO non manca 
di strumenti pei premere 

•ul padronato Sarebbe ba 
stato tener feimi i prezzi 
deli Alfa Romeo pei esercì 
tai e un freno sulla TIAT 
ma Pirelli TIAT e soci si 
impinguano anche di ricchi 
contubuti statali la cui con 
cessione può essere subordi 
nata a un analisi dei prezzi 
II governo ha dunque la vo 
ionia politica di lasciare 
libero il giuoco dei grandi 
gruppi e non bada alle con 
traddizioni così i Colombo 
e i Carli che in autunno 
ammisero h necessità di da 
re un forte impulso al mer 
cato interno anche median 
te 1 aumento del potere di 
acquisto delle masse oia 
piendono apeit mente posi 
zione contro i ì multati del 
le conti inazioni sai inali m 
Home de! dn t o delle azien 
4« ad autofmanzi arsi inde 

finitamente l difensori del 
la lira sono divenuti fautori 
di un elevato tasso d infla 
zione pur di garantire un 
elevato tasso di accumula 
zione del capitale nelle ìm 
prese aumentando propor 
zionalmente lo sfruttamento 
E in questa linea di politi 
ca economica m questo tipo 
di risposta alle grandi lotte 
dell autunno che ha le pio 
prie radici la manovra per 
riesumare il centrosinistra 
organico Usando 1 inflazio 
ne per superare la congiun 
tura si vuole al tempo stes 
so chiudere le porte ad ogni 
riforma di struttura La me 
ta di queste forze non è lo 
adeguamento del sistema 
economico italiano ai oiso 
gni della nostra società ma 
il suo adeguamento alle ten 
denze del capitalismo inter 
nazionale ai « modelli > pro
venienti dagli USA e agli 
equilibri di forza fra i gran 
di giuppi finanziari 

T A RISPOSTA della classe 
operaia a questa politica 

che cerca di ridurre le gran 
di lotte dell autunno ad una 
esplosione isolata senza se 
guito politico e stata e ri 
mane il collegamento conti 
nuo e diretto della difesa 
del salano della richiesta 
di controlli sui prezzi della 
richiesta di nuovi posti di 
lavoro e di riforme generali 
Perciò un dibattito come 
quello che si e svolto per 
iniziativa del PCI ali EUR 
su II capitalismo italiano e 
l economia intemazionale ha 
felicemente superato ì limiti 
di una discussione fra eco 
nomisti per assumere il ca 
rattere della ricerca rivolta 
a dare espress one politica 
compiuta al nuovo livello 
delle lotte sociali Le forze 
di sinistra vi si sono per 
ciò ritrovate sostanzialmente 
unite pur partendo da ana 
lisi e concezioni diverse nel 
rivendicare interventi che 
muovendo dalla congiuntura 
economica modifichino di 
rettamente il meccanismo 
dell espansione e combatta 
no la posizione subalterna 
dell Italia nel s stema impe 
rialislico mondiale Linfla 
ziont st ssa appare allora 
non una necessita o un por 
lato ine\ bile dei sistema 
(gli alti ta d nteresse ìm 
posti dagl LS\J ma una 
conseguenza da combattete 
fino a inleiwn ie sulle cau 

i se ì\on vi e dubbio che i 

rincari FIAT servano allo 
espansionismo ormai a livel 
lo mondiale di questo grup 
pò che il caro-casa dipende 
dall esistenza di un mercato 
delle aree dai finanziamenti 
bancari e dalla speculazione 
industriale che il caro ali 
mentazione è conseguenza 
del protezionismo accoidato 
alla rendita agraria I punti 
su cui intervenire sono noti, 
numerosi possono essere 
prese misure d immediata ef 
ficacia 

J^A ROTTURA del sistema 
m alcuni punti non porta 

al caos ma apre un proces 
so di rinnovamento Le for 
ze di sinistra hanno mostra 
to, in questa occasione di 
sapere respingere 1 antico ri 
catto che ancora domenica 
24 ORE nbadiva m questi 
termini consueti « La lira 
in questo momento e stabile 
e le riserve sono abbondanti 
ma basterebbe un deciso gì 
ro di vite m materia di cir 
colazione di capitali per met 
tere tutto ancora in discus 
sione » Ma che cosa sarebbe 
accaduto in realtà se la pò 
hzia avesse messo in galera 
I innominato industriale bi 
scottiero fermato in frontte 
ra con 750 milioni e seque 
strato il malloppo' E cosa 
può accadere se mettiamo 
una forte tassa sui bigbet 
toni esportati illegalmente 
al loro inevitabile rientro' 
E più fruttuoso ai fini del 
1 investimento tassare ade 
guatamente i profitti mere 
mentando ì fondi sociali 
oppure \arare nuove scan 
dalose esenzioni fiscali col 
pretesto dei « fondi comu 
ni » lasciando liberi i capi 
tali di emigrare negli USA' 
Noi non abbiamo dubbi sul 
le risposte da dare ma è 
molto importante che Io 
spauracchio del ricatto della 
lira in nome del quale si 
vuole mettere alla frusta il 
paese sia cacciato dalla 
mente di quegli strati mter 
medi della popolazione che 
pure respingono il prezzo 
sempre più alto gli inut li 
sacrifici che il capitale ri 
chiede alla società E il pas 
so da fare perche la lotta 
operaia riprendendo con 
grande vigore sulle rivendi 
cazioni di riforma acquisti 
la massima incisività politi 
ca e sconfigga la nuove ma 
novre conservatrici 

Renzo Stefanelli 

Per la quinta volta in poco 
più di un mese i segretari 
della DC del PSI del PSU 
e del PRI si riuniscono oggi 
intorno allo stesso tavolo I 
socialdemocratici puntano i 
p edi e proclamano che que 
sto sarà anche I « ultimo » dei 
« vertici D quadripartiti fanno 
intendere cioè che essi vo
gliono un immediata decisione 
per la ricostituzione del ceri 
tro sinistra e come primo pas 
so 1 apertura di una cnsi di 
governo € al buio » Il segre
tario della DC Forlam nco 
nosce che U terreno è reso 
ancora più accidentato dalle 
polemiche che si insinuano an 
che nei punti chiave dei grup 
pi dominanti del suo partito 
L atmosfera non è quindi del 
le più tranquille (il quadro 
— ha scritto I Avanti' — « si 
presenta più che mai confu 
so t>) e ciò è dovuto oltre 
che alla complessa logica in
terna della trattativa ali m 
sorgere di motivi di contrasto 
sul terreno più vasto della 
realtà viva del Paese Pro 
prio ieri al Senato i mini 
stn Restavo e Gava hanno 
dato una versione della ondata 
repressiva in atto dopo le lot 
te di autunno che si colloca 
esattamente agli antipodi ri 
spetto alle posizioni sostenute 
dalla sinistra de e dai socia 
listi D ministro degli Interni 
nega addirittura che vi sia 
no ali origine delle migliaia 
di denunce documentate dai 
sindacata « propositi ai riual 
sa » da parte del padronato 
e dell apparato della polizia 
n governo difende la repres
sione e «solidale» con la 
polizia Nel frattempo sulla 
questione del collocamento in 
agricoltura i rappresentanti 
dei quattro partiti dell area 
governativa si sono divisi — 
alla vigiba dello sciopero na 
zionale dei braccianti del 5 
febbraio — sulla necessità o 
meno di intervenire subito 
contro il mercato di piazza 
della manodopera I sindaca 
ti Donat Cattan ed ì socia 
lista si sono pronunciati in 
favore del varo di un decre 
to legge da parte del governo 
Ma Rumor la DC ed anche il 
PSU resistono Su di essi si 
fanno sentore le pressioni di 
Bononu e degli agrari 

L atteggiamento del gover 
DO nguardo alla repressione 
e al tema quabficante del col 
locamento nelle campagne 
(sulla seduta al Senato e sul 
la legge per ì braccianti nfe 
namo in altra parte del gior 
naie) indica quali grossi mo
di » si trovino sulla strada del 
la trattativa quadripartita 
Cercare di affrontarti con un 
compromesso meschino che 
tenga conto dei ncorrenti ul 
timatum dei socialdemocratici 
e di Piccob o peggio ancora 
giungere al quadnpartito con 

e.f. 
(Segue m ultima pagina) 

Collocamento: 
il governo 

mantenga i 
suoi impegni 

Le segretarie della CGIL, 
CISL e UIL hanno Inviato 
al presidente del Consiglio del 
ministri Mariano Rumor U t.e 
gutnie telegramma 

Le segreterie delia CGIL 
CISL e UIL sottolineano ta ne 
cessiti ehe 11 governo manien 
f,u gli Impegni assunti ed adot 
ti con decreto provvedimeli i 
concordati con ministero del 
Lavoro su collocamento brac 
ci ioti e previdenza agricola 
Mancata a tuaztoL Impegni 
costituirebbe fatto molto gra 
\c e compoiterebbe conferma 
n t dee Moni azioni ed even 
t lale estensione agitazione sin 
datale 

L'intervento alla Camera 
del compagno Raucci 

Intorno 
deb strage 

Entro la matt nata di oggi si 
conclude la seduta fiumi; della 
Camera che ha a\uto nizio 
lunedi sera alle 22 per debel 
lare ] ostruz omsmo dell estre 
ma destra sulla Jegge finanzia 
ria regionale L approvaz one 
dell art 15 av\ enuta ieri sera 
alle 22 ha richiesto ben -10 ore 
di dibattito 18 delle quali de 
djeate alle votazion a scrutinio 
segreto sugh emendamenti 

Si tratta del pu ito eh ave del 
la legge quello che riguarda il 
passaggio delle finzioni stata 
h alle Regioni per le matei e 
previste dall ari, 117 della Co 
stituzione (ne sono investiti 
settori imporlanUssmi come 
1 urbanistica 1 agi coltura 1 as 
sistenza san tana e ospedaliera 

1 artigianato la viab lita 1 tu 
nsmo) Ma la portata del ar 
t colo come e noto e stata for 
temente distorta da una mod f 
ca concordata ali ultimo momen 
to fra DC PSI e PSU in base 
alla quale le Regioni non pò 
Iranno legiferare prima di due 
anra dalla loro entrata in fun 
zione m attesa che lo Stato 
emani le cosiddette leggi qua 
dro nel cui ambito deve s\ol 
gersi [attività legislaUa re 
gionale Perciò i comunisti e 
le sinistre hanno votato contro 
1 emendamento del centrosjni 
stra astenendosi pero nel \oto 
sull utero art colo per non fa 

m. gh. 
(Segue in ultima pagina) 

« E una prova' psicologica di grande valore » 
dicono glt avvocati « il 12 dicembre l'anarchi
co era tranquillo sereno » Intanto continua 
il silenzio sufi inchiesta per gli attentati forse 
oggi però Valpreda potrà incontrare i d i fen
sori Nella foto Pinelli e la moglie A PAG 6 

Inchiesta 

filmata 
di cineasti 

italiani 
sulla 

repressione 
Di fronte alla grave situa 

zione polit ca e g und co-costitu 
z onale che n segu to al pon 
tivo svolg nento della lotta dei 
lavoratori si è creata nel Pae 
se col pretesto degli atti di ter 
ronsmo di M lano e di Roma 
un gruppo d cineasta ha deciso 
di uiterven re per contrastare 
la "ostante e interessata disin 
formazione cui è sottoposta 1 opi 
nane pubblica 

Consapei oli che I fenomeni 
dilaganti di repiessione in at 
to contro lavoiaton sindacali 
sti grupoi minoritari militanti 
e organ zzaz ora della sin stra 
sono poss b li anche per la so 
prawivenza del codice fascista 
in 4.ontraòto col dettato costi 
tuzionale — che garantisce a 
tutti t cittad ni liberta di as 
sociazione di espressione e di 
critica — i cineasti hanno da 
ciso di realizzare e diffonder* 
richiamandosi alle migliori espe-
renze democratiche del cinema 
italiano un documento filmato 
su quanto sta accadendo ne) 
Paese 

I cineasti del R ppo Inipe 
gnandosi a dar vita collettiva 
mente a tale inch està — che 
entra subito in lavorazione — 
si adopereranno altresì a prò 
muoverne la proiezione nei nor 
mali circuiti di sale cinema 
tograf che e n qualbiast altro 
canale d informa* one nonché 
a farla d rfnndc e dal a TV che 
in tal modo assolverà la sua 
caratteristica di servizio pub 
blico operante nell interesse 
esclusivo della comunità nazo 
naie 

Finora nanno aderito ali Ini 
zlativa Sergio Araldo) Alfre 
do Angeli* Nicola Badalucco 
Bernardo Ber tolti col Mauro 
Bolognini Tinto Brasa Franct 
Hnwiut Fabio Carpi Milana 
Cavanl Luigi dimenìi ni *er 
glo CoTbuc-t Damlsnn Danila 
ni Giusepp Df Samls Marco 
Ferrerl Pasquale Festa Cam 
panile Marcello Fondato An 
sano OtannarnlII Fianco Gi 
raldl URO Gregnreitt Antonio 
Guerra Agenore lncroccl Fran 
co Indovina. Aldo Lado 8«r 
gio Leone Carlo I ?anl Nan 
ni Loy Luigi Magni Luigi Ma 
lerha Enzo MIMHOH Massimo 
Mlda Gianfranco Mf «.goral 
Mario Manierili Glilllann Mon 
tallio Valentino Orsini Pier 
Paolo Pasolini Glusrppe Pa 
troni Grtffl Filo Petrl Ugo 
Pirro Maurizio Ponzi Gillo 
Poniecorvo Neln UNI Mfrho 
le Romano Francesco Rosi 
Salvator Sampr-r! Furio He&r 
pplll En?o «le Ut» un Franco 
Sollnas Paolo Tavinnl Vitto 
rio Tavlanf Rcnflto Tomwslno 
Florestano Vane)ni Marco Vi 
cario Erinrando Visconti 1 n 
chino Visconti Piero VH i 
relll Lina Wertmuller Cor* 
re Zavattlnl Valerlo Zurli t 

Migliaia di lavoratori europei impegnati in forti lotte per migliori condizioni di vita 

Durissimi scioperi in corso 
in Spagna, Belgio e Svezia 

Le azioni rivendicative si protraggono, come nelle Asturie e nelle miniere svedesi, da oltre un 
mese • II clero di Oviedo si schiera con i minatori contro il regime franchista e i sindacati uf
ficiali - Diviso il governo belga di fronte alla compatta lotta dei 22 mila operai del Limburgo 

PROCESSO 
DE LORENZO 

Nel «piano 
Solo» 

l'occupazione 
di RAI-TV 
e Quirinale 

MADRID 27 
La durissima lotta del mi 

natori delle Asturie alla quin
te settimana continua con vi 
gore nonostante le minacce 
del padronato che, come nel 
caso della più importante 
azienda estrattiva della zona 
I Hunosa è ricorso ali azione 
di squadracce antisciopero La 
direzione deU Hunosa che ave
va emesso un drastico ultima
tum al 12 000 lavoratori in 
sciopero fissando sanzioni per 
tutti 1 minatori che non fos
sero tornati ai pozzi entro lu 
aedi afferma che in molte mi 
mere 11 lavoro è ripreso Ri 
sulta pertanto che In numero
si pozzi lo sciopero paralizza 
ancora la produzione La so
lidarietà popolare con l lavo
ratori In lotta continua a so
stenerli 

Ad essa si è affiancato in 
questi ultimi giorni gran par 
te del clero cattolico Sacer 
doti non hanno celebrato le 
messe domenica in segno di 
protesta contro il governo e 
di sostegno alla lotta operala 
che essi hanno defunto « giù 
sta » Alcune chiese sono sta
te addirittura chiuse in al 
tre dove sono state celebrate 
le funzioni religiose i sacerdo
ti hanno dato lettura di un 
documento pubblicato sabato 
nei bollettino ufficiale dell ar 
e vescovo di Oviedo nel qua 
le si critica duramente la po
litica repressiva del governo 

Altri scioperi sono in «.orso 
a Siviglia nei cantieri nava 
II » Artilleros de Cadiz » e a 
Madrid dove 2500 operai del 
la ( Standard electrica espa 
noia > hanno incrociato le 
braccia in segno di solidarie
tà con cinque loro compagni 
di lavoro licenziati 

BRUXELLES 27 
Il compatto sciopero dei 22 

m la minatori del Limburgo 
entrato nella sua quarta setti 
mana ha prodotto una frattu 
ra nella coalizione governat 
\& formata da socialisti e de 
mocr stian Questi ultimi sa 
rebbero propensi ad accogl e 

A pagina 5 (Segue in ultima pagina) 

1! gen De Lorenzo ieri in una 
pausa del processo 

Folle ucciso dai gas 
sparati per snidarlo 

GENOVA, 27 
Un contadino di 35 anni Bartolomeo Fontana 

abitante in frazione Cerisela (nell entroterra di 
Chiavari) e morto ali ospedale per Intossicalo 
ne In seguito al gas lacrimogeni sparatigli con
tro dal carabinieri II Fontana alcuni giorni or 
sono aveva dato segni di squilibrio mentale SI 
era barricato nella sua stanza dove faceva en 
trare solo la madre che gli portava I pasti Poi 

che era un uomo alto e robusto, dotato di fona 
erculea, I vicini hanno avvisato la Croce Ressa 
e I carabinieri Questi ultimi, appena arrivali 
hanno sparato numerosi candelotti lacrimogeni 
nella casa. Inondandola del micidiale gas Tra 
sportalo all'ospedale, il Fontana decedeva alle 
ore 1,30 di lunedi scarso per « tracheobronchlte s 
derivata dal gas espirato La notizia e le caute 
della sua morte sono state conosciute dal glor 
nillstl soltanto oggi A PAGINA ft 

cripto 
SBAGLIEREMO ma non 
0 riusciamo a liberarci 
dal sospetto del resto gra 
dito che il collega Luigi 
Bianchi redattore politico 
del «Corriere della Sera» 
sia segretamente tino dei 
nostri D altra parte eh 
potrebbe stupirsi se il prò 
fessor Spadolini st scal 
dasse una seroe in seno? 
Quando uno sta nel seno 
di Spadolini a parte t 
brividi che altro potrebbe 
diventare9 

Ma a parte queste con 
gettare del tutto persona
li e forse arrischiate è 
difficile non ritenere pre 
meditata e tendenziosa 
1 ironia vagamente corno 
natoria con cui Luigi Bian 
chi dando conto delle vi 
cende quadripartitiche usa 
solitamente accennare agli 
uomini del PSU e della DC 
ufficiale Sentite per esem 
pio lattacco del «pasto
ne a di ieri sul « Come 
re » « Ricordando una fra 

se di Churchill durante 
1 ultima guerra Ferri ha 
detto stasera a proposito 
del negoziato m corso per 
il rilancio di un governo 
organico Non slamo an 
cora alla fine e neppure 
al principio della fine Sia 
mo alla fine del princi 
pio Forlani che era pre 
sente ha sorriso Poi i se 
gretan della DC e del PSU 
si sono inoltrati in un cor 
ndoio della Camera e sono 
rimasti a conversare per 
mezz ora » Non sappiamo 
se dipenda da noi da un 
nostro gusto particolare 
del dettaglio inaspettato e 
sorprendente ma quei due 
segretari che st inoltrano 
nel corridoio della Camera 
ci affascinano E come se 
leggessimo « Poi i segreta 
ri della DC e del PSU 
lanciato un ultimo fischio 
si sono inoltrati in un 
tunnel > Non e è dubbio 
il cronista del « Corriere u 
ha voluto scherzare e ha 

scelto per canzonarli t se 
gretari del PSU e della DC 
Li ha fatti « inoltrare m 
un corrido o > come se li 
facesse scomparire in un 
tombino Questo Luigi 
Bianchi va tenuto d occhio 

Malizie come queste non 
si incontrano negli artico
li che sempre sul giorno 
le milanese scrive Alberti 
Sensini il quale diventa 
ognora più seno più gra 
ve e più compunto Sen 
sini e li sorriso sono in 
conciliabili come gli arabi 
e gli israeliani e noi quan 
do leggiamo glt scritti di 
questo mini Spadolini la 
sera non andiamo più al 
cinema in segno di lutto 
Si tratta di componimenti 
ineccepibili ma fanno pen 
sare alle assicu astoni sul 
la vita Uno li legge glt 
viene in mente una buona 
polizza e dice « Perchè 
no ?» 

Fortebracclo 
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Forte intervento di Terracini al Senato nei dibatt i to sulla repressione 

IL GOVERNO NON HA VOLUTO IMPEDIRE 
LA PERSECUZIONE CONTRO I LAVORATORI 

« Noi non chiediamo per questi cittadini l'amnistia, ma il riconoscimento del diritto di valersi pienamente delle libertà costitu
zionali » — Il ministro Restivo ammette che le denunce per le manifestazioni sindacali e studentesche sono oltre ottomila — Il 
senatore Gava parla in difesa del codice fascista — Il socialista Caleffi afferma che il governo ha eluso la risposta politica 

Giornata di tensione 

Alle denunce 
rispondono 
gli scioperi 

Oggi fermano il lavoro i metalmeccanici di Genova 

Una Forte risposta della classe operaia alle repressioni si 
avià stamane a GENOVA dove in questi giorni, sono stati 
incriminati anche due dirigenti provinciali della FIOM CGIL 
e della FIM CISL « colpevoli » secondo l'accusa, di aver par
tecipato ad un'assemblea di fabbrica durante la battaglia per 
il rinnovo del contratto dei metalmeccanici La FIOM-CGIL. 
la FIM CISL e I UILM UTX hanno proclamato infatti uno scio 
pero di tutti I metalmeccanici che si asterranno dal lavoro 
stamane dalle ore 10 alle ore 10 30 manifestando in tal modo 
la loro unità contro il disegno repressivo del padronato e delle 
forze conservatrici 

A MILANO il Movimento studentesco, conformemente alla 
decisione presa 1 altra sera al termine di una affollata assem 
blea all'Aula Magna dell'Università Statale, sta preparando 
una nuova manifestazione per sabato prossimo alle ore 18 

Un o d g contro le repressioni è stato approvato dalla segre 
tona nazionale del Sindacato dei dipendenti del ministero di 
Grazia e Giustizia 

Costituito in Liguria 
il Movimento dei giornalisti 

A Genova l'assemblea straordinaria dei giornalisti liguri rhi 
nitasl per affrontare i gravi problemi sollevati dalla repressione 
che colpisce fra 1 diritti politici e sociali inalienabili del cittadino 
anche quello della libertà di stampa, ha approvato, al termine 
d una lunga discussione ed a grandissima maggioranza un docu 
mento politico che condanna la desumanone delle norme fasciste 
del codice e chiede le dimissioni dei presidenti della Federa 
none Missiroli e dell'Ordine Gonella 

Nel corso della assemblea è stata anche annunciata la costi
tuzione ad opera di numerosi giornalisti genovesi dì una sezione 
del «Movimento di giornalisti democratici contro l'autoritarismo 
e per la libertà di informazione» che si collega alle iniziative 
in corso anche a Milano. Torino e Roma 

Istruttoria a Monfalcone 
contro 75 lavoratori 

«Il Gazzettino» df feri ha pubblicalo Io stralcio di una intor 
vista rilasciata dal Procuratore della Repubblica, doti Marsj 
dalia quale si apprende che la magistratura ha avviato procedi 
mento istnittorio formale nel confronti di molti lavoratori in se 
finito af fatti connessi alla lotta dei saldatori elettrici dell'Italcan 
tieri di Monfalcone L'intervista parla di ben settantacinque per 
sone soggette al provvedimenti In particolare, viene sottolineata !a 
occupazione del municipio e del Cantiere Navale avvenuta nel feb 
braio scorso quale forma di lotta a sostegno dei saldatori elettrici 
La rivelazione troia conferma nel fatto che alcuni lavoratori della 
Italcantiert sono stati convocati dalla magistratura per i prossimi 
giorni. 

Dirigenti del P.C.I. 
denunciati ad Arezzo 

Ad AREZZO mentre i gruppi aziendali della fabbrica * Go-
rl & Zucchi » aderenti al PCI al PSI al PSIUP alle ACL1 alla 
CGIL alla CISL hanno indetto per venerdì 30 gennaio una matufe 
stazione contro la repressione in atto nel paese e nella provincia 
continua l'azione provocatoria e tntimidatrice voluta dal padro 
nato e dal governo e condotta con solerzia dalle forze di P S 
Quattro compagni sono stati denunciati alla Procura per il reato 
di * diffusione di notizie esagerate e tendenziose atte a turbare 
lordine pubblico» si tratta di Alessio Pasquini segretario della 
Federazione del PCI e memhro del Comitato centrale Vasco Gian 
notti responsabile dei comitato comunale aretino de! PCI Enzo 
Gradassi nostro corrispondente da Arezzo, e Pasquale Fedeli stu 
dente delle scuole medie II volantino incriminato annunciava la 
manifestazione popolare svoltasi in occasione del centenario della 
nascita di Lenin e del 49 della fondazione del partito e riportava 
un quadro nazionale e provinciale della repressione in atto I 
quattro compagni saranno giudicati per e direttissima > e dovran 
no rispondere delle imputazioni previste dal! articolo « 656 » de! 
codice penale 

Alla Cantoni di Lucca 
nuovo sciopero operaio 

A LUCCA ieri, i tremila operai delia «Cucirmi Cantoni » hanno 
scioperato per un'ora per protestare contro le denunce che hanno 
colpito sessanta tra operai e dirigenti sindacali « t e i » — secondo 
] accusa — di aver effettuato « picchetti » davanti all'aziende nel 
eorso di uno sciopero del novembre de! 1968 

Questa grande prova di forza e di maturità democratica delia 
classe operaia della «Cantoni» viene a pochi giorni di distanza 
dello sciopero di 8 ore effettuato dai lavoratori del turno di notte 
che costituiscono la maggioranza dei denunciati 

Totale è stata l'adesione allo sciopero e alle assemblee alle 
quali, durante l'ora di astensione dal lavoro hanno preso parte 
oltre 1 500 operai, in un clima di grande entusiasmo e combattività 

Scatta anche a Siena 
la «circolare Calamari» 

Anche a SIENA le incriminazioni si susseguono Ieri mattina 
nono stati fermati quattro studenti del gruppo t Lotta continua » 
per infrazione alla legge sulla stampa essi distribuivano dei \o 
lantmi di condanna contro le repressioni davanti ali istituto magi 
strale quando sono stati portati alla caserma del carabinieri in 
piazza San Francesco perchè il volantino ciclostilato non portava 
specificato ti nome dell editore come vuole la recente circolare del 
Procuratore Calamai Gli studenti sono stati denunciati prima di 
venire rilasciati difensore d'ufficio e stato nominato 1 avv Moraca 

Questo episodio segue 1 incriminazione notificata in questi 
giorni di 190 alunni dall Istituto magistrale (per questo stamane 
proprio là veniva diffuso il volantino di cui abbiamo parlato 
per invasione dell'Istituto e interruzione di pubblico servizio 1) 
fatto risale ai dicembre del '68 quando tutte le medie superiori cit 
tadine scesero in agitazione per sostenere le rivendicazioni avanzate 
dal Movimento studentesco riguardanti la riforma della scuola e 
il diritto di assemblea come obiettivi Immediati Dopo più d un 
anno è scattato il meccanismo delle denunce 

Incriminati a Taranto 
i segretari FIOM-FIM-UILM 

A TARANTO sono comparsi davanti alI Procuratore i tre se 
gretarl provinciali della i 1UM CGIL FILM CISL e UH M " I L PIL 
ro Cannata Vittorio Angelici e Pasquale Paddeu Essi sono acc i 
sali di «Istigazione alla violenza privata» per un volantino di 
stnbuito nel dieeebre scorso e ini tu dio * Siamo alle strette finali » 
nel quale st invitavano i lavoratori a prosegu re e ad intesifìcan. 
la lotta per ti rinnovo dei contratti 

Le denunce sono venute mentre un centinaio di braccianti e 
sindacalisti della provincia (Granaglie S G o-g o Cincia Palagia 
no e Mottola) sono in attesa di essere prote ati per rispondete 
dei t reati > di occupinone di pubblico ufficio e di cortei e comizi 
non autorizzati reati co rimessi secondo 1 *uto- 'a ( iirìizyina n 1 
luglio scor-o durante la grande o t u di i la oiatnn di la ter d 
n«r Li r to rma del m o m e n t > e il i nuovo dei pa li co on e e 
bracciantili, 

Il governo ha mancalo ali ap 
puntami nto che gli era slatu da 
to ieri nel aula di Palazzo M i 
dama d i pai li politichi d n u s c 
per i spondei e suil ondata IL 
pressiva in alto nel paese t is i 
camente presente nelk pi i sone 
dei ministri degli interni e della 
giustizia Restivo e Gava tassen 
te ingiustilicato il presidimi del 
Consiglio che pine eia stalo 
chiamalo a rispondile m puma 
pusona dall inteipiltan/a pu 
sentala dal PL1) il governo ha 
mancalo ali impegno di dare una 
nsposta agli inituogativi poli 
Uci avanzati dalle interpellanze 
e interi ogazioni dei comunisti 
del PSIUP della Smisti a indi 
pendente e del PSI 1 due m n 
s in e il sottosegretario Dal) \n 
dio si suiio limitati — come ha 
detto il compagno Tenacini pie 
sidente del gruppo del PCI al 
Senato — « con una insensibil la 
politica veramente molto troppo 
preoccupante» a leggere daian 
ti ali assemblea dei «cronicali 
ministeriali» e ad affermale 
che non e e e non e e stata le 
pressione che delle denunce del 
le persecuzioni dei fatti che sono 
stati esposti il goveino non ha 
responsabilità poiché se — come 
ha afiermato Restivo — «gli or 
gani di polizia hanno denunciato 
ali autorità giudiziaria leali coni 
messi nel corso di manifestano 
ni sindaeali o politiche o han 
no inoltrato a g i stessi oigam 
giudiziali denunce presentati da 
pnvati ciò hanno fatto in adem 
pimento di un preciso obb go 
di legge la cui inosservanza e 
punita » 

Ma ha ubattuto Ten acini a 
proposito di questa specie di 
«neutral i tà» dei ministri degli 
interni e della giustizia di fion 
te ali operaio della polizia e del 
la magistratura * se in via di 
ipotesi assurda io potessi credere 
che da parte loro non e stata 
data nessuna disposizione che 
autorizzasse funzionari di poh 
zia o magistrati a procedei e co 
me hanno proceduto aviei su 
bito un altra domanda da l'or 
mulaie che disposizioni avete 
dato7 Non vorrete infatti falci 
credere che per settimane non 
avete tatto o detto niente e non 
vi siete valsi dei vostro potere 
dovere come diceva 1 onore 
vole bava » 

Dopo avei ticoidato che le de 
nunce sono partite in giaii p u U 
dai Pubblici Ministeri che i tp 
picsentino la lunga manus de 1 
1 esecutivo nella magisiratuia 
Ten acini ha dello ìivollo a l a 
va che scn/a in alcun mmlu 
mter ienre nell indipendenza del 
la magistiatura stessa i n i 
stio avrebbe ben potuto 1 e 
avveitire che e e ia qualcosa che 
non andava» nell ondata n p es 
siva in corso 

Quanto alia polizia essa non 
è fortunatamente indi penderne 
e autonoma Onorevole He stivo 
— ha detto I cnac in i — da in 
mese a questa parte lei tian 
quillamcnte incontrandoci ogni 
mattina e probabilmente anche 
noi pomenggio con il capo della 
polizia nulla gli ha dello per 
ciò che stava avvenendo pi i 
questo succedersi semino p u 
vasto e largo di denunce"1 » In 
lealtà chi nsponde davanti al 
parlamento dell operato della 
polizia e e deve essere il mini 
atro degli Interni e non vale 
quindi come ha fatto il mini 
stio nascondevi dietro le prò 
prie responsab Illa quelle della 
polizia ne. fingei e di ignorare 
che quando ad esempio si de 
nuncia un lavoratole pei « wo 
lenza privata» perche ha fatlo 
il picchetlaggo dui ante uno 
sciopero la denuncia ha un sa 
pore politico ben diverso che se 
fosse fatta pei una lite fra mas 
saie al mercato' 

F cosi dicasi per le den ince 
motivate per '•• invasione TI bili a 
n a d i a z e n d e i e per tutte quel 
le motivazioni che senza apei 
tamenle dichiararlo ledono n 
detintiva il dir tio di sciopero 

e Si parla - ha di ito a qui* 
sto proposito Teiracini — di in 
vasione arbitraria di edif ci e 
di terreni Ma onorevol mm 
stri siete veraminte convinti 
che la M lafion appartenga alla 
FIAT' Continuate a nteneie 
che m realta quella enorme 
azienda con i suoi 150 mila la 
voratori sia la piopneta — 
di chi poi *• «La r sposta che 
abbiamo ricevuto alla nostra in 
terpellanza ci delude profonda 
mente — ha affermalo Ten acmi 

— Se quealo dibattilo avia uno 
strascico nel presi e 1 avi a di 
ceito saia uno fase co di 
amarezza e quindi di mdggioie 
insoffeienza perchi se e eia 
un occas one nell i q i ile s sa 
tebbe pollilo a Ime ni in p irte 
s ipenre con una picena \\A\ 
serella 1 abisso chi sia Tra il 
paese e le a itor la cost I i te 
q lesta ci i 1 ot < as me 

TI governo si e assunto il me 
rito di a i e ricostituito la (a 
tegoiii dii }H ricalatati poi f e 
nel nostro p i c o No non vi 
chiediamo pei q n sti cilladm la 
amnist a non vi eh < di imo e w. 

Finanza locale: 
iniziativa 

delle sinistre 
in Emilia 

HOLOC.N \ 
l i sezioni e mi li i •" 

fiali digli uV lo al del P 
1 SI i PSIl P n I ri na ' 

Lira H ilofin J ( K I J , L O Hi 
'unno oniord ilo <i stilli i 
"om lai" un t r i ipilto a I 
i puniti di min rsl i 
p i e p i n / (un il n < 
regionale di il pi mii ut 

ali il oi n i t ni 

pei dono ma il riconoscimento 
t mo intero della loro innocenza 

eoe che tutto inteio sia lieo 
nosciti o il d ulto pei gli italiani 
d vali] s- davvero dei d r tt 
fonda mentali della nostra Costi 
tuzione ìtpubbhcana » 

In precedenza Restivo nspon 
e i ndo alle interpellante del PSI 
del PSIUP do! PCI illustrate 
r spettiv amente da senatori 
Caleffi \ a lo i i e Secchia aveva 
onfermato 1 enorme cifra di 

H 396 denunee (solo nel! ultimo 
(iuadnmestre del 69> alfer 
mando che esse « si riferiscono 
a reati commessi nel corso di 
m in iz iaz ion i cindacali e pò 
litiche » 

* Non vi sono state e non u 
sono in allo misure di repres 
«ione — ha affermato il mi 
nistro — ispirate da propositi 
di rivalsa nei riguardi dei lavo
ratori » in autunno vi è slata 
« una dura ma costruttiva bat 
taglia sindacale» il governo 
non ha in alcun modo a favo 
r to un certo spinto di nvin 
cita * nei confronti di coloro 
che hanno preso parte a mani 
festaziom pubbliche 

Insomma le migliaia di de 
nunce le peiquisizioni gli ar 
resti che Restivo ha confermato 
si riferiscono a crimini che do 

\ r?v ano i sono stati giustamente 
pei segu ti 

G-A\A ha rincarato la dose 
tutte giustificate e giuste le de 
nuoce avanzate contro i lavo 
raton anche quelle motivate 
da norme apertamente fasciste 
del Codice penale poiché le 
norme penali — ha affermato 
con linguaggio poliziesco il mi 
nistro — « debbono essere ap
plicate fino a quando non aia 
no abrogete » 

Dopo aver sostenuto i provve
dimenti polizieschi contro la li 
berta di sciopero Gava ha di 
teso perfino 1 arresto del prof 
Tolm non sì tratta egli ha det 
to di attentato alla libertà li 
stampa la quale libertà si ap
plicherebbe chissà perchè so
lo in caso della « manifestazio
ne di un pensiero teorico non 
volto alla suggestione e deter 
turnazione immediata dell altrui 
volontà >l Le dichiarazioni bu 
rocratico-poUziesche dei due mi
nistri, che hanno voluto spo 
sare tutto — dalle denunce 
contro gli scioperanti alle per 
quisizionij nelle sedi di gruppi 
politici agli attentati alla hber 
tà da stampa — senza neppure 
sentire il bisogno di differen 
ziarsi con una sfumatura dallo 
operato della polizia sono sta 
te seguite da una lunga mono

tona impressionante lettura di 
mputdzìot conti o opi i a stu 

denti bracciant diligerli e mi 
1 tanti sindacali t politici fatta 
dal sottosegretario D \ L L \ N 
DRO in risposta alle oltre venti 
interrogazioni delle sinistre sui 
più giavi episodi avvenuti nel 
le vane province t reg oni ita 
liane 

Insoddisfatto della risposta del 
governo si t aie Inarato ai e he 
1 socialista t ALÈ.FFI ci aspet 

tavamo un discorso politico — 
egli ha detto — non una serie 
Hi dichiarazioni tecniche ci 
spe t tavamo un contributo da 
oarte del governo al rasserena 
mento dell atmosfeia del paese 
ora non ci resta che guardare 
e m speranza ari i/ione del par 
lamento e del paese 

Il governo — ha affermato il 
nmpagno \ <\LOW del PSIUP -
non ha avuto il coraggio ne di 
avallare ne di sconfessare 1 on 
data repressiva ma ne ha con 
ft rmato la gì avita che ali inizio 
TV èva ceicato ai negare con 
fei mando a! tempo stesso la 
validità delle nostre accuse e del 
i ostro richiamo alle sue re=pon 
sabihta politiche 

La polizia la magistratura la 
stampa che ognuna nel suo 
ambito hanno dato v ita alla 
campagna repressiva — ha so 

simulo il senatore ANTONI 
CFLLI delh ministri ìndipm 
dente — operano nel! ambito di 
un generale ci ma psicologico 
moiale che la politica del go 
v erno non ri nnega non si 
pi eoccupa di mutai e Quindi 
esista o no un preciso disegno 
politico il goveino e coirespon 
cabile della repressione la cui 
evìdenza è innegabile e ciò 
deve costituire materia di grave 
riflessione per tulti ì paniti 
che stanno per dar vita al nuovo 
governo Solidali col governo — 
oltre naturalmente alla DC e 
ai filo poliziotti del PSU - si 
sono dichiarati i hbeiah 

In precedenza ri compagno 
Secchia illustrando 1 mterpel 
lanza del PCI av ev a eh esto 
ai due ministri pi esenti a nome 
di chi essi avi ebbero risposto 
se per conto di un governo in 
agonia che pone la repressio 
ne a suggello finale della sua 
vita non gloriosa o per conto 
del nuovo governo di cui si da 
pi r imminente la nascita In 
un caso o nell altro il paese 
ha affermato Secchia ha il di 
ritto di sapere anche se la 
crisi si svolge «a l buio» quali 
intenzioni ha il governo che 
rosa esso sta preparando 

v. ve. 

Le testimonianze al processo per i fatti del 27 ottobre 

L'attacco della polizia a Pisa 
anello di un piano provocatorio 
Il sindaco afferma:» Il questore aveva dato ordine di far sgomberare la sede del MSI, poi la polizia fu sca

gliala contro i cittadini » - Gli agenti non si limitarono ai « lacrimogeni » ma scagliarono sassi 

on\ 

font dil 
i 

Dal nostro inviato 
PISA, 27 

I « fatti » di Pisa del 27 ot
tobre non furono casuali ben 
si 1 ul t imo anello di un ben 
congegnato « piano » predispo 
sto a livello nazionale con lo 
scopo di a t tuare una « esem 
piare operazione punitiva e re 
pressiva nei confronti degli 
operai e dei democratici pi 
sani , che avevano dato u n a 
grande prova di unità e di 
combattività durante lo scio 
pero del 19 ot tobre e in molte 
al tre occasioni » 

Questo è quanto emerso sta 
mane con chiarezza, nel cor
so del processo contro 24 per 
sone imputa te di vari reati 
per quei « fatti » dalle testi
monianze rese al t r ibunale dal 
sindaco di P 'sa professoiessa 
Fausta Cecchini dal segreta-
rio della Federazione del PCI 
De Felice, da assessori comu 
nall e provinciali 

II 21 ot tobre quando stu
denti del Fuan e fascisti gre 
ci aggiedirono u n gruppo di 
universitari antifascisti elleni
ci ed italiani a Lingue la pò 
iizia se ne stette pra t icamen 
te a guardare II 25 ot tobre , 
quando ì fascisti « pes tarono » 
dei giovani in corso Italia e 
poi si asserragl iarono nella lo 
ro sede scagliando dalle fine 
s t re oggetti di ogni sor ta la 
polizia invece di far sgom 
tarare la sede del MSI, cari 
co improvvisamente e selvag 
giamente gli antifascisti 

Infine, si arr iva al 27 — 
al giorno tanto at teso dalle 
forze dell ordine e na tura lmen 
te dal minis tero dell ' interno 
pe r far scoccare il « piano » 
repressivo poiché questa voi 
ta e rano le forze democrat i 
che che manifestavano legai 
mente contro le aggressioni 

E così fu prefabbricato il 
« fattaccio » quando i cittadi
ni facevano r i torno da oiaz-
za Santa Caterina dove si e r a 
conclusa la manifestazione 
Mentre proteggevano la sede 
del MSI invece di circoscri
vere la zona degli incidenti 
ai nessuna gravità polizia e 
carabinieri det tero inizio alla 
azione repressiva 

Le forze dell ordine non si 
l imitarono alle «lacrimogene», 
ma utilizzarono anche pietre 
ed a l t ro mater ia le t-ontunden 
te contro chiunque si parasse 
davanti a loro, proseguendo 
1 operazione fino a notte inol 
t ra ta sfasciarono diverse au 
to davanti al Palazzo C r m u 
naie motorini in piazza Ga 
nbaldi r idussero in i rantumi 
le vetrine dei negozi, scaglia 
rono sassi perfino dentro ani 
fazioni private in t imando, a 
chi seguiva queste =-cene di 
sgustose dalle finestre di rhiu 
derle e di rit irarsi minaecian 
do i cittadini — come ha af 
fermato il tes te Mario Pardi 
— che in caso contrar io 
« avrebbero snarato » 

Questo il succo delle 'est i 
momanze di s tamane che più 
di una volta il presidente dot-
toi Marcello ha cercato di in 
ter romperp o di edulcorare 

Fausta Cecchini ^indaco di 
Pisa ha dichiarato si Tr ibù 
m i e eli avere osservato dalla 
sede del Comune 1 poliziotti 
scagliarsi conti o alcune auto 
L suo segretario ce r r a i re 
dargli! i poliziotti men t re si 
accanivano su un util i taria 
« Che gliene importa è sua? » 
gli fu chiesto dal basso « Si » 
rispose allora i tutor! del 
1 nrd ne n s p a r m m o n o 1 ut li 

t a n a e si gettarono su a t t ie 

vetture Non volevano r imuo 
vere le macchine m a danneg 
giarle furono i d imostrant i — 
come ha dichiarato il ragio 
nier Corucci — a r i m u o v e r e t e 
vetture per far passare le au 
toambulanze La s tessa Ver 
sione è stata r ipetuta dal dot
tor Malvadi segretario del Co 
mune di Pisa dal dot tor An 
t inon , dall 'assessore comunale 
Mammoli , dall 'assessore prò 
vinciale Pie-rotti e dall 'asses
sore comunale Bolelli 

Per quanto r iguarda gli av
venimenti del 25 ot tobre la 
professoressa Fausta Cecchi 
ni ha affermato che dopo che 
il questore aveva dato ordì 
ne al commissar io dot tor Gal 
lo di far sgomberare la se 
de del MSI, improvvisamente 
la polizia fu scaehata con 
t ro i cittadini che si trova 
vano in corso Italia Da Ro 
ma, a quanto pare , era giun 
to il contrordine Si voleva la 
provocazione ad ogni costo 

Carlo Degl'Innocenti 

Domenica per il 49° del PCI 

Tirate 1 milione 
di copie dell'Unità 

Un altro Importante suc
cesso per l'Unità 

Domenica scorsa le edi
zioni di Roma • Mi lano han
no t irato un mi l ion i di co
pie del numero speciale del 
quotidiano del Parti to dedl 
calo a l 49° della fondazione 
del P C t e al centenario 
d) Lenin 

Questa giornata di dlf fu 
sione straordinaria è stata 
la pr ima nel quadro di un 
vasto impenno per fa re del 
l 'Unità II perno centrale di 

tutta la nostra azione prò 
pagandlstica per la campa
gna elettorale di pr imavera 

Dopo il successo di do 
menrea tutta l'azione della 
Associazione Amici del l 'Uni 
ta deve essere ora tesa a 
realizzare gli obbiettivi per 
la campagna abbonamenti. 
Migl iaia di nuovi abbonati 
a l l 'Unità significa migl iala 
di nuovi propagandisti per 
Il Part i to 

L'Associazione Amici 
dell'Unita 

Si fa strada la verità al processo sui fatt i del « Lirico » 

Gli agenti gridavano: 
«Vi ammazziamo tutti!» 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 27 

La venta viene fuori fatico
samente al processo per i fatti 
del Lineo, cosi la tensione ere 
sce e gli scontri dei 19 no 
vembre generano altri scontri 
in aula Perche il cuore dei 
processo e li, nei pochi istanti 
che precedettero la prima ca 
nca della polizia e 1 testimoni 
recano sempre nuovi particola 
n , che smentiscono la versione 
ufficiale 

Ecco il racconto di Riccardo 
Sola « Prima della carica tutto 
era tranquillo più tardi assi 
stei allo scontro fra le due mac 
chine della polizia Annarum 
ma sanguinante tirato giù poi 
caricato su un altra macchina 
gli agenti urlavano Massa 
cnamo tutta Milano' Vi am 
mazziamo tutti ' 1 funzio
nari davano ordini contraddit 
tori » 

Febee Besostri segretario 
provinciale della FGS rischiò 
di rimanere travolto dalla ca 
nca improvvisa * Tuttavia ero 
ancora tranquillo perché pen 
savo che superata la folla 
i gipponi proseguissero raggiun 
gendo il corteo marxista leni 
nista Invece tornarono indietro 
e ricominciarono salendo anche 
sui "">rciapiedi Solo allora 
vennero gettate sbarre sotto le 
ruote o cavanti ai musi delle 
macchine » 

L'avvocato Pietro Cattaneo 
era alla finestra del suo studio 
In via Larga * Le macchine 
della polizia retrocedettero fra 
gli applausi della gente poi due 
di esse si urtarono e sette od 
otto agenti scesero per raggiun 
gerle ma gli altri gipponi ri 
partirono in avanti tutti r 
masero sorpresi anche e 
agenti seesi e che dovettero cor 
rere dietro alle loro macchine 
uno addirittura dovette attac 
carsi dietro fu allora che i 
primi tubi e cartelloni vennero 
gettati in mezzo alla strada 
pm ci fu lo scontro dr'la mac 
china di ^nnanimma con 1 al 
t n S fotografi \ r n a*vi bti 
saghati uno di e^=i che sta\a 

nprendendo un agente ferito 
aiutato da un commibtone fu 
preso in mezzo e pestato* si 
salvò per ! intervento di un 
funzionano e erano due agen 
ta un borghese che stavano 
trasportando a braccia un ferito 
un agente in divisa si avvicinò 
e colpì quest'ultimo con un pu 
gno in faccia il fermato reagi 
e allora lo coprirono di botte 
tanto che avevo pensato di spor 
gere denuncia > 

Roberto Rindi direttore del 
Lineo è molto preciso « Quan 
do sentii l'urlo delle sirene 
feci chiudere le porte per prò 
teggere le 4 500 persone che an 
cora si trovavano ali interno 
una maschera mi avi erti che 
sopra i fotografi stavano lavo 
rando dalle finestre aperte e 
che gli agenti minacciavano di 
sparare altri lacrimogeni solo 
allora cominciarono ad arrivare 
dei giovani che gettavano sulla 
strada dell" sbarre e delle as 
si poi gli scontn si frazio 
narono nel teatro ormai c e r a 
un fumo pauroso donne e barn 
b ni piangevano feci al7are 
il sipario t ia l is fuoco e misi in 
moto eli asp raton nella spe 
ranza di migliorare la situazio 
ne ma senza risultato fi 
nalmente riuscii a raggi ungere 
un funzionano e Sii chiesi se 
potevo far uscire la gente mi 
r spose Si ma da via Rastrel 
li Non tutti però erano d ic 
cordo avevano pnura fimi 
mi nte un gruppo di 15 o 20 
pei sone uscirono ma due Gip
poni si iiresseio sibilo verso 
di loro cosi quelli rientrarono 
e so la presero con me si e 
vero alla prima carica un gip 
poi e l i t i contro il pihstro di 
entrati del teatro c e ancori 
il segno » 

Questi particolari sono ìm 
portanti e il difensore smatore 
Marib insiste nel controllare 
che siano messi tutti a ver 
baie il presidente dottor Sai 
vini già teso si infastidisce 
scoppM un violento battibecco 
e 1 ud:en?a viene sospesa 

Poi riprendono i test moni 
Fero morna sta Ciacomo IV 
Wone J de] «Giorno» « T 

servizio d ordine dei sindacati 
bloccò I autocolonna della poli 
zia che cominciò a girare in 
via Rastrelli vidi una canno 
netta e due o tre persone per 
terra la camionetta prosegui 
evidentemente I autocolonna n 
mase senza comandanti cosi 
retrocedette due macchine si 
urtarono leggermente poi d un 
tratto urlarono le sirene e co 
minaarono i caroselli a zig-zag 
anche sui marciapiedi non si 
sapeva più dove stare un 
agente che era caduto da una 
macchina non sapeva neanche 
lui dove andare scappava di 
qua e di là Francamente non 
ho capito la ragione della can 
ca solo più tardi arrivarono 
dei giovani con fazzoletti rossi 
e alzarono una specie di barn 
cata ma prima della canea 
e erano state solo urla e qual 
che lancio di monetine niente 
sassi o sbarre Sì la polizia 
se I avesse voluto avrebbe po
tuto retrocedere perché la 
strada dietro era sgombra B 

La --cntcn7a i pievista per 
\ enei di sera 

Pierluigi Gandini 

Indro Montanelli 
denunciato 

per diffamazione 
MIT WO 27 

Mino Capanni tramite I s io 
legale ha presentato q ut sta 
mattina una di uni t toni io 
1 K ornatista Indro Munti ull 

Qiifsti in una UlUi i dpi Ha 
pubblicai i Mil ninit io r i o ri 1 
srtt mini le « Il Mondo i m 
va d e n to « 1 n m I mioish 
hi avevano ic. ìppi \nu i 

rumma i l a q i e i t i pustnl-ati 
da lo studente a f lnma chi H 
insto il contenuto difdin i tero 
f i v lente la fah i i r= q nolo 

nella piana di Sant'Eufemia 

La Calabria 
in lotta per 
l'Università 

e la rinascita 
Cinquantamila persone alla manifestazione pro
mossa dai sindacati e dai partiti (ad eccezione 
della DC e delle destre) • Denunciato il brutale 

intervento della polizia contro i giovani 

Dal nostro inviato 
LVUEZR TERME 27 

d o m a t a di tensione in Cala 
bna Da questa mattina e fer 
ma liniera piana di Sant Eufe 
mia a Nicastro Sambiase e 
Sant Eufemia Lamezia sono chiù 
si negozi scuole uffici cantien 
Sono bloccate la feirovia sulla 
linea R Calabua Nord lauto 
stradd del Sole la statale Tirre 
nica La folte piotesta ti ae ori 
gine da due motiu per cosi 
dire immediati la mancata at 
tuazione della legge istitutiva 
di un Università nella legione 
(legge inoperante da ormai due 
anni) e la reazione per la bru 
tale carica della poliz a ad al 
cune centinaia di studenti che 
nella giornata di ieri avevano 
occupato la linea ferroviaria 
sempre per gli stessi motiv i 

La protesta tuttavia e 1 ulte 
nore riprova della esasperazio 
ne dei calabresi (manifestazio 
ni analoghe sono in corso a Co 
senza e altre si sono svolte nei 
giorni scorsi iti vari centri della 
regione) per la politica di ab 
bandono del governo di cui la 
mancata istituzione dell Univer 
sita e solo il più recente epi 
sodio 

Ma torniamo alla manifesta 
zione di oggi che può essere 
suddivisa in due momenti Nella 
serata di ieri dopo la carica 
poliziesca al gruppo di studenti 
che bloccava la ferrovia (una 
carica come dicevamo inaspet 
tata che ha causato il fenmen 
to di 11 giovani di cui uno in 
modo abbastanza seno tutti ri 
coverati all'ospedale di Nica 
stroì i sindacati e ì partiti 
politici esclusi quelli di destra 
e la DC indicevano lo sciopero 
generale per oggi 

Stamane 50 mila abitanti del 
la zona rispondevano compatti 
ali invito delle forze democra 
tiene Poco prima delle 9 più 
d 10 mila persone si concentra 
vano in piazza del Municipio a 
Nicastro dove un operaio e uno 
studente illustravano i motivi 
deli azione protesta per la can 
ca poliziesca di lunedì e dura 
condanna al governo per la man 
caia attuazione dell'Università 
C e da notare a questo punto 
che i due oraton ufficiali e i 
manifestanti hanno fugato ogni 
sospetto campanilistico (Lame 
zia Terme è una delle tante cit 
ta calabresi dove la DC nella 
passata campagna elettorale e 
successivamente ha promesso di 
far sorgere 1 Università) col 
legando invece il problema del 
1 istituendo Ateneo a quelli più 
generali della regione e ponen 
do m questo quadro 1 esigenza 
dell applioaz one immediata del 
la legge 

Mentre questa imponente e 
unitaria manifestazione era in 
corso alcune centinaia di per 
sone abbandonavano la piazza 
per d ngersi verso Sant Fu fé 
m a con 1 intenzione di occu 
pare ferrov a e strade Lungo il 
percorso il gruppo si ingrossa 
va poiché vi si univa un altro 
corteo di manifestanti che on 
g r a r a m e n t e era diretto a Ni 
castro \ e l l a tarda serata il 
traffico vciso il Sud e ripreso 
mentre e rimasto bloccato quel 
lo \erso il Nord 

Una protesta cosi drammatica 
come diesiamo non può trarre 
origine da motivi semplicemente 
campanilistici come si vorrebbe 
far credere da parte di chi in 
definitovi di tale situazione por 
ta la responsabilità La DC ed 
altre forze goternative regiona 
ti in altre parole non solo 
hanno lasciato m questi anni 
irrisolti i problemi della Cala 
bna ma per nasconderne la 
drammaticità h a n n o cercato 
sempre di soffiare sul fuoco dei 
campanilismi (la Calabria e una 
delle due regioni d Italia — 1 al 
tra è la lucania — dove è an 
cora >rr solfo ad esempio il pm 
blema del capoluogo) 

In realta — e lo si capiva be
nissimo oggi nel corso della ma 
mfestazione di Nicastro — in 
queste popolazioni e e tutta la 
carica repressa di anni di duri 
sacrifìci che si chiamano emigra 
zione (700 000 persone sono già 
partite definitivamente dalla re 
gione) redditi di fame nelle 
campagne bassi salari nelle pò 
che industrie caos nei centri 
urbani nessuna prospettiva per 
ì g ovani che vanno a scuola 

Quale sbocco si lascia intrav 
vedere d altra p u t e a questa 
situazione7 

Nessuno Ancora emigrazione 
In una situazione simile come 

1 esperienza d mostra la prote 
sta esasperata spesso può appa 
nre risolutiva 

Noi corso della maniiestazione 
di stamattina intanto gli stu 
denti hanno chiesto le dimissio 
ni del Funzionano di polizia che 
ha ordinato la canea di lunedì 
F sta'a anche proposta a m pe 
tizione in til sor so e la raccol 
ta rielle firme si concludeià s i 
tuta pross mo a Citanztro nel 
coi MI della a contro naugurazio 
ne ? rie li anno giudiznno alla 
nurflf prenderanno parte mag 
striti di tutta I taln Pei dome 
n ci a Ninst ro prevista an 
che una man fr^tizone pubblica 
ri»! nostro partito sui problemi 
del a stuoli 

Franco Martelli 

ti m 
Ijeic a è eslegi i d 
le i Mondo \ r r w Ri i 

T u t t i I deputa t i comuni 
sii S E N Z A E C C E Z I O N E 
A L C U N A sono tenuti ad 
essere presenti sin da l l ' in i 
zio a l la seduta a n t i m e r i 
diana d! oggi mercoledì 28 

Settemila 
studenti 

manifestano 
a Cosenza 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA, 27 

Gli s tudent i cosentini sono 
scesi s tamane in sciopero per 
rivendicare, ancora una vol
ta l ' immediata istituzione del 
l 'Università in Calabria, che li 
governo continua a r inviare 
fomentando così il municipa
lismo più deter iore e conti
nuando a dividere le popola 
zioni calabresi sul falso prò 
blema della scelta della sede 

Nonostante la provocazione 
di un gruppo di giovani neo
fascisti, : h e hanno pr ima ag
gredito alcuni s tudent i demo 
oratici che si recavano alla 
manifestazione e, poi, cerca 
to di s t rumental izzare lo scio 
pe ro per fini di par te , sfor
zandosi di Imprimere alla ma
nifestazione un cara t tere re
trivo, fondato esclusivamente 
sul campani l ismo più scioc
co, sei o settemila s tudent i 
si sono radunat i in piazza 
del Bruzi, a t t o rno al Cornila 
to dì agitazione studentesco 
formato dallo schieramento 
dei movimenti giovanili dei 
par t i t i democrat ic i che va 
dal PCI, al PSI al PSIUP, 
alla DC e al PRI I provoca 
tori del MSI sono stat i su 
bi to Isolati ed emarginati da! 
la manilestazione, che ha avu 
to inizio con un imponente 
corteo che ha a t t raversa to cor 
so Mazzini — 1 arteria prin 
cipale della ci t tà — per poi 
deviare verso viale Alimena 

Seicento s tudent i sono poi 
penetrat i negli uffici della Ca 
mera di Commercio men t re il 
res to del cor teo sostava su) 
viale Alimena e, nel sali ne, 
hanno tenuto un 'assemblea 

Oloferne Carpino 

Da Pertini 
delegazione 
del Vajont 

Lna delegazione del «comi 
n t o unitario d appello pei la 
giustizia » costituito dai super 
stiti del Vajont e dalle ammi 
nistrazioni comunali di Lorga 
rane Erto Casso e Castella 
vazzo e stata ricevuta leu dal 
Presidente della Carnea Per 
tini al quale ha espresso le 
preoccupazioni delle popolaz oni 
del Vajont sul ritardo coi cui 
la sentenza dell Aquila vien ' de-
[ositala Questo ritardo impc 
disce il ricorso in appello e Tu 
vonsce ta prescrizione dei icati 
prevista pe il 24 maggio del 71 

Intanto i deputati Busetto U* 
zero Scarni e Bertol del PCI 
De Poli Fabbri e Fusa.ro del 
la DC Bozzi del PLT Gran;otto 
del PSIUP Di Primio e r\ir 
tuna del PSI Ceccherini del 
PSU e Compagna del PRI hanno 
presentato un interrogazione al 
ministro della Giustizia per sa 
pere « se non intenda nel) asso
luto rispetto dell ordine giudi 
diario svolgete immediata azio
ne perche il aepos.lo della sen 
lenza sulla vicenda del Vajont 
avvenga entro 1 più breve 
tempo possibile» Nelhnteiro-
gazione e sottol neata * la gra 
vita dell eventuale estinzione 
della procedura penale » 

SARDEGNA: conclusa l'inda
gine sull'impiego di fon
di pubblici per ia cam
pagna elettorale del '68 

Il 16 maggio 1068 richiamali 
do una inchiesta del Consiglio 
regionale sardo sull impiego di 
londi della Regione che 1 con 
sigiien di minoranza det PCI 
e dei PSiUP ntenevano ìllegit 
imamente distolti dalle destina 
zioni di bilancio per essere un 
piegati in attività collegate alla 
campagna elettorale della mag 
gioranza DC davamo eontem 
poranedmente notizia di una 
procedura aperta sulla mede 
sima questione anche dal dot 
tor Giovanni Stile Procuratore 
generale delia Repubblica pres 
so la Corte di Appello di Ca 
Rhan e riassume \ imo h \ 
cenda come «c i so dillonorevo 
le Cornac » pen he l on fc-h 
sio Corrids eia allora presiden 
te della Giunta regionale --arda 

Li procedun aperto dall a i 
tonta gì idi/iana si o esjtunid 
nelle iruhg ni pielinnnaii die 
hanno consentilo al nngiMrnto 
di nteneie che nell inUia vi-
cendi soggetta soltanto i n 
lutazioni poh c i non r imir ino 
inmportimrntì di 1 on Pfìsi, 
CorriT. die possano essere n 
temi' vietati o comunq.ua die 
gittimi 
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l ' U n i t à / mercoledì 28 gennaio 1970 3 / offuolifò e commenti 
Importante dibattito al Salvemini 

I poteri 
del Presidente 

Dalla discussione all'Assemblea Costituente alla pras 
si di questi anni - I limili del potere di « esterna 
zione» ed i telegrammi di Saragat • Dove passa 

Si MOLTIPLICANO LE TESTIMONIANZE SOLLA TRAGEDIA DEL MAGGIOR PAESE LATINO-AMERICANO 

« i eji non t un e \ me 
scente peisonaggio i] motivo 
di puid decorazione i l mae 
stru di cerimonie d ie si i o ! 
le vedete in dit i e Costitu 
zumi egli iappie&cnti un 
persona I unita e la continui 
t i nazionali la fot /a penna 
nt nte dello Stalo i l di stipi a 
( i t i le fugg n i l i miggmian/e 
L il filande elusigliele il n n 
p is t i l l o dt peisinsionc e di 
in l lu tn/a il coud in i tn ie di 
a t t i v i t i il e ipo spn i t u i k 
pui annua d ie tempoi ile 
d i l l a Repubblica Quest au 
tea dehni/ioni. delia figlila 
del molo del Piesidcnte del 
la Repubblica usale ali i Co 
slituente appai tiene a Mene 
cin Rumi che alloia preste 
deva la <J commissione dei 
V i» Lna t i l c delimzione fu 
giudicala «un brano di poe 
sia > Più tardi Terracini eb 
b( modo di consideiarc qu Ila 
di Ruini una rappicsentazio 
ne grandiosa solenne clic non 
solo sollecita una reverenza 
formal i ma predispone aìl ac 
epilazione di una sfera di pn 
teie che travalica i l disegno 
costituzionale » 

Vittono rm inue lc Orlando 
al conti ai in i lippe il s in si 
letizio alla Costituente piopuo 
per ci il icare « 1 esautor izio 
ne compi ta del lut ino capo 
dello Stato ìepubblicano * 
(.li p a r t i i che piendesse cor 
pò qua-ii un i specie di sii 
ducia an' icipata un sospetto 
continuo veiso l abuso dei pò 
ten concessi » al Presidente 
che pertanto s irebbe stato 
un piestdenfe tmuceììo con 
poteii anzi ancor più pre 
cari di quelli at tnbui t i a un 
re costituzionale * Si può di 
re che egli non rapprescnte 
ra nul la» Questa la preusio 
ne di Orlando che su quel 
punto misurava la sua profon 
da estraneità eh liberale e di 
monarchico alia nuovi Costi 
tuzione 

Quando ci si rifa alla Co 
istituente pei ucavate i con 
tomi dei potei i attnbuit i ai 
Presidente della Repubblica 
i l n fe inutr i to a quelle paiole 
di Ruini e di Orlando e qua 
si d obbligo da parte di chi 
tende ad ampliare la sfera 
di quei poteri o di chi invece 
e incline a ridurne 1 area e 
1 incidenza Respinta 1 ipotesi 
di una «lepubbhca piesidcn 
ziale » la Costituente mede 
vita ad una siepubbhca par 
lamentale» nel senso che al 
centro del nnstio sistema co 
stituzionale si colloca il Par 
lamento m quanto rappiesen 
tanza de! popolo che e i l 
nuovo «soviano» secondo 
1 art 1 della Costituzione Da 
qui discendono l imi t i ugoio 
si invalicabili per un Pre 
sidente della Repubblica che 
non voglia incorrere in un 
reato da Alta Corte di giù 
stizia qual è 1 •* attentato al 
la Costituzione » Ciò non si 
gniflca che un Presidente del 
la Repubblica sia una soita 
di tocco di colnte nei r i t i uf 
ficiali Un giudizio che sin 
letizia in le imini più piosai 
ci ma ccito più coeienti la 
sua (unzione tu espiessn al la 
Costituente dall on Tosatlo 
che tu lelatoie sul! aigomen 
to «La Commissione si e 
pi eoccupata di dai e al Pie 
sidente delia Repubblica una 
cella consistenza sia pure l i 
rnitata a quella di guardiano 
e custode della Costituzione » 

Quella « consisteva » è 
stata precisata negli ait icoh 
dall 83 al ()l ma usulta an 
che da ai t i i sei articoli della 
carta costituzionale La pras 
si di questi venti anni ha 
H S O più o meno noti alcuni 
di questi poteri 

Aigomento spicciolo della 
polemica politica e diventato 
oggi i l potere — uno dei più 
delicati — che consente al P n 
sidente d sciogliete in anticipo 
le Camere C e inoltre quello 
che i costituzionalisti chia 
mano il potere di esteinazio 
ne att iaveiso i l quale i l P ie 
udente della Repubblica ma 
nifesta i l suo pensiero 

Lntnamo cosi al di l i del 
le disct t t iz inni giui icliche 
nell attualità più scottante 
Ld e propno su quei due pò 
leu che si e concentrato il 
dibattito pi omesso a Roma 
dal Movimento Salvemini tra 
insigni giunsti di diverso 
orientamento i professori 
Giovanni Pugliese Paolo Ba 
ri le Pieno Battala e 1 on 
Mdo Bozzi e i l compagno Le 
lio Basso che enti in ibì fu 
ìono deputati ali Assemblea 
Costituente II potere di esler 
nazione (messaggi t t l e j ì nm 
mi discoisi ecc ) — lo ha 
notato il prof Pugliese nel 
1 introducimi - t i n f i t t i quel 
lo che offie «maggiou pos 
sib i l i t i di non stai e nei l i 
mi t i della Cosliluzione i in 
sieme a qu i i potei e occulto 
non previsto ma ìisul lalo 
della pi issi the si est u ila 
attiaverso i contatti e I pie 
sidente del Consiglio e >n mi 
nislrt uoiuni politici gene 
lah e alt i nudist i al i Si può 
cosi t s e i c i t i u una influì n 
/à impalpabile elle « m 
dubbiamente da f i t t o senlue 
i! suo pe->o i Due p i ss i i l 
coni me ti i legittimila i n 
b i tuo* L i risposti non e 
scmpie I io le come din o 
stia 11 sii ssi pi it e i d < 
que pre nienti dell i Ripubbh 

ea 

Qualche studi iso di diutto 
costitu/ionalc — e stato 11 
coi dato nel dibattito neta 
perfino I mparztalita del Pi 
sidente della Repubblica Ma 
un punto fermo di anco 
raggu sia cicl fatto che il 
Presidente secondo la Co 
stituzii ne <r i ippu senta I u 
mia nazionale quindi deve 
staic al di sopia delle pai 
ti » non può concorrere dun 
que dia io inw ione degli 
inrìui7Zt di govetno ne tati 
to mino può identihcai si nel 
la politica di un pait i to Cu 
ca la esistenza di questo li 
mite pieciso nel dibattito si 
e manifestata piena conici 
genza 

A questi ci iteri bisogna n 
farsi pei giudicale la legitti 
mitd e la coi rettezza o sem 
pheemente I oppoituniU poli 
tica di cci te esternazioni 
Bozzi ha attuato 1 attenzione 
su un punto rilevante l a Co 
stituzione - ned al t 87 — 
pievedc chi il Piesidente 
« può inviare mi ssaggi dllc 
Cameie ! a ptecisazione 
del destinatario non e ceito 
casuale « acuisce il senso dei 
l imit i > ì nd ie m questo ca 
so la Illazione del Piesidente 
viene i i po r la t i al Pailamen 
to che lo hd eletto In alt ie 
pai ile e escluso che scavai 
cando il Pai lamento un P n 
sidente possa ceicaie di eser 
citare un influenza diletta su 
gli orientamenti popolari Que 
sto rapporto e nvece norma 
le in repubbliche presidenzia 
li come quella nordamericana 

Basso hd pollato i l discor 
su su una serie di telcgram 
mi dell attuale Presidente 
oggetto di polemiche sulla 
stampa chiedendosi se in es 
si si r i f letta correttamente 
quel senso dell unita nazio 
naie della non identificazione 
con una determinata mag 
gioranza di governo o un pai 
tito che deve ispuaie i l Ca 
pò dello fatato 

Che dire della definizione 
di Valletta come « il più al 
to rappresentante di una bor 
ghesia civile promotrice d i 
conquiste sociali »? Quando 
la cosidetta Confederazione 
nazionale studentesca vide 
la luce presso La Nazione ' 
di Tirenze telegrafò a Sara 
gat parlando della « lezione 
di vi l tà che ci viene quotidia 
namente impartita dalla clas 
se politica e dal corpo docen 
te » La « vostra e una voce 
c iv i le» — nspose il Presi 
dente appiezzando quel « lu i 
guaggio da democratici » Poi 
c e stato il famoso telegiam 
ma per la tiagica morte del 
1 agente Annarutuma Si par 
lava di «assassinio» men 
t i e e noto che tuttora la Ma 
gistratura non ha fatto luce 
su quel caso Secondo Basso 
sono questi precedenti che 
hanno <s permesso i l gioco di 
coloro che usano i l nome del 
Presidente affacciando la pos 
sibihta di uno sciogbmento 
inticipato delle Cameie» 

I l dibattito e cosi passato 
ad una venhea puntuale e ad 
una critica democratica che 
— queste sono le parole usate 
dal prof Pugliese — dei e 
* contribuire a mantenere ì 
presidenti delia Repubblica 
entro quei confin che non sono 
tutti sci i t t i nella Costituzione » 
Non e peraltro questo d caso 
dello scioglimento anticipato 
delle Camere sul quale e e 
stata una completa unita di 
vedute nella situazione attua 
le una simile decisione e sso 
lutamente fuori dai poteri che 
al Presidente della Repubblica 
sono attr ibuit i dall art 88 dt.Ha 
Costituzione D prof Barile ha 
poi tato una sene nutnta ine 
quivocabile d, argomentazioni 
in pioposito Lo scioglimento e 
concepibile solo se si constata 
una ripetuta incapacità delle 
Camere id eleggere un gover 
no Perciò « donebbero tacere 
le voci che coinvolgono i l Pre 
sidente » 

I! Piesidente della Repubbl 
ca può ricorrere allo sciogl 
mento come extrema ratio 
solo in caso di «inceppameli 
to » di vera paralisi del mec 
canismo costituzionale Si trat 
ta di una iniziativa che coni 
porta una responsabilità gra 
vissima poiché * qualora non 
serva a sbloccare i l sistema 
turba i l sistema » Lo ha detto 
anche Bozzi e i l prof Battara 
che pure ha riconosciuto al 
Presidente un potere persona 
le preminente quando * e ne 
cessano npoitare ali equilibrio 
l i situazione costituzionale 
ha sostituto i u t a lo sciog! 
m rito delle C miete e h e « n n 
ci dovrebbcio essere ntppuie 
orecchie per ascoltare simili 
insinuazioni sugi orentamenti 
del Presidente della Repub 
blica » 

Naturalmente ali mtern0 di 
questa tematica s sono pre 
sentali nel dibattito sfumature 
e uilerrog i t ivi molto comples 
si perche — e stato detto — 
«e d mule Tue il Presidente* 
S i) io dm ( 11 ur que chi d 
\ I il Silvcnui i sia n i 
se t ; tare n un se vi o 
t< it 1 e K ishtuziomk 
un d 1 se i thnle alluri 
l i t i su |x lei Prcsid n 
U i w i l (i I i <v iu 1 1 
febbn n l<ìf4 I n i data n ri 

Questo e1 il Brasile 
Le cifre sulla situazione economico-sociale fornite dal bollettino della Confederazione mondiale del Lavoro — Lo spaven
toso aumento dei prezzi dal '63 ad oggi: da 100 a 865 ! — Tre milioni di famiglie vagano per le piantagioni in cerca di 
lavoro — La totale sudditanza al capitale americano ha portato il paese al penultimo posto nel reddito medio pro-capite 

Aria e latte avvelenati 

Il problema dell'inquinameli 
to (dell 'aria, delle acque, degli 
stessi prodotti alimentari) gra 
ve in Italia e addirittura «I 
tarmante negli USA Le recen 
t i rivelazioni sulla tossicità di 
molti prodotti di uso comune 
(fra 1 quali, come si ricorderà, 
il DDT) stanno creando una 
vera e propria psicosi dell'av 
velenamento e, mentre già si 
comincia a risalire alle cause 
generali, va formandosi una 
protesta di massa che si espn 
me nelle forme più inattese e 
originali Queste foto io testi 
montano In alto un giovane 
« picchetta » il centro di New 
York, fra alti grattacieli, in 
dossando una maschera antl 
gas ed esponendo il cartello 
che ammonisce « non respira 
te « In b isso un « poster », 
o manifesto che dir si voglia, 
stampato e diffuso in Califor 
nia Sul seno della partoriente 
e scritto « Attenzione Tenete 
lontane le mani dei bambini » 
Il manifesto e accompagnato 
da una spiegazione che preci 
sa* tr II latte di questo corde 
nitore non può essere utlliz 
zato come alimento umano » 

Fausto Ibba 

Drammatiche dichiarazioni di uno studioso USA 

Gli esperimenti H hanno ucciso 
oltre mezzo milione di bambini 

Intervista alta TV inglese • Le vittime al dì sotto dell'anno di età - Con
taminazione di cibi e acqua - Danni alle cellule riproduttive dell'uomo 
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t nn studioso uneiicann i l 

piolessoi btcmglast, ha afler 
mato ìcn su i à Londia die 
la ladioattivita piodotta dagli 
esperimenti nucleari ha cau 
sato la moite di mezzo mil o 
ne di bambini di età inferiore 
ad un anno 

I l professor E Sttrnglass 
docenlc di fisica dell Lnivci 
s i t i di PittsbuiUi t i dichid 
i ito che ihnei J 400 (KKI barn 
bini s< no motti negli Stati I n i 
t e cuc i 100000 in Gian B i t 
tat ,m m si }_uito ill< piec p 
tazioni i ulnatt vp che h uno 
fatto seguito i f j i optninenlL 
nuclei n 

Il pi oi sn ^t i IIL.1 i r i 
p i ler 1 (|u l i r i t i e 
di un pi obi a u n i i de i t te 1 

vi ione indipendenti butano 
c i sul pioblcma del l i coni ì 
n inazione atmosfeiica ha ig 
giunto che la continuazione de 
gli esperimenti nucleari cu esi 
e fiancesi e un fatto preoccu 
pante pei che potrebbe sigi i 
ficaie la moite di 10 000 barn 
bini pei ogni esperimento Se 
condo il professor Sterngl i s 
gli espei unenti nucleari s io 
alla base dell aumento di 11 Ì 
mori dita i n l m t l e registi t 
nei paesi dell Lurop i setti n 
tuonale e negli Stati Uniti ni 
gli anni scoisi 

Contnr in i l punto d v t i 
riti piole sor Sternfilass s e 
d cin u Ho i n fisico br t in i te i 
il piofisscr Rottbhi dell ospe 
I I!P di St B irtholnmevv d 
I n li i 

l- i m t d u bambini di i t i 

infei inre ad un anno sccc ntlo 
i l pioOssoi St t ingl i^s saub 
he dovuta ai matei lai di pie 
capitazione radioattiv a assoi 
bit i attraverso i cibi e 1 acqui 
bevuta I I professor Steingl iss 
ha affermato che il ma temk 
radioattivo produce danni alle 
cellule npiodut tne dell uomo 
e della donna atti a\ ei sn un 
meccanismo con il qu ile il 
corpo umano ei iboia io strn 
rio tìt) Dopo c i r c i qu i t t io n 
ni questo nuovo eli menti v t 
ne nuo\an ente di tnbu t i afJi 
n ig in i compie"! quelli i i pm 
dut t i l i 

Secondo il puf tsso i Stein 
glass il miglioi iment ì dei d i 
ti ìelat vi alla mi rtaht i mTan 
( le registi-rito ìecintemenie 

TI ebbe do\ut i l la s p ti 
nt degli esperimenti nucleari 

Ai resti toiture assassini 
I a visita a Piolo M de! 
vescovo de! \ordesle a Ro 
ma T ogni gioì no alti e no 
1)7 e di diresti toituie issis 
smi I a stampa borghese ta 
et Carnai a \ iene iibatte/?a 
to il < vescovo IOSSO e relè 
Rato in titoletti invisibili nel 
le pagine interne 1 anche 
questo silenzio contribuisce a 
manteneie in piedi una delle 
più gravi dittatine dell Ame 
nca Latina che si ugge sul 
lo sfruttamento più intenso 
sulla soppressione sistematica 
di ogni liberta civile e poli 
tica sulla più supina acquie 
scenza al capitale america 
no Giorni oi sono abbiamo 
offerto la testimonianza dei 
cattolici brasiliani (il dower 
sulle torture) Fd ecco oggi 
una sene di c i f ie la cui sin 
tesi e a dispnsi/ione di tutti 
nel bollettino della Oigaru/za 
zione Internazionale del I a 
voro 

Cns e oggi il Brasile dopo 
cinque anni di dittatura mi 
l i tare7 

Primo bersaglio della re 
piessione e stato i l mondo 
r ndacale centinaia di dm 
genti attestati e sostituiti da 
mil i tari o funzionari gover 
nativi e una legge sul «di 
ritto di sciopero » che impc 
disce ai lavoratori di espn 
mere le più elementau nven 
dicazioni salari bl iccati e 
minimi compresi a! di sotto 
delle necessita vitali 

Nelle campagne i t imidi 
tentativi di n fo r tm agraria 
del pi ecedente goveino sono 
stati rovescnti e tutte le 
«iniz iat ive» dei mi l i ta l i han 
no portato a questa situazio 
ne che nella sola citta di 
R o Grande do Sul arrn ano 
ogni anno 2i mila famiglie 
che non hanno più terra da 
coltivare mentre a Palmaies 
— nel Pernambuco — vivo 
no cinque milioni di persone 
espulse dalle piantagioni di 
zucchero Si calcola inoltre 
che piti di ì 900 000 famiglie 
di stagionai? errano da una 
piantagione ali alti a riuscen 
do a lav orare soltanto dai 
1 si 5 mesi 1 anno Questi 
situazione generale si aggi a 
va nel Nordeste Ha legione 
del vescovo Camara) dove il 
"-) pei cento cella popolalo 
ne vive nelle condizioni de 
scritte 

I l risultato complessivo e 
che i l 55^ della popolazione 
attiva lavora ancora nel set 
tore primario menti e ogni 
anno ci sarebbe la necessiti 
di trovale almeno un milione 
di nuovi posti di lavoio vi 
sto che nello stesso arco di 
tempo i giovani che ragg un 
gono i l 18° anno sono 1 mi 
bone e 200 mila 

Ogni gioì no cosi e peg 
gioie del pi ecedente Basti 
due che il Brasile detiene i l 
record mondiale del rialzo 
dei piezzt Cifre spaventose 
ficendo base 100 ai 196Ì il 
ì lalzo dei prezzi e stato di 
"0-1 nel fifi e di Rfio nel fi') 
Tutti i maggioi i settori pio 
duttivi nazionali hanno visto 
per converso un crollo del 
ie loro quotazioni sul meica 
to mondiale grazie anche al 
la politica governativa che 
sta vendendo agli Stati Uniti 
tutte le grandi imprese nazio 
nah le quali subiscono imme 
datamente una diminuzione 
di capacit i produttiva I I Bra 
sile e cosi riuscito a « con 
quist i re » i l penultimo poslo 
nell inteio continente latino 
americano per le esportazio 
ni prò capite veiso gì Usa 
e mantiene anche il pernii 
timo posto per il reddito me 
dio per abitante con appena 
240 dollari 1 anno ("pai ì a me 
no di loO mila l ue ' ) 

I riflessi politici (che sono 
a loio volta causa di un ul 
tenni e aggravamento della 
situazione) si esprimono nel 
divieto di ogni atto o mani 
festaj-ione di pubblico dissen 
so nella pnvazione per mi 
gì aia e migl ia l i di persone 
dei propn dui t t i elettorali e 
p>htici per dieci anni nel 
pratico pissaggio dell animi 
nistraznne dell i giustizia nel 
le mani dei mil i tari La pena 
I moite e stata restauiata 
mi lgrado contravvenga alla 

Dieb ard7ime unners i le ripi 
dir i t t i dell tomo delle N 1710 
ni Lnite) e i gruppi terrori 
stici feome il \1\C 1 CCC 

fommando di C iccia ai 

"imunisti — e lo Squ idrone 
I 111 Mutev stVno ipc r tamm 

K inc i r igg i l con i risulta 
ti che sino not — almeno — 
il lettori dell I n ta 

Quest ì e OL,L,I I Bi asilo 
pilli lo ci stiani dell i demo 

la/ ia occid male nell -\me 
t i I at m 

d. n. 

COME LOTTANO I CATTOLICI 
CONTRO IL REGIME MILITARE 
Il libro di un giornalista brasiliano (« Cristo fra i 
generali») dal quale emerge anche, con particolare 
chiarezza, la figura di Camara, vescovo di Recìfe 

« Cristo fra I generali» con questo titolo l'avvocato e giornalista brasiliane 
Marcio Morelra Alves ha recentemente documentato fat t iv i tà dei gruppi cri 
stiam di resistenza al regime militare del suo paese Gif autore di un libro di 
denuncia sulle torture, a sua volta arrestato, quindi esiliato, Moreira Alves ha 
scritto una "prefazione all'edizione ital iana" (realizzata da Mondadori) che di 
per se costituisce un documento rivelatore, oltre che un ulteriore chiarimento 
della figura di monsignor Camara, il vescovo di Recìfe, che proprio 1 altro Ieri 
ha portato personalmente a Paolo VI una testimonianza drammatica sul Brasila 
Pubblichiamo di seguito, quasi integralmente, la « prefazione » di Moreira Alves 

Mons Helder Carnai a 
con la sua esile voce che 
enuncia grandi venta e 
con gli ampi gesti delle sue 
braccia che fanno pensare 
al] agitarsi delle ab di un 
uccello e oggi conosciuto 
dall uomo comune del 
mnndo civile sia a Milano 
che a Stoccolma sia a Chi 
cago che ad Amsterdam 
Neil America Latina e so 
prattutto in Brasile nelle 
favelas di Rio de Janeiro 
e di Recìfe e molto di 
pm di una persona cono 
sciuta e un amico un fra 
fello un profeta Pastore 
della capitale della miseria 
nel miserevole Nordeste 
brasiliano non si stanca 
di predicare il Vangelo dei 
poveri da tanti secoli di 
menticato m questo Con 
finente e di dimostrare co
me un sistema sociale op 
pressno impedisce la rea 
hzzazione del piano di Dio 
1 umanizzazione dell uomo 
trasformato in oggetto di 
sfruttamento Mons Hel 
der ha lasciato il suo pa 
lazzo e per rimanere pm 
vicino alla sua gente è 
andato ad abitare nel cen 
tro della citta in tre stan 
zette m fondo a una chiesa 
Nel corso del 1968 quel 
suo ricovero — non è altro 
che un punto fermo da 
dov e si muove in conti 
nuazione per accorrere nel 
le piantagioni negli acqui 
trini nel mondo — è stato 
mitragliato due volte da un 
gruppo di fascisti noto co 
me il CCC (Comando di 
Caccia ai Comunisti) Gli 
autori degli attentati non 
furono rintracciati La ra 
gione e semplice godono 
della piotezione del gover 
no e sono reclutati molto 
spesso tra 1 quadri della 
polizia politica e della uf 
ficiahtà dell Esercito e del 
1 Aeronautica 

"Nel Sao Paulo in una 
citta satellite della capita 
le dove sono soite grandi 
mdustiie metallurgiche pa 
dre Loew missionario fran 
cese ha creato una corrai 
mia di preti operai Verso 
la metà del 1968 ci fu uno 
sciopero Gli operai richie 
devano degli aumenti da 
to che il loio salano mi 
mmo di 40 dollari mensili 
era insufficiente per sod 
disfare le necessita elemen 
tari delle loro famiglie Ti a 
gli scioperanti e era un 
francese Pierre Vauthier 
sacerdote e membro della 
comunità Pagò con parec 
chi mesi di prigione la so 
hdarietà manifestata ai 
suoi compagni Fu espulso 
dal Brasile accusato di 
essere un agitatore di si 
nistra sovversivo e soste 
nitore della rivoluzione 
socialista per mezzo della 
lotta armata I responsabi 
li della sua espulsione si 
serv irono inoltre di un 
mezzo adottato molto co 
munemente dai partigiani 
delle destre per diminuire 
tra i cattolici il valore di 
testimonianza di uomini 
come lui pubblicarono sul 
pm noto giornale di Rio 
de Janeiro la notizia che 
egli si era sposato con 
una bionda bella e ricca 

Nel novembre del 1968 
tre sacerdoti e un diacono 
della congregazione degli 
Assunziomsti vennero ar 
restati a Belo Honzonte 
rapitale dello Stato di Mi 
nas Gerais dove le tradì 
ziom cattoliche dei minato 
r auriferi del secolo XVIII 
ì mangono radicate nel 
cuoi e del popolo II re 
sponsabile generale <v.s 
s incao Cardoso giustificò 
1 arresto ufficialmente nei 
seguenti termini «Fuiono 
arrestati per aver abban 
donato la pred cazione del 
\ angelo allo scopo di dedi 
cirsi alla propaganda poli 
t ca e ideologica e a li 
organizzazione della s u 
versione e dei movimenti 
d guerriglia irmati per 

vesc i re i! regime 
I l delitto che i saceidot 
e van > e imnn sso eia d 

appartener a l l i JOC fla 
Cioventu Operi, a Ci t to l 
n i di aver «.cnttn i l loro 
s iperore unii lettela c in 

iml is i della d ttatur t ini 
t i re br is una e di pos 

sedeie riviste e libu di si 
insti a Uno di loro Michel 
Le Ven aveva preparato 
per i suoi amici operai un 
quaderno di domande e 
risposte su argomenti so 
ciali Tutte le risposte era 
no citazioni della Popuìo 
rum Progressio II quader 
no venne presentato alla 
stampa dall Esercito come 
un « manuale comunista » 
Inoltre nel corso dell m 
tervista concessa sulla fac 
cenda il 6 dicembre 1968 
il comandante del I Eser 
cito generale Siseno Sar 
mento fece leggere il 
rapporto ufficiale sulla 
JOC Dice quanto segue 
« La JOC Gioventù Operaia 
Cattolica spinge la sua 
azione nell ambito mondia 
le La sua attività e molto 
intensa nei paesi sottosvi 
luppati Adottando la dia 
lettica marxista influenza 
gli uomini e le masse cei 
cando di distruggere i va
lori spirltuah ancora esi 
stenti per inculcare quasi 
simultaneamente le nuove 
idee di « rimira Si basa su 
una faloa dottrina cristiana 
e mette n fatica soprat 

Monsignor Camara 

tutto un atteggiarne ito pio 
fel co perfino con radici 
nel messianismo biblico » 

Questa analisi che è un 
ritratto perfetto della in 
telligenza e della cultura 
dei dirigenti militari brasi 
hani dimostra come m 
Brasile sia difficile adot 
tare una pastorale operaia 
e popolare senza aver pre 
so la piecauzione preventi 
va di ottenere il nihil 
obstat di qualche teologo 
di caserma I vescovi di 
Belo Honzonte reagendo 
ali interferenza diretta del 
le autorità militari negli 
affari ecclesiastici scrisse 
ro il 1 dicembie 1968 di 
comune accordo coi loro 
sacerdoti una omelia che 
tu letta durante le messe 
della domenica Affei ma 
vano che t I clero si sente 
quasi lieto perche comin 
eia a vivere la vita di co 
loto che soffrono del pò 
polo che si trova in carce 
re Non hanno foi se ar 
restato studen i e operai? 
Perche à wremmo essere 
diveisj? Voghamo essere 
ii restati per la nostra 
fedeltà al Vangelo di Cri 
st< Non voglnmo privilegi 
s iltanto perche siamo sa 
cerdot i Come possiamo 
esseie sordi alle loro grida 
se non siamo sordi1? Come 
possiamo tacere 1 loro prò 
hlem se non si imo mut } 

Per n i e sufficiente esse 
re giud cali da.] D o vero 

( on accuse simili a quel 
le mputait ai due m SM :> 
n in tr incesi d Sa ì P i lio 
e d B P D H ìizonte fuin 
m i icstati e s isse^uente 
nen puls d il Bnsile 

sarei lot nord iinencini 
l't er Cnuns e D irell Ru 

piet che Involavano con 
mons Helder a Recìfe 
Padie Jules Albeit Vites 
missionario nell Amizzonia 
e secondo pilota di avia 
zione del vescovo di Rio 
Bianco (che può fare le vi 
site pastorali alla sua dio 
cesi nella selva soltanto 
per via aerea) fu pure ar 
restate ed accusato di fo 
mentare guerriglie 

L aggressione poliziesco 
militare nei conironti di 
saceidoti impegnati in una 
opera di trasformazione so 
ci ale si è concentrata 
ultimamente sui missiona 
n stranieri specialmente 
francesi Gli incaricati di 
sorvegliare e lepnmere la 
azione dei cattolici rivela 
no una tendenza xenofoba 
Dato che in Brasile su un 
totale di 12 500 sacerdoti, 
*, sot) sono missionari stra*, 
meri particolarmente olan 
desi francesi e italiani è 
facile desumere le nper 
cussioni di tale aggressione 

In conflitti interni susci 
tat dalla persecuzione nel 
seno dell episcopato definì 
ranno la fedeltà o la mfe 
deità dei vescovi ai docu 
menti sociali da loio fuma 
ti sia nel Concino Vatica 
no II sia nelle riunioni 
dell episcopato latinoamen 
cano sia nella riunione 
di Medellm nel l9fiR sia 
nelìe riunioni nazionali 
Tutti questi documenti m 
dicano la necessita di tra 
sfoi inazioni sociali radica 
li e urgenti come condizio 
ne per una vera milizia 
evangelica Tuttavia parec 
chi vescovi vincolati alla 
loro autorità canonica che 
temono di veder contesta 
ta da certi saceidoti ai be 
nefici che essi ricevono 
tradizionalmente dai go 
verni e dalle classi domi 
nanti e ai privilegi che 
godono come membri sto 
nei dì queste classi vi 
vono cercando foime e 
modi di compi ÌI e col loro 
silenzio il benepl iato dei 
governanti Altr foise pm 
coraggiosi upi diano aper 
tamente la lolla sociale dei 
'nrc fratelli come quella 
che conducono Helder Cà 
mara o Antonio Fragoso 
Sorgono daltiapaitc mo 
irnienti laici di estiema 
destra che aiutati dai con 
si li teologici di saceidoti 
integristi attaccano per le 
strade quella che chiamano 
< infiltrazione comunista 
nel clero » Il pm cospicuo 
di tali movimenti la So
cietà di Difesa della Fa 
miglia della Ti adizione e 
della Propi ieta ha pi omos 
so m Brasile alla line del 
1%8 una grande ìaccolta 
di firme a un documento 
di denuncia che è stato 
presentato al papa Tra i 
firmatari del documento 
fiutavano la moglie del 
maresciallo Cista e Silva 
d versi mmistii di S ato 
molti gcneial e parlamen 
tari governitm ( ) 

Cedere o lottare è ti 
dilemma che deve affron 
tare qualsiasi cristiano del 
Brasile Cedei e anche sa 
partecipando soltanto con 
la complicità del silenzio 
e un tradimento a ogni 
messaggio evangelico agli 
insegnamenti della Chiesa 
ai duitti umani e del cit 
tadim al sign fica'o stesso 
della vita Lottare significa 
affrontare la pngione lesi 
hr 1 mcompiensione di 
molti la prudenza a volte 
scandalosa delle strutture 
eccleMashdie lottale si 
grufici per molli mor ie 
nelle stmde o nelle carceri 
senza che il 1 ir ) snci ficio 
venga a conoscenza nem 
meno dei parenti o degli 
imi ci 

la tentazione della tuga 
e ìmmi nsa onn innume 
revoli coloi o che v i soc 
cnmbono C ò i onostante 
malgndo ì ns In the. cor 
ìono e limnunsità delle 
filze che alti ntano -on 
1 imoie de 1K 1 no mani an 
coi a nidt 1 mpe^n i dei 
ci stmm nei ci ifmnti del 
li e s mz ne di una so 
i ie! i giusta in Biadile è 
orescenu Non e e nulla 
che li induca a eedere 

M. Moreira Alv«t 
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La categoria ancora costretta alla lotta 

Migliaia di tranvieri 
in corteo domani a Roma 

Concentramento al Colosseo e comizio unitario a piazza Esedra -Nella capitale i mezzi pub
blici fermi dalle 8,30 alle 15,30 - Amministratori a Bologna: riprendere subito le trattative 
Migliaia e migliaia di t ran 

Vieri mani fes te ranno domani 
a Roma s a r à una grande gior 
na ta di lot ta dei 95 mila la 
vora tor i impegnati da mesi 
nella battaglia per il contra t to 
Da ogni regione italiana e an 
nuncia to 1 ar r ivo di pul lman 
di t reni s t raord inar i Poco do 
pò le nove 1 lavoratori prove 
nienti con i pul lman si con 
cent re ranno al Colosseo quel 
II che ar r ivano con treni 
s t raord ina i i alle stazioni Ter 
mini , T ibur t ina e Ostiense da 
r a n n o vita ad altri cortei 

Dal Colosseo a t t raverso via 
Cavour i t r anv ien raggiun 
geranno piazza Esed ra dove 
si concluderà la manifesta 
zione con u n comizio tenuto 
dai dirigenti dei t re sindacati 
Antonuzzi pe r la CGIL Mor 
ra per la CISL e Poggelli pe r 
la ITIL 

Ier i in tan to gli scioperi so 
no proseguit i in numerose 
ci t tà (a Roma t r a m e bus si 
f e rmeranno nuovamente doma 
ni dalle ore 8 30 alle 15 30 men 
t r e in tu t te le a l t re cit tà vi 
sa ranno — sempre domani — 
scioperi ar t icolat i ) A Milano 
ieri mat t ina dalle 10 alle 11 
le vet ture si sono a r res ta te 
nelle piazze e nei viali I con 
ducenti ed i bigliettai sono ri 
mas t i accanto ai loro veicoli 
ass ieme a molti passeggeri A 
Torino la fe rmata vi è s ta ta 
dalle 9 alle 14 i t ranvier i in 
cor teo, con le divise da la 
voro, si sono radunat i in piaz 
za Castello dir igendosi verso 
la stazione di Por ta N u o \ a 
fra il tr i l lare di centinaia di 
fischietti Migliaia di volanti 
n i sono stat i diffusi alla pò 
polazione per i l lustrare i mo 
tivi della lot ta A Tries te lo 
sciopero 6 du ra to per 24 ore 
Così a Venezia dove si sono 
fermat i i lavoratori della azien 
da comunale pe r la naviga 
zione in te rna lagunare A Me 
«tre hanno manifes ta to t r an 
Vieri di varie province del Ve 
neto di Pordenone Trento , 
Bolzano, Tr ies te In corteo 
hanno raggiunto un cinema 
c i t tad ino dove s i è svolta u n a 
manifestazione uni tar ia 

Un ampio esame della s i tua 
Eione del t raspor t i che la lot 
ta contra t tuale dei lavoratori 
h a contr ibui to a por re con tan 
ta forza ali at tenzione del pae 
se è s ta to fatto a Bologna nel 
corso di un incontro degli as 
sessor i comunali e provincia 
li, dei pres ident i e dei diret 
to r i di aziende pubbliche dì 
t r aspor to che si è svolto nel 
l a u l a consil iare di Palaz 
zo Malvezzi pe r iniziativa del 
la giunta provinciale bologne 
se Dall insieme degli Inter 
venti è emerso univoco il giù 
dlzio che le rivendicazioni del 
lavoratori sono giuste, quindi 
sono da accogliere, tanto più 
che appare pre tes tuoso , il di 
scorso della Peder t ram e dei 
Rettori più interessat i del go 
verno circa il deficit delle 
aziende (si dovrà giungere — 
è s ta to accennalo — alla gra 
tui ta di questo servizio socia 
le) Dall incontro di Bologna 
è scaturi ta la richiesta che il 
comitato interminister iale del 
la p rogrammazione economica 
a i i i o n n in « to rma rapida » 
il problema dei t rasport i in 
tut t i i suoi aspett i e nella in 
tera estensione terr i tor iale al 
fine di giungeie alla adozio 
ne di provvedimenti risolutivi 
Si ti at ta insomma di affronta 
r e — come ha det to 1 ossesso 
r e provinciale di Bologna De 
Brasi aprendo i lavori — tu t 
ti i fenomeni che sono legati 
«Ila mancanza di una politica 
pianificata ed incisiva dei t ra 
sport i per cui la situazione 
delle aziende pubbliche è an 
da ta s emp ie più peggiorando 
fino a giungere a quella p re 
sente con gravi disavanzi (sia 
m o sull ordine dei 140 miliar 
di> che si r ipercuotono in mo 
do negativo sui bilanci degli 
enti locali 

Per 1 avvio di qualificate ini 
elative e s ta to proposto che 
sia pres to convocato un in 
con t ro nazionale a Roma de
gli amminis t ra tor i , delle a^ien 
de e dei s indacat i 

A p ropos i to della in t ran 
Sigenza della Fede r t r am si è 
affermato che essa si muove 
in tut t a l t ra direzione da quel 
la indicata dalle aziende E 
s ta ta chiesta « una immedia ta 
r ipresa delle t rat ta t ive con spi 
r i to aper to ad una favorevo 
le considerazione delle richie
ste e 1 obiettivo di giungere 
ad una rapida soluzione del 
la vertenza » E stato inol 
t re sollecitato un collegamento 
più s t re t to t ra gli enti locali 
le aziende e le rispettive as 
sociazioni (Anci Upi Cispel 
rBde r t r am) al fine di supera 
re le carenze manifestatesi nel 
corso dell a t tuale vertenza 

Una volta f irmato il contra t 
tn il problema generale dei t ra 
spor t i verrà sollevato ad ogni 
livello a cominciare dai con 
sigli comunali e provinciali per 
diventare elemento di azione 
con la stessa intensità con cui 
i o n o agitati quelli della casa 
della assistenza del fisco per 
che — come è s ta to afferma 
t o dal presidente del Consor 
no Auloierrot ranviar lo di Pisa 
e Livorno Diomelli — « una 
nuova politica dei t rasport i 
po t rà venite solo se sa rà nuo 
va la politica governativa che 
non pot rà ad ogni modo esse 
r t quella della H a t della Pi 
nìt -icU I talcementi » 

Un gruppo di autoferrotranvieri sfila in corteo per le vie centrali di Tonno durante lo sciopero di ieri 

Grande mobilitazione per la manifestazione del 5 febbraio 

MANOVRA DELLA DC E DEL PSU PER 
MANTENERE IL MERCATO DI PIAZZA 
Le tre Confederazioni chiamano in causa il governo - Palleggiamento di responsabilità fra i partiti 

e il ministero Rumor - Dichiarazioni di Bonacina (PSU, Bignami (Federbraccianti), Scalia (CISL) 

Braccianti e salariata agricoli 
sono in agitazione in tutto il 
paese Riunioni si stanno svol 
gendo nelle Leghe in decine 
di comuni si votano ordini del 
giorno a favore della lotta di 
questo milione e mezzo di la 
voratori che rivendicano dal 
governo il mantenimento degli 
impegni assunti per la riforma 
del collocamento, per 1 accer 
tamento e la parità previde!) 
ziale Manifestazioni e comizi 
si svolgeranno m numerosi 
centri agricola mentre sono in 
corso assemblee nelle aziende 
Centinaia da telegrammi con 
tmuano a pervenire alla Fé 
derbraccianti, al ministero del 
Lavoro In tutte le zone brac 
ciantih si sta inoltre lavoran 
do per la grande manifesta 
zione di Roma del 5 febbraio 
1 primi impegni confermano la 
piena adesione alla decisione 
dei tre sindacati In 100 000 
verranno a Roma 

Con la mobilitazione e la 
lotta unitaria i bracciante e 
i salariati fissi rispondono a! 
governo alla De ed al Psu 
che vogliono rinviare la so 
luzione del problema a tempo 
indeterminato accogliendo le 
pressioni della Confagricoitura 
e dei bonomiara 

[eri dopo una nuova dumo 
ne dei rappresentanti dei par 
titi della maggioranza in cui 
De e Psu non hanno acr 'ttato 
di fatto 1 invito a < rimedita 
re » come aveva chiesto loro il 
ministro del Lavoro Donat 
Cattin le tre Confederazioni 
hanno inviato a Rumor un te 
legramma in cui si afferma 
che le « segreter e della Cgil 
Cisl e Uil sottolineano la ne 
cessita che il governo manten 
ga gli impegni assunti ed adot 
ti con decreto provvedimenti 
concordati con il ministro del 
Lavoro su collocamento e pie 
videnaa agricola » t Mani dia 
atluazone impegni — conclude 
il telegramma — costituirebbe 
un fatto molto grave e com 
porterebbe conferma note de 
cisiom azioni ed eventua e 
estensione agitazione snida 
cale » 

Nella riunione dei partiti 
della maggioranza si e cercato 
ancora una volta di prendere 
tempo DC e Psu sono r ma 
sta isolati su posizioni nega 
t u e 

Il socialista seti Bonacina 
uscendo dalia riunione ha di 
chiarata che « le DC si e ri 
messa al governo che però ave 
va chiesto a tre partiti e 
qu ridi anche alla Di di far 
sapere cosa volessero se il 
decreto legge o no 11 Psu ha 
detto bostdtibialmente la stessa 
cosa ma ubando e rconlocuzio 
ni B « hspnmei i sottovoce -
continua Bonacina — preiertn 
ze per la decretazione di ur 
genza e poi rimettei si al y> 
verno il quale e diventato n 
linea di massima contrario di 
dot reto legge era la stcss i 
id( ntica cosa che dichiarars 
d accordo con la propensione 
rìt-l governo» i II risultate 
è che d governo dovrà fare 
tutto da solo » Bonacina hd 
q nudi nconfeimato 1 appoc, 
gjo de soci a list ai braccianti 

La Lonliderazione Coltivalo 
ri d retti intinto ha fatto sen 
t n la iropn i voce ditti aran 
do tu i i icute d esseri « mt 
(ami nu. i iraria ad appesan 
L ment bum latici (gestione 
democratiea k\ eollocamenln 
n d r l ed a nuovi v ncoli che 
possano lun tare 1 autonomia 
dei coltivatori ( I mercato di 
p az/a n d r l 

La mdiio la governo nnU 

gncoltura-bommuana si rivela 
cosi in tutto il suo reale si 
gnificato 

Di fronte a questa sii ..azio 
ne il compagno Lionello Bigna 
mi, segretario nazionale della 
Federbraccianti-CGIL in una 
dichiarazione ha affermato che 
< il risultato negativo dell in 
contro tra Donat Cattin ed i 
partiti della maggioranza par 
lamentare sui problemi del 
collocamento in agricoltura e 
sulla necessita — come da 
impegni precedenti — di adot 
tare data 1 urgenza, un decre 
to legge conferma la mancan 
za di volontà del governo di 
liquidare ìJ mercato di piazza 
della manodopera ed ili pesan 
te ricatto padronale sugli elen 
chi anagrafici 

E' un assurdo palleggiamen 
to di responsabilità che disat 
tende — non è la prima voi 
ta — tutte le promesse gover 
native fatte ad Avola sulle 
bare dei bracciana caduti s> 
« Si vorrebbe fare una nuova 
proroga degli elenchi anagra 
fici (sarebbe la quarta) per 
non chiudere un cosi vergo 
gnoso capitolo sociale che im 
pedisce ai lavoratori agricoli 
di godere dei loro diritti pre 
videnziah e che frutta agli 
agrari decine di miliardi in 
termini di sottesa lano e di 
violazione contributiva Solo 
nella raccolta delle olive gli 
agrari « risparmiano » circa 3 
miliardi di contributi previden 
ziah non pagati e qualcosa co 
me 20 miliardi di salario non 
corrisposto I lavoratori non ac 
Gettano una nuova proroga e 
con la lotta intendono attuare 
subito sotto forma di decreto 
le intese raggiunte con il mi 
nistro del Lavoro in materia 
di collocamento accertamento 
e par ta previdenziale » 

n segretario generale ag 
g unto della CISL Vito Scaha 
ha affermato che quanto sta 
avvenendo « non può essere at 
tribuno dai lavoratori agr coli 
a! caso ma a precise scelte di 
carattere politico contrarie ai 
loro miei essi * 

Nella giornata di ieri si sono 
riunite le segreterie nazionali 
della Federbraccianti CGIL 
della Fisba Cisl e della Uisba 
Uii che preso atto dello « sta 
to di mob 1 tazione già in atto 
in tutte le regioni nconfer 
mano — è scritto in un comu 
meato — il significato politico 
della manifestazione che vedrà 
decine di migl a a di braccian 
ti sfilare per le vie della ca 
pitale e nv olgono alle Confe 
deraziom alle Unioni e alle 
Camere del Lavoio alle Fé 
derazoni s ndacal dei lavora 
tori delle altre categorie 1 in 
vite ad assicurare la più ani 
pia solida! ielà nei confronti 
della categoria per consentire 
una imponente riuscita dello 
sciopero e della man festa 
zione » 

L alleanza na? onale dei con 
lidini ha anch essa preso pò 
sizione affermando che * i col 
malor i diretti non hanno al 
cuna ragione d opporsi alla 
line dell ignobile mercato del 
!e brace a Le az ende colt va 
tr ci hanno tutto 1 interesse a 
favorire una gestione demo 
cratica del collocamento » 

Questo il quadro della gior 
nata \e l la tarda serata er i 
dato per eirto un incontro fra 
Rurmr e1 alcun min stn pi J 
direttamente interessati Al 
momento in cui scr v amo non 
s ninno ancora notiz e in 
proiH u 

a. ca. 

ENPAS 

Venerdì l'incontro 
sindacati - ministro 

Venerdì prossimo avrà luogo al ministero del lavoro un incontro 
fra il ministro Donat Cattin e i rappresentanti delle tre organizza 
zioni sindacali (CGIL CISL e UIL) per esaminare la vertenza 
del! ENPAS Com'è noto nei giorni scorsi le tre segreterie confe 
derati hanno inviato al ministro del Lavoro un documento in cui si 
chiedeva 

a) passaggio immediato ali assistenza diretta con facoltà dei 
mutuati di optare per l'assistenza indiretta L assistenza diretta n 
guarda 

1) le prestazioni medico generiche e farmaceutiche alle stes 
se condizioni dell INAM 

2) le prestazioni specialistiche ambulatoriali da realizzarsi 
attraverso gli ambulatori dell ente o mediante convenzioni con a in 
bulaton pubblici (compresi quelli dell INAM) e privati 

3) le prestazioni specialistiche domiciliari (per quelle specia 
htà che consentono prestazioni domiciliari) mediante 1 utilizzazione 
di specialisti convenzionati 

4) prestazioni ospedaliere mediante convenzioni con tutti gì 
ospedali pubblici e case di cura private con mantenimento delle 
condizioni di miglior favore 

5) le prestazioni integrative facoltative con il mantenimento 
delle condizioni di miglior favore 

b) misure da parte dell ENPAS in ordine ai costi dei medi 
anal i e alla loro distribuzione 

e) riforma dell ENPAS Premesso che il problema della ri 
strutturazione dell ente non può essere risolto che nel quadro del 
la riforma sanitaria le tre confederazioni possono consentire alla 
ricostruzione del Consiglio di amministrazione in base alle norme 
vigenti e per un periodo che non vada oltre il 31 dicembre 1970 
qualora le rivendicazioni di cui alle lettere ai b) e d) siano ac 
colte dal governo Per lo stesso periodo di tempo — si afferma 
nel documento - dovrebbero essere costituiti Comitati provinciali 
sulla base delle decisioni a suo tempo assunte dal Consiglio di 
amministrazione dell ENPAS Dovrebbe altresì prevedersi la delega 
da parte del Consiglio di amministrazione ai Comitati provincial 
di compiti che consentano una più ampia partecipatone d u lavo 
raton alla gestione dell Istituto anche in questa Fase transitor a ( n 
particolare si tratta di prevedere che i Com tati piovine ali posso 
no tenere assemblee di delegati dei lavoratori assicurati) 

d) il finanziamento necessar o per I attua/ione dell a s s i s t e i^ 
d retta e ripianamene dei d savana non può che essere assunto 
dallo Stato In ogni caso si dovia 

1) abolire I attuale contri burlone a car co de pensionati 
2) evitare qualunque aumento contributivo a c i n c e dei lavo

ratori 

Ispettorato del Lavoro 

Perchè il sindacato CGIL 
non aderisce alla lotta 

Il s ndacato nazionale CGIL 
Ispcttoiato Lavoro non ader 
sce allo sciopero iniziato lei i 
« proclamato per fini paiticola 
rist ia dall associazione ispetto 
11 ANTL » 

« Il Sindacalo CGIL - af 
ferma un comunicato — ritiene 
indispensabile 1 impegno di tut 
te le orgamzzazion confederali 
per la t impestva approvazione 
della pioroga alla legge di de 
lega n 249 con gli emendamen 
ti proposti dalle Confederazioni 
Sollecita nel contempo una t r i t 
tativa con 1 Amministra? one 
per 1 attuazione dei provved 
menti delegati che dovranno en 
trare in vigore il luglio 1970 
sia con riguardo agli organici 
! orcentualizzazione dotaz onO e 
die norme t r i n a t o n e s a per 
ina nmva d sciplim oc < c< m 
pettnze picv ste da 1 ait la de 

la stessa legge-delega per r 
schio responsab hta e incenti 
v azione 

t II Sindacato CGIL ha inviato 
inoltre un amp o docu nenlo 
al Mimstio del Lavoro on Do 
nat Cattin pei la riorganizza 
zione dei servizi e una nuova 
struttura p u effic cnle e de 
mocratica dell Ispettorato dfl 
Lavoro anche in relazione 
progetto sul collocamento 

« Il Sindacato CGIL si nscr 
ulteriori dee sioni sulla ba e 
dello sv iluppo della situaz one 
e dell esito dei contatti in cor 
sa con 1 Ammimstraz one enn 
pir t colare riguardo alla nun o-
ne fissata per il 28 gennaio del 
la Commissione ministeriale 

Neppuie il sindacato del 
I Ispcttoiato del Lavoro adcrcn 
te alla UIL (SNAPIL) adii sce 
a o se opero 

Per l'inettitudine 

del governo 

S'aggravano 
i problemi 

della 
montagna 

Tutte le leggi sono 
scadute 

Uno dei problemi qualificali 
ti della politica dol governo 
e che in certo modo da il 
me t ro della sua volontà di ri 
solverlo secondo un retto co 

s tume democratico e cer tamen 
te il problema della monta 
gna E ciò non solo per le 
implicazioni di ordine sociale 
ed economico e gli mevitabl 
li riflessi negativi che la man 
cata sua soluzione comporta 
per il r imanente terr i torio na 
zionale ma anche in termini 
di sicurezza per le stesse pò 
polazioni del piano esposte 
al pericolo di distruzione nei 
beni e nelle vite umane dal 
la manca ta soluzione del prò 
blema della difesa del suolo 

Definita dal 1952 con una 
legge settoriale, la n 991 la 
politica dei governi d e m o c n 
st iam verso la montagna e 
stabilita alla luce dei risul 
lati conseguiti nella quindici 
naie sua applicazione la Inef 
ficienza della stessa si e ra fat 
ta s t rada la convinzione della 
necessita di p iomulgare un 
nuovo testo di legge che af 
frontasse globalmente ed or 
genicamente tut t i 1 problemi 
d ordine economico civile e 
sociale e quindi di uno svi 
luppo equil ibrato dell econo 
mìa montana 

In ques to senso le sinistre 
unite hanno presenta to propr ie 
proposta di legge sia alla Ca 
mera che al Senato e più ta r 
di fu avanzato da 24 sena 
t o n democrist iani un disegno 
di legge che se oppor tunamen 
te emendato mira allo stesso 
fine 

Malgrado le rei terate p rò 
messe degli uomini di gover 
no della DC sia in sede di 
esposizione progiammat ica per 
ot tenere il voto di fiducia dal 
Par lamento vuoi in assem 
blee di montanar i a l tamente 
qualificate di dare alla mon 
tagna una legge che affron 
tasse tutti i suoi problemi, io 
ul t imo governo di centro sin! 
s t ra spudora tamente , commi 
se l 'ennesima truffa, presen 
tdndo, il 7 luglio 1969 alla 
Camera , una riedizione peg 
giorata della fallita legge nu 
mero 991 

Da ciò le Immediate rea 
zìoni dei Consiglio nazionale 
della Unione Comuni ed Ent i 
Montani e più ancora delle 
popolazioni di montagna rac 
colte in assemblee da espo 
nenti del Movimento democra 
fico della s inistra laica e cat 
tohea 

Il disegno di legge del go 
verno non può assolutamente 
essere preso a base dal Co 
untato r is tret to della Camera 
dei deputat i incaricato della 
elaborazione di u n nuovo te 
sto legislativo, se mai da que 
sto, può essere recepito qua! 
che art icolo come no rma tran
sitoria che assicuri la r ipre 
so del finanziamento alla 
montagna che manca dal di 
cembre 1968, in at tesa che le 
Comunità montane , organi di 
base pe r la programmazione 
con poter i decisionali ed ope 
rativì, siano messe m conai 
zioni di poter assolvere ai lo 
ro compiti 

Il senso di questa esigenza 
va r icercato nella volontà dì 
potere autonomo delle popola 
zioni dì montagna le quali 
fatte esper te da una politica 
pluridecennale di abbandono e 
di sfrut tamento, vogliono og 
gì stabilire esse stesse la uti 
lizzazione delle proprie r isor 
se la politica degli investi 
menti per sviluppare la p r ò 
pria economia con una visto 
ne che superi i limiti r istret 
ti del Comune riconoscendo 
valido il concetto di zona omo 
genea cioè comprensori ale 
del resto già definito dalla 
legge n 987 del 1955 

Tut to ciò in s t re t to collega 
mento con 1 Ente regione nel 
cui piano generale per lo svi 
luppo economico la compo 
nente montana diventa par te 
Integrante di esso 

Abbiamo mot vo di dubi ta 
re che jl governo sia entusia 
sta di questa linea di politi 
c i economica ed m paiticola 
re di riconoscere potere auto 
nomo sia d e n s onale che ope 
r itivo alle Comunità monta 
ne al f ne di realizzarla e 
che l i r a quanto sta m suo 
potprc per creare u tenor i d f 
ficoltà Di questa consapevo 
lezza si sono fatti interpreti 
i Dirigenti nazionali dei Co 
munì ed Enti Montani i qua 
li hanno disposto tavole ro 
tond> assemblee di rappresen 
tanti di Enti locali non ulti 
ma per importanza quella 
assemblea recentemente d°cisa 
dei 500 circa Comuni ed Enti 
montani delle province lazia 
li dell Abruzzo e del Molise 
per il 14 febbraio pross imo a 
Roma presso la Camera di 
Commercio 

Oltre a questa importante 
mziat va dell UNCEM a t ie 

sono state realizzate ed altre 
sono m corso di preparazio 
ne per il mese di febbraio 
dall Arco Alpino alle piovince 
del Mezzogiorno d Italia 

E c^rto che il Par lamento 
il governo dovranno tener con 
lo di questo movimento del 
suo svilupparsi ed intensifi 
carsi m modo unitario e dei 
contenuti rivendicativi che i 
montanar i avanzano per la 
corret ta applicazione dell xrfi 
colo 44 della Costituzione per 
la articolazion" democratica 
dello Stato nelle regioni e nel 
le Comun ta montane per la 

liquidazione degli squilibri eco 
nomico sociali che aumentano 
anziché diminuire infine per 
il dirit to di non venire con 
siderati dall a t tua i 0 classe di 
ngente italiana esseri di gra 
do inferiore PUT appar tenendo 
alla madre comune 

Consiglio generale FIM-CISL 

E urgente costruire 
l'unità sindacale 

Dal nostro inviato 
PESCHIFRA DEL GARD\ 27 

In / are una lotta poi tica per la tostru 
zione in tempi brevi dell unita sindacale 
organica mte a come unita di classe md 
viduando e sconfiggendo gli ostacoli concreti 
che ancora intralciano il processo unitario 
Questo ci sembra il senso del dibattito e 
delle conclusioni svolte dal segietano nazio 
naie della FIM Giuseppe Morelli al consi 
glio generale del sindacato dei metalmecca 
mei aderente alla CISL Neil impegnata di 
scussione sono inteivenuti tra gli altri il se 
gretano generale Luigi Macario il segre 
tano nazionale Camiti Sciavi per la FIOM 
nazionale e Della Motta per la UILM 

Un dato di Tondo e emerso e e una fortis 
sima sp nta unitana Tra ì lavoratori e vi 
sono resistenze più o meno palesi soprat 
tutto fra i gruppi diligenti intermedi E una 
valutazione che coinvolge a diversi gradi a 
seconda delle province tutte le organizza 
zioni sindacali Nasce di qui 1 esigenza di 
una lotta politica accompagnata alla costru 
zione del sindacato nuovo nelle fabbnche 
à un dibattito chiarificatore allo sviluppo 
delle opportune azioni per 1 attuazione con 
ti attuate la contrattazione integrativa gli 
obiettivi di riforma il blocco al disegno u 
pressivo Sciavi per la FIOM ha accennato 
nel suo intervento ai conflitti intersindacali 
che vanno rinascendo qua e la in materia 
di tesseramento, come un pericolo da supc 
rare facendo fare un salto di qualità al prò 
cesso unitario valorizzando le esperienze 
delle avanguardie unitane con una precisa 
volontà politica E la stessa logica ha dot 
to che noi rivendichiamo dalle confedera 
zioni Un importante apporto alla costru 
zione dell unità ha aggiunto saranno i coi si 
di formazione sindacale per creare quadri 
dirigenti che non siano ne della FIOM ne 
della FIM né della UILM La stessa eie 
zione dei delegati dei nuovi sti umenti di 
fabbrica potrà essere un glosso fatto uni 
tano E stata portata ad esempio una in 
tesa significativa raggiunta a Genova Qu 

nei singoli reparti delle fabbuclu. FIOM 
M\ I e UILM renderanno nota ai la volatori 
una lista di candidati iscritti ai diversi sin 
dacati Dovi a essere eletto un rappresen 
tante per ciascuna organizzazione così come 
prevede il contratto In tal modo il delegato 
della FIM ad esempio verrà eletto con le 
«preferenze» degli iscritti al SJO sindacato 
unite a'ie « preferenze » degli iscritti alla 
FIOM e alla UILM E chiaro che per ogni 
singola organizzaz one risulteranno eletti i 
quadri opeiai meno settari più capaci di 
esercitare una reale egemonia Sarà insom 
ma un voto per 1 unità Occorre combattere 
— ha detto a sua volta Camiti — le ten 
denze al riemergere del patriottismo di orga 
niTzazione \tt unità o si arriva rapidamente 
oppure si mette in moto un processo involu 
tivo Questo significherebbe tra 1 altro un 
conseguente allargarsi di fenomeni di delu 
sione e di sfiducia tra le masse lavmatnci 

luigi Macario ha parlato di terza e con 
elusiva fase del processo unitario sottolt 
neando 1 esigenza di u m cristallina chiaiezzA 
sulle e insidie » sugli « ostacoli » La scelta 
di costruire un sindacalo di classe appro 
vata dallo stesso congresso confederale della 
CISL comporta ha detto una levisione di 
altre concezioni tradizionali del sindacato e 
comporta una sene di implicazioni politiche 
Macai io ha altresì accennato alla ipotesi 
avanzata ai pubblici dibattiti circa il possi 
bile sorgere nel futuro di due confedeia 
l'ioni una moderata e una di sinistra Noi 
ha sottolineato non dobbiamo offrire occa 
slom di rottura 1 obiettivo e quello della più 
vasta unita possibile II dirigente della TIM 
si e quindi soffermato bulle quest oru ancora 
da approfondire per giungere ali unità orga 
nica 1 autonomia le conenti Una tmpor 
tante occasione di confronto ha concluso 
sarà il prossimo congresso della FIOM CGIL 
un congresso che lo stesso comitato centrale 
della r iOM ha deciso di «ap r i r e» ai con 
tr bull delle altre organizzazioni 

Bruno Ugolini 

Fino alle 8 di venerdì 

Da oggi sciopero 
negli aeroporti 

« Serrata » allo scalo di Linate — 16 aerei bloccati 

Giorgio Bettiol 

Un'immagine di Insolito e intenso traffico all'aeroporto « C Colombo » di Genova dove sono 
«tati dirottati gli aerei dell'aeroporto di Linate a Milano chiuso al traffico 

Il 29 gennaio 

CNEN: fermi 
i centri nucleari 

Una nota del SANN sulla politica dell'Ente 
e La direzione del C\EN nel 

chiaro intento di far convergei e 
sul proprio operato il plauso ed 
il consenso della stampa non 
che di un opinione pubblica 
spesso sprovveduta e male in 
formata ha ritenuto di poter 
approfittare di un avvenimento 
di limitata rilevanza scientifica 
e tecnica (in zio critico per il 
reattore nav ale) per iscenare 
una manifesta/ioie di inaugu 
razione con la partecipa/o ie 
di numerosi e altolocati in 
tati della stampa della RAI TV 
ecc b pertanto dovei e del 
S A W — afierma un comuni 

Parastatali : 
previste nuove 

azioni di sciopero 
Le Cedua/ 01 s ndacali dei 

paiastatali aderenti alla ( / lì 
CISL e UIL si hono riunite pei 
esaminale i insultati de1 n 
contro di sabato scorsi con 1 
apprt se ntai t ari g n orno li 
m u t o alla vn t n /a per il i n s 
sotto autonomo delli eategoi 

Le li e leder izioni — e dello 
n un comun cato — ravv sai o 
iella mancala pi esentai on d 

u o schemi d proposta di 
egfie quadro preannunci! i il 
1) gennaio dal m nistio de la 
von e ncll espusi/ e veto k 
lei sottosegreUi o on Rimj a 
in pieoccupante orientane ito 

IH die ti o un appaiente ia 
u n / a di formulazioni piee s 
pmbid nascondo e grosse I I S 

sfen/c dll mstaur j/io c t l i i t l i 
della contrattazione nei settou 
•» la tendenza a disciplmire per 
legge anche f,h appetti p i i t v i 
lan del rappoito ri lavor di 
d x di ni de», i i nti pubi li i 

Pfc tale motivi e il 11 i le 
1 comunicato io federa/on 
ndacah del stttore hanno dt 
s d dare n 7 o a nuove e 

pes, 
:f I pr > n i ncnrit 
lah tmdcnzi r il 
i rinate » 

cato — che ritiene cosi di espn 
mere le opinioni e i sentimenti 
della stragrande maggioranza 
del personale di intervenire per 
demistificare 1 avvenimento e 
per chiarire 1 fini che la dire 
zione si prefigge con una tan 
to smaccata strumentalizzazione 
politica del lavoro e delle ca 
pacita del peiaonale del CNEN 

Si pieciaa pertanto quanto 
segue 

1) L avvenimento non presen 
ta aspetti di novità in quanto 
la msssa in funzione di ins cnu 
er t ci e oi mai da consideiarsi 
un opeiazione di routine anche 
al C S N della Casaccia 

2) E stato volutamente tra 
scuiato di precisare che si trat 
ta del reattore ROSPO (Reat 
loie Organico Sperimentale Po 
lenza O) entrato in funzione al 
CSM della Casaccia fin dal 
1963 e recentemente riadattato 
per consentire la sua utilizza 
zione per il Programma Navale 

3) Tale esperimento critico 
come tutto il programma nava 
le si inquadra in una politica 
che tenderebbe a porre il CNEN 
in posizione subalterna ai ben 
noti mteieiSL industriali della 
HAT e a meno precisati in 
teressi d altro genere 

La manifestazione è pcrtan 
to eh diamente posta in atto pi r 
eludere le pesanti lesponaabi 

ta del gì uppo dir gente del 
CNL\ che ha portato il C\LN 
s e-.->o ali attuale situazione e 
uona quanto mai inoppoitina 

nel momento in cui la Dire 
i one s t ^ s a ii \a òtiumetito 
di repressione ai riarmi del per 
sonale del CNFN provocando 
la ferma rtspos a dei dipender 
li costrt tti allo sciopero io stes 
so giorno 29 1 70 in tutti t ceri 
fri dell ente per fatti già de 
nunc ati anche da n imerose in 
tcrrog i? oni parlamentari 

La dimostrazione del inien 
bilia dei diligenti del CNL\ 
- conclude il comun catn — e 

nlmenu par a lh loro ingente 
necess t i c ! sf uttarc q lai mei 'e 
n c i s r n i per mettere n atto 
n 17 < n< propa a id I r a a prò 

l i o favo e > 

Dalle ore otto di oggi alle 
otto del 30 gennaio i dipen 
denti della dilezione generale 
dell Aviazione e vile (tinniste 
ro dei Trasport i) a t t u e i a m u 
uno sciopero nazionale in tutt 
gli aeroporti e nelle sedi del 
1 Ente La decisione e stata 
presa dalla UIL e da alcuni 
sindacati autonomi per 1 at 
teggiamento di « completo di 
sinteiesse che gli oigani go 
vernativi continuano a man 
tenere in merito agli annosi e 
sempie più gravi problemi 
dell aviazione civile relativa 
mente alla struttura dell ani 
mmistrazione al ti a t tamente 
del personale agli organici t 
alle car r ie re » Allo sciopero 
dovrebbero par tec ipare fi a 
gli altri anche i direttori de 
gli aeroporti per cut si poti i 
avere la paralisi dell a t t i n t a 
a e r e j civile 

A M lano intanto dall a l t r i 
sera è chiuso ai ti africo 1 aero 
pmto di Linate per oidtne de 
direttore c i rcnscn/ ionale dol 
tor Bonfìgho che li a cosi rea 
gito ad uno sciopeio dei di 
pendenti della « SFA » (Socie 
ta esercizi aeroportuali) che 
gestisce entrambi gli scali mi 
lanesi 

Lo -.ctopero dei dipendenti 
ha impedito il decollo di sedi 
ci aerei che sono patti t i so 
lo nella matt inata di ieri 

Lo sciopero di Milano ha 
avuto ripercussioni anche ne 
g i aeroporti di Torino e Gè 
nov a collegati con quello d 
Linate 

495 reclutati 
al PCI e 

200 alla FGCI 
a Lecce 

Lt t CE 
Positivi risultiti riL la 

pagnì di tessi i unenti i 
stUtismo al Pan lo m 
vmcia d 1 ecie 

Alla data del M genna 
h edera/urne leccesi a 
i ifegiunto il rumi ro di 
iscritti (quasi il 70 per • 
rispetto a totali d lio s< 
anno) con 49i m i n t a i 

Duecento soni) giovani 
rcr h puma volta hanno 
ito alla FOCI 

27 
cavn 
prò 
prò 
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Mecianl, Baldissen e Della Latta 

L'arresto di Vangioni ripropone una delie prime ipotesi 

Caso Lavorini : la chiave 
è nel circolo monarchico? 

Il circolo di via della Gronda — Un sacco a pelo per il corpo di Ermanno — Il ruolo di Andrea 
Benedetti — Al cinema: ma quando? — La Fulvia grigia del padre di Pietro — Calunnie contro 

Meciani — Un rapimento organizzato per comperare armi contro la contestazione? 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO, 27 

Con l'arresto di Pietio Vangioni, l'ultimo e più autoreiole pei sonaglio del Fronte giovanile monarchico, 
il « caso Lavorini » a un anno di distanza, riprende la strada terso \ia della Gronda. Ricoidelete che Marco 
Baldisseri, parlando del progetto di estorsione per piocurarsi armi e donalo per la lotta contro i contesta-
uni indico nella sua puma confessione lesa ai caiabmim la notte del 2ó apule m Pielio \an£ioni 1 ideatole del rapimento 
di Etmanno [.attillili E u t o i d e u t e anche la te is ione di Marco <* Qtldndo io giunsi m tid dell,) Gionda nella sede tiovai 
\ ang ion i e FofTo d i e s ta tano litigando Ermanno era già morto, adagiato su delle easse tll cal tene Seppi che e ia stato Fot te 

ad ucciderlo perche t t e t a ten 

Al processo De Lorenzo - « Espresso » continuano le rivelazioni sui tentativi autoritari del '64 

IL PIANO SOLO ERA PRONTO NEI DETTAGLI 
/ carabinieri dovevano occupare TV, uffici e Quirinale 

La commissione Lombardi l'ha esaminato a fondo - La depo

sizione del consigliere Lugo - Le aree vitali - L'ex capo del 

Sifar doveva andare ambasciatore in Sud America? - 1 « se

greti » del Sifar rinvenuti in un negozio 

II pi,ino * Solo » esisteva Ceti 
• l is te aiuola negli uffici dell ai 
ma du carabinieii) e la com 
missione Lombard lo ha esa 
minato a Tondo Non solo ma 
in linea di massima ieri al 
processo pei diffamazione ti a 
il generalo De L o r e t o e 
1 Espresso abbiamo appreso an 
che (osa esso pievedesse t ca 
labmieu e solo i carabinieii do 
\o\rino assumere il controllo di 
tutu- le zone strategiche dei 
Brandi cenili \ Roma, per 
esemplo dovevano essere pre 
sidiati ollie agli uffici s t a l l i 
la televisione, il Quii inali, gli 
aeiopculi 

Queste in sinlesi le rivela 
7U1H1 del generale Luigi Lom 
bai di the pi esicrlefte la com 
missione mcancata di indagare 
pei oidine del ministio della 
Diiesa Tiemellom sui fatti ac 
e iriuti nel guinno del 64 II 
Usuinone ha conieimato il con 
temilo citila relazione preci 
sanilo che il cosidctto piano 
i Solo v elaboralo al veitice 
cieli mma dei Caiabmien in 
quel periodo consisteva in tre 
^tucli che uguaidav ano le h e 
glandi citta di Roma Milano 
e Napoli 

La deposizione e inaiata con 
una domanda dell avvocato De 
Citaldo a pagina SR della re 
h/ ione si p u l a di cnntatii del 
Sitar con pcisonalita politiche 
e con parliti contatti non sem 
pie giustificabili Ci può due 
quili ciano n.iWi conil ih" 

LOMB\RDI - Non po^n n 
feiiio ini il ciano contiti! 
Pelo css sono i isu'titi 

DB f \ T \ I D O - F 1010 he 
1 iiticnlo 2H del regol imene del 
1 i n n i pone a canoo rkl co 
nund in t e gemi ale dei e u i h 
nn ri di riferire il piosidonlc 
delli Repibblica su 1 ordine 
pubblico'' 

I 0\1R\RI>] - fel lamente 
II generale ! ombaidi hi uni 

s|iiegalo ni nudici rome -.i anni 
se alla cieazione del p -ine ! 
rem indi delle Ire divisioni lei 
caiabiniei phhnn ionn p i t i li 
«tulli che e-scndo liopjio di ì 
nuli tia loro fiuonn pni nf pi | 
dietro indici7 one del ronnn io 
gene-ale 

PRFSIDFNTF Qut l sto 
rli sono nmnsh f ne i s< sto = 
oppure chimo uni e h ? > io con 
la situa? cine noi il ir i li ' mn 
mento 

LOMBVnm - I He l iscicnh 
finiionn iH i eis-af .ile dt 1 
comando cond i lo pero hanno 
«\uto un soffitto p r n b é ngn 
comando di divisone ha messo 
in atto piani consoiuon/nl 
noe ha elaborilo eli studi on 
ginrili TI eonnnlo I omlnrdi ha 
«mfeimato che il pano provo 
deva 1 solo imp ean dei cara 
binici! e in un secondo tempo 
duello dei n i a b i n i e n in t en ie 
do ner potenzine In for?a 

PM - Questi onni dovevmn 
*sseie nlfu-iti sul nomento" 

LOMHAHIM Non compi* 
tamente n i lh 'tuo integrità per 
che il r chiamo delle forze in 
congedo in quel momento non 
*ia stato ancora disposto Pio 
nei addo solo m 1 gennaio feb 
bM,o del fi. 

P\l - Ma i piani puma del 
'Pi poiev ino essen attuati"1 

10MR\RT)i - ^i perche e 
d i teneri presente che le irci 
\ itali hanno um gradizioiu ci 
imporlan/i n< r ~ui ^ può eia 
Txn are b o n i " ino un pi ino con 
)] quale M tu', lino soli luto 1, 
i n e imi ìmpnt tanti p. r in-uf 
fu n / i di loi/t DI i li < Pim 
pj ibont! s i fi ino il enur 
LOii/i spom1* 1» prove deid 
l i tutela dea nhbe l tm fssr-n 
7 \ i < onit « Qn i n ' 0 ' ' r ' 
d nploisi . ih 1 P r'inii ito 

Per ultimo I ci u ile I rim 
n u d i In sniiolmc ilo li n n 
piant ciano d \ e t s di tutti ' 
alti pen IH P ufi\ ino dill -i 
to mende di rons le uri n< sono 
U mtoiila pr-riferii he che li 
el tboiano 

n i ! apule del 1%7 quando ia 
ommissmnc concluse I lavori 

Lugo si sai ebbe incontiato con 
1 n e gli avienbe piopo«to di 
rassegnale le dimissioni da 
capo di Stato Maggioie del 
l e s e m t o in cambio di un posto 
rome ambasciatore di un paese 
dell America Latina «Se a\es 
si accettato le conclusioni ael 
1 nchiesla — dice De Luienzo 
— si sai ebberu potute mooifi 
caie mi assicuiaiono, in senso 
ixisilno per me f 

€ Il 29 marzo 1967 - ha detto 
il testimone — la commissione 
di cui facevo pai le concluse 
i suoi lai oii Io il 14 aprile 
si ccessno mi recai aal gene 
1 die De 1 orti ,o pei comuni 
digli i risultali delle indagini 

Pieciso che non andai dal gè 
nerale nella mia veste di meni 
ino della commissione ma per 
meanco del m nislro della Di 
tesa deil epoca Tiemellom » 

Il teste ha ni gaio di au re . 
ofteilo a De ..ot enzo un1 ta 
nca di ambascatoic «Nessuno 
— ha spiegato — mi a u \ i in 
canea o eli idre una oflcrta 
oc! gene e al geneiale quanto 

pici e di il, 
o n d i m i . Ut 

(I 1 
V i i ' 

isto 

Incendiano 
il cargo da 

contrabbando 

inseguito 
e si gettano 

in mare 
PALERMO, 27 

A settanta miglia nord
est di Palermo un cargo 
battente bandiera jugosla
va — il « Cavcat » — va 
alla deriva, in fiamme La 
nave e stata incendiata dal 
lo stesso equipaggio, qum 
dici contrabbandieri sorpre
si dalla Guardia di Finan 
za napoletana mentre sca 
ricavano davanti alla costa 
campana un carico di si 
garette estere 

Inseguiti i contrabban
dieri hanno gettato le ulti 
me casse in mare, poi — 
vistisi tagliare la rotta da 
un altro mercantile, l'« Al 
leanza » si sono gettati 
in acqua dopo aver appic
cato il fuoco al loro cargo 
che, con i motori accesi, 
ha continualo a zigzagare 
In mare aperto dirigendosi 
verso il basso Tirreno 

Le motovedette della Fi 
rtanza napoletana hanno re 
cuperato quindici marinai 
dalle prime notizie giunte 
a terra via radio non sem 
bra che vi siano dispersi 
Secondo le informazioni for 
rute da « Marisicilia », la 
vedetta « La Spina » a bor 
do della quale sono i con 
trabbandierl in stato di fer 
mo (non si sa ancora se la 
vicenda si e svolta in ac 
que internazionali o in ac 
que terri torial i) , e attesa 
a tarda ora a Nisida 

Nell'operazione sono in 
tervenuti anche mezzi della 
Finanza e della Capitane 
ria di porto di Palermo La 
Capitaneria ha Inviato il 
rimorchiatore « Alcius » nel 
tentativo di agganciare la 
« Cavcat » Ammesso che 
nel frattempo sia domato 
l'incendio, la nave tanta 
sma potrebbe g ungere do 
mani a Palermo 

b e I,orenzo ha affcimato che . 

i me non a \c \n nessun potere 
di farlo » I iif,u ha piec salo 
die duranle la discussione an/i 
ai termine dell incoriti o Di Lo 
T.WQ disse che se gli losse 
ctata off ella una ambasciata 
queoto latto per lui non a\rebbe 
a\ulo alcun valore 

J- u dopo questo colloquio du 
ranle il quale il consigl eie 
Lugo propuse al geneiale De 
Lorenzo di rassegnale le di 
missioni che 1 e \ capo del Sitai 
Fu convocalo dal mimitio àt) 
la Difesa che gli chiese chi a 
irnienti su quai lo sapeva dei 
' i t t i dell eslate dei lift] Nel 
fi attempo — ha delto Lug i — 
eia cominciata ia discussi one 
in Par lamela e Tiemellom 
\ole\a raccoglie! e dalla \ i\ a 
voce di De Lorenzo noi 7 su 
quegli episodi il cons j_ <. di 
stato ha dggunlo chi neliu 
sksso ])( riodo t_ri soiti ni( 
stiont l e h i u a alla non i iti 
De 1 ore n/o a \ u e pi e sie't nli 
delia (.ammissione di aw ìv i 
mento delle forze ai mali II 
ministro nlenr v a non e ompa 
t bile tak nomini con qiianlo 
r ia accadulo sopra 11 ul 1 o pc i 
che cerano ceilonnell coir\olti 
nel caso che dovevano essere 
pi omessi 

PRCSIDENTE - L vcio clic 
in quell occasione minacciaste 
De Loren7o'' L v ero che gli 
diceste che se non a \ i s s n 
nunciato alia c a u c i di vice 
piesidcnlc \oi eiavale decisi a 
ti a smettere dllti magislratura 
la pratica nguai dante il gene 
rale \ iggiani (che succedette 
i De I orenzo n i Sitar) ' 

U G O - Lo escludo neh i ma 
ii eia più assoluta La falsila 
cu questa affei magione e dimo 
strata dal fatto che il collocalo 
Ha De loienzo e Tiemellom 
avvenne quando ancora nor si 
raildva della duiunc, a per il 
taso \ iggiani denuncia clic fu 
noitiaU dal generali Beo'ehini 
icl giugno successivo 

Duiante 1 interiogatono d \n 
dica Ingo si e pallaio anche 
oi un incoritio avuto dai con 
siglici e di sialo e il pioressm 
Calattria legale di Di ! i 
ren/o Secondo 1 avvocalo De 
Caldleio pationo di parte 

La donna incarcerata col bimbo di 6 mesi 

Bruciò un mobile pignorato 
per riscaldare i tre figli 

E' stata condannata a 200 giorni di prigione - Una cambiale firmata per pagare il pizzicagnolo è an
data in protesto - « Ci mettano me in carcere! », grida il padre del piccolo - Il ministro nega la grazia 

Da smisto i fratell ini Lorena, 8 anni, Mauro, 4 anni, 

.ile 
1 un 

ithe n fiuf il oc e isicni 
i h o un l 

ni-, gì ere cu siate 
1 avvili alo a cuoi incelo De Lo 
-t n/o a rinunciale ìlla c a n t a 
tli \ i(i pi cadenti dell i com 
iins'. um di -U in/uncino chic 
Ti lido una ispetliliv T magari 
pi r motivi di salute 

Si COIKÌO 1 iwoca lo di Di I ci
ré n/o ci sanbbe ia prova docu 
i iemale di questo colloquio 
I n a l i l a r t^ is iazione segieta'' 

Del nastro m cui sai ebbe io 
«istillo il toll>quio tiri luco e 
De I oieii70 id esililo i l Tu 
bunale nelle numi udicn/t?» si 
i tornato a parlate subito dopo 
qii indo gli avvoeati De Cai-ldo 
( M iimiri hanno posto UUA sene 
di iliiin indi a conclus one dell i 
I Iti li i i lu 

If 1)1)0 
brani in eli 

-lato i! coli «imo 
Muli ìsi ni Ilo suiti o di II e \ capo 
tii Stilo Miggion Ci sono nu 
minisi punti otcressanti anche 
si poco c luni alinomi per 
qu mi i ngumta li implie i/toni 
"olitulu clic nascondono 

I l a 1 a ho 1 avvocalo De Ca 
taldi ha detto Ricordi il 

ottor 1 ugo die ad un ci ito 
punlii pii laudo 

1LHNI 11 
\ aoli sei mesi di vita C.iamptio Mai 

/i e già in caiceie a sconiare un pec 
calo angolano la miseria dei suoi geni 
lon II piccolo e arrivato ni! tetio edi 
litio di via Caiiaia insieme alla madie 
Onelta Bernal di, condannala a duecento 
giorni di reclusione * pei aver alienilo un 
bene sottoposto a pignoiamento li rcilu 
Lorninesso dalla donna i questo pei ri 
scaldale i suoi He bimbi ni diampieio 
non eia a quel tempo incoia nato) bru 
ciò un vecchio armadio che eia stato pi 
gnoiato per una cambiale scidula 

* l TO disoccupato — ci dee Moieno 
Mai zi padre di () ampieio — «e mi iu 
juotettata una cambiale di una e nquan 
lina di mila lire per un debito fatto con 
d pizzicagnolo L ufficiale aiuduiarm pie 
*c il nome di mia vioalie come ni ti od e 
citile co*e che ci •tcqìte^Uaimm Ita aite 

tt la ai-dt n a > ululata i oittimut mi 
l'ai \>a^o il tpmpo teniiew a jncndae la 
t icden-a Mn ai fi a latto ftcrìdo QUI l 
l miei no i noi l cuciamo bmctata» 

Orietta Bei mudi i slata condannala 
eoli una sentenza di ' tribuni le di Te ini 
emessa dal giudice NILU ed e^egula dai 
caulinne i pe r uid ne del prueuiatoie 
iella Repubblica Di Mano l a g usti/ia 
ah . ha filiali si i 

mi re di quatt 
opti no di1-

i mimi gg 
.upilu 

m iglu 
don 

„ « —m tiulc IH intuì i <d pio 
ces o peiciie Loredana era affetta da epa 
lite iiiaìc 11 tribunale la condanno in 
continuai ia a sei me^i e me 'o di car 
tei e Cini demmo lo gio'io via il THHU 
«fero cii Grazio e Giwtuia ci n pose clic 
« non i i conno modi i sufficienti pei la 
cìcn 

E 
ade = 

•( a 
e li ede 

la MI i 
Bei n 

spada 

tu Tifi piti 
Luani due 

lì inni) ma f.iam 
irlo d rlro m car 

Or'elt 
-. suoi geo 

giandicelh (Mauro 4 
anni e me/?o e I oiena 
pino lia dovuto pollai ' ^ 
ere poiché tioppn pctolo \ÌOT n - m n 

senza mamma e alTotto d i uni foima d 
hionchilc 

\da e Gino Bei n u d i so io ì nonni di 
Giampiero Ci dicono Quando la pm 
cessawno / er quella credo a nns-fra fi 

possono essi n 
i oìotivi sullieieuii f»Li la 

Non bastava tue Oi i t t i Boi 
oaidi tossi incensimi i oliie ehi madie 
di quattro figli e ridotta alla miseri i ' 

4(1 mettano me in carene > — Li iJa 
dispeiato Moieno Marzi — «Coglia fatto 
di male il mio bambino'' F inalato non 
può s tonars i dalla madre iierche mori 
rchbe Va non può nemmeno 111 rn in 
aaleia Stamane 1 ho mfo nel parlatola 
de! carceie Ho proiato un doloic che < 
mcalio 'IOTI parlarne » 

Alberto Provanti ni 

L'uomo che uccise una donna appena uscito dal carcere 

Si impicca in cella con lo spago 
Lo aveva sfilato dalla scopa - Il problema più generale del sistema carcerario - Casi 
clamorosi - Luciano Cavallo non ha retto all'idea di essere nuovamente rinchiuso 

.un n io» a d .manda h 
uri cri™ ^ e curkhisa 

P- 3 Luciano Cavallo 
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Si e impiccalo m cell i Lu 

n a n o Cavallo 1 uomo che la 
iettarla a scorsa aveva ucci 
so l amica a coltellate e feri 
to al tre t i e persone durante 
una furibonda m s a in un 
malfamato quar i ie ie di Ra 

11 faUlCldlO e btdlu se opti 
lo ali alba dada p u n i i ronda 
il cadaveie del detemUo pen 
/olava ad una sba i i a citila li 
nestia, t idlleiiuto da u n i co 
du elid Stilinoti 1 p n m 
he\ 1 del medico le naie I 
ino si era tolta la vila poi 1 1 
oie pr ima 111 ogni caso dopo 
ia mezzanotte quando un se 
condino a \ e \ a compiuto l u i 
urna Ispezione 

Impressionante la tecnica 
usata per 1! suit idm Lunari 1 
Civalìn ha composto una pi 
cola ma resistente fune con 
1 pezzi dì spago che legavano 

1 \ a n mizzel l i dt l la scopa m 
dotazione alla cella Uno sga 
bello e una sbarra hanno tal 
to il testo 

Si chiude cosi in modo 
tragico ed impi e\ isto \à 
squallida vicenda di un uomo 
che appena scornata una con 
danna a quat t ro anni pei ten 
i n o omicidio in caiceie era 
d u e a p o t o rn i t o con un tar 
dello di accuse ancor pm pi 
sante Ora ci saranno le in 
th i fs te della Piocuia e delia 
dilezione generale degli istilli 
1 di pen i 

Non e dil tu l le pre\ edere 
che t 1 and ià di me?7o un 
u e n t e di custodia o al più 
il suo diret to superiore, e 
rhe , a questo punto, la prati 
ca \ e n a chiusa In \ece que 
sto caso r ipropone tut ta una 
••ene di pi oblemi che relè 
gano in secondo piano (anche 
ae non la eliminano) la que 

suone dell 1 pura e semplice 
« n e g l i g e r 1 > della sorveglilo 
za di un detenuto 

C chiaro inn inzitutto che 
se 1 suicidi si ripetono con 
frequenza ormai pieoccupante 
e non m un solo carcere que 
sto i osti liti si e una uitei 101 e 
i i in le ima che e lutto il mei 
canismo a non lun/ ionaie 

Ni di 

ippn 
da quali io anni di quell 
la lo spet tro di una nuova e 
meor più luridi deten/mm 

ha cei tamente gioì ato un i 
parte non irrilevante nella 
su i at ioce decisione 

Una decisione resa paiados 
salmente possibile proprio da 
quel s i s t emi ca rce rano che 
pur t r a cento cautele emei 
gp in tut ta la sua s p u e n t o s a 
dimensione da l l i ineh es fa te 
l e u s n a m onda propr io in 
queste sett imane 

(ato degli approcci *• Ci h.11 
no interrogatori conircinti a 
iipetmone a Viareggio a Pi 
sa a Firenze ma Pietrine 
Vangioni riuscì sempie a ea 
\ ai seta Invece a distanza di 
un anno ecco 1 inatteso colpo 
di scena C e da chiedersi per 
che 1 catabinien non abbiano 
m n «-usitato » la sede di via 
della Gronda e abbiano invece 
pieso pei oro colato la «s tona 
dei bossoli » prima e poi quel 
la dei festini Può darsi che 
Eimanno non sia morto in \ia 
della Gionda come può darsi 
d[ si 

\, 
111 eh aio molti di 
hi del « 

ÌU 0111 
punti dub 

di \ l a n c i o 
in paiticoiue li d lumie a del 
liasfei iinenlu 4(1 coip odi Li 
manno da \ 111 e 1^10 alla sp an 
già di Manin di \ecchiaiio dovi 
vena l una to 1 !) m u / o 

I-e accuse pei le quali e stato 
attestato Pietio Ydiicnotii sono 
questo fiv Diesali mento 

In che co^. siste il 
(ivoie-i^ianitto veiso Follo 
Muco JJi dveiso tempo nel 
la e iscrni 1 dei caiahiniti 1 di 
v a I oseolo triade Lina vecchia 
I ulua t*i IL, a wigata l ucca 
if iM di piopnelà di I oren/o 
\ angoni puh e di Pietro L 
con questi auto secondo le ul 
Lime tndOfi 111 clic Lrrnanno sa 
lebbe slato trasportato da Del 
la Latta a \ ecchiano E lauto 
l a \ r ebbe prestata piopno Pie 
fio Vangiom 

Per quanto riguarda Mai co 
invece ia faccenda e più sem 
plice e fa comprendere solo 
adesso d ruolo ricoperto da An 
drea BenedetL « faccia d ange 
io» Il Vangioni disse ai cara 
binici 1 che Marco non aveva pò 
tufo uccidere Ermanno in quan 
lo il pomeriggio del 31 gennaio 
si t ro \a \a insieme ad Andrea al 
cinema « Centrale 5 Come si ri 
coi dera pero, le versioni era 
no contrastanti Pietro diceva 
«Marco eia al cinema il 31 gen 
nato* e Andrea «Ceravamo 
i oveeli ÌU gennaio » 

lì nome d Fieli ino \ mgiom 
salto tuoi con h stona del sac 
co a peìo quel sacco a pelo 
che avev 1 ceieato di nasconde 
re — dopo v in passaggi di ma 
no — li mittma del 10 lebbraio 
quando in citta fu eieini77ati 
una battuta c i s i pei casa alla 

icerci di Ei marmo La storia 
ded sacco a pelo doveva essere 
un diveisvo alle indagini per 
non fu l e avvicinale alla vera 
storia quella della Fuh ia 
gngia 

\ conlondere ancora le acque 
sembra che a parlare per pn 
mo del sacco a pelo fu proprio 
I padre di Pieno 1-orenzo \ a n 

iioni in una confidenza ai ca 
1 abi meri Perche si confido7 

lo ise sperava di intascare la 
t i glia dei 12 milioni ' 

Il mandalo di cattura nei con 
ironti del segretario del Tronte 
monai e luco e la piova attesa 
dal (fi u di ce di Pisa per trasfe 
m e gli alti della inchiesta a 
I ucci cioè che Firn inno e mor 
to a \1a1ecg10 Ma dove lu uc 
ciso'1 Nella pineta di ponente 
oppuie nel «irace di v n dc-lh 
Gronda'1 II giudice Md770cchi 
non hi ancoi a 1 ìsposto Don 
q le secondo k olirne usti! tati 
?e - uffic i l * Mai co e fofto o 
enltambi awibbero ucciso Er 
mirino poi si rebbi intervenuto 
Pielio \ atigioni il quale avreb 
be prestato la sua macchina a 
Foffo elle eoi cadavi le di Li 
manno celilo nel pottabagagli 
iv icblie 1 aggiunto il lido di \ ei_ 
J m n o 11 gun ane monai ciuco 
si sai ebbe quindi localo dai ca 
abinieii e aviebbe mcastiato 

Aneli ea Benedetti nel tentativo 
di fonine un alibi a Maico Poi 
altraveiso alcune confidenze 
etico di mcln i/aaie le indagini 
vciso \dolfo Meciaui (\angioru 
e accusato appunto di calunoie 
nei curii ronti del Meeiani) 

L a n e s t o dei \ a unioni potieb 
he portale a nuovi sviluppi Si 
paila anche di altn allestì C e 
chi avanza 1 uwtesi die Pietri 
no \ m^ioiu non si 1 stato un 
semplice collaboialoie ma clu 
abbia nvest to un iuo!o più un 
pollante ne la scomparsa t nel 
la m u t e di Li ma mio Si ionia 
a p n l u e de li eventualità d 
ui 1 ipimento 01 Canizz-a'o d i un 
gì appo di esponenti lei ulcolu 
di estroni i dp-.li i Hmiam 111 
f i l i de in dine il patticolne 

| ti. 1 te eh ni 1 1 I ini iJui 
I l^voi 11 IR cne it vi e mine 

ni 1 un >ci 1 sc-iitu dL| p t 

i t o l i n i m n o I n i telefonila 
ti 111 1 -i v 1 puilie a qui ito 
1 -ulti >g_ dille indagini il 
e >] pò I 1 1111 inn 1 s i ebbe si 1 
'o 1 m l 1 li e, omo stesso ili 1 1 

1 ilo il ili avux ito 

Don Bisce di P si 
(Iti 

Pei 
.siian 

\\v citn i ti 1 gio mi sti ti pa 
dre di Piotio e scoppiato in un 
p anto dnoMo ed In dello * M o 
figl 0 t innocente, e lo dumo 
stie 1 

Giorgio Sgherri 

Monache e 
bacchettoni 

sbaragliati 

con canzoni 
sul sesso 

I l sortito deìh s 
q.ddio dell olUns v. 
1 missino in b 1 ine ir 
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rgamz/ato dal 

s i ai \ nel 
} lo 

pio >ssa 

sono a i i f r 
11710 non era 

Grupp di 
progiess sii 

destini 

i a vane ass jcid/i 
tondli e taich e s alo 11 ter 

ietto la seoisa notte a Pengi 
du suoi piomoloi 1 qual te 
ut vano e ile la manifesta/ one 
i( L,enì 1 isso 111 l umilio 

l a 1 unone taceva seguito 
" l a " \ iglia di pre gli eie e 
di npdid/ioni * svoltas la 
tutte precedente nella b< sili 

e a di Noti e Dame dts \ icloiu -, 
e alla distnbii7ione alle porte 
u numeiosissime chiese di 
volantini 

I primi incidenti 
luti quando 1 to: 
aneoia cornili iato 
piovani cmtiani 
che dislnbuiv ano 
nei quali si accusavano d 1 po
ri isid le pcisonalita organ //» 
luci sono inlatti venuti alle 
ni 111 con il SLLM/10 d o i d n u 

Successiva mente menti t il 
w scoio ausiliario di P -̂i gì 
mons D me) Pere/i) piontm 
dava il pnmo discorso un u n 
tinaie di giovili contestatoli di 
inibo 1 sessi hai no intonato can 
/uni pepate costi ingendo ad una 
pucipitosa ritnata alcune n li 
giose che si tnivavano nelle pn 
ine lile dell assemblea 

Interi otto a più npi t =c da 
Ischi glieli e cori di stoi_ans 

1 pi eli alla labbi ita J> ITIOII 

n i lare sui u istalli dell eiol *mo 
e dig stupelaecnti a che ien 
duno i uomo sellavo delie sue 

Mini l i le gì id 1 ci esce vano 
ultit omicide ci ntensita e io 
tnmciavano a volate gli (iceciti 
pai dive'si un giovane mini 
li st iute h i lanciato un lue 
e lucie d accula sii volto lei de 
pellaio centi ista Fugc ne CidU 
r 11 Petit 1! quiìc dal tavolo 
ic Ila presidili/1 ha u a g to 
ine andò 1 contenuto di un» 

ratafià t e stato quindi un 
pugilato gene.alt f* stai > a 
questo pinto che teinmdi il 
ixggio 2I1 orgint/zaloii 1 -mnn 
decisi di mtei 1 ompei e il eo 
inizio 

Afrodisiaco 

perfetto 

è il PCPA 
scoperto 
per caso 

\\ \SH1\G10N / 
L stato un fai macologo ita 

'lai 0 ad ami int idi lo ad un 
giuppo di gionidlisli II iloltiir 
Gian Gtss 1 i& detto che un 
"iuppo di ncercaton del \ t ho 
imi tnstdute o) He alti 1 i se 1 
I eilo pei caso I ilioclis m 
iniet to (lutilo che « l u m i 

sogna eh migliaia di ann > 1 
medieimk pare abbia la capi 

ila di stimolalo I attivil 1 ses 
siidle a livello del concile 11 
dottor Gessi si trova da dur 
<nm negli Stati Uniti ed ha sp< 
1 miniato sug'i animai lo 
stiaoidinano fainnco eh > e 
nato chiamalo PCP \ dille mi 
aitili di P cloio ten lalanina 

Il composto e stato m i w i a 
punto durante una sene di ri 
teiche di natura completamente 
divcisa 

Negli animali — ratti congh 
e galli — so toposti 1 net ta 
mento con PCP \ si e notato un 
fortissimo aumento dell a i u t i t i 
sessuale Non c e ovviamente 
nessuna gai nvia che anche su 
I uomo I effit'o sia lo slisst 
i iene se es si ino [onditi in 
tivi per r t e n i e che sia cosi 

1 afiodistaco oia messo a puri 
te sarebbe anche multo pi 
torte dell 1 L Dopa ti movo lai 
mico conti 0 il moibn d Par 
kinson che ha avuto etieth afio 

the lo hanno usato 
Tulli „1] stimolimi (itili A\ 

tivita sessuale si limitavano 
fino ad oggi ad iceicsf t ie il 
volumi di sangue negli oiaan 
seri 'ah sen/a agire a 1 vello 
del cei \ elio come tnv ere do 
irebbe Tare un i n o ai 1 odisi co 
II P C P \ ha cuicste pioni 11M e 
ign ebbe blnn anelo la profili 

me della lOtOl un or 
mine ceiebiale eh< in bisce lo 
Ippolito sessuate 

I l 1 hassi prtssimit i tUn I 

I |rì!\hP1.l.r.r,M"sL"h'iil'I,m.lmrI' I 
Mdl II Un 1 sol l u d o » thl , 

I -VlidiL. 11 anni l i SIIHÌTIOIIP I 
ni<M..i»lnffKi fi |)liitt.>Mo 1 
n u t r ì , 

1 In hot 1 ili massimi non j 

• \ ] M „ , M , ,"""'.'«.,'.1 Jnr | 
i m i |HM .1 tittniMili «il I 

' 1.1 l pr, milil , ,„ l.lit i i .in 
• H.I...11 oo.ee. spnis. DM 

r u n . Il ttiisti 0 111 i.u.m* I 
1 1 \ IHISSll.th !\l ti mi) Uh \ « . 

j t ut T 1 m l l IMIIMIK rii Ito I 

. Sutl It tlln no limoniti mi I 

I muoiami mi pio rmisMi 11 ti, 

1 1 pm fri Cini mi su IMiclle I 

CulHtim p Multa ( 

, Siilo 1 
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Per i difensori si tratta di una «prova» psicologica di grande importanza 

«La lettera mostra l'innocenza di Pinelli» 
Novità sulle cause della morte dell'anarchico? - « Forse sì. Lo scritto è ben poca cosa rispetto al resto... » -Il sindaco di Mi

lano partecipa a una sottoscrizione di solidarietà con i familiari di Pinelli - Per oggi l'incontro fra Valpreda e i suoi difensori 

VOGLIONO CAPPOTTI PER L'INVERNO ^ZT^II^ZT^""^ 
sldti la foto è stata scattata al termine di una manifestazione di un centinaio di abitanti del ghetto negro di Milwaukee in 
seguito al rifiuto delle autorità di concedere ai poveri della citta gli aiuti del soccorso Invernale, soprattutto cappotti La ma 
nifestazlone si è conclusa con la distruzione di un grande magazzino di abbigliamento. Questa è la prima risposta dei poveri 
d'America al veto che Nixon ha imposto ieri allo stanziamento di 19,7 miliardi di dollari per la scuola, la sanità e 11 lavoro, 
definendolo «una cifra sbagliata per un fine sbagliato e in un momento sbagliato» 

Si era barricato nella sua stanza 

Folle ucciso dai gas lacrimogeni 
sparati dai carabinieri per stanarlo 

Il tragico episodio avvenuto nell'entroterra di Chiavari — La vittima è un contadino 
di trentacinque anni — Era stato trasportato intossicato all'ospedale psichiatrico 

Dibattito 
critico per 
la riforma 
economica 
in URSS 

Dalla nostra redazione 
MOSCA 27 

Attravciio un dibattilo cri 
tico assai ampio iniziato subì 
lo dopo il pknum di dicembie 
dal CC del PCLS Ma maturali 
do nell bnioiie Sovietica una 
\ e r a e piopna ritorniti dei 
metodi di direzione e di geslio 
ne dell economia che si prean 
nuncia già come il tema domi 
nanlt. del pio-.stmo XXJV Con 
gì esso del paitito Alla base 
del dibattito sta, a quel che e 
dato di sapeie il rappoito te 
liuto al plenum dal segieta 
no generale del paitito Brez 
nev II iappello non venne al 
lara pubblicato ma un recen 
te editoi tale della Prai da e 
ieri un lungo articolo della ri 
vista I l l a di parlilo peimetlo 
no di [Usarne, i contenuti pnn 
tipah e di indù iduarc i temi 
attorno a cui it pan ito e stato 
chiamato a discutere 

Balza agli occhi Intanto che 
si è voluto bandire ogni Visio 
ne «Uionfalistica » delia situa 
zione economica del paese I 
successi (chi. nessuno del re 
sto può mettere tn dubbio per 
che è propuo la crescita eco 
nemica del paese ad aver gè 
nerato contraddizioni nuove Lia 
sviluppo delle forze produttive 
e vecchi metoai di direzione) 
non vengono taciuti ma i com 
pagi» vengono invitati a con 
centrare 1 attenzione sui ritar 
di e sugli errori che si sono 
manifesta1! dal 1%6 — quan 
do venneio lanciati il nuovo 
piano quinquennale e la riioima 
economica — ad oggi 

Alcuni provv eaimcr li prt si 
in ( u n s e ultime felliniane e 
dt l quali l biuta ha dato noti 
zia (mutamenti al vellico in 
alcuni miniMcu nuovi investi 
menti per la Stbeua occiden 
tale nuovo luolo del Comitato 
di Stato pii ) prezzi) e i nu 
meiosi al inoli t r i t a i sui te 
mi economici che compaiono da 
qualche tempo sui giornali di 
mostrano che il rilani o della 
riforma economica viene n r 
ta lo sia illuando immilli hi 
nd le stmUuit f n n quarii 

a l 
di traverso una campimi 

i l /min the m u t e sub In i i 
primo pi ini ti1) che eia urna 
slo in ornhi a I in qui IN II i 11 
Iorma et in unica I suo con 
limito d( mot i alien cioò il 
ruolo che pei portarla avanti 
con mitusMi \ cugino indub 
blamente ul i \ u t i pi oblimi 
(folla pallet ip i /une dal lusso 

Adriano Guerra 

Dalla nostra redazione 
GENOVA 27 

Un contadino è morto in 
circostanze misteriose, poco 
dopo essere stato s tanato dai 
carabinier i con i gas lacri
mogeni dalla sua abitazione 
dove si e r a bar r ica to in un 
accesso di follia 

Si t r a t t a di Bartolomeo Fon 
tana , di 35 anni, abi tante in 
un modesto alloggio in fra 
iione Censola di Rezzoaglio, 
nella \ al dAveto ncll entro 
t t n a chiavarese Un gigan 
te un uomo alto poto meno 
di un paio di metri e forte 
come una quercia Viveva 
solo con la madre che si cu 
rava di lui e della quale egli 
stesso aveva cura a suo mo
do quanto gli consentiva un 
malessere che lo a i e v a qua) 
che volta portato ali ospeda 
le psichiatrico dal quale t r a 
comunque uscito pressoché 
g u a n t o perche non peucaloso 
In fondo e r a un «paciocco 
ne s Ma e evidente dalle 
reazioni che sempre il conta 
dmo aveva avuto quando gli 
nominavano il manicomio che 
là dentro egli non voleva as 
solutamenle tornare 

P a r e che anche in questi 
ultimi tempi Bartolomeo fron 
tana avesse sentito at torno a 
se 1 atmosfera un pò sospet 
la di quanto stavano « H a 
mando alle sue spalle » per 
t iaspor tar lo di soipresa al 
1 ospedale psichiatrico Cosi 
aveva reagito a suo modo 
si e ra b a r n e a t o nella p ropua 
stanzetta e blandendo una 
sha r i a di ferro andava mi 
nacciando quanti cercavano 
di avvicinarlo 

Soltanto la vecchia mamma 
poteva anda re da lui ogni 
giorno e portargli da mangia 
pe Questa situazione si e 
protra t ta per diciotlo giorni 
fino a che domenica scorsa 
qualcuno ha deciso di chia 
m a r e una ambulanza della 
Cioce Rossa e quindi i t a 
rab in ien perchè Bartolo IMO 
Fontana non voleva lasciare 
la sua stanza Alcune ore do 
pò il poveretto veniva «sta 
n a t o » ma per farlo i ca ia 
bniicri hanno dovuto fare 
nco i so ai candì lo'ti lacrimo 
gtni II contadino e s t i l o ini 
m ibih/zJto reso molli nsivo 
e t rasportalo ali osi* ciak psi 
(hi ili irò rìi Qua i l» d u e e 
si il ) s jbi to i covei ito 

S m u l i n u alle 7 >() 1 u uno 
lui ce 1 - il i di uve i e « p< i < au 
se e Ini e imi ntc non acci ti i 
bili > t ii 'alo posto a eh 
sposi/ione (1 sostituto pio 
cu i a tmi di I H Repubblica 
di l e s ta i hi t n disposto 
[autopsia Ma anche i volpi 
p n se m i t r e dal fallo sconcci 
tante d i un individuo meien 

te che viene tenuto nel) ospe 
dale psichiatrico anziché t ra 
sportarlo dove poteva riceve 
re cure adeguate ed essere 
forse salvato va rilevata una 
al t ra circostanza che se prò 
vata, appare piuttosto g rave 
per quanti hanno operato a 
Rezzoaglio al fine di « sta 
pare *> il povero contadino 
Infatti, secondo i sani tar i del 
manicomio, Bartolomeo Fon 
tana e stato ricevuto ali o 
spedale ps ichwtr ico affetto 
da « tra cheob ronchi te da gas 
lacrimogeni » la stessa cau 
sa probabilmente che lo ha 
portato lui cosi forte e ro 
busto alla mol te Secondo il 
referto dell ospedale psichia 
tnco sono stati insomma i gas 
a uccidere il contadino che 
sono poi quegli stessi mici 
diali gas t h e polizia e cara 
binien usano contro i dimo 
stranti 

L ultima parola spetta ora 
alla perizia necroscopica 

s. p. 

500 mila lire 

della CGIL 

per i medicinali 

al Sud Vietnam 
La CGIL accogliendo un ap

pello del Comi rato nazionale 
per 1 assistenza sanitaria nel 
Vfvtnam ha deciso di contri
buire con 500 mila lire ali ini 
zlatlva europea di Inviare nel 
Vietnam del sud un aereo di 
medicinali e aiirezrature sa 
ni (arie 

Il materiale e stato richiesto 
espressamente In una Intervl 
sta dalla signora Thi Binh mi
nistro degli esiert del gover
no rlvolu7lonarlo del sud Viet
nam per alutare le popolazioni 
tragicamente colpite dalia 
guerra chimica e tossica La 
partenza dell aereo è prevista 
per 11 l febbraio da Parigi 

Disegno di legge al Senato 

Contro la tbc 
tutti assicurati 

I lavoratori avranno dir i t to all'assistenza 
domicil iare e ambulatoriale, al ricovero 
e alle cure post-sanatoriali — Prevista 

un'indennità giornaliera 

Tutte le calCÉ-jne di lavoratori debbono esscie obbliga 
tommente assicurate contro la tubercolosi Lo prevede un 
DdL presentato dai senatori Pieraccinl (PSD Orlandi e 
fermar elio U 'Q) Pernano e De Leoni (DO) Veronesi (PLI) 
e Menehine)li (PSlbP) e che sarà discusso fra giorni a Pa 
1 2/o M a d n i i 

L assieui azione JJ gatoiia contro la tubercolosi — af 
lenna 1 pi avvedimento - e estesa a tutto il pei sonale di 
quak isi Ldtegorid sanitario dumi lustratilo o salariato che 
picsu comunque la sua onera presso tei zi comprese le ani 
ni lustrazioni pubbliche ai coloni mezzadri ed ai lavoratori 
autonomi assicurati obbligatoriamente contio la malattia 

Gli ass turali conno la luberLolosi colpiti dalla malattia 
hai! u dul ie - secondo il DdL. - alle seguenti prestazioni 
san iUre se /a Imiti di durala annuale 1) assistenza gene 
i (.d e -.pedalisiK i ambulalotiaie e domiciliare anche se 

arat l t re piofilallno l) assistenza faimaceutica 1) ri 
t pò sanatoriale ed osnedaheio s i 

itiluto post sanatori ile ">) cure ani 
post sanatoriali G) assistenza ni 

in luogo di cura i 
alt -I ncoiero in i 

ni lali e donimi ari bui, 
IL^I llll 

Dui d ut I pei lodo d r a n t r i ) e di tuia s u i tori sposi i 
tigl assituiali senipie che in età supcriore ai Ili anni uni 
i di u t r i Muriidlitra P 1 1 ' a quella che di fatto sai ebbe stala 

e log i l i in caso di malattia comune ai lavoratoli 
Quesla indennità da corrispondere anche durante le do 

meri che t le resinila non potrà comunque essere miei ore a 
LIMI 1 re al giorno Dopo 60 giorni in luogo di curn spetterà 
un indennità posi sanzionale di 2 000 lire al giorni p t r un 
min mo di 12 mesi 

1 mcz/i (ìndii7ian per Tar fronte ai nuovi oneri piev sii dal 
Dtìl s iL,n icianno sui 300 miliardi di lire ali anno 

Continua il silenzio sugli attentati di Milano e Roma Un eliche che sembia 
immutabile* continuano a non esserci nivifa, Valpreda non può ancora incon
trarsi con ì difensori, tutte le domande, i dubbi, i sospetti, restano e si raffor
zano col passare dei giorni L'unica voce che si leva a smuovere un po' le ac
que e quella dei difensori, soprattutto quelli incaricati dalla vedo\a Pinelli di 
tutelare la memoua del marito dopo le dichiarazioni del questore di Milano Gui 
da E proprio i legali di 
Licia Pineìh hanno reso 
nota una let tela t h e 1 anarchi 
co ha scritto il 12 dicembre 
più o meno n e l l o i a in coi av 
venn ano gli attentati a un 
altro giovane anarchico Pao 
lo Faccioli detenuto a San 
Vittore peiche sospettato di 
aver partecipato agli attenta 
ti del 25 a p u l e Ecco il testo 
della lettera « Caro Paolo ri 
spondo con ri tardo alla tua 
Purt roppo tempo a d i spos i lo 
ne per scrivere come voi rei 
ne ho poco ma da come ti 
avrà spiegato tua madre ci 
vediamo molto spesso con lei 
e ci teniamo al coi rente di 
tutto Speio che ora la situa 
zione degli avvocati si sia 
chiari ta Vorrei che tu conti 
nuassi a lavorare, non per il 
privilegio che si ottiene, m a 
per occupare la mente nelle 
interminabili ore Le ore di 
studio non ti sono cer tamente 
sufficienti per riempire la 
giornata Ho invitato ì com 
pagni di Trento a teneisi m 
contatto con quelli di Bolzano 
per evitare eventuali r i pe t i l o 
ni dei fatti » 

La lettera poi cosi prosegue 
« L anarchismo non e violen 
za e noi ìa rigett iamo, ma non 
vogliamo nemmeno subirla 
L anarchismo e ragionamento 
e responsabilità e questo Io 
ammet te anche la stampa bor 
ghese Ora speriamo lo com 
prenda anche la m a g i s t r a t a a 
Nessuno riesce a comprendere 
il comportamento dei magi 
strati nei vostri confronti Sic 
come tua madre non vuole che 
ti invìi soldi vorrei inviarti 
libri libri non politici perche 
ì politici mi sarebbero resti 
tuiti Così sono a chiederti se 
hai letto Spoon river. è uno 
dei classici della poesia ame 
n c a n a P e r altri libri dovresti 
d u m i tu i titoli Qui fuori cer 
chiamo di fare del nostro me 
gito Tutti ti salutano e ti ab
bracciano Un abbraccio par
t icolare da me e un presto 
vederci Tuo Pino » 

Secondo l 'avvocato Gentili 
che ha letto ai giornalisti lo 
scritto, le parole di Pinelli 
rappresentano una prova psi
cologica di g rande valore in 
quanto dimostrano la tranquil
lità d animo dell 'anarchico 
proprio nel giorno della s t ra 
gè di piazza Fontana L ' a w o 
cato Gentili alla domanda di 
un giornalista che chiedeva 
se ci saranno « grosse novità » 
sulle cause delia morte di Pi 
nelli ha poi detto e spero di 
si Posso dire che la lettera 
di oggi è ben poca cosa ri
spetto agli elementi in nostro 

La morte di Pinelli res ta in 
ogni caso uno dei punti più 
oscuri della vicenda, nono
s tante le frettolose dichiara
zioni del questore Guida (e 
che hanno provocato una que 
re la contro il poliziotto da 
par te dei familiari dell ana r 
ciuco) che sono s ta te poi eia 
morosamente smentite dai 
fatti Intanto la sezione di 
Po l l a Ticinese del PSI ha 
aperto una sottoscrizione a fa 
vore delle figlie dell anarchi 
co (ha contribuito anche il sin 
daco di Milano Amasi a tito 
lo personale con un milione) 
inviando anche ai familiari di 
Ptnelh la solidarietà « p e r la 
dignitosa azione che hanno in 
t rapreso nell intento di chiari 
re , per amore di giustizia e 
verità e non per odio postu 
mo nei confronti di chicches 
sia i Iati oscuri della t rage 
dia che ha schiantato la vita 
del loio congiunto » 

Si può ben dire (questa non 
è che una delle tante rnanife 
stazioni di solidarietà con la 
famiglia Pinelli cosi come 
continuano le iniziative a fa 
vore di Enrico Pizzamiglto e 
di altri congiunti delle vitti 
me della s trage) che la gente 
non ha dimenticato e non vuo 
le considerare chiusa la vieen 
da senza che siano s ta te for 
nite tutte le risposte agli in 
quietanti interrogativi che so 
no appars i chiari fin dal p n 
mo momento La a fase del si 
lenzio » dovrà pure avere un 
termine Cosi come 1 isola 
mento di Pietro Valpreda 

Anche il Corriere della Se 
ra rileva che 1 isolamento può 
appar i re a discutibile t> pur 
se in regola col codice di prò 
cedura (che risale al 1931') 
comunnue dopo oltre 40 gior 
ni di segregazione assoluta 
forse oggi (con tutte le con 
di7ionah che sono di rigore) 
i legali del ballerino potran 
no a\ ere un primo colloquio 
con Valpreda e iniziare qum 
di a svolgere et tetti va mente 
il lino ruolo di difensori 

Ma a par te ciò il noccio 
della vicenda resta la sorrm 
di domande senza risposta t 
sono due aspetti da un lato 
la < presunzione di colpeiolez 
za > degli imputati e la loro 
tenace difesa il cappotto che 
non si trova la bomba alla 
Commerciale che non si sa chi 
1 avrebbe deposta gli ordigni 
che debbono essere stati fab 
bnca t i da mani esper te e co 
si via Siamo ancora lontani, 

almeno sulla base di quanto si 
conosce dal par la re di « col 
pevolezza » dei sei siamo an 
cora lontani dalle p r o \ e da 
una ncostiuzione limpida dai 
ruoli determinati che avreb 
be svolto ciascuno degli im 
putati 

Ma ammesso che si ai i ivi a 
questo stadio viene fuori di 
conseguenza un al t ia sene di 

domande ancni a più giavi 
per conto di chi hanno agi 
to'* chi li ha finanziati' ' qua 
le e ia lo scopo dei mandan 
t i 7 Non c e che da ribadite 
quanto abbiamo già detto il 
silenzio calato sulla vicenda 
e accettato con troppa tran 
quillita non può giovale a 
chi vuole che si ai rivi alla 
ven ta 

E' in corso un'inchiesta 

Truffa ai Musei Vaticani? 
Ci si è accorti che gli incassi ricavati dalla 
vendita dei biglietti d'ingresso calavano men
tre il numero dei visitatori restava invariato 

Truffa ai danni dei Musei vaticani'' Da qualche tempo si 
parla di un indagine in corso sulle irregolarità amministrative 
accertate alla chiusura dei conti dello scorso anno Sembid 
che alcuni tunzionan abbiano inventato il sistema di cedere 
per proprio conto un notevole slock di biglietti di ingresso 
ai Musei incassando eitre favolose II sospetto che non tutto 
funzionasse normalmente e sorto quando si è notato un calo 
negli ncassi mentre il numero dei vistaton si era mantenuto 
al livello degli anni precedenti Da qui I inchiesta confermila 
ufficialmente dal Vaticano stamattina anche so con la for 
mula pi udenle dei «normali controlli in corso s Da qui an"he 
la collocazione in pensione di alcuni impiegati e la sostiUmo 
ne di un funzionano di grado più alto 

Sulla fuga del mafioso Liggio 

Smentito 
il questore 
di Palermo 

Alla Commissione d'inchiesta due magistrati di

chiarano di non aver bloccato il mandato di cat

tura (come aveva affermato il dott. Zamparelli) 

Il questore di Palermo dot 
tor Zamparelli potrebbe essere 
nuovamente chiamato dinanzi 
alla Commissione d'inchiesta 
sulla mafia per vedersi con 
testata non solo una più grave 
responsabilità per la mancata 
cattura di Luciano Liggio e 
quindi per 1 attuale latitanza 
del feroce capomafia di Corleo 
ne ma anche per essere messo 
a confronto con magistrati sici 
liam L ipotesi non e da scar 
tare considerato che la Com 
missione parlamentare si trova 
dinan?i da ieri a una nuova 
versione di questo inquietante 
episodio di inefficienza dei pub 
olici poteri completamente di 
versa da quella del questore 
11 procuratole capo della Repub 
blica di Palermo Pietro bea 
ghone e il presidente della pn 
ma Sezione penale dei tnbuna 
le palermitano Nicola La Fer 
hta interrogati dall antimafia 
ieri mattina hanno difalti smen 
tito di avere mai dato al que 
store 1 indicazione di arrestare 
Luciano Liggio soltanto a Cor 
leone 

11 capomafia sorprendente 
mente assolto da una catena 
di feroci delitti dalla Corte di 
assise di Bari dapprima si è 
fatto beffa di due ordini della 
polizia che lo obbliga; ano a 
rientrare al paese natio teatro 
dei suoi crimini e quindi dopo 
un comodo sogg oi no in una 
e linica roman ì e sfusJR to al 
1 arresto preventivo dee so daI 
la magistralura palerm tana in 
altesa dell invio al confino 

La settimana scorsa corn 
parso dinan7i ali antimafia col 
vicecapo della poi ?ia dottor 
Lui ri il questore di Palermo 
dichiaro che il Procuratolo c i 
pò della Repubblica Sragl nne 
lo aveva invitato a dare eseru 

zione ali ordine di * custodia 
preventiva » emesso nei con 
fronti di Liggio solo se que 
sti si fosse presentato a Cor 
leone Le dichiarazioni del que 
store provocarono un immediata 
interrogazione al ministro della 
Giustizia nella quale tre depu 
tati chiedevano provvedimenti 
disciplinari contro il dottor Sca 
ghone Ieri il Procuratore capo 
della Repubblica di Palermo e 
li dottor La Feruta hanno scon 
Fessalo seccamente Zamparelli 
Scaglione fra 1 altro ha after 
ma o che mai e comunque e 
interv enuto nel caso se non 
nella fase mi?iale per propor 
re I invio di Ligg o al confino 
I due magistrati poi hanno 
considerato ridicola la tesi del 
del questore di Palermo circa 
1 * efficacia territoriale » del 
mandato di carcerazione 

Ieri pomeriggio in an suo 
comunicato la commissione par 
lamentare ha affermato il a s 
tratto dagli interrogatori dei 
due magistrati « elementi di r 
levante importanza e gravita 
agli effetti dell indagine » aper 
ta sulla fuga di Liggio Questi 
elementi serviranno al comitato 
ristretto composto da Malagu 
gim fPCIl Vincenzo Gatlo 
fPSIUPÌ Bisantis e Bernard 
netti (DO per approfondire la 
indagine sul caso e quindi 
decidere o nuovi atti istruttor 
o la stesura di una relazione 
per la Commissione per le * con 
seguenti determinazioni » affei 
ma ancora il comunicato F 
in questo quadro che potrebbe 
verificarsi la decisione dell anti 
mafia di ascoltare nuovamente 
il dnttor Zamparelli e probah 1 
mente di metterlo a confronto 
con i due magistrati 

a. d. m. 

La contingenza 

scatterà 

di due punti? 
L aumento dei prezzi delle au 

to secondo ì calcoli eseguiti ai 
fini della scala mobile dovieb 
be incidere ne la misura di un 
quarto di punto ai fini deli in 
dice del costo della vita e 
quindi dello scatto dell indennità 
di contingenza Tuttavia ancoi 
prima di questi nneau si e r i 
verificata una impennata de 
prezzi (oltre il 6 per cento ci 
aumenta pre;zi ingrosso in 
novembie) mentre un uitenoie 
p mio di contingenza nun t r i 
sbattalo per un lievissimo scano 
dell indice L quindi pinbabilc 
che il pross mo scatto della con 
tingenza subisca un accelerato 
ne e sia di due punti II padro 
nato che ha incassato in anli 
cipo i rincari dovrà restituire 
qualcosa ai iavoiatoii ma vaste 
categorie sociali — a romincn 
re dai pensionati ancora privi 
di sca ' i mobi'c — starno s i 
h p n i i i , T decurta? on de loro 
già basso redii to 

Metano algerino 

per la rete 

della Sicilia ? 
La SN\M ha in corso di prò 

gelazione il secondo impianto 
di i igassificazione del metano 
tiasporlato con mezzi navali da 
fonti oltremaie II primo impian 
to e praticamente tei minato a 
1-a Spezia e dovrebbe alimeli 
tare i gasdotti del) Italia cen 
tra le mentre il secondo do
vrebbe soigere sulle coste dell^ 
Sicilia ed alimentare la relè del 
1 isola Mentre la Libia rifornirà 
il centro di liquefa? one di I T 
I a Spezia sarebbt I metano 
dt ^ipei i i nloi n re la Slci 
ha Trattative sono in o r s o coi 
la Sotiairach e I EM appare in 
Irressa n a conci iderle nel qua 
d i dt a s i i poh! ca di diver 
s f ic 17 one delle fonti di ap 
prnwigionamento che i ha g ì 
pollata a concludere un ac 
cordo o n 1 URSS II consumo ri 
metano - 11 m aid di mt I i 
e hi nel 1%9 - dovrebbe rad 
dopp aie nei pross mi anni 

Lettere— 
all' Unita: 

I mille problemi 
degli insegnanti 

D u e l au rea t e al P r o v \ e -

d i to ra to* « 'Non ci so

no posti pe r voi ' » 

Gentile direttore 
siamo due laureate rUpet.lt 

vamente ni pedagogia e lingue 
Ci siamo recate al ProiLedito 
rato agli studi per vedere se 
e era un posto anche per noi 
nella categoria insegnante Al 
la laureata in pedagogia è 
stato risposto che purtrop 
pò nonostante fosse in gra 
dilatoria non era stata no 
minata per insufficienza di pò 
sii l altra è stata cacciata via 
in malo modo dall ufficio in 
quanto essendosi laureata lo 
scorso novembre deve aspet 
tare l ottobre 1970 per avere 
il diritto di andare a chiede 
re intormazwnì in Proi i adì 
toratn {Sarebbe interessante 
chiedere ai Molare di quel 
l ufficio come le sottoscritte 
possano mantenersi per tutto 
questanno) Può immaginare 
la nostra rabbia' 

Certo noi non tanttamo co 
nosceme nelle alte sfere sia 
della scuola che dell industria' 
intatti abbiamo tentato tutte 
le strade per ottenere un 'm 
piego serio ed adeguato è da 
ben quattro mesi che rìspon 
diamo a vane richieste di se 
gretariato di redazione e dt 
direzione ma poiché non co 
nosciamo la stenodattilografia 
alle nostre domande non vie 
ne neppure risposto 

Che smacco per t nostri gè 
nitori' Hanno fatto tanti sa 
orifici pensando che una tau 
rea ci avrebbe consentito una 
più facile carriera adesso an 
che loro pensano efie se aies 
simo frequentato una scuota 
di seqretanato d azienda o di 
dattilografìa a 18 anni o an 
che prima avremmo avuto un 
impiego steuro e redditisio 

A che cosa sono serviti 
vent anni di studio9 Ad avere 
un « dott u sulla porta di ca 
sa? Distìnti saluti 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 

«Adesso a b b i a m o le lau

ree di ser ie A ed a l t r e 

d i s e n e B » 

Caro direttore, 
vorrei prima di tutto prole 

stare come insegnante con 
tro le nuove sessioni di abi 
litfóione ali insegnamento nel 
le scuole medie secondarie e 
nella scuola media unica in 
dette alla fine di dicembre 
dal ministero dell Istruzione 

Mi pare però che il com 
petente ministero abbia com 
pittto una ennesima illegalità 
nell emanare le ordinanze per
chè nonostante sia stata ap 
provata una legge per la lì 
beralizzazione degli accessi al 
luniversità impedisce a tut
ti coloro che hanno una lau 
rea in lingue conseguita tn un 
istituto superiore università 
no dt presentarsi ali abilita 
zione di lettere se non han 
no superato un esame bienna 
le di latino oppure non han 
no frequentato i ^empitemi 
licei patri o gli ineffabili isti 
luti magistrali! 

Mi sembra che questa ordì 
nanza così congegnata sìa 
in aperto contrasto con lo 
spìnto e la lettera della « tan 
to acclamata » legge sulla li~ 
berallzzazione degli accessi 
perchè prefigura una situazio 
ne universitaria con lauree di 
seria A e altre dì serie B 

Credo che sia opportuna 
una immediata iniziativa di 
carattere legislativo per supe 
rare anche questo ennesimo 
residuo di un ordinamento 
classista della scuola che 
(avarda caso') colpisce coloro 
che si teureano in linque e 
letterature dei Paesi orientali 
(Paesi danubiani balcanici 
siati etc ) ciò che contribuì 
sce a dare persino un sapo 
re razzista a questa scanda 
Iosa disposizione' 

RENATO RISALITI 
( Pi stola) 

P e r i «declassati)) m a e 

stri f u o n ruo lo i n r i 

t a r d o a n c h e gli s t i pend i 

Cara Unità 
noi maestri fuori ruolo sta 

mo ancora dei declassati se 
gnomo il passo Cavanti alle 
sacre ed intoccabili piante or 
ganiche Tutto ciò anche se 
insegnamo da anni anche se 
ria noi gli abitini apprendono 
come da quelli dì ruolo 

Fbbenp perchè i nostri sti 
pendi vengano pagati con pò 
co meno di un mese di ritar 
do9 I maestri dt ruolo ricc 
vano lo stipendio il 2? dì oanì 
mese con scrupolosa regolari 
ta che non fa eccezioni né 
con festmta né in occasione 
di scioperi od altro Ciò sia 
ben chiaro è giusto e sa 
crosanto Noi maestri fuori 
ruolo invece non sappiamo 
mai con esattezza « quando > 
ce lo pagano ovvero in quale 
giorno sì può ritirare Sappia 
mo solo che ci viene papato 
il mese successivo J 25 gior 
ni di distanza dal tatidico 21 
del mese precedente' E così 
sottraendo me alla casa ed 
alla famiglia nonché tahol 
ta ricorrendo a perne^sf ver 
lasciare la scuola ci dohbin 
mo sobbarcare l onere poco 
ageiole e per nulla dtgnttaso 
di andare più volte ai com 
petenti tortelli per ricci ere 
quando finalmente ce ìa pa 
aa (la Banca d Italia per i 
fuori molo del Comune di 
Milano gli uffici postali per i 
Comuni della provincia ) 

Questi uffici non hanno re 
sponsabilita alcuna e chiaro 
e omo la colpa è del Proi 
i edttornio che — non il sa 
hene per anale dìscriminaii 
te e stupida dispoiiziom di 
legge — trasmette agli uffici 
competenti con inconcepibili 
ritardo i mandati di paga 
mento 

Ci siamo dunque o nari ci 
siamo'' \ o ti siamo pcidin 
na' I d allora ci paghino per 
tempo Grazie per l ospita ita 

LETTERA F I R M I T I 
da numerosi n aestn 
' lori ruolo (Vi ano) 

L'Armata Rossa 
a Berlino (senza 
dover ringraziare 
<:\i anglo-americani) 
Cara Unita, 

ho usto due delle tre tra 
simsswni televisive dedicate 
ad altrettante citta nel corso 
della guerra Le due trasmis 
sioni che ho visto erano de 
dteate a Leningrado e a Ber 
Uno Entrambe presentavano 
un indubbio vueress" ed era 
no costruite piuttosto bene 
conciliando la serietà storica 
con il taglio giornalistico 

Proprio perchè le trasmis 
siom erano curate bene è ap 
parsa più stridente una affer 
masione contenuta nel docu 
mentano su Berlino volta a 
tare credere che la capitale 
tedesca sarebbe stata occupa 
ta dai solistici solo perchè 
gli americani e gli inglesi si 
sanbbero arrestati per conce 
dere un tale privilegio ali Ar 
mila Rossa Dispiace che un 
simile grossolano falso smen 
ttto dagli storici di tutte la 
partì (si vedano per fare due 
esempi le opere di Kuby e di 
Shirer) sia apvarso in un ter 
iizio che m tutto il resto il 
lustrala gli ottenimenti con 
assoluta serietà 

Cordiali saluti 

Dot* MAURO ROBERTI 
(Roma) 

L'impegno del PCI 
per combattenti e 
partigiani dipenden
ti da enti pubblici 
Caro direttore 

da anni ormai i combatte* 
ti i partigiani dipendenti do 
enti pubblici attendono che 
a loro favore il deliberi un 
provvedimento definitivo che 
riconoscendo il loro sacrificio 
ed il danno da essi suMio 
nella loro carriera a causa 
delli guerra e della lotta i l 
liberazione favorisca un om 
possibile intictpato pensiona 
mento e riconosca alcuni I)* 
nefici ali atto del loro olio 
camento a ìtposo 

Già alla fine della scarsa 
legislatura un provvedimento 
dt tale natura stava raggiun 
gendo il traguarda della defl 
nitiva approvazione quando 
fu bloccato ali ultimo momen 
to dalla rigida ed improvvida 
opposizione del governo di 
centro sinistra 

Tali richieste non potevano 
non essere riprese nel corso 
della presente iej7is!a(ura, fan 
t è the numerose sono 'tate 
le proposte di legge presenta 
te dai vari settori della Ca
mera 

Si è ripreso quindi l esame 
del provvedimento ed in tal 
senso, con sufficiente sotti-i 
tudine si è- provveduto n 
nanzitutto alla unificazione 
delle varie proposte di 'egge 
in un unico testo 

Esaurito quindi il avaro 
preparatorio, compresa la de 
asione relativa alla coperta 
ra della spesa, che il pravu* 
dimento comporta arrivava 
il momento della verifica iei 
la posizione governativa A 
questo punto sono ncomm 
ciate le delusioni per alt àt 
combattenti 

Era legittimo at tendersi 
dopo tante promesse ed ITO 
peoni, cfte H governo accetta» 
se di concedere alla Commts 
sione competente della Ca 
mera la facoltà legislativa al 
Une di accelerare l iter iel 
provvedimento senza dover 
ricorrere alla discussione da 
tanti ali Assembla, notevol 
mente impegnata in una serie 
dt questioni dì grande ii« 
vanza 

Il governo non ha peri? 
invece un ulteriore occasione 
per mettere cor e si dice, ti 
bastone in mcEao olle -no'e 
chiedendo il rinvio in ula 
della discussione e della ap 
provazìone della proposta Si 
legge p preanunciando , o n 
temporaneamente una s e m 
di emendamenti al testo pre 
disposto dalla Carnei a *uttì 
tesi alla drastica riduzione 
aei benefìci proposti e alla 
limitazione del campo di ap
plicazione ai soli statali con 
la esclusione quindi dei di 
pendenti degli enti locali e 
deaL enti parastatali 

A prescindere dal giudizUì 
che si dovrà dare, che la stn 
sa maggioranza dovrà espri 
mere chiaramente sugli emn 
damenti tesi a ridurre i bt> 
nefici da accordare alla cate
goria degli ex combattenti ed 
assimilati appare parttcolar 
mente grave la intenzione dt 
ridurre drasticamente il ~nm 
pò di apolicaztone quando 
invece si deve aveie coscien 
za che il pronedimento prò 
posto è gw dt per se stesso 
limitativo Non si può tnfnt 
ti non riconoscere che sia 
pure con tempi dtiersi ano 
lago provvedimento nelle for 
me che si dovranno nredi 
sporre dovrà essere adottalo 
a favore degli ex combattei 
ti dipendenti da aziende prt 
vate o lavoratori autonomi i 
quali hanno uguali diritti 

Non possiamo quindi che 
assicurale il nostro impegno 
assunto con la presentazione 
della nostra proposta dì leq-
ae affinchè si armi al prd 
presto alia appioi azione d*t 
proiiedimpntn 

FI IO FREGONESE 
(deputato del PCI) 

Dopo Molotov 
Dubcck 

Caio Diui lo ic 
I a letto clu il tonnina io Me 
rnuder DUÌKIA è Malo un io 
io ambasciatole in lurcha 
Ih sembra mtpressanU a 
(ine lo pwpo lo ut»iritiri 
idi precedente pei co i due 
lorica Moìotoi dopo ìc de 

• dei sia linoni 
falle al X\ tonorewo III i 
nolo ainlw.rialore a t (nn 
liatui Si tialla pur t'»ij)r( 
ntll un caso e w ' i ti no di 
un proavi \so ii p(tU> a m< tn 
eli r •. eterni dd possilo chi 
nbb amo fumai culi candori 
nolo Ma (nnjjitqiif a me pa 
ie chi itmpìe di i silio M 
Irai! 

M 1 lì orna 
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l a rossa regione ce di mezzo » 
Specchio e conseguenza delle contraddizioni del Paese - Le cento città - Ormai siamo ad un bivio - L'esodo 
dalle campagne - Le alluvioni - Quale piano ? - L'assalto della FIAT - Vorrebbero farne una «regione morta» 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, gennaio 

Toscana ricca o Toscana pò 
vei a? Pronta per un decisivo 
decollo o sulla soglia di un 
« hangar » come un vecchio 
aereo glorioso o rmai supera to? 
Regione dep iessa e mendio-
nalizzata o regione In espan 
sione? 

Sono interrogativi che al 
t rove non si po r r ebbe ro non 
In Calabria o in Lucania e, 
per oppos te ragioni non in 
Lombardia o nella provincia 
di Tor ino 

La Toscana è a un bivio 
E una regione « di mezzo a 
lo è non sol tanto geografica 
mente vogliamo d i re ma prò 
pr io in ogni senso E la set 
t ima regione italiana per quan 
to r iguarda la formazione del 
redd i to nazionale lordo (il 6,6 
pe r cento) , è l o t t a v a regio
ne per quanto r iguarda il red 
di to net to prò capite (648 mi 
la lire ali a n n o ) è al quin to 
pos to per quan to r iguarda il 
mon te salari d is t r ibui to , espor 
te 11 7,5 per cento — in ter 
mini valutari — di tu t ta la 
esportazione italiana 

E socialmente? Crollata la 
mezzadria come un palazzo 
fatiscente, 1 esodo dalle cam 
pagne è s ta to massiccio E 
dove credete che s iano andat i 
i toscani? In Toscana Eccoli 
a Prato a Firenze a Siena 
a Giosse to a Livorno a Pisa, 
e nei loro comuni T u t u lì , 
operosi e infaticabili a costruì 
re mobili, a tessere lane a 
scavare mineral i a lavorare 
m a r m i a labas t ro , vetro me 
talli 

Uno storico ot tocentesco esul 
t e rebbe alla visione di t an ta 
operos i tà intelligente di tanto 
lavorio di menti e di brac
cia, m a un indagatore di og 
gì si pone problemi diversi 
Per esempio gli squil ibri del 
la Toscana Dividiamola nelle 
t r e classiche zone dello « svi 
luppo », della « montagna », 
del « mezzogiorno » Ed ecco 
le cifie la zona di Intenso 
sviluppo che va d a Firenze 
al T i r reno lungo 1 Arno e poi 
serpeggia per tu t ta la costa 
t i r renica , da Cecina a Massa, 
occupa appena il 18 per cen 
t o della superficie regionale 
m a mant iene , ospi ta , collega 

ben il 60 per cento della pò 
polazione regionale Ci sono 
circa t re milioni e quat t rocen 
tornila abitanti in Toscana e 
la densi tà per chi lometro qua 
d r a to è di X47 abi tant i , ma 
nella zona di alto sviluppo che 
abb iamo det to la densi tà è di 
ben 549 abitanti per chilome
t ro quadra to 

Nelle zone « depresse » la si 
tuazione e na tura lmente op 
posta nella fascia montana 
appenninica, che copre il 24 
per cento del terr i tor io abita 
solo il 10 per cento della pò 
polazione regionale, nella zo 
na meridionale toscana che 
rappresenta il 60 per cento 
della regione abita il 30 per 
cento della popolazione con 
una densità di 74 abitant i per 
chi lometro quadra to 

Ecco questa è la cartella 
clinica della Toscana Come 
in un plastico o di un model
lino essa r iproduce tutti gli 
e r ro r i e gli or ror i della peni 
sola e verrebbe voglia prò 
pr io di disegnarla come uno 
« stivale » 

Rivoluzione 
sociale 

Del resto non è qui che è 
cominciato tutto? Dalla antica 
E t ru r i a al Granducato bopo l 
d ino 1 « humus » italiano t ro 
va qui il suo letto origina 
rio Ma oggi è un « humus » 
mol to scomodo Perche anche 
dal pun to di vista idro oro
grafico la Toscana r iproduce 
« in vitro » tutta l 'Italia fui 
mi mont i colline, ruscelli che 
a t t raversano e sovrastano cen 
to e cento città paesi villag 
gì Cosa ne è s ta to di questo 
« paesaggio »? Che cosa sta 
diventando? Come il resto di 
Italia, va a pezzi 

Dicevamo che la Toscana è 
a u n bivio Ha bravamente 
re t to alla linea monopolistica 
che tendeva alla sua emargì 
nazione, ma per quan to regge
rà? Il tessuto sociale è robu 
s to 1 toscani sono scesi dal 
1 Appennino hanno là lascia 
to i poderi improdutt ivi , sono 
confluiti in alcuni « poli » di 
sviluppo che nessuno gli ha 
regalato e che si sono costruì 
t i con fatica e inventiva, da 

MILANO: significativa sentenza del pretore 

Il fatto non sussiste: 

assolti otto studenti che 

occuparono l'università 
Lo stesso PM ha chiesto il proscioglimento degli impu
tati perchè non hanno commesso alcun reato e perchè 

hanno agito nell'ambito dei diritti costituzionali 

Dalla nostra redazione 
MILANO 27 

Otto studenti e studentesse, 
accusat i di invasione ed oc 
cupazione dei locali della fa 
colla di lingue e le t tera ture 
s t ran ie re dell Università Boc 
coni (ar t 633 del CP) e in 
terruzione e turbamento di 
pubblico servizio (ar t 340) e 
cioè delle lezioni e dell atti 
vita didattica sono stati as 
soltl oggi con 1 ampissima 
formula della non sussistenza 
del fatto dal dott Cassata 
della 1 seziono della P r e 
tura E ì difensori hanno dp 
profittato del processo per 
a t t accare la repressione e ì 
suoi strumenti giuridici 

Si e comi nei dto con una 
sorpresa Uno digli imputa 
ti non si t r o v a t a nemmeno 
ali università nel periodo dei 
fatti Gli altri hanno spiega 
to la vicenda il movimento 
studentesco intendeva affron 
t a r e alcuni problemi come il 
disastroso funzionamento del 
la facoltà la rappresentanza 
degli studenti nel consiglio 
della stessa facoltà il piano 
di studi la lotta in corso de 
gli assistenti per il ncono 
mento dei loro diritti ecce 
t e ra 

Cosi il 16 maggio scoiso 
gli studenti si insediarono in 
Alcuni ìocaii e Iniziarono una 
s e n e di dibattiti e n u u o n i 
L accesso r imase libero a 
tutti le lezioni e gli esami 
non fuiono per nulla mter 
rotti per la s t m p h c e ragio 
ne che non era no in corso 
gli uffici a m m i n i s t i d l m con 
firmarono a funzionare lo 
slesso cons film rh ammim 
strazione tenne le sue sechi 
te la attività didattica prò 
se gin normalmente nell i 
facoltà di economia ch i oc 
e tipava gli stessi 1 icali i i 
line il 15 luglio successivo si 
ar i ivo ad un accoidn con la 
creazione di un comitato pa 
liti lieo di studio 

Due ptole&Mjri Claudio 
finrlier e Luigi Car te l lone 
di persona a l tn prol isso]] 
e assistenti per iscritto h in 
HO corifei m ilo qui sii f itli 
p rec isando clic ì soli locali 

chiusi lo erano stati per una 
« e sage ra t a precauzione » de 
gli amministratori E il dott 
Allegra capo dell ufficio pò 
litico delia questura ha do 
vuto ammet te re che recatosi 
due volte alla facoltà, non 
aveva notato nulla di anor 
male 

Dopo di che il PM avv Vi 
telli ha chiesto 1 a s so lu tone 
di tutti gli studenti perche il 
fatto non costituisce rea to e 
perchè 1 azione degli imputati 
si e r a sviluppata nell ambito 
dei diritti costituzionali ga 
rantit i 

I difensori quindi Gentili 
Stasi Fenghi Cappelli (già 
imputato quand era studente 
ne) prorcesso Trimarchi) e M 
Pepe hanno pronunciato le 
arr inghe partendo dai fatti 
Gli studenti erano stati cita 
li a giudizio sulla base di 
« confidenze » neppure con 
frollate come dimostravano 
il clamoroso errore di perso 
na e la testimonianza dello 
stesso dottor Allegra Ma an 
che le denunce infondate ser 
vono alla repressione poiché 
il processo costituisce già una 
pena 

Poi gli avvocati hanno af 
frontato il problema politico 
e giuridico L a r t 633 della le 
ge laz ione fascista era d n e t 
to contro gli operai e i con 
ladini poiché ali epoca n t s 
suno immaginai d che gli stu 
denti in g ian par te prove 
menti dalle classi dirigenti 
potesscio occupare le u n u e r 
sita Ma e lecito pa r la re di 
invasione e di occupazione d 
uffici « altrui » come se le 
scuole non app i r l enesse ro agli 
studenti ma tessero proprie 
ta privata dei professori ' ' b 
dm e 1 arbitr io e cioè la le 
sione di un legittimo intere s 
se altrui quando gli (uden 
li I >lt in ) pi i il IMO av \ CI ire 
t por quello I ) pai si si n / i 
ale u prof (( i pc rs male 9 V 
com p irla re ancora di in 
te i ru / > di pubblico sei \ 
zio qua d <\ usto v i< ne s\o! 
to al di f J > della figge ad 
esempio con o< mmis , oni di 
osarne n iegn! i n " Di qu le 
i ifhifste di assolti/ > ic areni 
te dal p i t t o i t 

soli rubando sul sonno e sui 
consumi individuali ma oggi 
la crisi si profila e sarebbe 
una crisi profonda gravis 
sima 

C e un brano molto lucido 
e anche formalmente assai 
bello di un documento pub 
bheato dalla Unione regionale 
delle province toscane Ecco 
lo « Il quadro è quello di 
una regione che non può più 
aspet tare specchio e conse
guenza delle contraddizioni del 
Paese vi si intrecciano grovi 
gli di problemi ove ì nuovi 
si stratif icano sugli effetti de
gli antichi e i peculiari della 
regione aggravano le mani 
festazionì locali dei problemi 
generali del Paese Una s t rut 
tu ra precar ia percorsa da 
pressioni di crescenza e di 
espansioni e indebolita da nu 
merosi support i ormai fati 
scentl si che appare diffici 
le individuare i più probabili 
punti di attacco di nuove ma 
nifestazioni di part icolare acu 
tezza » 

Appunto dove potrà espio 
dere la catastrofe, la crisi 
irrimediabile? Una nuova al 
luvione o una flessione mone 
tar la internazionale del dolla 
ro cui — con le massicce 
esportazioni — sono vitalmen 
te legate migliaia e migliaia 
di industr ie fra Prato Lucca 
Empoli Pisa? Oppure sarà il 
crollo dell occupazione il pri 
mo e massiccio esodo dalla 
Toscana il vero abbandono, 
come già accade nel pistoiese? 

Decine di interrogativi che 
s tanno angosciando — e il ter 
mine — la classe dirigente 
toscana Si è svolta una vera 
e propria rivoluzione socia 
le in questa regione negli ul 
timi dieci anni Basti dire che 
1 contadini e rano 441 mila nel 
1959 e sono 234 mila oggi 
Non e è s ta ta r isposta suffi 
ciente a questa nuova « do 
manda offerta » sociale do 
manda di nuovi impieghi di 
nuove s t ru t tu re produtt ive e 
offerta di capacità ecceziona 
h specializzazioni livelli cui 
turali medi che sono net tamen 
te fra i più alti in Italia 

Braccio 
di ferro 

Di fronte a questa realtà 
non si può che raccogliere i 
dati di fatto registrare una 
faticosa e instancabile azione 
svolta d a enti locali, or fani 
smi di massa , che qui nella 
Toscana « rossa » (che tanto 
preoccupa il Corriere de'la Se
ra) sono tessuto social? vivo 
democrazia « partecipare » e 
quindi finora hanno supplito 
ai vuoti del potere pubblico 
statuale alle licenze eonces 
se a] grande capitale priva 
to ali abbandono deciso d a 
organi pubblici e privati 

Oggi il braccio di t e r rò è 
al momento più d rammat ico 
muti le nasconderselo Da un 
lato la FIAT si « compra » la 
I talsider di Piombino per quat 
t ro soldi met tendo piede per la 
pr ima volta m un set tore pi 
Iota come la s iderurgia fino
ra r igorosamente in mano pub 
blica e met te un ipoteca sul
lo sviluppo di tu t ta la regio
ne, dall a l t ro lo Sta to rifiuta 
a ogni livello il suo interven 
to per r igenerare 1 agricoltu 
ra curare il suolo in sface
lo promuovere industr ie ca 
paci di induzione effettiva, 
manovrare il credito e le fon 
ti di energia che sono nelle 
sue mani (ENEL Monte Anna
ta, Monte dei Paschi) C è un 
piano — e lo vedremo — per 
r ispondere a questo disegno di 
sostanziale abbandono il di 
segno che vorrebbe fare della 
Toscana una « regione mor ta », 
come par te del Lazio o una 
buona fetta della Campania, 
degli Abruzzi e delle Marche, 
o l 'Umbria e quasi tut to il 
Sud Un « cont ro piano » (e 
il t e rmine è di comodo) che 
s ta nascendo nelle « zone ele
mentar i » e in quelle « com 
prensor iah » indicate dal Co
mi ta to regionale della pro
grammazione che trova ri 
scontro pronto negli enti lo
cali di cui si discute nelle 
innumerevoli Case del Popolo 
e fra i part i t i che verrà por 
tato avanti nella elaborazione 
« partecipata » dal basso per 
iniziativa della Unione regio
nale delle province toscane e 
dovrà sfociare nel CRPE e 
nei futuri organi regionali In 
somma uno sforzo per respin 
gere 11 disegno vertlcistico e 
ingordo del grande capitale 
che di questa regione tende a 
fare una banchina di t ransi to , 
destinata ali emigrazione di 
massa utile solo come rlser 
va dj mano d opera e « pas 
saggio » fra il Nord Industria 
le e i « poli » meridionali 

Un disegno che si respinge 
con grande energia — lo ve
d remo — e cui il documento 
della Unione regionale delle 
province che già abbiamo ci 
tato r isponde bene dicendo 
« Ai processi oggettivi si ac 
compacridno quelli soggettivi 
della maturazione di una nuo 
va e più diffusa consapevo
lezza circa la necessità (e la 
possibilità) di misure profon 
damente innovatrici che non 
è disgiunta da vivaci solleci 
fazioni volte a contr ibuire al 
la loro formulazione e at tua 
/ ione le lotte operaie conta 
dine e s tuden tes ihe prospetta 
no fnfattl — con la rivendi 
cazione delle r iforme — istan 
ze u igenh di s u ' u p p o della 
democrazia » 

La Toscana delle « i ento clt 
tà » delle autonomie locali 
che hanno ridici di « s t a t o » 
in una ricchissima storia se 
colare la Toscana « rossa J> 
non s) rassegna e non vuole 
diventare un fanalino di coda 

Bombe 
incendi 
violenza 

in Irlanda 
del Nord 

LONDONDERHY 27 
DI nuovo tensione fra le 

due comunità religiose del 
l'Irlanda del Nord Ieri un 
gruppo di estremisti prote 
stanti di Londonderry hanno 
inscenato una ma nlfestazio 
ne al limile del quartiere 
cattolico tentando di pren 
dere d'assalto alcune abita 
itoni, ma sono stati respinti 
dall'esercito, che ha succes 
slvamente innalzato delie 
barricate con dei posti di 
blocco 

Sempre Ieri, nel quartiere 
cattolico, un gruppo di gio 
vani ha preso a sassate una 
squadra del vigili del fuo
co, danneggiando due auto 
mezzi ma senza provocare 
feriti Un portavoce ha ri 
ferito che I vigili avevano 
ricevuto una chiamata di 
emergenza, ma quando sono 
giunti sul posto, hanno vi 
sto che erano state Incen 
diate solo delle Immondizie 

« Slamo stati accolti da 
una fitta sassalola — ha af
fermato uno del vigili — 
e, dopo esserci assicurati 
che il fuoco non avrebbe 
messo fn pericolo gli edifici 
e I negozi circostanti, ci sla
mo ritirati ». 

A Belfast, una violenta 
esplosione ha danneggiato 
gli uffici di una società di 
taxi 

La tensione, che si è re 
centemente rlacutlzzata, è 
dovuta allo stato di Inferir» 
rltà politica e giuridica in 
cui si trova la comunità 
cattolica 

A fianco* la giovane depu 
tatessa irlandese Bernadet
te Devlin, all'uscita dal fri 
bunale dove è stata proces
sata per l'attività svolta a 
favore del cattolici d'Irlanda 
all'epoca del gravi incidenti 
d'autunno 

In una fase di accelerato 

riarmo dei paesi NATO 

Carri armati 
tedeschi 

per l'esercito 
italiano 

Un'arma utilizzabile anche per « l'ordine pubbli
co »? - La brigata meccanizzata di De Lorenzo 
Una questione su cui deve far luce il Parlamento 

L arrivato dalla Gt rmdna l-edcrai. un ni» nt limo quanti 
talivo di grandi c a m a miti di battaglia «Leopolda Dopo che 
ne! 1968 importammo pine dalli Germania ben 77a \ e chi carri 
medi « M 47 Fattori » quello dei n-ow « Leopard » sarà certamente 
1 affare quantitativamente più colossale da noi concluso col com 
plesso militare industriale di Bonn eli ambito della MMO 

Lo scorso anno Norvegia Olanda e Be gio — nel quadro delle 
direttive NVTO — ne hanno importa i primi quant tatiw che 
assommano già a circa 800 c a n i Ora e i turno dell Italia che 
possiede una scala di dimensioni ben superiori a quelle dei tre 
paesi già ricordati 

La stona del « Leopard » è cominciata nel 1956 dopo che 
Francia Germania occidentale e Itilia avevano raggiunto un 
accordo sulla definizione comune di un nuovo carro da battaglia 
che oggi ai allinea — con lo stesso cannone inglese d i 105 milh 
metri — accanto al britannico « Centunon » e ali amencano «M 60» 

Dopo 1 accordo iniziale vennero sviluppate due versioni quella 
tedesca del « Leopard » e quella francese dello « W1X 30 » Il ruolo 
dell Italia è consistito soltanto nel prò are i d ie modelli nel 1964 
sui campi di Teulada in Sardegna Dopo la parziale lottuia d«i 
rapporti tra Francia e NVTO era ovvio inoltre che il «Leopardi-
sarebbe stato prescelto sullo « \WX 30 * 

Il «Leopard» e concepto con carattei stiche di velocità e <h 
«sensibilità» ali esterno che tendono a sottrarlo alle ai mi miiii 
listiche anticarro oggi molto perfezonate e può operare in am 
bienti contaminati da agenti radioattivi e cium e 

La Porsche di Stoccarda e stata responsabile della progetta 
zione e dello sviluppo dei prototipi La prodjzione di sene è invece 
oggi responsabilità della Kraus Maffei di Monaco che collabora 
con altre ditte fra cui la Daimler Benz eh Stoccarda per i motori 
e la Rheinmetall di Dusseldorf per 1 armamento Lo chassis del 
e Leopard» viene usato anche per montare altri sistemi d arma 
come cannoncini antiaerei o sistemi di servizio per la manuten 
zione e la sostituzione di pezzi ai carri di linea 

La vicenda del * Leopard » che s nquadra oggi nella generale 
corsa al riarmo in atto nella NATO secondo i piani decisi a par 
tire dal 1969 e ribaditi nella pianificazione 1970 '975 impone che si 
faccia luce sugli impegni presi m questo senso dai nostri gover 
nanti Solo un indagine parlamentare conosceva sulla NATO mol 
tre può far luce sopra una vicenda inizlpta a tre e in cui 1 Italia 
ha avuto un ruolo totalmente passivo salvo rifarsi in altri settori 
in cui essa produce tuttavia su licenza americana II ruolo e 
1 orientamento delle industrie NATO della difesa definiti in un 
comitato industriali della NATO cui partecipano I maggiori prò 
duttorl italiani a cominciare dalla FIAT debbono "ssere discussi 
dal Parlamento del nostro paese La spa ra tone delle produzioni 
e dei mercati in una fase mondiale di accelerato riarmo conven 
zionale e di rivendita massiccia delle armi supci ate vede oggi in 
primo piano un complesso militare industriale europeo che poggia 
sull Inghilterra e sulla Francia come tradizionali grandi produttori 
ma che vede sempre più inserite Germania federale e Italia come 
componenti notevoli e aggressive 

Poiché inoltre tra le ipotesi strategiche fondamentali delle 
nostre forze armate vi sono principalmente quelle assurde anti 
popolari dell'*ordine pubblico» — tradizionali per i nostri regimi 
ma rinverdite dalle iniziative criminali degli USA che vanno sotto 
il nome di strategie « anti insurrezionali » e che sono strumento 
determinante della NATO — le due colossali partite di carri 
€ Patton » e dei nuovissimi x Leopard » vanno discusse e conosc uie 
nei loro aspetti di ipotesi d'uso ohe dopo la costituzione d Ila 
brigata meccanizzata di De Lorenzo e dopo altre vicende r >no 
tab da destare le richieste delle maggiori chiarificazioni 

Incontro a Budapest con uno dei dirigenti della gioventù Lambrakis 

SONO CINQUANTAMILA I GIOVANI GRECI 
GIÀ ORGANIZZATI CONTRO LA Din ATURA 

Dalla nascita del movimento « 1 5 % » nella università allo sviluppo dell'organizzazione nelle fabbriche e nelle campagne 
L'assassinio di Haldikis — Torture e interrogatori massacranti — Il movimento « Rigas Ferraios » e i giornali clandestini 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST, 27 

Dalla Grecia giungono ogni 
giorno notizie sulla sor te dei 
detenut i politici e sull attività 
dei democrat ici In lotta con t ro 
la Giunta Ne par l iamo con 
Theodore Pangalos uno dei 
maggiori dirigenti del Consl 
glio centrale della gioventù 
democrat ica Lambrakis Pan 
galos, a Parigi, è assistente 
universi tario alla Facoltà di 
economia m a 1 attività che 
svolge In seno al movimento 
giovanile lo por ta spesso in 
vari paesi del l 'Europa ovun 

que si sviluppi un focolaio di 
resistenza alla d i t ta tura gre 
ca Recentemente Io abbiamo 
incontrato a Vienna, in occa 
sione della conferenza sulla 
sicurezza europea Ora è qui 
a Budapest e ci par la del 
movimento giovanile greco 

« Il nos t ro — dice Panga
los — È uno del maggiori mo
vimenti giovanili che si sia 
mai avuto nella s t o n a del mo
vimento operaio greco per la 
pr ima volta, dopo la genera 
zione della resistenza, s iamo 
riusciti ad avere migliaia di 
aderent i e a t tualmente rag 
gruppiamo circa 50 000 giova 

Ugo Baduel 

Discusso a l Cons ig l io d ' E u r o p a 

Libertà d'informazione 

e potere dei giornalisti 
Notevole rilievo di « Le Monde » alla 
costituzione del Movimento giornali

sti democratici in Italia 

PARIGI 27 
1 problemi della Liberta d informazione e d*.] poteie dei gior 

nalisti sono ormai al centro dell ìnteress'1 ^ vasti settori dell opi 
mone pubblica oltre che degli ambienti poh ìci in tutta Europa 
La stessa assemblea del consiglio d Europa a Strasburgo ha dibat 
tute ieri la questione dei mezzi di comunicatone di mass i sia 
sotto il loro profilo giuridico che sotto 1 angolazione del loro rap 
porto con i * diritti dell uomo i> L Assemblea ha approvato ali una 
mmita una dichiarazione sul diritto alla libertà di stampa con 
un Invito a tutti i governi europei affinché agevolino la libera 
espressione dei giornalisti Nella dichiarazione sono tra 1 altro chia 
ramente espressi i pencoli che minacciano la libertà d espressione 
da parte ide i monopoli privati della stampa della radio e della 
televisone» Nel quadro di questa tematica il quotidiano francese 
t Le Monde * ha oagi dedicalo un articolo ali assemblea dei gio 
nalisti demoi radei romani tenutasi domenica scorsa al teatro de 
Satin « Le Monie » giudica il numero de partecipanti a quella 
ni7iativa — 4o0 giornalisti presenti — «assai considererò e » e 

indice di un profondo reale nleresse ali intrapresa battaglia per 
la 1 berta di stampa e contro la repressione in Italia 

e Si tratta di un autunno caldo dei giornalisti » — si chiede 
1 autorevole quotid n francese — « sia pure a scoppio ritardato7 » 
Viene poi data noi zia del dibattito svoltosi aj Satin e della pros 
s ma assemblea r i o n a l e di tutti l gorna ls t i ital ani m / n h v a 
di si a 1 n<in n i dal «Movimento dei giormLs i democratici» 
LObt tu os a Roma 

ni con organizzazioni di base 
nei paesi e nelle cit tà » 

Come e sor ta l'organizzazio
ne, come si è sviluppata? « 1 
pr imi nuclei — prosegue Pan 
galos — sono venuti via via 
formandosi ment re e rano In 
a t to le manifestazioni per la 
quest ione cipriota E rano allo 
r a in ballo 1 problemi della 
indipendenza nazionale, le con 
t r a d i z i o n i esistenti t r a lo 
or ientamento atlantico del pae 
se e le rivendicazioni per la 
l ibertà e l ' indipendenza di Ci 
prò Sorsero così i movimenti 
spontanei dj massa che sot to 
il governo Karamanlis rag 
giunsero la punta più alta 
dell attività Giovani prove
nienti da vari schieramenti si 
unirono nel movimento chia
ma to 114 (cioè 1 articolo 
della Costituzione) che preve
deva la lotta per la difesa 
delle libertà costituzionali e 
cont ro la d i t ta tura par lamen 
ta re di Karamanlls Nelle uni 
versltà, contemporaneamente , 
si diffondeva un movimento 
per il r innovamento del set to 
re scolastico E r a uno dei pri 
mi nel) Europa del 1962 I gio 
vani decisero di da re un no
me alle loro agitazioni Si scel 
sero un numero ' 15% , per 
che sì chiedeva che il 15% 
del bilancio dello Sta to venis 
se stanziato per sviluppare li 
se t tore scolastico » 

Dalla università alla fab 
brica alle campagne — dice 
Pangalos — 11 passo fu bre 
ve Nell industr ia i giovani 
apprendist i rivendicavano da 
anni uno s ta tuto speciale nel 
le campagne i giovani conta 
dmi poveri sj battevano con 
t ro 1 grandi proprietar i L on 

I data di protes te andava svi 
iuppandosi « Era la pr ima de 
cisa risposta ali invasione cui 
turale americana perchè una 
gran par te della gioventù gre
ca non voleva essere amen 
canizzata Voleva la propria 
cul tura Così il movimento 
prese 11 nome di LambraWs 
divenendo sempre più un or 
ganizzazione di educazione 
marxista » 

« La reazione — prosegue 
Pangalos — avvertì il p enco 
lo e cercò subito di dìstrug 
gerci con attacchi sulla s tam 
pa e nel par lamento A po
co n poco venne creandosi il 
d i m a adat to pe r il colpo di 

Stato Poi i carr i a rmat i e 
i colonnelli In seguito, quan 
do Papadopulos i l lustrò le ra 
gtoni del colpo di Sta to , af 
fermò che uno dei pr imi mo 
tivi andava r icercato nella ere 
scente influenza della gioven 
tu Lambrakis t ra 1 soldati 

« Ricorda — dice Pangalos — 
che una scena più o meno 
simile figura nel film ' Z 
quando 11 colonnello dice che 
bisogna est i rpare le e rbe cat
tive? E questa idea della no-
cività è s ta ta alla base della 
lotta contro il nos t ro movi 
mento » La giunta mili tare ha 
poi proibito ogni attività, gran 
par te dei dirigenti è finita nel 
le galere una par te è passata 
alla clandestinità 

« Oggi possiamo dire che la 
direzione della pr ima fase di 
resistenza è stata frutto delle 
azioni dei membr i del movi 
mento giovanile in quanto ti 
par t i to e l 'Eda erano stati i 
più colpiti dalla repressione 
Molti giovani del nostro mo
vimento, però furono ar res ta 
ti Un dirigente della Grecia 
del nord, Haldikis venne uc 
ciso La polizìa disse che era 
mor to in uno scontro a tuo 
co Ma noi sappiamo stando 
ad alcune testimonianze che 
Haldikis dopo Io scontro con 

Ota Sik 

ha chiesto 

asilo politico 

alla Svizzera 
GINE\RA 27 

Il dipartimento federate di 
giustizia e polizia ha comuni 
cato oggi che Oia bik ex vice 
presidente del consiglio de mi 
nistn cecoslovacco ha chiesto 
diritto di as lo per se e la sui 
famiglia La donnnda è attuai 
mente allo sludic della dn siont 
tederale di poh?ia 

Giunto in Svizzeri il 18 otto 
bre 1963 dopo 1 intervento mi 
11 ta re in Cecoslovacchia da par 
te delle truppe del patto d 
\ arsa via Ota Sik r siedeva 
Ras lei con pfrmes-.o di sog 
t, orno valido p i r un a m o 

la polizia, e ra ancora vivo 
Lo uccìsero dopo » 

Pangalos par la poi delle tor 
t u r e cui sono sottoposti i gio 
vani del movimento, par la de 
gli interrogatori massacrant i , 
delle manovre del militari per 
« spezzare i giovani, umil iar 
il e da re loro una possibili 
tà di salvezza confessando e 
facendo nomi » « Ma i giova 
ni rifiutano le proposte dei co 
lonnelli e il fatto che in Gre 
eia, a t tua lmente , si s tanno svi 
luppando nuove forme di or 
ganizzazione ne e una prova 
Mi riferisco — prosegue Pan 
galos — alla attività del Iron 
te s tudentesco Rigas Ferraios 
— un poeta progressista e pa 
cifista del periodo dell indi 
pendenza nazionale — che ve 
de in Manolakos uno dei di 
ngent i che a t tualmente , allo 
estero sta svolgendo un atti 
va propaganda » 

« Sembrerà s t rano — sostie
ne poi Pangalos — ma ora, 
per noi, è p iù facile combat
tere la giunta dall in terno per 
che tutti hanno la possibilità 
di vedere quali sono le azio 
ni dei colonnelli, qual è la 
politica di repressione anche 
i giovani di famiglie borghe 
si vogliono battersi in pr ima 
fila sia nel paese che al 
1 estero » 

Per quanto r iguarda l a t t i 
vita in Grecia Pangalos Ca 
rilevare che a t tualmente e re
golarmente esce il periodico 
« Nostra generazione » curato 
dalla gioventù Lambrakis ma 
esistono anche altri giornali 
clandestini Tra questi Thou 
rios che è 1 organo del Mo 
vimento Rigas ferraios 

Concludendo, Pangalos ri 
volge ancora una volta un ap 
pello affinchè tut te le forze 
democrat iche si mobilit ino per 
chiedere la liberazione dei di 
rigenti comunisti e progressi 
sti greci Parla cosi di Takib 
Benas segretario generale del 
la gioventù Lambrakis e di 
ngente del Parti to comunista 
greco di Mikis Teodorakis 
dei progressisti toi turati nel 
carcere Kiaos capo del mo 
vlmento pacifista e segretario 
della Associazione Bert rand 
Russell Manolakos Lentakis 
e Aris La lotta comunque — 
conclude Pangalos — continua 

Carlo Benedetti 

Scissione 
rf«UCI» 

Occupate 
le sedi 

Scissione a Roma nell * Unio 
ne dei comunisti italiani » (mar 
xisti leninisti) Da tre giorni le 
due sedi di via Prenestina e di 
v ia Ui bana sono occupate da 
circa 300 aderenti che si sono 
opposti illa linoa sostenjta dal 
secretai io nazionale Aldo Bran 
dirah Alcuni giovani imoedi 
scono a chiunque di entrale nei 
locali occupab Dei circa 400 
aderenti al movimento romano 
un centinaio è rimasta fedele ai 
diligenti nazionali (Brandirali 
lodeschini Barncosi e Arrati) 
e si riunisce oia in un locale 
di via Argentina 16 A 

I motivi del contrasto risai 
gono a diverso tempo fa II 
gruppo romano guidato da Gu 
glielmo Guglielmi accusa ì di 
agenti di una errata valutano 
ne sull attuale momento politico 
E dir genti mmonili vogliono 
piesunldi-t proprie liste alle 
P !s^ n L iWiuiu iminin stiati 
\ ( 1 SL ss on sii noi sono 
l i i h Dubb ui o dìstrug 

„ m d i le fond imu\tT q ì mto 
ti JI s t e s i ibbia no LÌL il t nel 
1 l 11 Ollt. » i (.0110 t, o \ in i s 
t naUia t i n M I 11 balia S e 

i di i uotzkisii f {. I ucusa 
che viene nvolta al comitato 
u n t i a l i che a sua volta fa 
i inbilzirc 1 accusa di «tiotzki 
MIIO» susUi si ssioniaii Ma il ve 
io motivo dil contnisto paie de 
u n n i u i dil d sauordo dei 
«mais su lt i insti» lomanì in 
minto alla nceicata «unità d a 
7 OH di Umiditali e del comi 
l i t i u \tiale con altre firze e \ 
I n paiUmenUn di sinistra 

no * P i t c u opiraio * e 1 
P e d i L i a ldo mo ivo ò il 
d ssenso sul) Ì mpo&li ione dil 
giornale « Ss m i e il popolo 
dvtnuto secondo il gruppo ro-
unno un lo^l o p< i snnalr eh 
Ri mei r i l No mainano an 
eie liti*, ice IM che ngim-dano 
il R st one a nini i strativa 4w 
l J ci dil mov mento 
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Un ordine del giorno approvato da PCI, PSI, PSIUP, OC, PSU e PRI J 

Contro la repressione 
voto unitario in Comune 

Isolati fascisti e liberali - La dichiarazione di Trivelli - Contraddit
toria la giunta sullo sviluppo della Stefer - Grossolano interven
to della destra de per bloccare l'azione unita nelle circoscrizioni 

Un ni dine do! gioì no e he Min 
danna !e iepiesponi tonno i la 
voratou e ihu.de una sollecita 
abrogazione degli ni titoli del 
codice penale in contrasto con 
la Costituzione e stato appio 
iato ieri seia con ì voti dei par 
liti del centro smisti a dei co 
munisti e de! PSl l P Solo i fa 
scisti e i liberali hanno volato 
contro 

Il documento presentato dal 
la maggioranza capitolina e 

n osso in ur t inone do IMI che 
1 oppo-. /ione di s n stia al a 
quale M dive I iniziativa riti 
dibattilo ne va ritiralo un 
piopno ordine del giorno nal" 
ferma U piena solidarietà del 
Consiglio comunale « ne con 
fiontì delle conquiste consegui 
te dai lavoratoli italiani nel 
toiso dell autunno sindacale * Di 
fronte alla attillile impoitante 
fase deila \ i la nazionale pio 
segue il documento - e indi 

Dai postelegrafonici 

agli occupanti della Guadagno 

I buoni-Befana 
per solidarietà 
I Consiglieri della Vt circoscrizione si 
recheranno nella fabbrica occupata 

Nel corso di un incontro ieri pomeriggio i la\oratoli poste 
legiafonici hanno offerto agli occupanti della Veguaslampa cen 
tinaia di buoni (da 5700 lue ciascuno) riacquisto pei uno dei 
glandi magazzini dilla citta Loflei ta che fu densa tempo 
addietio puma della Befana dai tic sindacali ha unum 
sottolineare la pi ol onda solida net a de l'a fotte calogoiia di 
Idvoiaron ì umani al'a lotta dei 208 o n t a i de o -.lab I mento 
di Pomezid ^lld consegna dei buoni (pei un valine totale di 
un milione e mezzo) e che si e si olla a p a / / i S Maculo da 
vanti alla .sede del dopola\oio delle, poste hinno nailocipatn 
numeiosi opeiai della \eguaslampa che li inno ncordato il 
significato della ioio lotta in difesa del posto di lavoro in 
questo quadio glande successo ha i iccv uto lini7iaLi\a della 
tenda istallata m via Casiìina e alla quale pei tutto il giorno 
hanno soslato cittadini donne giovani delegarmi!! opeiaie \n 
che oggi la tenda u m a n a Mil posto Dall azienda Buffetti e 
giunta la somma di 150 mila lire i accolte dallo m a e s t r a l e 
e alla quale la dilezione ne ha aggiunto altie *50 mila Dopo 
la sottoscnzione che i consiglieri della \ J ciicoscnzione la 
notte scorsa hanno poi tato ai lavoialon sotto la tenda lo stess, 
consiglio della zona Piene sima Carlina ha deciso di riunusi 
nei pi ossimi giorni nella Fabbrica occupila Questa decisione 
e scdti.it ita da un oidme del giorno presentato dal gì uppo tei 
munista e a! quale si sono associali 1 aggiunto del sindaco e 
gli alti! giupp] ciicnscnzionali Nello stesso o d g esprimendo 
pieno appoggio alla battaglia degli occupanti M invitano e 
altre cu costi i/ioni i s\ iluppaic un a/ione comune pei pio 
muovere iniziative che aiutino gli opti ai a comiuclcie vitlono 
lamento la piopna battaglia sindacale 

(T()\ _ \lcum lavoratoli della società di rìislnbu/tone 1 o\ 
ni sono incontrati ceni sindacala! di t iU-jona Lgil pi •* de 
d d e i e le azioni da sviluppale qualoi i li mm iceH di li licen 
stranienti non \enga r imata l e letteli d ice nz lamento do 
vrebbeio a rnvare a giorni \ iste le atfeima/iom della due 
none della società (che ha sede in via Palesilo 14 e nella quale 
sono impegnati enea 41) dipendenti) pei cui attuale defic t 
richiederebbe un ridimensionamento del pc i sonale La pretestuo 
ga giustificazione del grave piowedimtnlo - che seguirebbe 
l licenziamenti messi in atto alla DCI quelli della Metro Colri 
wyn Mayer e anticipeiebbe quelli ventilati dalla Paiamount 
non potrà certo fienare la volontà dei dipendenti quasi tutti 
con notevole anzianità di mcslieie di difendei t il piopno posto 
di lavoro Neil assemblea che avi a luogo domenica mattina 
Bl cinema Golden si disditela accanto a, a pi. tt iforma nven 
dicatna dei diveis, contialti del seltoie cine mitogiahco anche 
della d i s i che esso sta attiavei sando e chi ìt glandi società 
vorrebbeio fai pagaie dai lavoratori 

\KLLi ; *OTO a e disegni de b in i di i u l c e d m u 
t i lavoialon della \cguaslampa La tenia i Un e M a i a 

il partito 
C O M I T A T O F E D E R A L E E 

C F C - Alle ore 18 in Fede 
razione 

C O M M I S S I O N E C U L T U R A L E 
— Alle ore 21 in Federazione 
(Grieco) 

A S S E M B L E E — San Lorenzo, 
ore 19 (Checchlnl) , Comunali 
ore 17,30 ( B r i n i ) , Acil la, ore 19 
( A l i c i ) , Valmonlone, ore 19 
CC D D PCI P S I U P (Colaia 
corno) 
TUSCOLANO - Corso alle ore 
18 30, VI lezione con Nicese 

ZONA C I V I T A V E C C H I A T I B E 
R I N A — Allo ore 17 in Federa 
itone riunione dei responsabili 
di mandamento con RanalH 

CORSO I D E O L O G I C O Do 
M i n i a l i * ore 18,15 in Federa 

zione ii compagno Giuseppe 
Dama, direttore dell'Istituto di 
Studi comunisti, lerra la prima 
lenone del corso provinciale per 
quadri di Sezione e di Circolo 
Tema « Il movimento operaio 
de'la pr ima internazionale Col 
locazione storica di Marx e del 
socialismo scientifico » Compa 
gni e simpatizzanti possono iscri 
versi al corso domani stesso 

F A B B R I C H E - Venerdì alle 
ore 16,30 in Federazione riunio 
ne della Commissione fabbriche 
e canticr al largala alle segre 
terfe di tutte le cellule a l ien 
dali in p reparaz ione della V 
Conferenza degli operai comu 
nlstl 

spensribili d] seguito a m a 
piofontla i forma eielie nonne 
penali mediante una sollecita 
rev sione del vigente codice pe 
naie e del tosto unico della leg 
gè di PS nonché I abrogazione 
degh articoli 272 e Kb del C P 
e d ogni altra legge non com 
patibile con la Costituzione le 
pubbheana > 

I oidine del giorno conclude 
confermando la propria dee i 
sione arfmehe dalla chiara na 
tuia di transizione del pei rodo 
in corso e dai nlevanti conti asti 
non si manifestino in alcun mo 
do tentativi di rivincita nei ri 
guardi delle conquiste sindacali 
a tuteia delle quali il consiglio 
comunale riconferma la piena 
disponibilità e la difesa fer 
ni issi ma ? 

II compagno Trivelli che ha 
motivato il volo favorevole co 
monista al documento ha detto 
che l ordine del giorno pur con 
alcune lacune e contiaddizioni 
rappresenta un fatto positivo" 
Noi lo approviamo — ha affei 
malo Trivelli — per far assu 
mere al voto del Consigho co 
munale un significato unitane 
democratico antifascista ne 
cessano m questo momento che 
vede una violenta campagna di 
repressione conti o lavoratori 
studenti giovani 

L ultima paite del documento 
clic faceva riferimento alla mag 
gioranza di centiosinistra non e 
stato approv alo dai comunisti 
e dal PSIUP Un emendamento 
proposto dal PCI per modifica 
re questa parte e stato respin 
to Sul voto la maggioranza si 
è divisa i socialisti infatti si 
sono astenuti 

Prima dell appiova7ionc del 
1 ordine del giorno contro le re 
piessioni il consiglio comunale 
aveva decusso a lungo sulla 
questione della Stcfei II prò 
blema e ritornato noli aula di 
Giuno Cesare con quattro deli 
bere presentale alla ratifica 
dalla giunta e da due ordini del 
giorno del gruppo comunista Le 
delibero - come ha spiegato 
1 assessoie Febee climi — si ren 
dev ano net essai io per sanare 
la situazione finanziai la della 
7ienda II comune si e infatti 
impegnato a coprire i disavanz 
degli ultimi quattro esercizi fi 
nan/ian I o,ieirzione si e resa 
indispensabile in seguilo a una 
senten?a del Consiglio di Slato 
che accogliendo parzialmente r 
ricorsi di Zeppien e della socie 
tà ^ulnlinoe la?iali ha annui 
lato gli stanziamenti che il Co 
mune aveva previsto per la 11 
conduzione del tamtalo sociale 
della STEFER 

Conti o la gì ave dee sioni del 
consiglio di Stalo il giuppi o 
munista piescntcva dui i 1 ni 
del giorno illuMiati dil n 
pagno Venturi II pi imo ì 
lomento chiedeva di impie.ii 
re e ilio i tei mini di ICLM 
il decreto interministeriale ĉ Ì 
turilo dilla sentenza del Cons 
glio di Stalo e di sortene i e 
1 illegittimità costituzionale del 
la legge del novembie 1W 
inerente alla composizione del 
Consiglio di Stalo 11 secondo 
oi dine del gioì no chiedev a al 
Consiglio comunale di elaboia 
re una documentazione di tut 
te le sentenze del consiglio di 
Stato Cuna specie di libro 
b ancoì emanate n contrasto 
con I interesse della colletti 
vita 

1 due oielim ilei giorno sono 
stati i espiliti dalla giunti II 
Sindaco ha invece aeinlto la ri 
chiesta avanzata dal gì uppo co 
muni ta d limine a) più pi e sto 
la commissione capitolina dei 
tiaspoiti per discutei e «sulla 
struttili azione? della Stefei Da 
ì ida ha anche affermato t he 
la Stefei non subirà ridimen 
sionamenti e manieri a intatta 
la sua struttura in at lesi di 
«volgeie la sua funzione su sca 
la regionale II compagno Ben 
cini che aveva sollecitalo la 
riunione della commissione Tia 
spenti si era soffermato a lun 
gè sulla situazione della Stefei 
e sui tentativi di Zeppien e di 
altri imprenditeli i pi iv ali di 
mi Itei t in difficolta I azienda 
pubbl e a Nel qu ulro di una 
profonda ti asfoi inazione del sei 
loie dei tiaspniti — ha dette) 
fi a 1 altio Bcnnni — tra^foi 
inazione neepssar a per tro ire 
una \ n d uscita il piobiema de1 

tiaffico anche la Stefer ha e 
avrà la sua funzione Oagt non 
s t r i Ita di ti ovaie un alti i col 
locazione ali azienda o addir t 
tura giunga e a un suo ridi 
mensionamenio L na politica che 
sia svolta nell interesse dei cit 
ladini impone inveì e lo sviiupo 
e il potenziamento della Stefei 

In apertura di eduta si e di 
nuovo parlalo del problema del 
le <f maggioianze » ni i consigli 
di C iieoscnzionc l a quest onc 
e une si sa e al renilo di un 
d battilo nei partiti del centro 
impila Ogni gioì no appare 
i niptf p il ih Tin il tcnUtno 

della destri d dei I bn ili . 
dille altie Pinze ecitscn ili e 
di impedii e he ni i mns gì di 

u o s a /ioni s abhnno p ese 
1 pos i une vi i i tue s i \\ bU 

mi d fondo 1 i qui stu ni delli 
maggii! in?r nelle 

la magistratura indaga su un gravissimo episodio avvenuto in ospedale 

2 donne muoiono dopo un'endovenosa 
Le iniezioni praticate da un'infermiera 

Amelia Meloni, 32 oimi, e Anna Cesali, 75 anni, sono spirate nello spazio di pochi minuti — I medici avevano già 
dato il permesso per i funerali — l dubbi delle due famiglie — Le endovene possono essere praticate solo da medici 

Inchiesta de i a magisti, 
ali ospedale di intascali 
donne sono mone p no 
che eia stata piantai l i n o 
iniezione endovenosa a a n u ma 
late enti ambe di cuoi e ma 1 i 
simultaneità de decessi ha ni 
sospettilo le lamiglie ibi si 
sono rivelile ad un avvocati» 
•\desso lini hit sia e in torso 
le salme ile He due donne som 
state sottoposte ad autopsia ma 
dovi anno passare menni p n n n 
che ne siano resi noti i nsul 
tati l na cosa i omuntim ap 
pare eirta sin dora ed e gr i 
v issimi! le enclov e orse e i ano 
state pra icalt alle donne da 
uà infermicia e non da un me 
dico come sarebbe piescntlo 

Le scompaise si eh amavano 
Anna Cesali ed Uncha \U lo 

Uui 1 
D m 

dopo 
una 

ni a b i t i 
stessa st r 
l a p u m a 
anni m i i 

ano ent i ambe nel la 
ida a Monte Poi zio 

uev Ì To ai ni D i 
madie s o l f i l v a eli 

Amelia Meloni e (a destra) Anna Cesali, le due donne morte nell'ospedale di Frascati dopo 
un'iniezione endovenosa 

Agostino Cesali i] figlio dì una delle vitt ime, con alrn famil iari dinanzi all'obitorio 

Provocazione 
fascista 

alla sezione 
Balduina 

Un grave gesto vandalico e 
stato compiuto lunedi sera dal 
la teppaglia fascista contro la 
sezione comunista della Baldui 
na Alcuni individui hanno in 
franto a colpi di sassi la vetrata 
della sezione in via della Bai 
duina 61 E 

L'episodio è ultimo di una se 
rie di provocazioni fasciste con 
tro la sezione, e, più in gene 
rale, di tutte le aggressioni da 
vanti alle scuole in cui nume 
rosi studenti sono rimasti fé 
riti Non pm di dieci giorni 
fa una ventina di teppisti, ap 
profittando del fatto che la se 
zione era deserta, hanno un 
braltato la vetrata e i muri cir 
costanti con scritte « nostalgl 
che » (asciando anche le firme 
« ordine nuovo » e il cosiddetto 
« fronte d'azione studentesca i , 
entrambi organizzazioni d'estre 
ma destra 

Stasera, alle 20,30, nel locali 
della sezione si terra una assem 
blea unitaria antifascista, che 
vedrà riunite tutte le forze de 
mocratiche del quartiere (in par 
t i tolare rappresentanti del PSI , 
PS IUP , de l l 'ANPl ) contro que 
ste gravi provocazioni fasciste 
Anche il comitato antirepressio 
ne, costituito presso l 'ANPl del 
Trionfale ha aderito alla mani 
festazlone in seqno di solida 
neta I compagni della sezione 
hanno presentato una denuncia 
alla polizia 

Da stamane contro i piani di studio imposti dai cattedratici 

Bloccata Giurisprudenza 
La protesta degli studenti decisa dopo la sospensione del Consiglio di facoltà - Respinte le pro
poste degli universitari - Alle 10,30 nell'aula magna della facoltà si terrà un'assemblea generale 

Da questa matt ina la fanti 
la di Giunsprudenza r imar rà 
bloccata a tempo ind^teimmu 
to la didattica e tutte le ai 
ti vita verranno sospese Lo 
hanno deciso ieri pomeriggio 
gli studenti al termrne di una 
assemblea dopo che la n u m o 
ne del Consieho di facoltà 
nel corso della quale si dove 
va prendere una decisione in 
m e n t o ai piani di studio e ia 
stala sospesa con speciose 
motivazioni « per le mtempe 
ian?e degli studenti » — co 
me ha precisato un comuni 
calo emesso successivamen e 

Iniziative 
delle Sezioni 

per i tranvieri 

Nume tosi ni/iatiic v ingoilo 
picsc dalle «verni in auesLr 
eioi ni a sostegno delle lolle dei 
tramvicii Ul hsquilino su mi 
i ativa delle locali sezioni del 
IJCI PSI P S I L P e \CL1 sabato 
Tlle 17 si svolgerà una mante 
stazione presso la sezione dei 
I t i in v a Cauoh HI alla 
quale pa i t eup i ia una rie'ega 

on dei t: ìinvieri 
\ re n /]iU\ e som piev ^li 

ogc 1 l1-! IH i Cistilverele n 
un t u KJ li di la /'ma t ti m 

11 ) i tei i lussimi gioì ni A 
BIIIUI e Piai 

z i n i i Mata s o l i t a t i d i. sta 

vi I t i dal r i pubbl e ino M unn i 

de l l i d i v i e i i f una 
mcit.g m i / i ri l e n i n i s m i t i ì 
he n p u n s i I H M I S M i s i 
r u m i l i i h e s i o i l u i i l i c u i m a 
l i n i / ioni 

1- i b h l s l l l / ! M I L l l l l l h< 

l ihei i l r inv i l i uè la i u d i 
applie zio li del l i f o n i m i ! di 

n ne ni p i v i m i ì l i ( I d i , r h d i 
u l i i . i n s i l i m u n s U S I M li n 

t i d i una parte 1 i m a t M o 
r a n / a da l l a l t i i ! oppos i / uni 
I p p u i e s a i l i bera l i e he 1 t i 
p u b b l i a n i V a m m i non f a u n i 
pa r te l i m i I I M , . \*I ;A IH 
I ss i r ' c n d o n i i r ^er\ are - i a 
ogni ì nc iu i i amen io » 

A San Lorenzo 
manifestazione 

sulle lotte 
operaie 

p hbl u d b i l l k s i i u n i i 
H -.p i l i in 1 i n i ( onMo li ì 

p e oo ino ne pie e 1 
i i ni f i si i / nit < n p u l e pe i 
u ì i ep i n se ul i n u de h i ( i i i im 
sione f ì b b n i ì i i d i l l i d u c i i r 
elei PCI i M i t i i i / / i 

n j ì i i „ dt k a b \ r 
e de C \ R 

dal pieside Niccolo In ìea ' 
la e « intemperanze » sono 
s t i l e commesse da un grup 
petto di fascisi! con chiaiu 
rnten ) provocarono davann 
ali aula m cui si doveva te 
nere il Consiglio Ciò ha offer 
to ai docenti il p ie tes io per 
dilazionare ancora una ehm 
ra decisione sui piani di stu 
dio e non prendere affatto 
m ronsidera7ione le proposte 
degh studenti Al momento 
dell interruzione infatti .em 
brava crrnai chiaro che la pò 
sizione dei cattedratici si era 
cristallizzata a t torno a 11 m 
segnamene obbligatori l ^ dei 
quali fondamental i! invece dei 
sette due dei quali pero d i 
n l o r m a i e proposti da^h stu 
denti I piani che non n e n 
t reranno m tale diche, sa 
ranno vagliati da una apposi 
ia commissione Nessuna pa 
ro'a naturalmente sulla prò 
posta degli unrversiran di da 
re il dirit to agli s tudenti di 
discutere di coni ornare il 
p rogramma dei singoli inse 
guarnenti con i docenti secon 
do le proprie esigenze cultu 
l ab e professionali 

Vrsti gli esiti del Consi 
gho di facoltà quindi gli 
studenti di legge si sono nu 
niti in assemblea ed hanno 
stabilito di passare ad una for 

I ma di lotta più dura Starna 
ne verso le 111 30 nell aula ma 

I gna delia facoltà si svolgerà 
I un altra assemblea interna 

alla quale farà seguito una 
nunione in 'erlaeolta pei fare 
un consuntivo delia mobilita 

' ? me ni alto nell Atener» su! 
teirn della riforma 

, Stamane nella scuola media 
1 Renalo Donatelli a Don Bo 
I sco si te "a un assemblea di 
I genitori s udenti e professo 

ri al termine de lh quale 
un i orten muoverà ve rso il 
provvedi!orato ili i Pubblica 
istruzione La protesta e sui 
la i unirci 1 assidui i mancan 
za di rise aldamenti L edificio 
e n inno e fin dal! inizio ì ter 
mosifom non hanno funziona 
tu S< no siale omp^ale del1 

siufette che icr si son i be 
presto « e s i u n t e O-a si i 
se noli al freddo 

I genitori d i l l i » Ade aide 
Cuiol i » scuola e .ementaie al 
Tt lordale hanno pio-testato nei 
giorni se orsi e ont i o la man 
e a'a aper tura di ma s u i * 
n i f*m r nnip imeef ei i s d 
T promesso fin d i n n zio 
dell anno 

L'inchiesta sul caso Viotti 

Interrogativi 
sul trapianto 

ha ato i 

a d. i Hip ihbl i i > i 
. e e» ne e d \ni ino \ i iti 
.union e h ih h di a 
Dite e pe i/zo {, s / < 

Con ìnua mi M m di 1 t 
nini ti e s I pnin u> ci. u n 
I magisiia o ha ut io„ \ u 
g-i//o fu t -(anelo i e nut / 
li inno e infumiti j m i , i m I n i moi i -u 
il vu e ann i un i \ 11 ì li uni t a sieu Ho d n in 

n i n e inibii S in hi appiiso e li, in i j 
c e n a i i isl ii i , i i tic un d \\\ mo \ o 1 
1 in i) nudo I nono Iti l u h i t ip mi l i ni 
midi Hi in<d e d MI i 1, non i u i \, u i ( i 
sabito nuli n i (ini m e i mi i ehi lo ine eia 
ri* rido s u b i i (lupo uh» zz i/ioin pe i i <\<i 
le e conni I m i e i s e i in i ehi u d ì i 
uiiueli i , I \i II iwi r con i i o 

A ) e < non SM id 

suoi tigli sapevamo che do 
veva moine ma non pensavamo 
che la motte sarebbe giunta 
cosi improvvisi I avivamo n 
i ove lata m ospedile a fnasci 
t i 14 gennaio se in su per fai 
la uttoporrc ad una sene di ac 
ee itami riti clinic 

\meha Meloni 11 i gm\ ani 
\veva '.1 anni mn. e di in 
hi ac e laute diacoino \i riunii 

ha av ulo apponi -10 Riunii or 
sono una gravidanza diflieili 
un pailu nicmaluro peritato a 
tei mine con il taglio cesaieo 
le hanno inde boi tu il euoie 
E sopiaegiunla anche una bion 
copolmonile e la donna e mira 
sia pir lutto cine lo tempo in 
osptdale Ma in i]insti ult mi 
gioì ni pale .a ingioiata anche 
se non TVC a dinota potuto la 
sei ne il ietto e Poe he ore pn 
ma ebe mot isse i a e conia 

adesso il mai ilo i n in lino 
n. condizioni \nd i ulo via mi 
ha salutalo alh gi,i con i n 
ampio son iso > 

l e due donni c imo ricovr
iate enti ambe nel icpailo mi 
die ina lonne del ospedale di 
San Sebastiano di cm e di 
letlore il piofe in Maieelln 
Costola fpiimai o del r ipai lo 
i i! piof.ssor 7\ li) Non e <*tn 
to possibile almeno pei il nm 
mento sapete e ime o'-'-t sano 
stale curate i sanitan che s 
sono tnncua t i dietro il velo rìd 
nseibo ufficiali hanno sollai 
to ripetuto e he le degniti eia 
no state mali con tutte le 
leiapie del ca=o 

Anni (e ,al i ed Vtnrlia Me 
Ioni sono state si'topostf ni I 
10 spazio eli poio tempii ilio 
stesso tipo eli me/ione enrlo 
venosa (eli tipo caidii tonico n ì 
lui alme lite ì Le endovene sono 
state piali ale d i un nife i mie 
ia Vana l ava the da tempii 
à\t\li in m i a le due dcgenl 
Si e seni ita male pei puma 
li Cesali orino u n a le 111! 
(piando il medico ri gii uriia e 
^tatn chnmato al cape//ile del 
1 anziana sigimi a I tl Cesali 
u s p u a v a a f dira e spu ita 
nello spi/ io di pochi attimi \ 
niella Velini p mona mezzina 
dopo die 19 4o ali mpmvuso 
senza elio il sanilano potesse 
tentare nu la pei salvai la 

Ho pieso io la dicisione di 
i ivolg uni ad un avvocato -
iHiconla il mante celli M, 
lini do chiesto il p a i n i del 
n famiglia di Ann i (osi l i e 
anche Imo s, sono detti d a i 
coiein C e sMi) l n latin rie 
lenn imi lomuiiiiiii ehi h i 
Mi nto le (I ic f mudile ì nwil 
gelsi ad un avvocato ina tono 
s u n t i m visita ad un alti a 
riunii da fa aveva i dri l lo che 
*Ui stanila ( , s ( 1 , M „ , 
m a i n a l i 1 endovenosa mur i l i 
ni luti pi mi i dell i m u t e 1 a 
Messa ni (Zini e eia slata tal 
11 alla "M Ioni tu en e pi ima 
a eiuel die se ubi a 

Il legalo delle due fini glie 
ne dia t i t o 

il Pieloie della ulUrium e 1 in 
chiesta ha pieso li v ia I e a 
i ibmieri su incanto del ma 
gisti alo si soio retati nell o 
spedale eri Imino si ouistialo 
li cai k Ile cliniche ielle don 
ne e li s^ iole delle enelovcno 
se lanini ntcì legalo n odici 
ed mfei mien Natili almenle e 
stalo aiitni deciso di sottopoi 
ie le salme ad isime uiloplt 
co ì med ì dell esperia e ave 

dut iti 
Inali li mone 
pai Iti ebbe io a quanto se rubi a 
ri| collasso e ai eliaco 1 c i Ì 
levano daio il peimesso ppi la 

Comi? si detto lo duo aulop 
sic sono ci i Sirie isigiuk I 
penti hanno chiesto i< mpn jl( r 
polir espiimoio un Inni pne 
re Ieri i sono tnìanlo svolti 
i limerai delle donne 

I episodio comuiuiut e pi eoe 
eupanle e Cavissimo I ine Ine 
sia devi (sscie appiofoncì t i 
arrivate 'ino dia scopi i t i di 
em icspinisabih d Si mi i 1 nm 

cosi t t i 
eia non puttv i f n < e 
mise the dovi e blu in e-. 
ideate solo d, meein i 
CStO 11(111 sigi l i " ] , fj , t ( n 

speuis 

u h 

rl-ua 
Hit i il il 

Stasera al S. Saba 

Dibattito 
sulla repressione 
Nella sede del Circolo cui 

turale di San Saba Viale 
Gioito Ifi si terra si i s e n al 
le ore 21 una manifestazione 
dibatti to sul tema « La re 
pressione oggi m Italia » 
Parteciperanno il piof Gian 
nantom il m a g i s t i v o C. 
Pheco 1 avvocato Fausto Tai 
sitano il senatore Gian Mario 
albani Interver ninno ino] re 
ì rappresentanti delle i r„a 
mzzazion sindacali e riene 
Acli 

i t i 
IMI i 

eouimc alo a min i i_ i I ' I I D M U I I e In 1 \ n MI ihh 
accertato elle u m i d i m l ' I n i i<] min e i l i n v» 
nu an > ai i n i t ibi I i me sp i in/e i ami t ul i me ci t 

t ce a i i -i i ,. i t i i , i 
spos d i i . -, a \ 

P e r a * P i r z a \ i n r i ^ a - ' e t - p ^ a i e ii rp 

Casa della Cultura 

Tavola rotonda 
sull'autunno 

di lotta 
11 ÌI 1 1 . 

t ivoli nilonri ì sul n m « I) , p , 
1 lutnnno otte contrit tml e 
pò it ea eeonom ci » Ini u e i 
anno 1 on \ ncen/o Seotu ' 

1" 'i ^ i to d r a / n o i 1 on I u 
ano Ri ea e S h i n o \n i r n 

n-rs H r i 'i A berto Bc ì/on 

GUIDONIA 

Evitato il 
commissario 
prefettizio 

I tala i gè M om uimmissa 
i i e il C om ii e di l.u doma 
I>ipo la e lezio H d( I sindaco 
e iiiiunista umipag io Bruno Ci 
itilo il 21 gonna o il Consiglio 
comunale con i voti del PCI 
li 1 PSIUP e del PSI ha eletto 
i g unta toi mata da ìappio 

senlinti de1 nostio partilo e dal 
PSI t ip 

\nch< i giupm della DL e 
del PSI di fi unto alla ìespon 
sabihta di una gestirne commi» 
•*tii i ile che sarebbe i icaduta 
tu tu sin loio paniti hanno as 
sunto un atteggiamento eoslrut 
I \o astenendosi 

Di (]ii( sto piendiamo alto ina 
va aicht rilevato che la loro 
\ ionia di tutelare gli mtei"ssi 
(U i popolazione e di evitale il 
( omm ssai o pie leu io s pu 
tia insulare eoiicieiann nte sul 
b HIK o sul PRC, e sugli litri 
^tti i he il LOIIS ti o eomuiialis 
"•na ihiamato ad anottaie fin 
dal ri piossima seltim in i 

Assemblee 
delle donne 
comuniste 

pi r patrizi me dui i \ Coi le 
nza N zion \\ eli 1 e rioi ne 

i>W - mhlu a 

n ) Ih (0 Mine 1 1 Pon ozia 
( onvpjno opeiaio) r 10 I eda 

1 ilomb mi (,onz in i \h Bai 
b uà Pepitom) Nomcniano Ih 
(U \versaì Putì data 1 Ifl 
U n n i Mana ( MI) UDÌ pluvia 
na l(ì t ìi la ( ipponii dai Ita 
tella imamiatluia Taba ehi 
filt Vn/A Olimi! I inno Me 

troiiin IH i Anita Pasqu^lil 
Ostiense l'i Dia U n ì \ \ 
ni la ni Ih ÌO Mm h ]) \ u n 
(I S i i Pi ilo Ih ìli I A 

< isl , \idea ni Hi i Vimini 
Moln u i I iLiioitma IR 

Grave lutto 
dei compagni 

Raspiti! 
Ln grave lutto ia i ilpilo la 

fìimgiM Raspili ^ deceduta al 
S Camillo ieta di 7K ann 
M d IHt Copp i verìov i Raspiu 
n ielle del compagno Cr m u l i nu 

e non ia di 1 laneese ì itdatti i 
ce d,l nostio giornali 1 fune 
iah si svolgtianno domani mal 
tuia i \lompto Riet i \i fa 
ni ai luti ed in p n t iolare « 
I laneesv i j ungano ic iffettuo 
se londi^lianz dori I n d a * 

Mercurio d'oro 
1 , 

d ()i n 

si tu 

\ n n i l 
i ne 

~v 

- ' • , ~ l 

\ • 

a seni 
une 

i n tu 
le l i a 

b 1 Us 

f I t n k de i Ke pubb l i 
contesso i s io ]) i M u n t o 
ni ii K m n i i Mei u n o 

the si sv i lg i i a a n o m a 
) m i de e arie il magg io 
i loto i l pi e ni Ì u n i r » 

o dal Ce n to t . u n i ist ico 
ri u i i to la pe i p i e m i a 
) i n io < Ì7 e idi d i e si 
inno pai t i o h i menu» pei 
i > io ( unoni n i e ri i1 prò 

SOCM e 

Insegnanti 
< l i W J, insoil l lr l l l t 
u e K m i i i e n a ino un ì 

i ( a M K i ile si i l i i i c p i e s 
sti le s l i u t u i e u i l o i i t a 

a scuola L isso ub i ca * 
nel a se a del c i r co lo 

t e cu l u i Ì i n piazza 
la i o flì 
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Clamorosa conferma delle trattative per la cessione del circuito ! l e p r i m e 

Gli americani portano 
Collera e pace 

HOLLYWOOD — Come tutte le coppie di questo mondo anche 
Lii Taylor e Richard Burton litigano e poi rifanno pace Nella 
nottata di venerdì, In un locale notturno di Hollywood l'attrice 
ha contraddetto II manto, Il quale, per tutta risposta, l'ha 
trattata sgarbatamente, Ll i allora è uscita ed è andata a dor
mire a casa di una amica. Ma, sabato, la pace era fatta niente 
drammi, niente separazioni, niente avvocati 

Renato Castellani al lavoro 

Un Leonardo 
fuori della 

storia in TV? 
Lo sceneggiato del regista arri

verà sul video in quattro puntate 

Renato Castellani s i accinge 
a realizzare uno sceneggiato 
televisivo in Q u a t t r o puntate 
tu Leonardo da Vinci II pro
gramma — che sarà realizza 
tu dalla RAI TV in collabo
razione con l Istituto Luce tu 
3V francese e quella spanno 
la — comporterò un notevole 
impegno finanziarlo fsi è cita 
to, come t e r m i n e di con 
franto l O d i s s e a televisiva), 
ma non punterà essenztalmen 
te a risultati spettacolari cer 
cherà dt proporre, piuttosto, 
in un colloquio col p u b b l i c o , 
uno studio sulla figura di Leo
nardo lo ha assicurato lo 
stesso Castellani nel corvo dt 
una conferenza stampa da lui 
tenuta l altra sera nella $ede 
della RAI 

Castellani è stato autore dx 
Viotti film diversi fra loro e, 
in momenti differenti lega ui 
timi trenta anni è staio ai 
centro di vivaci polem che II 
tuo primo film U n c o l p o d i 
p i s t o l a è del 19U, ti suo Gin 
f l e t t a e R o m e o (1954) fu uc 
cusato dt formalismo Nel 19J1 
D u e s o l d i d i s p e r a n z a segnò 

I inizio di una netta involuzio
ne del neorealismo i toni spa 
vaidamente ottimistici della vi 
venda finivano per trasforma 
re in colore una realtà dura 
• drammatica nella quale la 
e speranza >. poteva essere so
lo rappresentala da un conti 
nuo impegno di lotta a non 
certo da una astratta i fidu 
eia nella vita « come la sto 
ria più recente dimostra 

Anche I I b r i g a n t e d e i 1961 
forse ti film più impegna o di 
Castellani conteneva 'iccanto 
ad efficaci sequenze come 
quelle sulla occupazione delle 
terre in Calabria brani nei 
quali la tendenza deli autore 
a smussare i conflitti e i v 
stirli dei panni della ™ com 
media popolare « nduceva 
spessa fatti e personaggi net 
la dimenatone dell anedd )t j 

I I b r i g a n t e fra l altro fu falci 
diato dal produttore che ne 
soppresse oltre un terzo L al 
tra sera ad introdurre la con 
fer enea stampa ne è stata 
proiettata la parte centrale m 
edizione integrate quale n*>ul 
ta dalla copia di proprietà avi 
regista 

Che cosa ha spinto Castella 
ni oggi a sceneggiare (con 
la consulenza del professor C a 
tare Brandii e a dingere un< 
sceneggiato su Leonardo da 
Vinti' In primo luogo la iu 
stilò della platea televisiva in 
secondo luogo un intento di 
informazione e insieme di 
educazione Castellani ha del 
| o che intende fare centro sul 
| S vita di Leonardo per studia 

re il rapporto fra l uomo e le 
sue opere artistiche nello sce 
neggiato infatti alcune opere 
di Leonardo verranno analiz 
zate minutamente Naturai 
mente vi saranno riferimenti 
anche alt epoca e ali ambiente 
storico ma dai discorsi di Ca 
stelloni è apparso chiaro che 
la chiave dello sceneggiato J O 
r à p s i c o l o g i c a e • u m a n o », 
p i u t t o s t o che storica e ideolo
gica Non è un caso che nel 
la conferenza slampa del regt 
sta con t giornalisti, ti Leo
nardo scienziato sia apparso 
costantemente in due piani e 
comunque, le ricerche e le m 
venztonì leonardesche stano 
state considerate assai ptu co
me momenti della evoluitone 
interiore del personaggio che 
come concrete risposte (spes 
s o anticipatrici) alle esigenze 
poste dal tumultuoso svtlup 
pò politico economico e so
ciale della società rinascimev 
tale 

Castellani con un trasporto 
che testimoniava del suo amo 
re per il lavoro intrapreso due 
anni or sono s i è diffuso nel 
la narrazione particolareggiata 
dt numerosi episodi ed ined 
doti della vita dt Leonardo 
confermando che U suo tnte 
resse è concentrato sul pei so-
naggio e sul suo « carattere » e 
che questo si nutre persino di 
motivi autobiografici Nemme 
no in questo senso, tuttavia, 
è venuta da Castellani una pre 
cisa indicazione della figura 
del grande protagonista del 
prossimo sceneggiato 

L Ufficio stampa della R i t 
TV nel pubblicare una srhe 
da sul regista ha citato una 
frase pronunciata da Castella 
ni qualche anno fa « lo ere 
do che ai giovani si debba 
insegnare e spiegare perchè il 
futuro e bello perche la c t u t l 
tà progredisce e perchè l uo
mo è un essere meraviglioso 
creato a immagine e somiqtmn 
za di Dio Bisogna in a t n 
termini dare a questi ragaz 
zi l incentivo a credere nel 
futuro u bono parole che sem 
brano ricollegarsi ali intento 
pedagogico dichiarato dal re 
p i s t a nel parlare di questo 
L e o n a r d o d a V i n c i e che suo 
nano stranamente simili a 
quatte di un altro regista che 
recentemente intese fare un 
teleromanzo per o trasmettere 
termenti > ai giovani allora 
bra di Dostoievski 

litoti tìa vedere se anche t 
risultati saranno analoghi e se 
lo « ince itivo al futuro a s i 
r i d u r r à un ora una volta a 
due soldi di speranza 

Giovanni Cesareo 

Amati 
in tribunale 
Le pretese sempre crescenti del « boss » 
democristiano — I termini del negoziato 

La potenza della « Beacon Film » 

L a « B e a c o n F i l m » a t t r a 

v e r s o !a s u a f i l i a l e i t a l i a n a 

l a « I n t e r E u r o p e C i n e m a t o 

g r a f i c a » d i c u i è a m m i r i ! 

s t r a t o r e u n i c o il d o t t V m c e n 

z o F i n g u s h a c o n f e r m a t o — 

p u r a v e n d o 1 a r i a d i s m e n t i r e 

— l e t r a t t a t i v e in c o r s o c o n 

G i o v a n n i A m a t i p e r l a c e s s i o 

n e d e l c i r c u i t o d i o l t r e c i n 

q u a n t a s a l e c i n e m a t o g r a f i c h e 

r o m a n e D a l i e d i c h i a r a z i o n i r i 

l a s c i a t e d a F i n g u s a l i a g e n z i a 

A N S A si a p p r e n d e c h e l a t i r 

m a d e l c o n t r a t t o in b a s e a l 

q u a l e la s o c i e t à a m e r i c a n a e n 

t r e r e b b e i n p o s s e s s o d i p a r t e 

d e l c i r c u i t o A m a t i n o n e a n 

c o r a a v v e n u t a 

L ' a m m i n i s t r a z i o n e d e l l a « I n 

t e r E u r o p e C i n e m a t o g r a f i c a » 

p r e n d e lo s p u n t o d a q u e s t a 

p r e c i s a z i o n e p e r f a r e l a s t o r i a 

d e l l e t r a t t a t i v e « I n d a t a 4 

g i u g n o 196*) — h a d i c h i a r a t o 

1 a m m i n i s t r a t o r e — il s i g n o r 

A m a t i c o n c l u s e c o n l a ' B e a 

c o n F i l m u n c o n t r a t t o p r e 

h m i n a r e d i a f f i t t o d e c e n n a l e 

p e r l e s a l e c i n e m a t o g r a f i c h e 

a p p a r t e n e n t i a l s u o c i r c u i t o 

il p r e z z o d e l c o n t r a t t o p r e v i 

s t o p e r I a f f i t t o è s t a t o f i s 

s a t o i n t r e m i l i a r d i e 'iOO m i 

h o n i d i l i r e o l t r e il l ' i p e r 

c e n t o d e g l i i n c a s s i l o r d i a n 

n u a l i d e l c i r c u i t o l o c a t o p a 

r i a d o l t r e c i n q u e c e n t o m i l i o n i 

d i l i r e o g n i a n n o 

t A!l a t t o d e l l a c o n c l u s i o n e 

d e l c o n t r a t t o p r e l i m i n a r e -

c o n t i n u a F i n g u s — a l s i g n o r 

A m a t i v e n n e r o v e r s a t i o l t r e 

c e n t o c i n q u a n t a m i l i o n i a t i 

t o l o d i a n t i c i p o I n d a t a 1 1 1 2 

a g o s t o 1969 l a " B e a c o n F i l m " 

e l a ' I n t e r E u r o p e C i n e m a l o 

g r a f i c a " s o c i e t à b e n e f i c i a r i a 

d e l c o n t r a t t o h a n n o c o n v e n u 

t o In g i u d i z i o il s i g n o r A m a t i 

p e r o t t e n e r e l ' e s e c u z i o n e s p e 

c i f i c a d e l c o n t r a t t o s t e s s o i n 

q u a n t o il s i g n o r A m a t i s i e r a 

r i f i u t a t o d i a d e m p i e r e l e o b 

b h g a z i o n i a s s u n t e n c h i e d e n 

d o u n u l t e r i o r e v e r s a m e n t o d i 

o t t o c e n t o m i l i o n i d i l i r e n o n 

p r e v i s t o n e l c o n t r a t t o p r e l i 

m i n a r e H g i u d i z i o è p e n d e n 

t e a v a n t i la s e c o n d a s e z i o n e 

d e l t r i b u n a l e d i R o m a ( g i u d i 

c e i s t r u t t o r e d o t t Q u a g l i o n e ì 

e l a p r o s s i m a u d i e n z a p e r l a 

p r e c i s a z i o n e d e l l e c o n c l u s i o n i 

è f i s s a t a p e r ! 8 a p r i l e 1970 L a 

c i t a z i o n e è s t a t a r e g o l a r m e n t e 

t r a s c r i t t a s u i r e g i s t r i I m m o 

b i l i a r i d i R o m a > 

E v e n i a m o a l r e c e n t e v i a g 

g i o d i A m a t i i n A m e r i c a An 

c h e d i q u e s t o p a r l a n e l l a s u a 

d i c h i a r a r n e il d o t t F m g u s 

* N e i g i o r n i 16 16 e 17 g e n n a i o 

1970 — p r e c i s a 1 a m m i n i s t r a t o 

r e — il s i g n o r A m a t i si r e c ò 

( n A m e r i c a p e r r i n e g o z i a r e i l 

c o n t r a t t o c h i e d e n d o il r a d 

d o p p i o d e l l a d u r a t a e d e l p r e z 

z o T a l i p r o p o s t e s o n o s t a t e 

r e s p i n t e d a l l a B e a c o n F i l m 

e d a l l a " I n t e r E u r o p e C i n e 

m a t o g r a f i c a " p e r c h é n o n c o n 

f o r m i a l l ' a c c o r d o o r i g i n a r i a 

m e n t e I n t e r v e n u t o » 

Ti c u r a t o r e d e g l i i n t e r e s s i 

d e l l a s o c i e t à a m e r i c a n a h a 

i n o l t r e s m e n t i t o ! i n t e n z i o n e 

d e l l e d u e s o c i e t à d i t r a s f o r 

m a r e l e s a l e c i n e m a t o g r a f i 

c h e in s u p e r m e r c a t i 

A b b a m o c i t a t o a m p i a m e n t e 

le d i c h i a r a z i o n i d i F i n g u s 

p e r c h è e s s e h a n n o t r a l ' a l t r o 

il m e r i t o d i g e t t a r e n u o \ a 

l u c e s u l p e r s o n a g g i o A m a t i 

Il boss d e m o c r i s t i a n o n o n h a 

p e r f e z i o n a t o il c o n t r a t t o c o n 

g l i a m e r i c a n i p e r l a c e s s i o n e 

d i p a r t e d e l l e s a l e i n s u o p o s 

s e s s o p e r l a s o l a r a g i o n e c h e 

d o p o a v e r f i r m a t o u n a c c o r d o 

p r e l i m i n a r e n o n lo h a m a n t e 

n u t o s i è r i f i u t a t o e v i d e n t e 

m e n t e d i c o n s e g n a r e l e s a l e e 

a n z i h a c h i e s t o u n a u m e n t o 

d e l p r e z z o H a b u s s a t o a q u a t 

t r i n i c o m e s i s u o l d i r e e n o n 

s i p u ò d i r e c h e c i s i a a n d a t o 

c o n l a m a n o l e g g e r a C o m u n 

q u e l e d i c h i a r a z i o n i d i F i n g i l a 

l a s c i a n o c o m p l e t a m e n t e i m m u 

t a t i i t e r m i n i d e l p r o b l e m a 

n o n c ' è s t a t a — è v e r o — l a 

f i r m a d e l c o n t r a t t o m a l ' a c 

c o r d o e s i s t e a c c o m p a g n a t o 

p e r d i p i ù d a u n a v e r t e n z a 

g i u d i z i a r i a 

I l f a t t o d a no i d e n u n c i a t o 

d e l l a l i e n a z i o n e d i u n p a t n m o 

n i o d i p u b b l i c o i n t e r e s s e a d 

u n a s o c i e t à a m e r i c a n a s u s s i 

s t e in t u t t a l a s u a e s t r e m a 

g r a v i t à 

E l e m e n t o n o n i r r i l e v a n t e d i 

t u t t o ! a f f a r e è c h e l a « B e a 

c o n f i l m p r o d u c t i o n i n e » 

d i c u i e p r e s i d e n t e C h e l d o n 

S m e r l i n g e n o n S t a n l e y W e 

s t o n c o m e e r a s t a t o d e t t o p r e 

c e d e n t e m e n t e p o s s i e d e u n a 

c a t e n a d i 2600 c i n e m a l a 

m a g g i o r p a r t e d e i q u a l i i n 

A m e r i c a il r i m a n e n t e s p a r s i 

n e l r e s t o d e l m o n d o 

Marcello Gatti 
ferito sul «set» 
Il d i r e t t o r e d e l l a f o t o g r a f i a 

M a r c e l l o G a t t i è r i m a s t o f e r i t o 
su l « s e t » de l film C i a o Gullwer 
di C a r l o T u z u nel c o r s o d e l l e 
r i p r e s e d i u n a s c e n a c o n L u c i a 
B o s è e A n t o n e l l o C a m p o d i f l o n 
II n o t o o p e r a t o r e v i n c i t o r e t r a 
1 a l t r o di u n « n a s t r o d a r g e n t o » 
p e r il film La battaglia di Alge 
ri e s t a t o c o l p i t o s u l l a f r o n t e 
d a u n a p e s a n t e < b a n d i e r i n a t 
c a d u t a d a u n r i f l e t t o r e 

M a r c e l l o G a t t i è s t a t o c o n d o t 
to al i o s p e d a l e d o v e i s a n i t a r i 
g l i h a n n o a p p l i c a t o q u a t t r o p u n 
t i L a l a v o r a z i o n e de l film è s t a 
ta s o s p e s a p e i d u e g i o r n i 

Opera lirica da 
«Mariana Pineda» 

M A R S I G L I A , 27 
M a r i a n a P t n e d a l a c e l e b r e 

t r a g e d i a d i G a r c i a L o r c a s u l l a 
g i o v a n e d o n n a s p a g n o l a c h e s a 
c n f i c a la v i t a p e r non t r a d i r e 
il s u o I d e a l e e li s u o u o m o è 
s t a t a a d a t t a t a in o p e r a l i r i c a 
d a l c o m p o s i t o r e f r a n c e s e L o u i s 
S a g u e r L o p e r a è s t a t a p r e s e n 
t a t a a M a r s i g l i a d o v e h a r i 
s c o s s o v i v o s u c c e s s o 

Le richieste al processo 

«Bini-Satyrkon : per 
il P.M. sei i colpevoli 

Don Backy e Valérie Lagrange 
dovrebbero invece essere assolti 

L a s s o l u z i o n e p e r g l i a t t o n 
D o n B a c k y e V a l é r l e L a g r a n 
g è e la c o n d a n n a p e r t u t t i gli 
a l t r i i m p u t a t i q u e s t e le r i 
c h i e s t e de l P M d o t t o r O c c o r 
s io a l p r o c e s s o p e r o s c e n i t à 
c o n t r o il f i lm ì>atyncon di G i a n 
Lu ig i P o l i d o r o 11 s o b i l l a t o p r ò 
c u r a t o r e p r e t e n d e a n c h e il s e 
q u e s t r o e la d i s t r u z i o n e d e l i a 
p e l l i c o l a Q u e s t e in p a r t i c o l a r e 
le r i c h i e s t e 

A l f r e d o B ni ( p r o d u t t o r e 
8 m e s i d i r e c l u s i o n e 2011 m i l a 
l i r e di m u l t a e u n mi l i one di 
a m m e n d a I L O S I s u d d i v i s 3 me
si e 200 rmld l i r e d i m u l t o p e r 
s p e t t a c o l o osLenn c i n q u e m i s i 
d i r e c l u s i o n e p e r c o r r u z u n t di 
m i n o r e n n e u n m i l i o n e di an i 
m e n d a p e r v i o l a z i o n e dtWd UÈ 
g è sul lav o r o d< ì m i n o r e n n i ) 
b i a n Luig i P o l i d o r o B m e s i di 
r e c l u s i o n e e d u c c m t u m ta di 
m u l t a fi m e s e d u e c e n t o m ld 
1 r e di m u l t a p e r s p e t t a c o l o 
o s c e n o e c i n q u e m i s i p e r c o r 
r u z i o n e di m i n o r e n n i Hoco l fo 
S o n e g o ( s o g g e t t i s t a de l f i l m i i 
m e s i e 200 m i l a l i r e di m u l t a 
p e r s p e t t a c o l o o t e e n i e a s s o 
l u z i o n e da l l a c c u s a di c o i r u z o 
n e E r a l d o Leoni d i s t r i b u t o r e 
t r e m e s i e 200 m la l i re d m u l a 
p e r s p e t t a c o l o c - c e n o D a n t e 
P r i m ( d i p e n d e n t e d e l l a ^oc e i a 
p r o d u t t r i c e ) t r e m e s i d r e c l u 
s o n e p e r r a v o r e g g a m e r l o 
!• r m e o b a b r n i n u d e g l in 
l e i pi et 1 5 m e s i pi r c o n s o 
n e di m i n o r e n n e II r h t l o r Oc 
c o r s i o h a q u i n d i e h c - t i la 

a s s o l u z i o n e di D o n B a c k y e 
V a l é r l e L a g r a n g e a l t r i d u e in 
t e r p r e t i a c c u s a t i d i c o r r u z o n e 
a i m i n o r e n n e 

L e s t e s s e r i c h i e s t e de l P M 
m o s t r a n o c o m e q u e l l o c o n t r o il 
Saiyncon di P o l i d o r o s i a p iù 
g r a \ e d e g l i a l t r i p r o c e s s i c o n 
s u e t i c o n t i o r e g i s t i p r o d u t t o n 
e d a l l o r i di f i lm s e q u e s t r a t i 
J a ì l a m a g i s t r a t u r a al i a c c u l a 
di a v e r r e a l i z z a t o u n o s p e t t a 
r o l o o s c e n o si è a g g i u n t a QLes ta 
v o l t a q u e l l a d i a v e r c o r r o t t o u n 
m i n o r e n n e 11 r a g a z z o è F r a n 
c e s c o P a u c h e a i è v a 14 a n n i 
q u a n d o fu s c r i t t u r a l o d a ALfre-
no Bini p e r la p a r t e di G i t o n e 

Gli i m p u t a t i a c c u s a t i d i 
a v e r l o c o r r o t t o si s o n o d i fes i 
- a s t e n e n d o c h e P a u si p r e s e n t ò 
c o m e d i c i a s s e t t e n n e e agf* u n 
g e n d o c h e in r e a l t a non fu 
c o m m e s s o n e s s u n a l t o c h e p ò 
t e s s e c o r r o m p e r o in q u a n t o 
e s c i n e v e n n e r o d i v i s e m n u 

m e i o s e s e q u e n z e a l l e q u a l i il 
r a g a z ? o p a r t e c i p ò q u a s i m e c 
i_an IL a m e n t i s e n z a l e n c e r s i 
c o n t o di q u a n t o &\ v e n i v a e 
suud n e p p u r e p r o n u n c i l e le 
b a t t u t e II P \ 1 ha c o n t e s t a l o 
j u e s t e a f f e r m a z i o n i c o r c l u 

d e n d o la s u a r e q u i s i t o r i a c o n 
d r i c h i e s t a di a b o l i z i o n e de l 
e c o m m i s s i o n i di c e n s u r a 

p e r c h è * s e f i lm c h e h a n n o 
s u p e r a t o il lo ro e s a m e c o m 
p a i o n o poi d i f r o n t e al g i ù 
d i c e s i g n i f i c a c h e e è q u a l 
LCÌ^Ò c h i non va » 

11 p r o c e s s o r i p r e n d e o g g i 

Cinema 

Cuori solitari 
S t e f a n o e G o \ a n r w ina con 

p ia « p e r b i n e » c o m e U l t e 
c a s a in c i t t a \ l i d i a sul d g o 
( b i a m o n l o i n b a r d a l S di i 
n o a n o d o p o d i u i s a n n i d \ 
l a co ì k a l e I Slt f a n o s ig 
g i s t i o n a t i t ia l a e t u n a d i r 
La - . t ampa « s p e c i e z«3 ta » non 
c l u d a q u a l c h e s p u m o o c c a s o 
n a i e c o m i n c i a a m e d i l a r i u n a 
e d i z i o n e c a s a l i n g a d i l l o suap 
pina o <* s c a m b o d i l l e c o p p e * 
d a r e a l i z z a r s i U d i i t e le r u b l i 
c h e d u » C u o r i so i l a r i » o s p 
l a t e d a a l c u n c o m p a c e n t i set 
t i m a n a l i d i o v d i i n a r e c a l e u à 
q u i n d i c o n m o l t a e s i t a t o n e si 
a c c o n c i a a q u e l l o c h e il m a r i t o 
p r e s e n t a c o m e u n o s c h e r z o M a 
ì p r i m i i n c o n t r i s o n o r a u a p r i c 
c i a n t i feon d u e pd te t i c r eh t t . 
d e l m o n d o d e l l a 1 n c a con und 
m o n d a n a p r o f e s s i o m . s u e i l s u o 
* p r o t e t t o l e » ) i n s i c c h e ov 
u a m e n t e s i c o n c l u d o n o ne l nu! 
la S t e f a n o e G i o v a n n a f a n n o 
u n s a l t o in S \ i z z e r a dov e a 
q u e d i e s e m b r a lo sii o p p i n o 
g i à si s v o l g e a l ive l lo i n d u s t r i 
le s m b a i t o n o m d u e g i o v a n i 
s p o s a i r i c c h i ri d e n a r o m a 
a i t h e d p r o b l i m di corna l i s 
si d i i n i b zion m e g l i o s l a r s 
n e a l l a l a i g a 

P o i s u l l e r i v e de l l a g o f a m i 
b a r e la s i t u a ? ione i n o p i n a t a 
m e n t e p r e c i p i t a u n m e r c a n t e 
d a r t e e s u a m o g l i e a s s a i d 
s i n v o l t i i n v i t a n o S t e f a n o e Orio 
v a n n a n e l l a lo ro s p a z i o s a d mn 
r a d e n s a di t r a b o c c h e t t i f igura 
t iv i e m u s i c a l i e m e n t r e S t e 
f a n o r e s t a p s c o l o g i c a m e n t e 
b l o c c a t o su l p i ù be l l o G i o v a n 
n a c e d e a l f a s u l l o f a s c i n o « m 
t e l l e t t u a l e » d e l l a n f i t r i o n e O n e 
b l a m e n t e l a m a t t i n a d o p o c o n 
f e s s a t u t t o a l m a r i t o m a c o 
s tu i v r i f iu ta a l i e v i d e n z a non 
e s u c c e s s o n e n t e non b i s o g n a 
n e m m e n o p a r l a r n e F la rou 
Ime d o m e s t i c a r i p r e n d e 

D o p o Lo b a m b o l o n a F r a n c o 
G i r a l d i s o t t o l i n e a c o n C u o r i so 
litari le s u e p e r s o n a l i dot i di 
o s s e r v a t o r e de l c o s t u m e na? o 
n a i e I n lui non e è n é a c r i 
m o m a m o i a l i s U c a n e s u b d o l a 
c o m p l i c i t à c o n i p r o t a g o n i s t 
d e l l a v i c e n d a ' d a u n s o g g e t t o 
di R u g g e r o M a c o a r i ) i l s u o 
s g u a r d o e i n s i e m e c n t i c a m e n 
t e d i s t a c c a t o e u m a n a m e n t e a f 
f e t t u o s o p r e m e n d o con g a i b o 
v o l t a p e r v o l t a il n e d a l e de l l a 
m a l i n c o n i a e q u e l l o d e l r i s o 
eg l i ci d i c e sul f a l l i m e n t o « s t o 
n c o » del m a t r i m o n o b o r g h r s e 
p iù c h e non p o t r e b b e con u n 
q u a l s i a s i a c t d l o i a t o jximphlet 
P r o p r i o pe i q u e s t o c o i t i sco i 
ci s t r e t t a m e n t e ri a l l u d i t à ( le 
m a n i f e s t a / i o n i p i o o c o n t r o il 
d i v o r z i o q u a l c h e a s p e t t o de l l a 
e o n t e s t a z o n e giov a m i e ) r sul 
f a n o m f o n d o p l e o n a s t i c i e 
r i s c h i a n o a n c h e d i n c r u d i i e u n 
d i f e t t o d e l film c h e è la s i a 
l u n g h e z z a r e l a t v a m e n t e e c c e s 
s v a M a I o p e i ina n e l s u o n 
s i e m e h a s t i l e e s s n i f c a f o gl i 
a t t o r i s ce l t i e g u i d a t i con a c u 
t e z z a r i s p o n d o n o b e n e a l l e n 
t e n z i o m d e l r e g i s t a U g o To 
g n a z z i c o n f e r m a n d o l a s u a o r 
m a i i n d i s c u t i b i l e c l a s s e S e n t a 
B e r g e r i rn d a n d o s i f i n a l m e n t e 
b i a v a o l t r e c h e b e l l a ( m a il 
c o n t o r n o e a l t r e s ì e c c e l l e n t e ) 
D i q u a l i t à la f o t o g r a f i a a c o l o 
r i d i D a r o D P a m a 

ag. sa. 

Canzoni 

Elza Soares 
al Sistina 

Somhfl e batucada a l t e i l i o 
S s i m a p e r i « l u n e d i » m u s e a l i 
d e d i c a t i a l l e c a n z o n i Folc lor i s t i 
c h e e p o p o l a r i d i t u t t i i conU 
n e n t i E r a d i s c e n a E l z a S o a r e s 
u l t i m a r e g i n a i n o r d i n e d i i e r i 
p o d e l l a m u s i c a a f r o l a t i n o 
a m e r i c a n a M o g l i e di u n o f r a i 
p iù p r e s t i g i o s i c a l c i a t o r i b r a 
s i b a n i è n a t a — d i c o n o le b o 
g r a f i e — an u n a « f a v e l a » u n a 
d e l l e t a n t e m i s e r e b a r a c c h e s 
s t e r n a l e s u l l e c o l l i n e c h e c i r 
c o n d a n o R i o d e J a n e i r o d o v e la 
b o r g h e s i a s c h av s t a p r i m a e le 
d i t t a t u r e m i l i t a r i d o p o h a n i o 
s e m p r e r e l e g a t o la g e n t e di co 
l o r e e il s o t t o p r o l e t a r i a t o F a m e 
e m i s e r i a f u r o n o q u i n d i le p n 
m e c o m p a g n e di E l z a S o a r e s 
u n a v t a i m p o s s i b i l e p u n t e g g i a 
t a s p e s s o d a l l e dan?e e d a i can 
t i c h e si s v o l g e v a n o n e l l e m a 
l e o d o r a n t i s t r a d u c o l e d e l l a fu 
doni lìle I n q u e s t e s t r a d e e n a 
t a la samba e la baìucada co 
m e n e l l e p a n t a g i o m di c o t o n e 
d e l s o d d e g l i S t a t i L n ti n a c 
q u e r o i blues e il j a z z D u e 
e s p r e s s i o n i m u s i c a l i c h e h a n n o 
la s t e s s a m a t r i c e la d i s p e r a n o 
n e d e l l e popo la7 ion i de l l Afr ica 
t r a p i a n t a t e con la f o r z a ne l con 
U n e n t e a m e r c a n o 

F l i a S o a r e s h a i m p a r a t o p e r 
la s t r a d a il c a n t o e la d a n ^ a 
d e l l a s u a g e n t i e la s t r a d a e 
s U t a il s u o p r i m o p a l c o s c e n 
c o Po i e s c e s a a R i o in m e ? 
zo a i b l a n d i p e r c o m p i e r e 
tournee n t u t t o 1 m o n d o i n n 
d i r e m b o n i di ri s ch 

M a c o s a r e s t a d e pi irrnliv i 

c a n t i c h e H7-a S o a i e s a p p r e s e 

n e l l a b idon i iVe d e l l a s u a n 

f a n z a1* I a s a m b ì h a s u b i t o 

u n a t r a s f o r m a ? o n e p e r a u e 

n a r l a a l l a comorcn.<> on t del 

1 o r e c c h i o mer i o m u s e i l e 

s f r o n d a n d o l a m o l t o s p e s s o d< 1 

s u o c a r a t t e r e a g g r e s s vo e p r ò 

v o c a t o r o N o n o s t a n t e i r d 

m e n s o n a m e n t i e le r< \ « o n 

r I /a S o a r e s sa m e t t e i e gua i 

m e i t e nei s io c a n i t itLa la 

p a s s o n a l i t a e il v a l o r e n e t e ^ 

s a n p e r r i p o r t a r 1 a l l e o i gm 

lx> si e s e n t i t o e v s to ne l e 

s a m b e d e d i c a t e a B a l i a Ba 

hia de todos o Dpwes a l 

c a r n e v a l e di R o \ao me 

diga adeus e s o p r a t t u t o n 

Mar nhr ma spec e di blues 

c a n t a t a fu >n p r o g r a m m a p r 

s o d d s f a r e una d He t a n t e r 

e h e s t e d h s O t t i m i a n t r i 

1 a c c o m p a g n a m e n t o dell > iche 

s t r a d r e t t a d a M a r o C a s t i o 

N e v e s un g i o v a n e m i s c i s ta a s 

sa i p o p o a r e in R ts le e n e 

p a e s i l a t i n o a m e r va ì 

vice 

Il Conte Ory 

in prima all'Opera 
2 in d b b a l l e 

t Tappi n i l l p r 

de l l e 
In i 

r i n n H t g i a 
B e i h u M e 

ì l io B o n i MI 
i Con 

PU 
B o n i n i F i d e . . . - . 
s t p i n a D u l i e Me Ile Re n 1 > 
C c s a n F e i n a r d i J a c t p u i i 
A l b e ta \ a l e n i l i I M i n a I r 
l e s a M iiul ild i M j r t e l a C i 
e ia A n g i la R o c c o D o m e n u a 
r e p l i c a a l l e 21 de l « B a l l o d 1 
le i n g r a t e « C o r d o v a n o 

e T a b a r r o in a b b a l l e s e c o l i 
d( a e r a l i L o s p e t t a t o l o v e n a 
r p l K a i o m u t e r i ! 1 in a b b a l l e 
q u a r t e e m e i c o l e d i 4 f u o n a h 
b n a m c n i o 

« 0 di uno o 
di nessuno» 
di Pirandello 
al Sangenesio 

S t a s e r a a l l e 21 30 d e b u t t t r è 
ni N u o v o T e a t i o S a n g e n e s i o (v i a 
F o d g o r a 1 nei pi ess i di p i a z z a 
M a z z i n i t e i 31a i7*l la c o m 
p a g n i a t e a t i a l e c o s t i t u i t a d a 
A l e s s a n d r o Ninc lu t - l e n a Co t t a 
A r n a l d o Ni t ich i A l b a M a r i a S t 
l a c c i o l i G i u s e p p e F o r t i s F i l i p p o 
D e g a r a d i a n n i C o n v e r s a n o Mi 
e t B a r d a z ^ i N a t a l i n a P e t r o m 
t i l t p i e s e n t e r a a O di u n o o di 
n e s s u n o » di P i r a n d e l l o La 

r e g i a e di C l a u d o D a l P o z z o l o 

CONCERTI 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A 

D o m a n i a l l e 21 15 al t e a t i o 
O l i m p i c o in H o s t i t u z i o n e d e l 
« o p r i n o H e l e n D o n Uh a n i m a 
l a t o ( o n c i i t o d e l p i a n i s t a 
D i n o C i a n i f tag l 1 !} In p i o 
g n i m m a W e b e r S t h u b e r t D e 
buHgv B i g l i e t t i In v e n d i t a 
a l l a F i l a r m o n i c i t e l e f 112560 

A S S M U S I C A L * . H U M A N A 
L u m d i a l l e 21 10 C o n c e n o de l 
s o p r a n i I i e n e O l l v c i N e g r o 
S p i n i n o l a ( V i a d e l C o r e o 41") 

Abts A M I C I C A S T E L ts A N 
G E L O 
D o m e n i c a a l l e 17 c o n c e r t o de l 
« D u o p i a n i s t i c o » J e a m e 
K e n n e t b U e n l w o r t b in u n 
p r o g r a m m a d i c o m p o s i z i o n i 

n g i m l i a m e n c i n e a A m a n i 
p e r u n s o l o p i a n o f o r t e 

1 S I I 1 U Z I O N E U M V L R S I T A 
R I A D l ' l C O N G H I T 1 
D m a n i Ult 21 \i A u d i t o r i o 
s L e o n e Magr i i ( u B o t ? a 
n o lei A\ì~i 2M) 4° c o n c e r t o 
d e d i c a l o a i « Q u a r t e t t i d i 
B e e t h o v e n > e s g u l t i d a ' Q u a r 
t e t t o \ t p h I n p r o g i i m m a I 
Q i i r t e l i o p 18 n 5 4 18 
n f P r o s s i m i c o n c e r t i 10 e 

1 Rcnri n o a t h J l 1S P r t n o 
t i 7 i ini 4 l i M4 n Aula M a 
g i à 

S O C D F I Q U A R T E F I O 
D o m a n a l le l " 10 a v r à l u o g o 
a l l a S a l a B o r r o m i n i ( P i a z z a 
d e l l a C h i e s a N u o v a 18) il 
c o r c p r t o d i n a u g u r a z i o n e d e l 
l a a t ag i o n e 1970 o r g a n i z z a t a 
d a l H ( S o c i e t à d e i Q u a r t e t 
t o Il K Q u a r t e t t o S a n t o l i 
q i d o e s e g u i r à c o m p o s i z i o n i 
d i G i a r d i n i V iozz i e B r a h m f l 

TEATR! 
A B A C O ( L u n g o t e v e r e M e l i m i 

Ai A T e l J82M45) 

Al le 21 J0 a d e c c e z i o n a l e r l -
c h e s t à « Il b a r o n e di M u n c * 
li a u sc i i • u n t e m p o d i M a n o 
Hicc i p r o d u z i o n e O S T 015 » 

A L S A C C O ( V G S a c c h i , 3 ) 
M i e 2» 1er7 m e u o l e d l d e l 

j ILI i in M i n t i l e M i n o p r i o e 
l a i N tvv D i x e l a n d S o u n d » 
d M a r c e l l o R o s a 

A L I A I U M . H i l . K A ( V i a d e ' 
R i a n , 8 1 T e l Ò568711) 
I m m i n e n t e F r a n c o M o l e p r e 
s e n t a a L a t r a c c i a « di N i c o l a 
S a p o n a r o N o v i t à a s s o l u t a 
c o n C A l l e g n n i L T r o s c h e l 
J S a n c h e z C B e m a b e i R e 
g i a F M o l e S c e n e C a n t e l l i -
G a l l o 

B l ì 
R i p o s o 

B O R G O te S P I R i r O 
S a b a t o e d o m e n i c a a l l e 16 30 
l a C i a D O n g l i a - P a l m l p r t 
s e m a « Q u a t t r o d o n n e in u n a 
c a s a » c o m m e d i Ì b r i l l a n t e m 
3 a t t i d i P a o l o G l a c o m e t u 
P i e z z i f a m i l i a r i 

C E N T R A I b ( l e i h » 7 - Ì 7 0 ) 
A l l e o r e 21 30 la C la d e ! 
P o r e o a p n o n 2 p r e s e n t a 
• C o m m e d i a r i p u g n a t i l e d i 
u n a m a d r e » r e g i a M a r i o M i i -
s i r o l i c o n G S a n i l i P C h i a 
r i n i F C u l à 

D E I S A T I R I ( T e l S f i l a l i ) 
A l l e 21 l'i l a C a d e l M a l i n 
t e s o c o n B a x Be i le l Bvisao-
l l n o R i z z o l i in " A c u o r e 
a p e r t o » d i Ronca t i 

D E L I E fl 11 
A l l e 2 10 » D a n z a di m o r t e . 

A i g u s t St i i n d b e i g 
C u B r i 
g n o n e e Ai hi l l f M i l l o 

O r S E R V I ( l e i 6 7 4 1 1 1 J 
I m m i n e n t e C ìa d i r F r a n c o 
A m b r o g l i n i p r e s e n t a • P o e s i a 
d u n fi-torno • u n i d e a d i W 
M a e s t o s i e R G i a c c h i e r i c o n 
L G l a n o n i E L a T o r r e W 
M a e s t o s i R e g i a R C iac -eh l eH 

E l I S K t ( l e i « . 2 114) 
Alle > E d u a r d o D e F i l i p p o 

i C ii m a 
e l u n e d i » c o n 

l i p n t u i p w i i e d i P i p e l l a 
M i g g i o 

F l l f V I s l l D I O 1U ( V i a O r t i 
d A h b e r t I < T e l (riti 464 ) 
M i e i ì 0 »0 io « P a i s à » d i 
R o b e tt> Rosse l l fn i (19451 

F O L K S T U W O 
A l l e 22 p r o g i a m m d i fo lk 
n i l n n i n la p<irt t i p a z i o -
n e di F e r i ice o G a b r i e l e 
L u c i a i C id i a e M a i m i o 

C O I D O N I 
\Ue ' i l i C i l I n D n a pi 
s | Il t i r n m o i i - d i A 
N I R g io con F 
P h 1 S V n i n i F C e n s 

LA bLDE 
A l l e 2 - « I U u u i r i l i re <N Ila 
C i n a a R i b e m o in i e D c s 
M g n ^ ( n M K u s t t r r r n n 
A P e l i m i \ \ J n o n h Art 
d i A P i d i i R e g i a G C 
N n m 11 r z o m e s e 

M A R I O N L I T L 11 A T R O P A N 
T H F O N O r a B e a t o A n g e l i 
t u r T e l KiiZW) 
V n i l k i U I n di o 
n e l l e d M i i \ c e t i 11 i c o n 
« F i l u n c a n r v p e 1 7 n a n i » fi 1 i 
m i<. t ile ci I i rò B i 
A ( . ( I t t i t a Reg i i a u t o ) 

M l C H r i A N G I I O ( T 62K197M 
D i 

veri! p p 1 di CI 

ì I <- i D i 
c i ne « 1 t n h I r m l b u r a t t i 
di \ Faini Regi i C Dunntt 

N A V O N A iiìtm ( V S n r a iti) 
MI J2 Nel m o n d o ri. 11 . e 
i i i l l i ) » s( 1 1 i api m i 
1 tt , d j T 1 o D n t i R< 
I eli co I Rnr= riti C T s 

L'ARCI organlna due repliche straordinarie del 

M I S T E R O B U F F O 
con DARIO FO 

DUESTA SERA e DOMANI al CINEMA JOLLY alle ore 
Iscrizioni e prenotazioni presso I ARCI 

Via degl i A v i g n o n c s l 12 Tel 4 

L e s i g l e c h e a p p a i o n o i n 
c a r n a &l t i t o l i d e l f i lm 
c o r r i s p o n d o n o a l l a se 
g u e n t e c l a s s i f i c a z i o n e p e r 
g r n e r l 

A = A v v e n i u r o s o 
C = C o m i c o 

D l i e g n o a n i m a t o 
DO : urnc i 

latlco DR = D r a t n n 
G = G i a l l o 
M = M u s i c a l e 
s = s e n t i m e n t a l e 
SA = S a t i r i c o 
SM = S t o r i c o m i t o l o g i c o 
11 n o s t r o g i u d i z i o m i film 
v i e n e e s p r e s s o ne t m o d o 
s e g u e n t e 

+ + +++ = e c c e z i o n a l e 
+ • • • = o t t i m o 

+ + + = b u n u o 
+ + = d i s c r e t o 

+ s m e d i o c r e 
V M 18 a v i e t a t o al m i 

n o r l d! 1S a n n i 

P M e t i p e t j i i o m i g l i ! e m e 
di un i 

N m u U t l O L L l b ( V i a d u l i a 
P a g l i a , Ai • ti M a r i a i n t r a 
s t e v e r e ) 

i m m i n e m e * S i a m o m a n c h i 
e ia » di N D e l o l l i s N o v i t à 
a s s o l u t a c o n B o n F a g g i b 
K e r r M M o n t i G N i g r o 
b e e n e d i h. t u n t a n a - L s o l 
d a t i R e g i a a u t o r e 

N U O V O ULLLfc- M U b K ( l e -
t e f o n o t t tUMM) 
A l l e 2 1 M C r i s t i a n o e I s a 
b e l l a c o n A l v a r o P i t t a i a i i n 
* A m e d e o • d i t - u g t - n e J o n e 
s c o I r a d L u c i a n o M o n d o l f o 
R e g i a C r i s t i a n o C e n a i 

N U O V O T E A T R O 300 ( V . T e r 
n i »4> 

b a b a i o e d o m e n i c a a l l e 17 30 
la C i a d e l « N u o v o T e a r o 
200 » p r e s e n t a « L a c a t i t a t r i c e 
c a l v a - - * L a l e z i o n e • d i 
E u g e n e J o n e s c o R e g i a G i g i 
C o i v e l l i 

H A K I O L I ( l e ) 8 U d S ^ ) 
A l l e o r e 21,15 A n n i P i o c l e -
m e r U i a n n c o 1 e d e sc i l i n e 
« L a g o v e r n a n t e •> d i V i t a l i a 
n o B i a n c a t i c o n M a n u e l a A n 
t i f i f r a n c o d i a c o b i n i P i n o 
C o l i s i R e g i a G iUBeppe P a l i li
n i Griffi b e e n e F e r d i n a n d o 
b c j r f l o t t i 

l ' I I r ( l e i 581U711) 
A l l e 22 30 « L e fo lk e bifoJfi 
c a u d i n e » c o n T o n i C u c c i i a -
r a N e l l j F i o r i m o n t l E n z o 
J a c o p o n e l l l B e r l i n o P a r i s i 
A d a B a m n i P i p p o F l o r a He 
g i à A c c u r s i o Di L e o T e s t o 
fcnzo Di P i s a e M i c h e l e 
G u a r d i 

O U 1 K I N O ( T e l b 7 5 4 H 5 ) 
A l l e 21 15 D e L u l l o F a l k V a l 
li A l b a n i e n F D e C c r e s a 
G L a z z d r i n i M Ricc i G 
P e r n i c e n e l l i n o v i t à a s s o l u t i 
" M c t o r - d R \ il r a t R e 
g i a G i u s e p p e P a t r o n i Griffi 
S c e n e F S t a r n o t t i 

R I D O r i o L L I S b O ( T e l e f o n o 
4(U(IU5) 
A l l e o i c 21 la n o v i l à a s s o l u t a 
« L n a b o m b a a l t a C o l t r a l e » 
o v v e i o - I l b o r g o m a s t r o * di 
H o f m a n n 

K O S M N I ( l e i b52 77U) 
A l l e 21 15 X X I s n g i o n e d i 
C h e c c a e A n i t a D u r a n t e con 
L e i l a D u c e i i n « Il m a r i t o d i 
m i a m o g l i e » di G G e n z a t o 
R e g i a E L i b e r t i 

S A M t L N C S I o ( l e i ìlSiìi) 
S t a s e r a a i t e 21 10 p r i m a d i 
« O d i u n o o di n e s s u n o » di 
L u i g i P i r a n d e l l o c o n A N i n -
c h l E C o s t a G F o r t i s A 
M S e t a c c i o » F D e g a r a 
R e g i a C l a u d i o D a l P o z z o l o 
S c e n e S F a l l e n i 

S I N ! I N A ( T e l 485 4 8 0 ) 
A l l e 21 l a » O r f e o 9 » di T i t o 
b e h i p a i r S p e t t a c o l o m u s i c a l e 
d i 40 g i o v a n i a t t o r i 

T E A T R I N O D E I C A N T A S T O 
R I E ( V i c o l o d e i P a n i e r i 57 • 
T e l 5»5bU5) 

A l l e 22 30 F e r n a n d o Di L e o 
p r e s e n t a « I C a n t a s t o r i e i in 
t A c a v a l l o d e l l a t i g r e • d i S 
S p a d a c c i n o 

T E A T R O DEI B A M B I N I 
A! d e Sei v i s a b a t o a l l e 16 30 
* B i a n c a n e v e e I 7 n a n i • o p e 
r e t t a d i R o m o l o C o r o n a c o n 
50 p i c c o l i a t i o r i e c a n t a n t i 
c o r o e b a l l e t t o C o r e o g r N 
C h i a t t i R e g i a A l t i e r i D i r 
o r c b V C a t e n a 

T E A T R O P r R R A G A Z Z I A L 
S A N C E N E S I O ( T e l 31517 ' t ) 
D o m a n i a l l e 16 TO « P u l c i n e l 
l a i l s a l i n o . d i C l a u d i o C i -
p o e c h i e L u i g i Q u a t t r u c f ì c o n 
R B i l l ! E E c o E R i c c a e 
R D e l l a C a s a R e g i a R B o -
n a c m i 

VAI I I- ( T e l R5S7tM> 
Alle- ore 21 15 il T e a t r o S t a 
b i l e d i R o m a p r e s e n t a « F a u s t » 
d i Vi G o e t h e R e g i a V P u e -
c h e r 

C I R C O A M F R I C A N O ( V l e T i 
z i a n o T e l 3A.J24I» 
Il pio grande spettacolo de! 
mondo Oggi 2 spettacoli alle 
"*fi?0 e 21 ]•> 

VARIETÀ' 
A M B R A J O V I N E L L ! ( T e l e f o 

n o 730 .4316) 
\ e n d e i t a p e r \ e n r i > t t a e r i 
v i s t a Vi I De Rol l 

CINEMA 
Prime visioni 

A D R I A N O ( T e l J 8 2 J . 5 3 ) 
L a c o l l i n a d e g l i s t i v a l i e n 
T H i l l A * 

A L C I O N E 
C e r t o c e r t i s s i m o a n / 1 p r o b a 
b i l e c o n C C a r d i n a l e 

( V M 14) S + + 
A L F I E R I ( T e l ÌWJ51) 

I a c o l l i n a d<£>) i n v a l i con 
I Hi l l A « 

A M B A S b A D E 
Hoon il s a c c h c f , i , i a i u i < con 
S M e Q u e e n A 4 

A M E R I C A ( l e i SHb 1(>B> 
L a c o l l i n a r i tpU s i i v a l i e n 
r Hi l l A « 

A N T A R E b ( r e i 8WIU47) 
L u o m o d i K i e v <on A B a t e s 

i V M 13) D R « 
A P P I O ( T e l 77» M U ) 

l a ™ s a / / a di l o i n con R 
i J e n i a m i H M 18) s + + 

A R C H I M E 1 1 E ( T e l *75.Mj7> 
B a l n L m e 

A T I M O N ( l e i .iòi.iM) 
M e d i a e in M Cal i iS 

(VM IH t t i l t + • * 
A R L E C C H I N O ( T e l .158 b54) 

Mu u n n i i n M l i r a r d 
Ult * • + 

A T L A N T I C ( l e i 7 b l » b 5 b ) 
Q u e l d K p i r a t i c l u p u z z a n o 
di s u d o r e e di m o r i e i_on E 
R g n t e A • 

A V A N A ( l e i 51 l ' i 105) 
( a s i f i i iora n d c o m p i i t i ( n 
r s a t r a ( \ M 14 f. + 

A V F M I N O ( T e l 5 7 ^ 1 0 7 » 
1 n i i u l a v e r e i n f u g a i L 
Di i ì s r • 

B A L D U I N A ( T e l Ì 4 7 512» 
l o I d an 

^ \ \ -v n e \ • 
B A R B E R I N I ( l e i 4 7 1 7 0 7 ) 

11 prof d n i G u i d o T e m i l i 
con A b o r d i SA « 

B O L O G N A ( T e l 4ÌB71HI) 
M F o t 

l \ M DR 
B R A N C A C C I O ( T e l 7 i 5 2 5 5 ) 

I « l ini S a t v r l c o n r n M P o i 
u r ( \ M 11) I1K « + « 

C A P I I O L ( T e l TOHNIl) 
II p rezz i de l p u l ì rp n G 
( m n u \ • • 

C A P R A N I C A ( T e l 672 4«5> 
(• imi I r a di mi d i l i l l o on 
( CU rkiri*. DR • 

C A P R A N I C H E T T A ( T b 7 . d 4 ( . 5 ) 
II ( . a l i a n e n o r m a l e ( n i L 
C p 1 e h i o i\ IV -J) SA • 

C I N E S 1 A R ( T e l 789 2 4 2 ) 
I n f a n z i a v o c a z i o n e e p r i m e 
e ^ p e r i f n z p di G i a c o m o c a s i 
r u n a v e n e z i a n o 

t u i l S U ( l e i Oi a i b » l ) 
C u o r i s o l i t a r i e ri l l u 
t. ti\ (v vu H I &A • 4 . 4 . 

O L E A L L O R I ( l e i . Ì1A4U1) 

fc.Dfc,\ ( i t i JttU.llHJ) 

L l U B A S a k ( l e i ÓM4Ì3) 
l n o l i sol t a n 1 i o 
k< Z/l l i Vi 41 S \ • * • 

L W I ' I K E ( l e i 8 5 O ( J 4 A > 
^ U C H U s t i a 1 ( i g « U 

E t l i C i N E ( P i a z z a I t a l i a tt • 
E L K l e i a t t i tintiti) 
l - 'H IH » " 1 m L vi P o i 
I v UH + > + 

E U R O P A ( l e i . Boa ìib) 

un + + * 
H A M M A ( l e i 4 7 1 J U U ) 

Ui t m d a r o s s ^ , ( n , F i r n li 
D R + + 

f l A M M E l ' l A ( l e i 4 1 U 4 b 4 ) 
s t i l e t t o ( i n o r i g i n a i ) 

G A L L E R I A ( l e i tHù-ttilt 
I n i a n / l i i v o c a z i o n e e p r i m e 
i s j i e r i » n i e d i G i a c o m o C a s a 
II in ,a v e n e z i a n o i o n L W l u 
t i n g (VM H i S + + 

O A K O E N ( l e i àHitii») 
J o s e p h i n t t o i_ U e n e u \ e 

!» • 
( i l A H L U N O ( l e i « m 9 4 b ) 

S i m o n B o l h a r e 11 M a x b i h e l ] 
D R + 

U O L U E N ( l e i . 755UI I Ì ) 
S o n o u n a f e m m i n a c o n L 
L ivud l t iH ( V M ltìl D R • 

H O L l U A t ( L a r n u B e n e d e t t o 
M a r c e l l o T e l « S H ^ t t ) 
I p e c c a t i d i IVI a d u n i e U o v a r y 
v u n h, F e n t c h 

( V M 1«) D R • 
I M P E R I A L C 1 N E N 1 ( I t e l e . 

f o n o b 8 b 7 4 5 ) 

l es ( e m m e » con B B a r d o t 
( V M 18) S « 

I M P E R I A L C 1 N E N . 2 ( T e l e -
fono blibSl) 
1 CJ. f e n i m c s c o n B E a i d o t 

I V M ]S) S • 
K I N G 

I a r a g a z z a di T O n \ c o n R 
B e n j a m i n (VM 18) S 4 .4 . 

M A E M O S O ( l e i 7HbUob) 
Gt o rn i t r i i d i u n d* l i t i o c o n 
G C h a k i r i g D R • 

M A J E S 1 1 C ( T e l «74 9 0 8 ) 
U c c i d e r » un u o m o c o n M 
D u c h a u i f a o v OR * • 

M A Z Z I N I ( T e l 3514M2) 
U n a l e z i o n e p a r t i c o l a r e , c o n 
IM D e l o n ( V M 14) 8 • 

M E J R u O K I V E I N ( 1 e l e i ti
n o «U Wl.243) 
S p e t t i t o l i v e n e r d ì s a b a t o e 
d o m e n i c a 

M E T R O P O L I T A N ( T bK».4lHI) 
Ne i l a n n i ) de i S i g n o r e , c o n N 
M d n t r e d i U R * + 

M I G N O N ( T a l . 8b9 4 9 3 ) 
U n c a p p e l l o p i e n o di p i o g g i a 
con D M u i r a y 

( V M IG) D R + * • 
M O D E R N O ( T e l 460 2 8 5 ) 

F e m t n a r i d e » » c o n P L e r o v 
( V M 18) D R 4. 

M O D E R N O C A L E T T A ( T e l e 
f o n o 4641483) 
P l a ^ g i r l 70 c o n L P a l u z z i 

( V M 18) G • 
M O N D 1 A L ( T e l , 8344176) 

C h i u s o 
N E W Y O R K ( T e l 78(1.271) 

l a c o l l i n a d e g l i s t i v a l i c o n 
T H i l l A 4 . 

O L I M P I C O ( T e l . 302.fa.J5) 
•l g i o v a n e n o r m a l e c o n L 
C a p o l l c c h i o ( V M 14) SA + 

P A L A Z Z O ( T e l 4 9 J W B 3 1 ) 
A g e n t e 007 a i s e r v i z i o s e g r e t o 
di S u a M a e s t à c o n G L a -
z e n b y A • 

P A R I S ( T e l . 754 368) 
L a m i c a , c o n L G a s t o n i 

(VM 14) S 4-
P A S Q U I N O ( T e l M.WiZ) 

S p e n c e r M u n t a i n (In e n g h s l i ) 
Q U A T T R O F O N T A N E ( l e l e f o 

n o 480 1 1 9 ) 

La l i d i a a d d o r m e n t a t a n e l 
b o s c o DA 4>+ 

Q U I R I N A L E ( T e l . 462 .653) 
II b u i o c o n F A v a l o n G * 

( H MI I N E T T A ( T e l 6780 0 1 3 ) 
Se ( i r ) c o n W M e D o -
ivel! ( V M 181 DR 4 4 * 

R A D I O C I T S ( T e l Ì 6 4 1 0 3 ) 
A g e n t e 007 al s e r v i r l o s e g r e t o 
di S u a M s e s i a c o n G L a -
z e n b v A 4. 

R E A L E ( T e l 5K0.234) 
Il p r o f d o t t G u i d o T e r s i l l l 
con A S o r d i SA 4> 

R E X ( T e ) 8 6 4 1 6 5 ) 
I n f a n z i a v o c a z i o n e e p r i m e 
e s p c r l e r j y e di G i a c o m o C a s a 
n o v a v e n e z i a n o c o n L W h i -
t i n g {VM 14) S 4 , 4 . 

R T T Z ( T e l 837 481) 
Il p n i r d o l i f n i d o T e r s i l l l 
ci n A S o r d i SA « 

R I V O L I ( T e l 4b0JUM) 
Un uomo du mnrcUplede con 
R HorTm.in VM IR) DR 4 4 4 

R O U G E F T N O I R ( T 864 3 0 o ) 
H o o n II s a c c h e K K l a t o r e c o n S 
M e Q u e e n A + 

R O Y A L ( T e l 7 7 0 5 4 » ) 
G l u l l n C e s a r i con M B r a n d o 

DR 4 4 4 
R O X Y ( T e l 870 504) 

L a r aga7Za di T o n v c o n R 
B e n j a m i n ( V M 18) S 4 4 

S A L O N E M A R G H E R I T A ( T e -
l e f o n o 6791439) 
A n t o n i o rtas M o r t e s c o n M 
d o V a l l e (VM 14) P R + 4 4 . 4 

S A V O I A ( T e l 865.Q23) 
d u e l l i c h e s a n n o u c c i d e r e 
con S Berge7 D R 4. 

S M E R A L D O ( T e l 3 5 1 5 8 1 ) 
Il c a p i t a n » N e m n e In c i t t à 
s o m m e r s a c o n R R t a n A 4 

S U P E R C I N E M A ( T e l 485 4 9 8 ) 
Un a s s a s s i n o p e r u n t e s t I m o 
n e c o n A C o r d 

( V M 18) DR 4 
T I F F A N Y ( V i a A D J P r e t i s 

T e l 4 6 2 1 9 0 ) 
C u o r i s o l i t a r i con U T o 
g n a z z i ( V M 14) ^ A 4 , 4 4 . 

T R E V I ( T e l 689 619) 
I a r a d u t o d e g l i de i c o n I 
T ì u l i 1 (\ M 14) D R 4 . 4 4 . 

T R I O M P H E ( T e l 838 0 0 0 3 ) 
L a m i c a c o n L G a t t o n i 

( V M 14) 8 4-
U N I V E R S A L 

II p r e z z o de l p o t e r e c o n G 
G e m m i A 4 .4 . 

V I G N A C L A R A ( T e l 3 2 0 3 5 9 ) 
Q u e l l i c h e s a n n o u c c i d e r e 
con & B e r g e r D R 4. 

Seconde visioni 
A C I I l \ R i p o s o 
4 D R I A C I N F R p o s o 
A F R I C \ Q u e s t i v o l t a p a r i l a 

n w di u o m i n i t o n N Mi in 
f r o d i SA 4 4 

A I R O N I - i l c a p u a n o N e n i o e 
la c i t t à s o m m e r s a c o n R 
Rv ari A 4 . 

A L A S K A ] a r a g a z z a d a l l a 
t a l r l a p i i le 

A I B A 1 6m ài B a i a k l a v a , c o n 
D H e m m n gw DR • 4 4 4 

\ l CV l i c o m m i s s a r i o p e p e 
\ I Y l H 4 h C t 4 T O R l L „ g i o r n o 

di p r i m a m a t t i n a c o n I 
A n d i e w s M 4-

\ M B R \ 1 0 \ INF L I [ t e n d e r 
l i p i r v e n d i I t a e r i v i s t a 

\ N I F N F II r i t o r n o di D i a 
l iol lk 

M ' O l i o Q u a n i o C O M I m o r i i e 
JII A Ci r d a n a X 4. 

A O l i l A 1 n a i i g a z z a t u t t a 
il o r o 

\ R \ I !)(> p a p i r i n o «il iou 
D A 4 4 

V R O O M o n d o c a n e 
( \ M 1b) D O 4 4 . 

\ K 1 F I II d i t o p iù v i b i c e de l 
V^est o n J G m e r C 4 . 4 

A S T O I t F a c c i a d a schlaff l coi 
C M> i n d i S 4. 

U f i i s n s II v e r d e p r a t o 
de l l a m l i r i e 11 1C D i o i n t 

[ \ M 8) D R 4 + * 
X I R F I I O Un a n g U o p e r S a 

t a n a c o n B S t e t l e G 4. 
M . R l - 0 Gli s p e c i a l i s t i c o i 1 

Ha l l l a i [\ M H) \ 4. 
A I R O R \ S b e n n n d o a h e n n I 

S t e w a r t n » 4 

A L - ' O N l - V H u t t o 1 i s u o l f r a 
n i l i LUI! A L i t l o u 

(v iv i W i l i t t • • • * 
U O R i d i a I J I Ì I i l t g l l a m o r i 

v M IHì UH 4 
B I L S 1 T O L n l ic l iuBi imi uo 

v c m i i r t i n o L U i i m i g i a a 
( W i H ) s • 

B O I T O L i u ^ 1 u u r a 
U H A s l i m a uuife'i m a di e r o 

CI 1 il A SlLllLIl * 4 
B K i i i u l l a m a n o d i l l a vei i 

u c i w , i m jt M o n u i b a t i A 4. 
U K U V u l U I D u i lu m i P a 

U n c o L n 1 M i l u n D R 4 4 
C A L I F O R N I A J o a n t i a i n i G 

V\« t h e ( V M 14) b + 
t XMEIIU Ri patii» 
L A * ) 1*1 L o U '1 I1 I0 p e r o c c h i o 

t 11 C J u r g i n a D R 4 
C L O D I O L i n i a l l l l i l k i s p i t t o r t 

C i o u s c a u cor A A l l u n a 
b * • 

L O L O H A D O X a c a t i / L a M a j a 
g a c o n L De t u n c s ( « 

C u L . O S S l . l i S e t t e k p e a e p e r 
7 f r a t t i l i c o n J P o w e l l 

M • • 
C O R A L L O II m a g n a c c i o t u l i 

* C i t t ì ( \ M ltì) D R • 
( R I S I \ L , I O 11 m o n n o a i 

Mon/M c o n l o t o t 4-
B U l t M 1 M O S F R i p o s o 
D F L V A S I I L I O A n d e r s e n 1 

1 a c c i a r i n o m a g i c o DA «• 
D I A M A V i b A m a n t i c o n JU 
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Congressi 

Dibattito fra credenti e no sul diritto canonico 

La Chiesa cerca 
nuovi strumenti 

Il confronto con la società civile - L'asse del rapporto 
si sposta dallo Stato alla comunità - Linea moderata 
dell'attuale pontefice - La revisione del Concordato 
11 Congresso mternaziona 

le di duttto canonico, svol 
tosi a Roma dal 14 al 19 gen 
naio al Consiglio nazionale 
delle ricerche, ha costituito 
una novità sia perche prò 
mosso dall'ateneo romano, e 
non come alti e volte dagli 
atenei pontilici o dalla cu 
ria, sia perche, per la prima 
volta dopo il Vaticano II, 
studiosi non soltanto catto
lici, ma protestanti e non 
credenti hanno cercato di 
fare il punto sul tema che e 
stato al centro di un dibat 
tito spesso vivace « La Chie 
sa dopo il Concilio * 

Si può dire che durante 
ì sei giorni del congresso, 
tutta la problematica del 
postconcilio, riguardante la 
Chiesa nel suo ordinamento 
interno e nei suoi rapporti 
con le realtà temporali e 
con le altre Chiese e comu 
nità ecclesiali e stata trat 
tata nelle relazioni e comu
nicazioni di autorevoli stu
diosi, che rappresentavano 
le tendenze più vive della 
cultura teologica e giundi 
ca europea ed extraeuropea 
Citiamo tra sii altri D Avack, 
Gismondi Giacchi Congar 
Fedele Dossetti, Metz Le-
febvre Huizing Le Bras, 
Kuttner Morsdorf, Dombois, 
Onci in 

La necessita di una prò 
fonda revisione del diritto 
canonico, Intesa come npen 
samento da parte della Chie 
sa, di tutta la realtà contem
poranea muovendo dal Vati
cano II, è stata sottolineata 
con forza dal prof Gismon 
di, il quale, di fronte alle 
tesi di coloro che vorrebbe 
ro un impossibile ritorno al 
Concilio Vaticano I e le tesi 
di coloro che vorrebbero an 
ticipare il Vaticano in , ha 
difeso le direttive di Papa 
Giovanni e del Vaticano n 
Il problema — ha detto Gì-
smondi — è che queste di 
rettive • non debbono re 
stare un mero orientamento 
programmatico destinato a 
rimanere senza effetti pra 
tiei come avvenne per le 
norme della nostra Costitu 
zinne negli anni bui seguiti 
alla Resistenza ma debbono 
divenire regola e misura del
la vita quotidiana della Chie
sa » Per Gismondi sarebbe 
più opportuno Fissare alcuni 
principi costituzionali, la 
sciando la soluzione dei sin 
goll prohlemi alle Chiese lo 
cab che attuare ancora il 
metodo seguito nel 1917 
quando fu redatto l'ancora 
vigente Codice di diritto ca 
nomee- valido per tutti 

A queste considerazioni si 
sono rifatti Willy Onclin, 
dell università di Lovanio e 
il prof Nicolaus Morsdorf, 
di Monaco di Baviera Al 
centro della nuova struttura 
della Chiesa il vescovo non 
può essere più considerato 
come « rappresentante del 
Papa » così come la diocesi 
non può essere più conside 
rata una semplice cncoscri 
aione amministrativa nspet-

f 
to alla sede apostolica di 
Roma, ne 1 autoi ita della 
Chiesa può fondarsi sulla 
forza, ma deve essere con 
ceptta come servizio 

Si tratta di problemi vivi 
nella Chiesa e che furono 
affrontati anche dal recente 
Sinodo senza che questo po
tesse approdare a soluzioni 
definitive 

Basti dire che la revisione 
del Codice di diritto cano
nico del 1917 ancora vi 
gente annunciata da Giovan 
ni XXIU ed avviata dal Con 
callo, è ancora lontana A 
tale Codice sono state rivol 
te accuse di giundismo ec 
cessivo, mancanza di senso 
pastorale e di spirito missio 
nano, non rispetto della per 
sona umana, ma il processo 
di revisione e lento Lo 
scomparso card Urbani, nel 
primo Sinodo del 1967, au 
spicò un nuovo Codice che 
fosse « 1 espressione della 
carità di forma giuridica ma 
di spinto pastorale » E 
quanto è stato detto al con 
gresso romano servirà certa 
mente di stimolo Su unam 
pia tenntica (rmno\amento 
dello strutture ecclesiasti 
che ecumenismo intercomu 
mone, studio del diritto 
orientale per una nuova di 
monsione ecumenica della 
Chiesa) sono sii te officia 
l i comunicazioni da Bacca 

ri De Clciq, Caputo Brev 
dy Colella Guerzoni del 
laico Bellini del protestan 
te Dombois del valdese 
Peiro 

La Chiesa una volta pre 
sa coscienza della crisi che 
la investe (crisi di autorità, 
delle vocazioni e soprattut 
to crisi di credibilità) pen 
sa di superaila dichiarando, 
da una parte di rinuncia 
re ad ogni pretesa di potere 

f 
temporale e ricercando dal 
l'altra un diverso rapporto 
con il mondo attraverso il 
rilancio del messaggio cri 
stiano da affidare non pm 
alla gerarchia ma soprat 
tutto ai laici E' questo un 
giuoco sottile che sposta il 
tradizionale rapporto tra 
Chiesa e Stato — come ha 
osservato il prof Saraceni 
dell'Università di Napoli — 
m un rapporto più comples 
so ed articolato tra Chiesa e 
comunità politica 

Lo spostamento dell'asse 
dei rapporti fra Chiesa e 
Stato r'al livello istituziona 
le verticistieo a quello co
munitario (ciò è dovuto an 
che allo svilupparsi degli 
stati democratici, socialisti e 
laici) fa si che il criterio or 
cimatore di tali rapporti vie 
ne ad essere non più la tu 
tela dei privilegi ecclesiasti 
ci ma la garanzia della li 
berta religiosa E' questo un 
tema su cui si iono soffer 
mati il prof Spinelli del 
1 università di Bologna e il 
prof Alberto de la Hcra del 
l'università di Siviglia il 
quale ha visto nella garan 
zia della libertà religiosa 
secondo il diritto internazio 
naif, la premessa per il su 
paramento dei sistemi con 
cordatan Le nuove direttive 
conciliari implicano l'egua 
ghanza di tutte le confessio
ni nella Libertà anche se il 
pluralismo comporta che sia 
la stessa struttura di eia 
scun frappo confessionale a 
determinare il suo modo di 
collegati con lo Stato 

Ma sono superati storica 
mente, i concordati come 
molti giuristi sostengono9 11 
prof D'Avack ha dichiarato 
che « il concordato è un isti 
tuto destinato probabilmen 
te a scomparire in un remo 
to futuro come strumento di 
collegamento tra Stato e 
Chiesa » Nel caso specifico 
dell'Italia esistono le con 
dizioni per una revisione 
delle norme concordatane 

Insomma non si può ne 
gare — come ha ossenato 
il prof Fedele — la premi 
nente prevalenza del mo
mento spirituale cartsmati 
co nella vita della Chiesa 
ma non per questo scompa 
re o viene meno il momento 
giuridico Paolo VI nel già 
citato discorso ai congressi 
sti del 19 gennaio ha detto 
che « una interpretazione 
puramente spiritualistica e 
liberale del cristianesimo 
propria di altri tempi, si di 
mostra utopistica per non 
dire contraddittoria in ter 
mini » 

La Chiesa romana non ac 
cetta, dunque le tesi di 
quanti vorrebbero una Chie
sa tutta spirituale e carisma 
tica, sorretta solo dall affla 
to mistico, dall ardore della 
canta Di contro 1 olandese 
Huizing dell università di 
Nimega pur non negando 
la necessita del diritto cano
nico ha sostenuto la premi 
nenza della legge della co
scienza sulla legge esterna 
E interessante per capire le 
posizioni antiromane dei cat 
tolioi olandesi e le loro cri 
tiene ali enciclica Humanae 
vitae e al celibato ecclesia 
stico, leggere il documento 
presentato al congresso da 
un gruppo di lavoro guidato 
da Huizing in cui è detto tra 
l'altro • Tutti i fedeli han 
no un vero e proprio diritto 
di non essere sottoposti alla 
legge qualora questa nuo 
cesse alla loro vita spiri 
tuale > 

La Chiesa romana (e m 
questo sostenuti da canoni 
sii comi. Petroncelh Giac 
chi) pur impegnata nel prò 
coso di aggiornamento in 
temo t nello sformo di neon 
quistiu presagio ricercando 
un cin LI o i ipporto con il 
mondo attraverso un azione 
non pm wrf instici ma dal 
basso innanc un orìinanun 
lo giuridico oltre che spai 

tuale e come tale si preoccu 
pa di non compiomettere ì 
suoi collegimenti con le 
realta temporali 

Questo momento e stato co
sì caratterizzato da D Avack 
non fine dell età costantinia 
na, ne spiritualizzazione ta 
le della Chiesa da estraniar 
la dal mondo ma semplice 
mutamento di strumenti per 
mantenere il dominio del 
mondo Ed ecco il pensieio 
di Paolo VI « Non crediate 
che venendo la Chiesa a con 
fronto con la società civile 
da questa si separi o a que 
sta si opponga * La Chiesa 
« non concede o chiede pn 
vilegi » ma desidera che • le 
sia assicurato il libero eser 
eizio della sua spirituale e 
morale missione, mediante 
eque leali e stabili delimita 
ziom delle rispettive eompe 
tenze » 

Il congresso si è dimostra 
to interessante e ricco di 
spunti nuovi sul piano del 
l'analisi del travaglio in cui 
si dibatte la Chiesa tra tra 
dizione e innovazione ma i 
giuristi cattolici tranne le 
eccezioni cui abbiamo fatto 
cenno non sono andati al di 
la sul piano delle proposte, 
della linea moderata che l'at 
tuale Papa persegue 

Alceste Santini 

Mostre 
Programmi Rai-Tv 

Un momento della lotta per ta casa a Roma la polizia caccia I baraccati che avevano occu 
pato un gruppo di case a Prlmavalle 

Un centro culturale 
nella casa occupata 

Straordinaria rassegna artistica a Roma - Vi partecipano 80 artisti - l'incontro fra intellettuali e lavoratori 

A Budapest 

Incontro 
tra storici 
italiani e 
ungh eresi BUDAPEST gennaio 

(C B ) btonci italiani e un 
gheresi discuteranno da mer 
coledi 28 a venerdì it) a Bu 
dapest i « Problemi economi 
ci e sociali delle origini del 
capitalismo nel periodo che va 
dalla metà del IX secolo al 
1914 » L incontro è organizza. 
to dall Istituto di stona del 
1 Accademia ungherese delle 
scienze dall Istituto magiaro 
per le relazioni culturali e 
dail Istituto di stona dell U 
niveisitd di Roma 

Nel corsa della prima gior 
oata di dibattito verranno 
presentate tre relazioni d. 
Franco Boneih su « Problemi 
dello sviluppo dei apitaismo 
italiano » degli ungheresi Ivan 
Berend e Gyorgy ftaniti su 
« Alcune questioni dell aumen 
to economico e del confronto 
con la rivoluzione indù 
stnale » e di Laszìo Katus su 
« Incremento economico to 
Ungheria dal 1850 al 1913» 

Giovedì 29 Giuseppe Orlando 
parlerà sulle « Questioni delio 
sviluppo deli agricoltura italia
na » e Antal Voros sui « Pro
blemi dello sviluppo del capi 
talismo agrario in Ungheria » 
Venerdì 30 verranno infine 
presentate altre tre -elazioni 
quella di Edith Vincze sullo 
« sviluppo del movimento ope 
rato in Ungheria dal 1869 al 
1914 » di Alceo Riosa sul i Mo
vimento operaio e 11 Partito 
socialista italiano » e di Gaeta 
no Arfè su «Classi dirigenti 
e PSI » 

Pubblicate in URSS 

Memorie 
di generali 
e di agenti 

segreti 
MOSCA gennaio 

Una raccolta di « memorie di 
agenti dei servizi d mformazio 
ne sovietici » è stata pubblicata 
dalle edizioni t Sovietskava Ros 
siya » in una nuova collezione 
di opere storiche dedicate alla 
sconfìtta dell esercito nazista 

U libro che a quanto infor 
ma la « Tass » contiene t nu 
merose rivelazioni » sul! attività 
dei servizi speciali •sovietici du 
rante I ultima guerra ha come 
coaulore 1 agente secreto sovie 
beo Rudolf Abel che sotto gli 
pseudonimi di Alexander Belov 
e di Weiss partecipò durante 
I ultima guerra alle operazioni 
di diversione contro I esercito 
tedesco 

Dopo la guerra Abel fu con 
dannato negli Stati Uniti a una 
pesante pena detentiva per spio 
naggio e fu poi « scambiato » 
nel 1962 eoa I americano Fran 
cis Powers pilota dell aereo da 
ncogiizione « U 2 » abbattuto 
nellURSS 

D altra parte i marescialli 
Matvei Zakharov attuale capo 
di stato maggiore generale del 
le forze armate dell Unione So 
viet ca e Ivan Peresti pk n che 
diresse ne) 1944 i servizi di tra 
emissione durante le battaglie 
di Stalingrado e di Kursk pub 
blicano nella nuova collezione 
delle edizioni e Sovietskava Ros 
s va » le loro memor e di guerra 

Infine è stata pubblicata a 
Mosca una raccolta d memorie 
sulla battaglia di Berlino che 
fornisce informa la a Tass » la 
vera versione della morte di 
Hitler 

Notizie 

Ecco I elenco delle opere 
più vendute a| 26 gennaio 
NARRATIVA 
1) Nabokov a Ada » Monda 

dori 
2) Cassola «Una relazione)) 

Einaudi 
3) Rofh « II lamento di Port 

Noy » Bompiani 
4) Guareschi a Don Camillo 

o ) giovani d oggi » Rli 
zoll 

5) Cnchton a Andromeda B 
Garzanti 

SAGGISTICA E POESIA 
1) Montanelli Gervaso a L I 

lalia del Seicento » Rlz 
zoh 

2) Frossird a Dio esiste 6 
lo 1 ho Scontralo SE 1 

3) Zavol * Villaggio Inter 

no all'uomo D S E I 
4) Russell « Autobiografia:) 

Longanesi 
5) Bocca «Storia d Italia 

nella guerra fascista » 
La classifica è stata com 

pilafa su dati raccolti pres 
so le librerie internazionali 
di Stefano (Genova), Inter 
nazionale Hellas (Torino), 
Internazionale Cavour (Mila 
no), Catullo (Verona), Gol 
doni (Venezia) Internazio 
naie Seeber (Firenze), Unì 
wers tas (Trieste), Cappelli 
(Bologna) Modernissima e 
Gremese (Roma) Minerva 
(Napoli) Laterza (Bari) 
Coco (Cagliari) Salvatore 
Fausto Fhccovio (Palermo) 

Uno straordinario puODiico 
popolare na mauguiaio 
una mostra darte contempo 
ranea a Roma E avvenuto 
venerdì 26 gennaio L& data 
resterà memorabile neJa ;i 
ta artistica democratica La 
mostra e assai singolare sotto 
tutu gli aspetti vi partecipa 
no ottanta artisti, con disc 
gru stampe pitture e piccole 
sculture, ed è allestita nel 
« Centro Culturale » di Piaz
za Lsquilino 5 La stona di 
questo centro culturale popo
lare menta di essere cono 
sciuta anche perchè si inserì 
sce in un più largo risveglio 
di attività culturale democra
tica e decenti ata II 5 otto
bre scorso alcune decine di 
tamiglie di lavoratori barac
cati occuparono u grosso edi 
(ìcio dej Beni Stabili vuoto e 
abbandonato da mesi, che 
guarda 1 abside della diiesa di 
Santa Maria Maggiore Era 
uno del tanti drammatici mo
menti della lotta popolare per 
la casa che dal 1962, ha vi 
sto moltiplicarsi manifestazio
ni, demolizioni e incendi di 
baracche nelle oscene bidon 
ville della cosiddetta capita 
le d Italia nonché occupazio
ni di case vuote 

Prima e dopo la grande ma 
intestazione dello sciopero gè 
aerale del 19 novembre que 
sta lotta di grande civiltà ha 
avuto t suoi momenti chiave 
Acquedotto Felice Borgbetto 
Latino Celio Trullo San Ba
silio Prati di Papa Tiburtmo 
Pietralata Torpignattara Cam 
pò Panoli Borgata Gor 
dianl Valmelaina Tulello 
Pratorotondo Tuscolano Gar 
batella Esqullino La sto 
ria di queste lotte di classe 
è documentata nella mostra 
da un grande numero di to 
tugralie da ritagli stampa da 
volantini e manifesti La vio
lenza di classe che puntual 
mente si ripete e si accom 
pagna al cinismo del pirati 
dell edilizia e ali inerzia comu 
naie e governativa può esse
re esemplificata dalle foto del 
maggio 1964 700 famiglie di 
baraccati occupano le abita
zioni ICP al Tufello vuote da 
molti mesi, dopo quattro gior 
ni 5 mila poliziotti le caccia 
no via con la violenza 

Ed e qui ali Esquilmo nel 
a difficile situazione di un al 

tra recente occupazione che 1 
lavoratori e le loro famiglie 
hanno 1 primi incontri con al 
cuni artisti democratici e con 
i compagni delle « Consulte 
pop m-i » Nasce cosi fi 
« Centrc Culturale » d] piazza 
Esquilmo i locali che erano 
Sn uno stato schifoso, vengo ; 
no puliti lnbiancati povera- i 
mente decorati Gli artisti ! 
da parte loro sono già molti 
mesi che a livello di noni e 
quartieri lavorano in gruppi 
di varie discipline artistiche 
tengono assemblee dibatt ti 
accesi e faticosi realiz? r 
iniziative anche editor ih [ r 
cercare e trovare nuovi e r 
culti e nuovo pubblico 

La mostra è nata cosi non 
è minimamente soltanto un at
to di concreta solidarietà pu 
re importante e preziosa Que | 
sti artisti \edono nella lotta l 
popolare per le case nel suol 
episodi p u drammatici e te I 
si la poss b li a di irru ire a 
situazioni culturali di quart e I 

re democratiche e decentrate 
dove si possa creare una vi 
ta culturale naova per e 
con un pubblico nuovo e pò 
polare La speranza sempre 
unita a un lavoro duro e di 
sinteressato è che in questa 
relazione possano nascere 
committenti nuovi di classe 
più che un semplice pubbli 
co e che possano anche na 
scere nuove esperienze per 
teatro cinema fotografia ar 
ti figurative architettura E 
questo il significato profondo 
di questi locali imbiancati e 
di questi quadri appesi un 
senso che va molto più in là 
del fatto serio che siano tutto 
opere m vendita per un alu 
to tangibile alla lotta per la 
casa dei lavoratori più in la 
del fatto eccezionale per 1 ar 
fé è che la sera di venerdì fi 
no a tardi centinaia di lavo 
rat ori e di cittadini nchia 
mati dai manifesti e dai «ran 
di striscioni pubblicitari ab-
b ano visto i quadri s siano 
incontrati con gli artisti con 
1 compagni delle Consulte Po
polari 

La mostra resterà aperta fi 
no al 7 febbraio e sono in 
programma altre Iniziative sa 
bato "M 1] gruppo argen ino 
« Mondo Nuono» metterà m 
scena un « pezzo » di Rober 
to Galve per bambini poi sa 
rà la volta del gruppo « Woy 
zeck » e ancora de] cantasto 
ne Silvano Spadaccino E sta
to chiesto al grande Eduardo 
di recitare al « Centro » So 
no in prepara7lone mostre dei 
pittori Giuseppe Frattali e 
Giovanni Puma che è stato tra 
gli organizzatori della mostra 
e ha disegnato il manifesto 
della manifestazione 

Dario Mìcacchi 

Gli artisti 
che hanno 
partecipato 

Agomerf, Amar, Anbeg, 
Attardi , Bablnt, Bardi, Ber 
nardim. Bevilacqua Boni 
vento, Brunorl Buonaiutl, 
Calabria, Calcagnile, Cam 
pus Canevarl, Canova, 
Cantarella, Cappello Cat
ioni, Caruso, Clal, Ciniglia, 
Colamanan! Colautti, Con 
sigilo Contardi, Cordio, 
Dallos De Luca, De Ste 
fam De Stefano, Enotrie 
Ferma, Ferranti, Ferrar i , 
Fischer, Frattali Gaeta 
niello. Galante, Ganna, Ga 
rotalo Gentilini, Grifone, 
Guccione Guttuso, Hernan 
dez, Leomporrl, Levi, Ma 
rano, Marcozzi Maselll, 
Mattia Mattiacci Mazzuc 
cato Mazzullo, Meloni, 
Mercuri Mlzzoni, Ornicelo 
Il Pagliacci, Parmegglam, 
Passai acqua. Piccini, Pe 
r i l l i Pietrucci, Porzano 
Provino Puma, Quttrucci 
Radiciotti, Scialoja Sora 
no Tarn Tro ani Turchia 
ro Vaccni Vespignani e 
Zeffcn 

mercoledì S S 
TV nazionale i TV secondo 
9 30 Lenoni 

tranci. bloi hti a 
vicine art il ca L Itti ala 
ia gicca e Biolog 

t2 30 Antologia di sapere 
f li atomi e la mi tu a 
S puntata 

13 00 Tempo di sci 
13 30 Telegiornale 
10 30 TVS risponde 

Replica delle lezioni 
del mattino 

17,00 II paese di Giocag o 
1730 Telegiornale 
17 45 La TV dei ragazzi 

Re Cervo l bero adata 
mento deila favola di Oar 
lo Gozzi 

18 45 Opinioni a confronto 
19 15 Sapere 

Cos e lo btdto 7 pui tata 
19 45 Telegiornale sport 

Notizie del lavoro 
e dell economia 
Oggi al Parlamento 

20 30 Telegiornale 
21 00 11 richiamo 

della frontiera 
In questa puntata Pintus 
e Costantini rievocano la 
coloni7 îzmne dell Okla 
noma 

22 00 Mercoledì sport 
23 00 Telegiornale 

19 00 Corso di inglese 
21 00 Teleg ornale 

2115 Lo straniero 
Film Regia di Oison V\el 
Ics Pratdgonioti Orson 
VVelles Loretta Voung E 
q usto du 1946 un film 
minore di WeJes che si 
limito a dirigerlo Narra 
della caccia a un crimi 
naie nazista nfugtatost nel 
budamenca Procedendo 
nei modi del film a su 
spense lAelIes riesce co 
mimque a tracciare i' ri 
tratto de) protagonista e 
dei suoi rappotti con gli 
albi con \igore 

22 50 Cinema 70 
Il nunie-o di stisera si 
impernia su un incontro d 
Pasolini i,on alcune per 
sane del pubblico (tra i 
quali alcuni operai mila 
nesi iscruti a un Cinefo-
rum) e su un servizio a 
proposito dell ultimo film 
di Rosi tratto da un libro 
di appunti di Emilio Lussu 

23 20 Cronache italiane 

Loretta Young 

Radio 1° 
G ornale rad a ore 7 8 10 12 
13 14 15 17 20 23 IO 
5 10 Mattut no museale 7 10 
Mus ca stop 7 45 ler al Par
lamento H 30 Le canzoni del 
moti no 9 Voi ed IO 11 30 
La Rad o par e 5 uole 12 10 
Contrappunto 12 38 G orno 
par g o no 12 4J Quadrilo 
gì o 13 15 La rad o in cu 
sa vos ra 14 16 Buon pome-
r gg o 16 Progamma par I 
P ccol 16 20 Per voi giovani 
18 C ali 18 35 Ital a che la 
vo a 18 45 Parata di succes 
si 19 Sui nostri mercati 19 05 
Mus ca 7 20 15 II generale di 
Do 21 55 Concerto 22 25 
il s rosketches 23 05 L avvo
cato per tutti — 23 10 Oggi 
al Parlamento 

Radio 2° 
G ornale radio ore 6 30 7 30 
8 30 «30 10 30 11 30 
12 30 13 30 15 30 16 30 
17 30 18 30 19 30 22 ?4 
6 Svegliati e canta 7 43 Bi 
I ard no a tempo d mus ta 
8 14 Catte danzante 8 40 t 
prò agoni sti 9 Romantica 10 
II railasl co Beri oz 10 15 
Cania FaDr z o l-erretl 
Chiamate Roma 3131 
Trasmiss om reg onali 
Da oata a costa 13 
Caler na 14 Come e 
1 I 05 Juice box 14 30 
sm ss oni regional 1 5 L ospi 
te del pomenggo 15 03 Non 
tutto ma di tutto 15 15 Moti 
vi scelti per vo! 15 40 G orna 
l di bordo 15 56 Tre minuti 
per te 16 04 Pomer d ana 
17 35 Classe unica 17 55 
Aperitivo m musica 18 50 
Stasera siamo ospit di 19 05 
5 Ivana Club 19 55 Quadri 
toglio 20 10 11 mondo del 
I opera 21 Cronache del Mez 
zog orno 71 15 II saltuario 
21 35 Ping pong 2J 55 Con 
troluce 22 10 Poltronissima 
22 43 ti padrone delle Fer 
r ere 21 05 Musica leggera 

Radio 3° 
Ore 10 Concerto d apertura 
10 45 I poem smfon e 1120 
Politoli a 1140 Muslcha ite 
I ane d ogg 12 L informatore 
etnomusicologico 12 20 II No 
vecento storco 13 Internisi 
zo 14 30 Arianna a Nasso 
15 30 R tratto di autore 16 15 
La generalessa 17 40 Mu 
5 ca tuor schema 18 Not zie 
del Terao 18 45 P ccolo p B 
neta 19 15 Concerto della se 
ra 20 15 La Pstcolmgu st ca 
20 45 Idee e tatti della mu 
s ca 21 II G ornale del Ter 
zo 2130 Centenar o di Hec 

~ irl oz 22 20 R vista del 

10 35 
12 10 
12 35 
A r va 
perchè 

le r 'iste 

Controcanale 
UNO STATO INTERESSANTE 
— bna vnace e stringente pò 
lemica dei ragazzi di Caste! San 
Pietro Terme contro la « persilo 
•none occulta » operata dalla 
pubblicità ha cai alterizzalo il 
numero ài apertura del «noi o 
« Rotocalco per i giovani » Spd 
zio programmato per la TV dei 
ragazzi ponendo alcune premei 
se molto niteressanfi per la ? ita 
futura dì questo p? ogramma 

Srja7io a a udicare da que 
ita sua prima usata potrebbe 
insegnale molte cose anele ai 
* meno giovani » i raqazz m 
fatti hanno dimostrato non sol 
tanto di essere perfettamente in 
formati ma anche di sapere an 
dare al sodo e di non tollerare 
le risposte sjupgent o falsameli 
te « tecniche » Purtroppo l in 
contro di una scolaresca con il 
Presidente della Camera Peil m 
non ha aiuto la stessa eff\cac a 
perche e rimasto inceppato nelle 
secche di una aspettala comen 
Gioite (forse I ambwnle forse la 
presenza del preside e degli m 
segnanti hanno funzionalo da 
freno ma forse soprattutto e 
pesata la genericità dell imz a 
Uva) Comunque ancora una 
volta e slato dnuostrato che por 
tare le telecamere fuor deqh 
studi quando lo si fa sul serio 
può dare effett tornente i suoi 

frutti 

g. e 
TF ATRO TELEVISIVO - Lhsa 
betta d Inghilterra di Biucknei 
non e certamente un testo fa 
ale Ed anzi fra quanti lai ori 
teatrali tiasmette solitamente la 
nostra T\ e slato uno dei più 
impegnata i e complessi In que 
sto senso ta dato mento a Fé 
noalto di aterne affrontato la 
riduzione teleasna e la regia 
e merito va subito aggiunto a 
L Ila Bnanone che nel diffic le 
ruolo della regina inglese ?i e 
confermata ~ sia pur facendo 
spesso appello al mesi ere — 
una delle nostre pm autentiche 
aline 

F luttaiia la stessa con 
plessita del dramma che ci ob 
hliga ad un giudizio parlicolai 
mente severo giacche il risch a 
che la RAI TV (e i suoi nomai ) 

Ir ncerino dietro l impiqno di 
un testo particolarmente senv 
bile a certi temi della sotieta 
moderna (e qui possiamo alti 
dere al rapporto fra ragion di 
Stato e passioni individuali o 
pm precisamente fia sentimeli 
to e intelletto motivazione sog 
gettila e dimensione storica del 
l uomo) questo rischio diceia 
mo e ancora pm temibile di una 
scopeita ei astone Bene non 

possiamo ine che Fenogl o ne 
la sua riduzione abbia saputo 
cogliere il senso autentico della 
tragedia di Bruckner Ed una 
conferma SL ne t ai uta — se vo 
gimmo semplificare — nella tee 
nica narrativa scelta dal regista 

Il dramma di B?IICJOKT m 
fat i spinge la sua passione pò 
lemica a lucilo di linguaggi 
teat ale rompendo la coni en 
ione sten ca dt II >< unita di hin 

RO» le azioni si siolqono spp 
so in contempo)anca prnpr n 
per sattohneau l ambitali ìfa e 
la densità problemat ca di certe 
situazioni 

Come ha r solto Fenoqho qu< 
slo scoglio narratilo' He finto 
di ìtfiutare la soluzione pu oi 
! io che era quella di strillare 
il mezzo telen-.no ben oltre 
limiti delia stiuìtura celi ra ed 
ha operato i mutamenti di ani 
lucute a il ta » finqmdo una 
fedeltà alle ndicaz ont di Bruci, 
nei che s\ e risolta in prat ca in 
una truffa intellettuale Titta I 
diamma sul piano della resa 
Ideitela ne risulla fortemente 
sminuito allontanandosi nel 
tempo dallo srettatore con una 
operazione culturale che è esai 
tornente ali opposto di quel che 
sarebbe stato nece ano 

vice 

EU 
quotidiano 
finanziato 

dai 
lavoratori 

ABBONATI 
% Abbonamento sostenitore L 30 000 

0 Abbonamento annuo (a 7 numeri) L »21 000 

9 Abbonamento annuo (a 6 numeri) L 18 000 

% Abbonamento annuo (a 5 numeri) L 15 000 

0 Abbonamento semestrale {a 7 numeri) L 10 8S0 

# Abbonamento semestrale (a 6 numeri) L 9 350 

0 Abbonamento semestrale (a 5 numeri) L 7 S50 
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Gli americani portano 
Collera e pace 

HOLLYWOOD — Come tutte (e coppie di questo mondo anche 

Llz Taylor t Richard Burton litigano e poi rifanno pace Nella 

nottata di venerdì, in un locale notturno di Hollywood l'attrice 

ha contraddetto II marito, il quale, per tutta risposta, l'ha 

trattata sgarbatamente; Llz allora è uscita 3d è andata a dor

mire a casa di una amica. Ma, sabato, la pace era fat ta, niente 

drammi, niente separazioni, niente avvocati 

Renato Castellani al lavoro 

Un Leonardo 
fuori della 

storia in TV? 
Lo sceneggiato del regista arri

verà sul video in quattro puntate 

Renato Castellani si accinge 
a realizzare uno sceneggiato 
televisivo m quattro puntate 
tu Leonardo da Vtnct II pro
gramma — che sarà realizza 
to dalla RAI TV m collabo 
razione con l istituto Luce tu 
7 V francese e quella spagno 
la — comporterà un notevole 
impegno finanziario ist è cita 
to, come termine dì con 
fronto l Odissea televisiva), 
ma non punterà essenzialmen 
te a risultati spettacolari cer 
Cherù di proporre, piuttosto, 
in un colloquio col pubblico, 
uno studio sulla figura di Leo
nardo lo ha assicuralo lo 
itesso Castellani nel corso di 
una conferenza stampa da lui 
tenuta l altra sera nella sede 
della RAI 

Castellani e s ta to autore di 
motti film diversi fra loro e, 
in momenti differenti legn al 
timi trenta anni, è stato al 
centro di vivaci polemiche II 
tuo primo film Un colpo di 
ol i to la è dei I94d, ti suo Giù 
Betta e Romeo (1954) fu uc 
cubato di formalismo Nel 19J1 
Due soldi di speranza segnò 

I inizio di una netta involuzio
ne del neorealismo t toni spa 
valdamcnte ottimistici della vi 
cenda Univano per trasforma 
re in colore una realtà dura 
t drammatico nella quale la 
« speranza i. poteva essere so
ia rappresentata da un conti 
nuo impegno di lotta 6 non 
certo da una astratta i fidu 
età nella vita a come la sto 
ria più recente dimostra 

Anche II br igante del 1961 
forse il film più impegna o ai 
Castellani conteneva accanto 
ad efficaci sequenze conte 
quelle sulla occupazione dette 
terre in Calabria brani nei 
quali la tendenza deli au'ore 
a s7nussare i conflitti e i ve 
sttrlt dei panni della « com 
media popolare u nducvva 
spesso fatti e personaggi nei 
la dimensione dell aneddjt Ì 

II brigante fra l altro tu lata 
diato dal produttore che ne 
soppresse oltre un terzo L al 
tra sera ad introdurre la con 
ter enea stampa ne è stata 
proiettata la parte centrate in 
edizione integrate quale "i*.ul 
ta dalla copia di proprietà del 
regista 

Che coso ha spinto Castella 
m oggi a sceneggiare (con 
la consulenza dei professor Ce 
sare Brandii e a dirigere unt 
sceneggiato su Leonardo da 
Vinci? In primo luogo la »u 
ttitù della platea televisiva in 
secondo luogo un intento di 
informazione e insieme rii 
educazioni Castellani ha del 
| 0 che intende fare centro sul 
! • vita di Leonardo per studia 

re il rapporto fra l uomo e le 
sue opere artistiche nello sce 
neggiato infatti alcune opere 
di Leonardo verranno anattz 
zate minutamente Naturai 
mente vi saranno riferimenti 
anche ali epoca e ali ambiente 
storico ma dai discorsi di Ca 
stelloni è apparso chiaro che 
la chiave dello sceneggiato sa 
rà psicologica e s umana », 
p iu t tos to che s tor ica e idealo-
gica Non è un caso che nel 
la conteremo stampa del regi 
sta con i giornalisti, il Leo
nardo scienziato sia apparso 
costantemente in due piani e 
comunque le ricerche e le in 
venziont leonardesche sì"no 
state considerate assai più co
me momenti della evoluzione 
interiore del personaggio che 
come concrete risposte (spes 
so anticipatrici) alle esigenze 
poste dal tumultuoso svilup 
pò politico economico e so
ciale della società rinasetmen 
tale 

Castellani con un trasporto 
che testimoniava del suo amo
re per ti lavoro intrapreso due 
anni or sono si è diffuso nel 
la narrazione particolareggiata 
dì numerosi episodi ed aneà 
doti della vita d\ Leonardo 
confermando che ti suo tnte 
resse è concentrato sul peiso-
naggio e sul suo a carattere » e 
che questo sì nutre persino di 
motivi autobiografici Nemme 
no tn questo senso, tuttavia, 
è venuta da Castellani una pre 
ctsa indicazione della figura 
del grande protagonista del 
prossimo sceneggiato 

L Ufficio stampo della Hit 
TV nel pubblicare una srhe 
da sul regista, ha citato una 
frase pronunciata da Castella 
ni qualche anno fa. a Io ere 
do che ai giovani si debba 
insegnare e spiegare perchè il 
futuro e bello perchè la cìvil 
la progredisce e perchè l uo
mo è un essere meraviglioso 
creato a immagine e somtgtian 
za di Dio Bisogna tn altri 
termini dare a questi ragaz 
zi l incentivo a credere nel 
futuro » Sono parole che sem 
brano ricollegarsi ali intento 
pedagogico dichiarato dal re 
gista net parlare ai questo 
Leonaido dd Vinci e che suo 
nano stranamente simili a 
queue di un altro regista che 
recentemente intese fare un 
teleromanzo per a trasmettere 
fermenti » ai giovani ali om 
bra di Dostoievskì 

Re-ita au ledere se anche 1 
risultati WT inno analoghi e se 
to « incentivo al futuro » si 
ridurrà ancora una volta a 
due soldi di speranza 

Giovanni Cesareo 

Amati 
in tribunale 
Le pretese sempre crescenti del « boss » 
democristiano — I termini del negoziato 

La potenza della « Beacon Film » 

La « Beacon Film » at t ra 

verso la sua Filiale italiana 

la « Inter Europe Cinemato 

grafica » di cui è ammuii 

s t ratore unico il dott Vincen 

zo Fmgus ha confermato -

pur avendo 1 aria di smentire 

— le t ra t ta t ive in corso con 

Giovanni Amati per la cessio 

ne del circuito di oltre cin 

quanta sale cinematografiche 

romane Dalle dichiarazioni ri 

lasciate da Fingus ali agenzia 

ANSA si apprende che la fir 

ma del contrat to in base al 

quale la società americana en 

t rerebbe in possesso di par te 

del circuito Amati non e an 

cora avvenuta 

L'amministrazione della « In 

ter Europe Cinematografica » 

prende )o spunto da questa 

precisazione per fare la s tona 

delle t ra t ta t ive « In da ta 4 

giugno 1%9 — ha dichiarato 

l 'amministratore — il signor 

Amati concluse con la " Bea 

con Film ' un contrat to pre 

Inumare di affitto decennale 

per le Baie cinematografiche 

appartenenti al sue circuito 

il prezzo del contrat to previ 

sto per I affitto è stato fis 

sato in tre miliardi e 500 mi 

lioni di lire oltre il 15 per 

cento degli incassi lordi an 

nuali del circuito locato pa 

ri ad oltre cinquecento milioni 

di lire ogni anno 

« Ali atto della conclusione 

del contrat to prel iminare -

continua Fmgus — al signor 

Amati vennero versati oltre 

centocinquanta milioni a ti 

tolo di anticipo In data U 12 

agosto 1969 la "Beacon F i lm" 

e la " Inter Europe Cinemato

grafica " , società beneficiaria 

del contrat to hanno convenu 

to fn giudizio U signor Amati 

per ottenere l'esecuzione spe 

ciflca de! contrat to stesso in 

quanto il signor Amati si e ra 

rifiutato di adempiere le ob 

bligazioni assunte richieden 

do un ulteriore versamento di 

ottocento milioni di lire non 

previsto nel contrat to proli 

minare TI giudizio è penden 

te avanti la seconda sezione 

del tr ibunale di Roma ("giudi 

ce istruttore dott Quaghoneì 

e la prossima udienza per la 

precisazione delle conclusioni 

è fissata per l'B aprile 1970 La 

citazione è stata regolarmente 

t rascri t ta sui registri immo 

biliari di Roma » 

E veniamo al recente vtag 

gio di Amati in America An 

che di questo par la nella sua 

dichiarazione il dott Fingila 

* Nei giorni 16 16 e 17 gennaio 

1970 — precisa l 'amministrato 

re — il signor Amati si recò 

in America per ri negoziare 11 

contrat to chiedendo il rad 

doppio della dura ta e del prez 

zo Tali proposte sono state 

respinte dalla 'Beacon Film ' 

e dalla " Inter Europe Cine 

matografica " perché non con 

formi al l 'accordo originaria 

mente intervenuto » 

Il cura tore degli interessi 

della società americana ha 

inoltre smentito l'intenzione 

delle due società di trasfor 

mare le sale cinematografi 

che in supermercat i 

Abbiamo citato ampiamente 

le dichiarazioni di Fmgus 

perchè esse hanno tra l 'altro 

il m e n t o di get tare nuova 

luce sul personaggio Amati 

Il boss democristiano non ha 

perfezionato il contrat to con 

gli americani per la cessione 

di par te delle sale in suo pos 

sesso per la sola ragione che 

dopo aver firmato un accordo 

prel iminare non lo ha mante 

nuto si è rifiutato evidente 

mente di consegnare le sale e 

anzi ha chiesto un aumento 

del prezzo Ha bussato a quat 

trini come si suol dire e non 

si può dire che ci sia andato 

con la mano leggera Comun 

que le dichiarazioni di Fingus 

lasciano completamente Immu 

tati i termini del problema 

non c'è s tata — è vero — la 

firma del contrat to ma l 'ac 

cordo esiste accompagnato 

per di più da una vertenza 

giudiziaria 

Il fatto da noi denunciato 

dell ahena?ione di un p a t n m o 

nio di pubblico interesse ad 

una società americana sussi 

ste in tutta la sua estrema 

gravità 

Elemento non irrilevante di 

tutto I affare e che la «Bea 

non film production ine » 

di cui e presidente Cheldon 

Smerling e non Stanlev We 

ston come era stato detto pre 

cedentemente possiede una 

catena di 2600 cinema la 

maggior par te dei quali in 

America il r imanente sparsi 

nel resto del mondo 

Marcello Gatti 
ferito sul « set » 
Il direttore della fotografia 

Marcello Gatti è rimasto Ferito 
sul * set > del film Ciao Gullwer 
di Carlo Tuzn nel corso delle 
riprese di una scena con Lucia 
Bosè e Antonello CampodJfion 
Il noto operatore vincitore tra 
1 altro di un « nastro d argento » 
per il film La battaglia di Alge 
ri e stato colpito sulla fronte 
da una pesante « bandierina » 
caduta da un riflettore 

Marcello Gatti è stato condot 
to ali ospedale dove i sanitari 
gli hanno applicato quattro pun 
ti La lavorazione del film è sta 
ta sospesa pei due giorni 

Opera lirico da 
«Mariana Pineda» 

MARSIGLIA, 27 
Mariana Pmeda ta celebre 

tragedia di Garcia Lorca sulla 
giovane donna spagnola che sa 
cnfica la vita per non tradire 
il suo ideale e il suo uomo è 
stata adattata in opera lirica 
dal compositore francese Louis 
Saguer L opera è stata presen 
tata a Marsiglia dove ha ri 
scosso vivo successo 

Le richieste al processo 

«Bini -Satyrkon»: per 
il PM. sei i colpevoli 

Don Backy e Valérie Lagrange 
dovrebbero invece essere assolti 

L a s s o l u z i o n e p e r gl i a t t o r i 
D o n B a c k y e V e l e r i e L a g r a n 
g è e l a c o n d a n n a p e r t u t t i gli 
a l t r i i m p u t a l i q u e s t e le r i 
c h i e s t e d e l P M d o t t o r O c c o r 
s io a l p r o c e s s o p e r o s c e n i t à 
c o n t r o il f i lm Satvricov di G i a n 
L u i g i P o l i d o r o 11 s o s t i t u t o p r ò 
c u r a t o r e p r e t e n d e a n c h e il s e 
q u e s t r o e la d i s t r u z i o n e d e l l a 
pe l l i co l a Q u e s t e in p a r t i c o l a r e 
le r i c h i e s t e 

A l f r e d o Bin ( p r o d u t t o r e ) 
8 m e s i d i i L c l u M u n e 200 m i l a 
l i r e di m u l t a e u n m i l i a r e di 
a m m e n d a (LOSI s u d d i u s i 3 m e 
si e 200 mi ld l i r e di m u l t a p e r 
s p e t t a c o l o o s t e n t i c i n q u e m e s i 
d i r e c l u s i o n e p e r c o r r t w u i n t d 
m i n o r e n n e u n m i l i o n e d i a n i 
m e n d a p e r v i o l a z i o n e d t l l d k g 
g è sul l a v o r o dei m i n o r e n n i i 
b i a n Luig i P o l i d o r o H m e s i di 
l e d u s i o n e e d u e t i n l i m u l a di 
m u l t a (6 m e s e d u e c e n t o m la 
I r e d i m u l t a pi i s p e l l a t o l o 
o s c e n o e c i n q j e m e s i p e r c u r 
r u z i o n e di m i n o r e n n i B o c c i l o 
S o n e g o ( s o g g e t t i s t a d d f i lmi i 
m e s i e 200 m i l a l i r e di m u l t a 
pe i s p e t t a c o l o O'ceu > e a s s o 
h i z i o n e d a l l a c c u s a d i c o i r u z o 
r e E r a l d o L e o n i d M r b u t o r t 
t r e m e s i e 200 m i l a l i re di m u la 
p e r s p e t t a c o l o o s c e n o D a n t e 
P n a i ( d i p e n d e n t e d e l l a s o t e i a 
p r o d u t t r i c e ) t r e m e s i d i r t c l u 
s o n e p e r i a w u e i , g H m e r l o 
Ti a n c o r a b r m i n n o deg l i m 
t c i p i e l i ) 5 m t S i p e r c o n u ( o 
n e di m m o i e n n e 11 d n l t o r Oc 
c o r s i o h a q u i n d i e h »-k la 

a s s o l u z i o n e di D o n B a c k y e 
V a l é r l e L a g r a n g e a l t r i d u e in 
t e r p r e t i a c c u s a t i d i c o r r u z i o n e 
a i m i n o r e n n e 

Le s t e s s e r i c h i e s t e de l P M 
m o s t r a n o c o m e q u e l l o c o n t r o il 
S o t y n c o ? ! di P o l i d o r o Sia p i ù 
g r a v e d e g l i a l t r i p r o c e s s i c o n 
s u e t i c o n t i o r e g i s t i p r o d u t t o r i 
e d a t t o r i di f i lm s e q u e s t r a t i 
J a l l a m a g i s t r a t u r a a l i a c c u s a 
1i a v e r r e a l i z z a t o u n o s p e l l a 
nolo o s c e n o s i è a g g i u n t a q u e s t a 
vo l t a q u e l l a di a v e r c o r r o t t o u n 
m i n o r e n n e II r a g a z z o é F r a n 
c e s c o P a n c h e a v e v a 14 a n n i 
q u a n d o fu s c r i t t u r a t o d a Al f r e 
do Bini p e r !a p a r t e di G i t o n e 

Gli i m p u t a t i a c c u s a t i d i 
a v e r l o c o r r o t t o s i s o n o d i f e s i 
• , o s t enendo c h e P a u si p r e s e n t ò 
c o m e d i c i a s s e t t e n n e e a g g u n 
g e n d o c h e in r e a l t a non fu 
L o m m e s s o n e s s u n a t t o c h e pò 
t e s s e c o r r o m p e v o in q u a n t o 
e s c e n e v e n n e r o d i v i s e i n n u 

m e i o s e s e q u e n z e a l l e q u a l i il 
r a g a z z o p a r t e c i p ò q u a s i m e c 
v a n i t a m e n t e s e n z a r e n d e r s i 
c o n t o d i q u a n t o a v v e n i v a e 
si n / a n e p p u r e p r o n u n c i a r e le 
b a t t u t e II P M h a c o n t e s t a l o 
m e s t e a f f e r m a z i o n i c o r c l u 

d e n d o la s u a r e q u i s i t o r i a c o n 
m r i c h i e s t a di a b o l i z i o n e de i 
e c o m m i s s i o n i di c e n s u r a 

p e r c h é « s e f i lm c h e h a i no 
s u p e r a t o il lo ro e s a m e c o m 
p a i o n o poi d f r o n t e a ) g iù 
d i c e s i g n i f i c a c h e e è q u a l 
c o s a c h e non va » 

Il p r o c e s s o r i p r e n d e ogg i 

Cinema 

Cuori solitari 
S t e f a n o e G i o v a n n a imi o p 

p ia « p e r b e n e * l o r m l a n U 
c a s a i n c i t t a v ìl i U à s u l la),i> 
l i a m o n l o m b a i j i a i Si d 
n o l a n o Jopn d v ei s a n n i d v 
ta LO it,a e r SU f i n o s in 
g e s U o n a l n d a l l a e t t m a di t u 
t a s l a m p a •> s p e c i a iz / .a ta * non 
c h e d a q u a l c h e s p u n t o o u a s r 
n a i e c o m i n c i a a m t c i t a r e u n i 
e d i z i o n e c a s a l i n g a dr Ilo s i t e p 
pino o J s c a m b i o del c o p p e * 
d a r e a l i z z a r s i t r a m i t e le r u b r i 
c h e de i « C u o i i s o l i t a r i » osp i 
t a t e d a a l c u n i c o m p i a c e n t i set 
t i m a n a h Giov a ima r e c a l c i t r a 
q u i n d i c o n m o l t a e s i t a z i o n e si 
a c c o n c i a a q u e l l o c h e I m a r n o 
p i e s e n t a c o m e u n o s c h e r z o Ma 
i p r i m i i n c o n t r i s o n o l a c t a p r i t 
c i a n l i ( c o n d u e p a l e t t e r e l i t t i 
d e l m o n d o d e l l a l i r i c a con u n a 
m o n d a n a p r o f e s s i o n i s t a e il s u o 
<r p r o t e t t o l e » ) c o s i c c h é ov 
w a m e n t e si c o n c l u d o n o nel nul 
l a S t e f a n o e G i o v a n n a f a n n o 
un s a l l o in S \ i z z e r a d o \ e a 
q u e l c h e s e m b r a lo iwappma 
g i à si s \ o l g e a I n e l l o i n d u s t r i a 
le s m b a U o n o in d u e g i o \ a n i 
s p a s a ti r i c c h i ri i de t i a ro m a 
a n c h e d p r o b i t m i di c o m p l e s 
s d i in ib iz ion i m e s h o s t a r s i 
n e a l l a l a r g a 

P o i s u l l e r i v e de l l a g o f a m i 
b a r e la s i t u a z i o n e i n o p i n a t a 
m e n t e p r e c i p i t a u n m e r c a n t e 
d a r t e e s u a m o g l i e a s s a i d i 
s i m o l t i i m i t a n o S t e f a n o e Gio 
\ a n n a n e l l a lo ro s p a z i o s a d i m o 
r a d e n s a d i t r a b o c c h e t t i f igura 
t iv i e m u s i c a l i e m e n t r e M e 
f a n o r e s t a p s i c o l o g i c a m e n t e 
b l o c c a t o sul p i ù be l lo G i o v a i ! 
n a c e d e a l f a s u l l o f a s c i n o « m 
t e l l e t t u a l e » d e l l a n f i t r i o n e O n e 
s t a m e l i te la m a t t i n a d o p o con 
f e s s a t u t t o a ! m a r to m a co 
s tu i s i r i f i u t i a l i e v i d e n z a non 
e succes . so n i e n t e non b s o g n a 
n e m m e n o pa i l a m e L la ron 
tu»* d o m e s t i c a r i p r e n d e 

D o p o L a bambolona F r a n c o 
G i r a l r i i s o t t o l i n e a c o n C u o r i so 
Utari le s u e p e r s o n a l i dot i di 
o s s e r v a t o r e d e l c o s t u m e n a n o 
n a i e In lui non e è n é a c r i 
m o n i a m o r a l i s t i c a n e s u b d o l a 
c o m p l i c i t à c o n i p r o t a g o n i s t i 
d e l l a v i c e n d a ' d a u n s o g g e t t o 
di R u g g e r o M a c c a n l il s u o 
s g u a r d o e i n s i e m e c n t i c a m e n 
t e d i s t a c c a t o e u m a n a m e n t e af 
f e t t u o s o p r e m e n d o con g a i bo 
v o l t a p e r v o l t a 1 p e d a l e d e l l a 
m a l i n c o n i a e q u e l l o de l r i s o 
eg l i ci d i c e sul f a l l i m e n t o « s to 
n c o » del m a h i m o n o bor£h< st 
più c h e non p o t r e b b e con un 
q u a l s i a s i a c c a l o i a t o p a r o i r i f e t 
P r o p r i o p e r q u e s t o « r t i se o r 
ci s t r e t t a m e n t e d i l t u a ! l a le 
m a n i f e s t a z i o n i p i o o c o n t r o 1 
d i v o r z i o q u a l c h e a s p e t t o de l a 
c o n t e s t a z i o n e g i o v a n le) u s u i 
t a n o i n f o n d o p r o n a s t i c i e 
r i s c h i a n o a n c h e d i n c r u d i r e un 
d i f e t t o d e l film c h e è la sua 
l u n g h e z z a r e l a t i v a m e n t e e c c e s 
s i v a "Via l o p e n n a ne) s u o in 
s i e m e h a s t i l e e srgn f i ca io gli 
a t t o r i s ce l t i e g u i d a t i con a c u 
t e z z a r i s p o n d o n o b e n e a l l e in 
t e n z o n i d e l r e g i s t a U g o T o 
g n a / z i c o n f e r m a n d o l a s u a o r 
m a i i n d i s c u t i b i l e c h s s p S e n t a 
B e r g e r r r n e l a n d a s finalmente 
b r w v a o l t i e c h e b e l l a f m a i 
c o n t o r n o è a l t r e s ì e c c e l l e n t e ! 
Di q u a l i t à h fo tog ra f i a a c o l o 
r i d i D a r o Di P a m a 

ag. sa. 

Canzoni 

Elza Soares 
al Sistina 

Samba e boiucada a l t e a t r o 
S s t i n a p e r i « l u n e d i » m u s e a l i 
d e d i c a t i a l l e c a n z o n i fo l c lo r i s t i 
c h e e p o p o l a r i d i t u t u i c o n t i 
n e n t i K r a di s c e n a E l z a S o a r e s 
u l t i m a r e g i n a in o r d i n e di t e m 
p ò d e l l a m u s i c a a f r o l a t i n o 
a m e r i c a n a M o g l i e d i u n o f r a i 
p i ù p r e s t i g i o s i c a l c i a t o r i b r a 
s i l i a n i e n a t a — d c o n o le b i o 
g ra f i e — in u n a » f a v e l a » u n a 
d e l l e t a n t e m i s e r e b a r a c c h e s 
s t e r n a l e s u l l e co l i n e c h e c i r 
c o n d a n o R i o d e J a n e i r o d o v e l a 
b o r g h e s i a s c h i a v i s t a p r i m a e le 
d i t t a t u r e m i l i t a r i d o p o h a n n o 
s e m p i e r e l e g a t o l a g e n t e d i co 
l o r e e il s o t t o p i o l e t à n a t o F a m e 
e m i s e r i a f u r o n o q u i n d i le p r i 
m e c o m p a g n e d i E l z a S o a r e s 
u n a v i t a i m p a s s i b i l e p u n t e g g i a 
t a s p e s s o d a l l e d a n z e e d a i c a n 
ti c h e si s v o l g e v a n o n e l l e m a 
l e o d o r a n l i s l r a d u c o l e d e l l a hi 
dam lite 7n q u e s t e s t r a d e e n a 
t a la wmba e l a balucada c o 
m e n e l l e p i a n t a g i o n d i c o t o n e 
d e l s u d d e g l i S t a i ' Un i t i n a c 
q u e r o ì blues e il j a z z D u e 
e s p r e s s i o n i m u s i c a l i c h e h a n n o 
l a s t e s s a m a t r i c e la d i s p e r a z i o 
n e d e l l e p o p o l a z i o n i de l l Af r i ca 
t r a p i a n t a t e con la f o r z a ne l con 
t i n e n t e a m e r i c a n o 

E l z a S o a r e s h a i m p a r a t o p e r 
la s t r a d a il c a n t o e la d a n z a 
d e l l a s u a gen t e e la s t r a d a e 
s ta La il s u o p r i m o pa Icosc en 
co Po i e s c e s a a R i o in m e z 
zo a i b i a n c h i p e r c o m p i i i e 
tournee in t u t t o 1 m o n d o n e 
d e r e mi l ion i d i d s c h 

M a c o s a r e s t a di p r m tiv 

c a n t i c h e L l / a S o a i e s a p p u s c 

n e l l a hrdo?n ille d e l l a sua n 

f a n z i a ' ' 1 a s a m b a h a s u b to 

u n a t r a s f o r m a z i o n e p e r a v v i c i 

n a r l a a l l a c o m o r e n s o n e d e 

1 o r e c c h i o m e d o m u s c a ' e 

s f r o n d a n d o l a m o l t o spes-so de l 

s u o t a r a t t e r e a g g r e s s i v o e p r ò 

v o t a t o n e \ o n o s i a n l e i r id 

m e n s i o n a m e n l i e t r< v - i n 

H / a S o a r e s s a m e t t e l e u g u a l 

m e n t e nei suoi t a n t t u t t a la 

p a s s i o n a l i t à e il v a l o r e n e c e s 

s a n p e r r i p o r t a r l a l l e o i i g i n 

I>o s i e s e i t i o e v i s t o n e l l e 

s a m b e d e d c a l e a B a l i a Ba 

hia de lodo* o c DPIIIPS I 

l a r n e v a l e di R o \ao me 

diga adi — e s o p r a t t u t o n 

Marmila u n s p e t e di blues 

e a m a ta f u o r p r o g r ^ m i n a pc 

s o d d i s f a r e u n a d le t a n t e ri 

eh e s t e di h s O l i m i ) a n c h e 

1 a c c o m p a g n a m e n t o d e l >IL1IP 

s t r a d i r e t t a d a M - i r o C a ^ ' i o 

\ e \ e s un g i o v a n e m is c i s t a a s 

sai p o p o l a r e in B u s i e n e 

p a e s i a l no a t n e r c a n 

vice 

Il Conte Ory 

in prima all'Opera 
s I) t i MW 21 in a b b a l l f 

p u n sei tli 1 i|>pi ti il 1 p n 
ni i d e l Coi iU ( t v d G o 
(1 n ) K I S M I I n o v i t à in I L n 
U M i o t t o m i i L i i d t o i f t d 

r t n i r t C o l t r i n c i R t g l u t 
« L i n e d i C i ni ii B u l u i M i 
s u r i de l ( t u o r u l l i o B o n i A l i . 
M i m i i t t i d i 1 l u i i o C o m u n a l e 
di Fi . i l / . I n i P i p t e i i P i e t r o 
B o l l no F i d u i t J D iv iu C u 
S i p p i i a D u l i e M o l l e R u m o 
C ew ir i F u n i n d J a m p u t i i 
A l b e r t a \ i l e n t i m M a n i f i 
tefia M mei ti ir l M i n e l l a C it 
t l e A n g i l i R o c i i ) D o r m n u H 
r e p l i c a a l l e 21 de l « B a l l o d I 
le I n g i a l e « C o r d o v a n o 

* T u b a n o m a b b a l l e s e t o n 
d e f e r a l i L o s p e t t a t o l o ver à 
n pire a i o m i n e t t i 1 i n i b b <*11P 
q u . i r t e e m e r c o l e d ì 4 f u o r i oh 

« 0 di uno o 
di nessuno» 
di Pirandello 
al Sangenesio 

Stasera alle Jl J0 debutici a 
ni \uovo Teatro Sangenesio (via 
Podgoia 1 nei pressi di piazza 
Manzini tei JH ili) la com 
pagnia tea ti ale costituita da 
Alessandro \inchi Elena Cotta 
Arnaldo Nmchi Alba Maria Se 
tatcìoli Giuseppe Fortis Filippo 
Dcgara Gianni Conversano Ali 
et Bardazzi Natalina Petrom 
che presenterà •» O di uno o di 
nessuno » di Pirandello La 

regia e di Claudio Da! Po/zolo 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA 

D o m i n i a l l e i l i s a l t e a t r o 
O h m p i t o in HOHtiiuzione de l 
s o p r a n o H e t t n D o n a l h a n i m a 
l a t o e o n c i 11« d e l p i a n i s t a 
D i n o C i a n i ( t a g l 11) In p r ò 
g r a m m a W e b e r S c h u b e r t Di 
hu»s> B i g l i t t l i In v e n d i l a 
a l l a F i l a r m o n i c a t e l e f 312560 

A S b M U S I C A L E R O M A N A 
L u n e d i a l l e 21 (0 c o n c e r t a d e l 
s o p r a n o I r e n e O l l v i r N e g r o 
S p i r i t u a l e t V i a d e l C o r s o 417) 

ASS A M I L I C A M I X S A N 
G E L O 
D o m e n i c a a l l e 17 c o n c e r t o d" l 
« D u o p i a n i s t i c o » J e a m e 
K e n n e t h VA e n t w o r t h in un 
p r o g r a m m a d i c o m p o s i z i o n i 

r i E m i l i a m e n e i n e a 4 m a n i 
pe i u n s o l o p i a n o f o r t e 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T À 
R I A D b l C O N C E R T I 
D n i n n i riti 21 1T A u d i t o u o 
S Le m e Mk)gm ( V i a B O I Z J 
n o i I 4 I - r i 14) A" c o n c e r t o 
d e d i c a t o a i « Q u a r t e t t i d i 
B e e t h o v e n i e « e g u l t l d a l « o n r -
t e t t o \ c g h In p r o g r a m m a ì 
Q u a r t e ! t i o p IH n n ,4 18 
ri b P r o f i l i m i c o n c e r t i 30 e 
" g e n n uri tWc 2 IS P r c n o 
t i7i ini - i l i 2!4 S A u l a M a 
g n a 

SOC D F I < J U A R I E T T O 
D o n u m i alti 17 10 a v r à U n g o 
a l l a S a l a B o r r o m l n t ( P i a z z a 
d e l l a C h i e s a N u o v a 18) il 
c o n c e r t o d i n a u g u r a z i o n e d e l 
la s t a g i o n e 1970 o r g a n i z z a t a 
d a l l a « S o c i e t à de l Q u a r t e t 
t o Il '< Q u a r t e t t o S i n t o l l -
q u i d o e s e g u i r à c o m p o s i z i o n i 
d i C i a r d i n i V iozz i e B r a h m a 

TEATRI 
ABACO (Lungotevere Mellini 

. \ ' . \ Tel JSitl4ò) 
A l l e 21 JO a d e c c e z i o n a l e r i 
c h i e s t a e H b a r o n e d i M u n c -
l i a u h e n * u n t e m p o d i M a r i o 
R icc i p r o d u z i o n e G S T « 0 1 5 n 

A L S A C C O ( V G S a c c h i , i ) 
A l l e 22 t e r / o m e r c o l e d ì d e l 
j 1/7 i in M i n n r t M i n o p r r o e 
la « N e w Dixe l r ìn t i S o u n d « 
d M a r c e l l o Hosa 

A L I A R l N C . H l h . K A ( V i a d e ' 
R u m , 8 1 T e l l>5b8Ul> 
I m m i n e n t e F r a n c o M o l e p r e 
s e n t a a L a t r a c c i a » d i N i c o l a 
S i p o n a r o N o v i r à a s s o l u t a 
c o n C A l l e g r m i L TYosche l 
J S d n c h e z C E e r n a b e i R e 
g i a F M o l e S c e n e C a n t e l l i -
G a l l o 

B l i 
R i p o s o 

BOKC.O b S F I R i r O 
S a b a t o e d o m e n i c a a l l e 16 30 
K C la D O r i g l i a P a l m i p r e 
si n t a « Q u a t t r o d o n n e in u n a 
c a i a » c i m m e d i s b r i l l a r n e m 
J i t t i d i P a o l o G i a c o m e m 
P r e z z i f a m i l i a r i 

C E N I R A I fc. ( l e ! 687 <J70) 
A l l e o r e 21 10 la C la de l 
P o r c o s p i n o n 2 p r e s e n t a 
* C o m m < d i a r i p u g n a n t e d i 
u n a m a d r e » r e g i a M a r i o Muf
finoli c o n G S a n i l i P C h i a 
rini F G u l à 

D E I S A T I R I ( T e l 561 .311) 
A l l e 21 i l la C la d e l M a l i n 
t e s o con B a x B e l l e i B u ^ s o -
l i n o R i z z o l i ì n - \ c u o r e 
a p e r t o » d i R o s s a n 

D E L L E /* I l 
Alle 2 10 « D a n z a di m o r i f • 
d i A u g bt S t r l n d b e i g c o n 
r i a r m i s i i l i <cio L i l l a B u 
g l i o n e e Ai li Ut M i l l o 

D E S E R V I ( l e i 674 7 1 1 ) 
I m m i n e n t e C ia d i r F r a n c o 
A m b r o g h n i p r e s e n t a • P o e s i a 
d u n K ' o r n o » u n I d e a d i W 
M a e s t o s i e R G i a c c h i e r l c o n 
I G l d n o n i È. L a T o r r e W 
M a e s t o s i R e e ì a R r i a c c h l e r l 

C I I S F I I < 1 P I 4 f i 2 l l 4 | 
Alle •> fc,djfudo De F i l i p p o 
(ori la s i i C la p r e ^ e n t i « **a 
l iu to d o m i n i c i ) e I m i t d i » con 
l i p u l c u p i 7 i I H di P u p e l l a 
M igg io 

F I ! I t i s i U D I O 7 0 < V t a O r t i 
d A h b e r l 1C T e l «50 4 6 4 ) 
M l i 1 (0 >0 » W « P a i s i » d i i 
R b e r l o R e n d i m i ( 9i->) 

F O L K & T U D I O 
A l l e 22 p r o g r a m m d i f i l k 
i i ili m o c o n l i p a m t i p a x i o -
n e d i F e m ce io C a b r i * le 
1 ii isr i C i n a e M a n u z i o 

G U I D O N I 
A l l ' »1 1-i (_ I i 1 n D n a p n 
s i r « l i t» m i n n<> • d i A 
\ n i i Hcgi il i m n F 
P il il s M u t n r C e i s i 

LA l ' L D f c 
Al le 2_ « l i m p e r a t o r e (il Ila 
C i n a d i R i l w m o u m e D i ' 
s a i g n . s c r i M K i s u r m i n 
A Pei 1 n i A \ m o n i E A n n 
d i A P n , Il i R e g i a G C 
\ r n i l e w o m e s e 

M A R I O N f c i T L ( t A I R O P A N 
T I I F O N ( M a B e a t o An&el" 
t o « T e l « « « 4 ) 
D 1 i l i . 
i e l l e d M i • 

. I 7 n a n i » f l i h t 

M K H r M M . I I O f T fi281S7b> 
D o n i i l le o r i >1 in i? d< i 
gir < d i p poi i n ó Ch i i 
d r i t t a D o r i t e n L( i la U if 
f i ni « T tnii I ( a r i b u r a t t i n i -
di \ F a m i R e g i a C D n n n l i 

N * \ f > N < t *MH> ( V Ser ra -•«) 
\U 22 « N i l m o n d o d i l t o r 

L ARCI organizza due repliche straordinarie del 

M I S T E R O B U F F O 
con DARIO FO 

3UESTA SERA e DOMANI al CINEMA JOLLY alle ore 21,15 
Iscrizioni e prenotazioni presso I ARCI 

Via degli Avignonesl 12 Tel 479 434 

L e s i g l e c h e a p p a i o n o 
Can io a i t i t o l i de l 
c o r r i s p o n d o n o a l l a 
f ruente c l a s s i f i c a z i o n e 

generi 
A — A w c n t u r o s o 
C = C o m i c o 
UÀ = D i s e g n o a n i m a t o 
HO = D o c u m e n t a r l o 
DR = D r a m m a t i c o 
G = G i a l l o 
M = M u s i c a l e 

i l I n u m a l e 

m : 
9 M - S t o r i c o m i t o l o g i c o 
Il n o s t r o g i u d i z i o su l f i lm 
v i e n e e s p r e s s o ne l m o d o 
s e g u e n t e 

• • • • • = e c c e z i o n a l e 
• * • • • * = o t t i m o 

• • • = tìuono 
+ + = d i s c r e t o 

4. = m e d i o c r e 
V M 18 = v i e t a t o a l m i 

n o r i d i 18 a n n i 

i m i 
d u i n i 

N i i v o U E l O L L l f e » ( V i a d e l l a 
P a g l i a , AZ • Ss. M a r i a I n T r a 
s t e v e r e ) 

I tr iEiurKiite * S i a m o s t a n c h i 
t l a . d i N D e T o l l i s N o v i t à 
a s s o l u t a c o n Bori F a g g i b 
K e r r M M o n t i G N i g r o 
S c e n e d i fc. F o n t a n j - L s o l 
d a t i R e g i a a u t o r e 

N U O V O D L I L I . MUSfc, ( I t -
If i fono oo \ i«4B) 
A l l e 2 1 J 0 C r i s t i a n o e I s a 
b e l l a c o n A l v a r o P i c c a r d i in 
• A m e d e o • d i t u g r _ n e J o n e -
s c o i r a d L u c i a n o M o n d o l f o 
R e g i a C n s t l u n o C e n s i 

N U O V O T E A T R O 200 ( V . T e r 
n i 9 4 ) 
S a b a i o e d o m m i L a a l l e 17 30 
la C l a d e l « N u o v o T e a t r o 
X)0 » p i e s e n t a « L a c a r d a t r i c e 
c a l v a * - • L a l e z i o n e • d i 
E u g e n e J o n e s t o R e g i a G i g i 
Coi ve l l i 

l ' A K l U L l ( l e i B I I J 5 ^ ) 
A l l e o r e 21 15 A n n a Pi oc t e 
m e r G i a n r i c o l e d e s c h i n e 
« L a g o v e r n a n t e • d i V i t a l i a 
n o B i a n c a t i c o n M a n u e l a A n -
d e i f r a n c o G i a c o b i n i P i n o 
Col i s i R e g i a G i u s e p p e P a t r o 
n i Griffi b e e n t . F e i d i n a n d o 
S i d r t ì o t t l 

t'Lt-b ( l e i 5H10U1) 
A l l e 12 30 « L e fo lk e b i f o l k 
c a u i i i n e » c o n T o n \ C u c c h i a 
i a N e l l j F i o r a m o n t i E n z o 
i R c o p o n e l l i B e r l i n o P a r i s i 
A d a B a n i n i P i p p o F l o r a R e 
git i A c c u r a t o D i L e o T e s t o 
£,nzo Di P i s a e M i c h e l e 
G u a r d i 

Q U I R I N O ( T e l 075 4 8 5 ) 
Alle 21 15 D e L u l l o F a l k V a l 
li A l b a n i c o n F D e Cer t s< i 
C L a z z a r i ni M Ricc i G 
P e n i n e n e l l a n o v i t à d s fo lu t i 
- V i c t o r » di R \ u r a c R e 
g i à G i u s e p p e P a t r o n i G i i f l i 
S c e n e F S c a r f l o t t i 

HI DUI IO LLISLO (Telefono 
405 0M5) 
A l l e o r e 21 l a n o v i t à a s i o i u t a 
« b u a l i o m b a a l l a C e n t r a l e • 
o v v e r o II b o r g o m a s t r o • di 
H o f m a n n 

R O S S I N I ( T e l b 5 2 7 ? 0 ) 
A l l e 21 n X X I s t i g i o n e d i 
C h i c c o e A n i t a D u r a n t e c o n 
L e i l a D u c e i i n «11 m a r i t o d i 
m i a m o g l i e • d i G G o n z a l o 
R e g i a E L i b e r t i 

S A M i b N U M U ( l e i i l 5 « d > 
S t a s e r a a l l e 21 10 p r i m a di 
« O di u n o o di n e s s u n o » di 
L u i g i P i r a n d e l l o c o n A N i n -
c h i E C o s t a G F o r t i s A 
M S e t a c c i o ! ! F D e g a r a 
R e g i a C l a u d i o D a l P o z z o l o 
S c e n e S Fa l l e t i r 

M S I I N A ( l e i 485 4 8 0 ) 
A l l e 21 15 « O r f e o 9 » di T i t o 
S c h i p a j r S p e t t a c o l o m u s i c a l e 
d i 40 g i o v a n i a t t o r i 

T E A T R I N O D E I C A N T A S T O -
R I E ( V i c o l o d e i P a n i e r i 57 • 
T e l 58S605) 

A l l e 22 30 F e r n a n d o Di L e o 
p r e s e n t a « 1 C i n t a n t o r i e » i n 
e A c a v a l l o d e l l a t i g r e * d i S 
S p a d a c c i n o 

T E A T R O D E I B A M B I N I 
Al d e S e r v i s a b a t o a l l e lfi 10 
• B i a n c a n e v e e I 7 n a n t • o p e 
r e t t a d i R o m o l o C o r o n a c o n 
50 p i c c o l i a t t o r i e c a n t a n t i 
c o r o e b a l l e t t o C o r e o g r N 
C h i a t t i R e g i a A l t i e r i D i r 
o r e h V C a t e n a 

T E A T R O P E R R A G A Z Z I A L 
S A N G E N E S I O ( T e l 31517S) 
D o m a n i a l l e 16 » * P u l c i n e l 
l a t i s a l u t o - . d i C l a u d i o C «-
p o c c h t e L u i g i Q u a t t r u c c i c o n 
R B i l l ! E E c o E R i c c a e 
R D e l l a C a s a R e g i a R B o -
n a c m i 

VAI I I - ( T e l fi Vi 794 > 
A l l e o r e 21 15 i l T e a t r o S t a 
b i l e d i R o m a p r e s e n t a « F a u s t i 
d i W G o e t h e R e g i a V P u e -
c h e i 

C I R C O A M F R I C A N O ( V l e T i 
z i a n o T e l 30.4240) 
11 pio grande spettacolo del 
mondo Oggi 2 spettacoli fille 
"fllO e SI l'i 

VARIETÀ' 
AMBRA JOVINELLI (Telerò 

no 730.3316) 

X e n d c t t a p e r \ e n d e i t a e 11-
i i b l i \ i n De Rol l 

CINEMA 
Prime visioni 

A D R I A N O ( l e i o 8 2 0 5 3 ) 
L a c o l l i n a d e g l i s t i v a l i ci n 
1 H i l l A « 

A L C Y O N E 
C e r t o c e r t i s s i m o a n z i p r o b a -
h i l e con C C a r d i n a l e 

(\ M 14) S * • 
A L F I E R I ( T e l J t W J - a l t 

L a c o l l i n a d e g H i n v a l i c o n 
I H i l l A « 

A M B A S S A D f c . 
B o o n 11 s . i c c h e t , b l a u u r - con 
s M e Q u e e n \ • 

A M E R I C A ( l e i 5 8 o l b S > 
l a c o l l i n a d i g l i s r i v a l i c o n 
T Hi l l A • 

A N T A R E S ( T e l 8901+47} 
I u o m o di K t e \ < m A B a U s 

i \ M 11] D R + 
A P P I O ( T e l 779 bJH) 

l a r a S H / ^ a d i l o n \ c-on R 
M i r i a m . n [ \ M IH) S + * 

A R C H I M E D E ( T e l 8 7 5 £ B 7 ) 
Bal»\ L o v e 

A T I M O N ( l e i . & . U J 0 ) 
M e d e a con M Lal tdB 

H M 1 il LI It + + + 
ARLECCHINO (Tel -*5tlb54) 

W o . i n i i f l 1 

A I L A M I C 
* t m l d i s p . 

R o i g n i r 
A V A N A ( l e 

I a s i g n o r a 
F e r t i l i 

AVI- N I I N O 
l ri < a r l a \ e 

< n 

l e i 
r a d 

di 

M Htarid< 
lift • • • 

7f> 10 t»5f>) 
ch i p i p a n o 

51 15 1U5) 
nel 

( T e l 
p i r 

B A I D U I N A ( T e l 

. M H (, + 
572 L i 7 ) 
f u g a 1 11 L 

^47 512 ) 
t <l ni <1 a 

>n \ U a\ n e V • 
B A R U b R I N l ( T e l 471 7117) 

Il p rof d o n G u i d o Ter7Tlll 
con °i S o r d i SA 4 

B O L O C . N A ( T e l <U6 7U0) 
t, Mini sa i i r l ion r M Pi t 
t r (\ M 111 DR • • • 

BRANCACCIO (Tel 735 255) 
f i l l in l S n n r l c o n r i n M P o i 
I t r l \ M IBI Hit 4 * 4 

CAPirOL (Tel 393i8fl) 
11 prf/711 ilei poi fi 1 n G 
( n m m 1 \ + + 

C A P K A N 1 C A ( T e l 6 7 2 4 6 5 ) 
C.r mi i n a rlr u n dt In t n 

C A P R A N I C H E T T A ( T f a 7 J 4 b 5 * 
Il K l o M t i e n o r m a l e c o n L 
C n o h i h i o \h' 14) S A 4 

C I N E S I AR ( T e l 789 .242) 
I n f a n z i a v o c a z i o n e p p r i m e 
e s p e r i e n z e d i G i a c o m o C a s n -
n o v a v e n e z i a n o 

-A D I K l b N / i O ( l d a u a » 4 ) 

L u t t ^ O I l e i 0< D l o y i J 

U ( J t A L L U 1 U ( l e i , &ió£\ill 

t.Ulu\ ( l e i ^»U. i8») 
1..I1 a p n . u n s t i ^1 j U d l l i d a \ 

vi 1 , A 4 
t - V l B A S S i ( l e i S i m i l i 

1 n o n s i i idi 1 L « , i o 
» 1 tl\ { M 4) S \ 4 4 4 

L.JUF1KL. ( l e i Sbùbiit 
v,Lt.hlu ni.! a h i ! ld i n g a l d 
Hi m \ J l l 

L L U L i X N t ( P i a z z a 1 i t t i t a « • 
L . L K l e i . 3 9 1 DU8U) 

u n 4 4 4 
I L V V 1 M A ( l e i . 4 7 i a u D ) 

I^i ( i n d a ros«.a, u n , F i n i h 
U H 4 4 

H A M J V L b r i A ( l e i 4 J U 4 Ò 4 ) 
S l t l L t t o (111 n n g m d J e l 

G A L L L R l A ( l e i . 0iA.4b1f 
J n l a n / l a \ o c i t z l o n e e p r i m e 
i h P L r l e n z e d i G i a c o m o c a s a 
n o v a \ e n e / l a n o u n i L Vtìu 
tJHg ( V M 14) h 4 4 

G A K U b N ( l e i 5 8 ^ 8 4 8 ) 
J o s i p h i n i i o n i„ U e n e u \ e 

G I A R D I N O ( l e i 894 9 4 b ) 
S i m o n B o l l v a r ci 11 M a x b c h e l l 

D R 4 
G O L U L N ( l e i . 7 3 5 0 0 2 ) 

Bono u n a f e m m i n a c o n L 
L i w d i t i b 1 VM 111) OH 4 

UOLlUAt (Laitfo Benedetto 
Marcello Tel. 8 5 8 ^ 8 ) 
I p e c c a t i d i M a d a m e U o x a r j 
c o n L F i n t e l i 

( V M lo ) D R 4 
I M P E R I A L C I N E N . 1 ( l e l e . 

f o n o b8t ì .74S) 
Lcs f e m n m » c o n B B a r d o t 

1VM lo ) b 4 
1 M P L R I A L C I M E N . 2 ( T e l e -

fono b74.o81) 
I t s TemiiiLs c o n B E a r d o t 

( V M 18) S 4 
K I N G 

1 a r a g a z z a d i T o m ci n R 
B e n j a m i n ( V M i s ) s 4 ^ 

M A E M O S O ( T e l 7 8 b l ) 8 6 ) 
Geometri 1 dj un dfl i t to con 
C> t h a k u l s D R 4 

M A J L b U C ( T e l ((74 0 0 8 ) 
U c c i d c i o u n u o m o c o n M 
D u c h a u s s o \ D R 4 4 

M A Z Z I N I ( T e l . 3S1J )42) 
U n a l e z i o n e p a r t i c o l a r e c o n 
V D t l o n ( V M 14) 8 • 

M b l K u URIVE IN ( l e l e fo . 
no od.SKj,̂ 4H) 
S p e t t a t o l i v e n e t d l s a b a t o e 
d o m e n i c a 

M E T R O P O L I T A N ( T 6KU400) 
Nei l a n n u de l S i g n o r e , c o n N 
M a n f r e d i O R 4 4 

M I G N O N ( T e l . M',IVJ.Ì) 
Un c a p p e l l o p i e n o di p i o g g i a 
c o n D M u r r a y 

( V M 16) U H 4 4 4 
M O D E R N O ( T e l . 460 2 8 5 ) 

F e m i n a r i d t u * c o n P L e r o \ 
( V M 18) D R 4 

MODERNO CALETTA (Tele
fono 460.285) 

P l a \ f f i r l 7ij c o n L P a l u z z i 
( V M IS) G 4 

M O N D 1 A L ( T e l . 8 3 4 . 8 7 6 ) 
C h i u s o 

N E W Y O R K ( T e l 7811.271) 
l a c o l l i n a d i p i ! s i i v a l l c o n 
I Hi l l A 4 

O L I M P I C O ( T e l 3 0 2 . 6 3 5 ) 
II g i o v a n e n o r m a l e c o n L 
C a p o l i c c h i o ( V M 14) S A 4 

P A L A Z Z O ( T e l . 49.56 H31) 
A g e n t e W7 al s e r v i z i o s e g r e t o 
di S u a M a e s t à c o n G L « -
z e n b y A 4> 

P A R I S ( T e l . 734 3 6 8 ) 
L a m i c a , c o n L. G a s t o n i 

( V M 14) 8 4 
P A S Q U I N O ( T e l . 503b22) 

S p e n c e r M u n t a l n (In e n g l i s h ) 
QUATTRO FONTANE (lelefo-

no 480.119) 

L a n e l l a a d d o r m e n t a t a n e l 
b o s c o DA 4 4 

QUIRINALE (Tel 462.653) 
Il n u l o c o n P A v a l o n G 4 

Q U I R I N E T T A ( T e l 6790 .012 ) 
Se (if ) c o n M M e U o -
w e l l (VM IBI DR 4 4 4 

R A D I O C I T Y ( T e l 464 .103) 
A g e n t e 0«7 al s e r v i n o s e g r e t o 
di S u a M n c s M con G L a -
z e n b v \ 4 

R E A L E ( T e l . 580 .234) 
Il p r o f d o t i f . i i l d o T e r s i l i ) 
c o n A S o r d i S A • 

R E X ( T e l 864 .165) 
I n f a n z i a v o c a z i o n e e p r i m e 
e s p e r i e n z e di G i a c o m o C a s a 
n o v a v e n e z i a n o con L W h i -
t m g ( V M 14Ì B 4 4 

R ' T Z ( T e l 8 3 7 4 8 1 ) 
Il p m f d o n ( . n i d o T e r s l l l t 
con A S o r d i SA 4 

R I V O L I ( T e ) «11.88»> 
Un m i m o d a m M r c i d p l e d e c o n 
R HofTiTMn VM ili) DR 4 4 4 

R O U G E E T N O I R ( T 864 3 0 5 ) 
B o o n 11 s a c c h e K g t n t o r e con S 
M e Q u e e n A 4 

R O Y A L ( T e l 770 S4S) 
G i u l i o C e s a r i con M B r a n d o 

D R 4 4 4 
R O X V ( T e l 870 .504) 

L a r a f j a z / a tll T m i v c o n R 
B e n j a m i n ( V M 18! S 4 4 

SALONE MARGHERITA (Te
lefono 6791439) 
A n t o n i o d a s M o r t e s c o n M 
d o V a l l e ( V M 14) DR 4 4 4 4 

S A V O I A ( T e l 865 0 2 3 ) 
Q u e l l i c h e s a n n o u c c i d e r e 
con S B e r g e r D R 4-

S M E R A L D O ( T e l 351 .581) 
Il c a p i t a n o N e m o e In c l t l ì 
s o m m e r s a c o n R R v a n A 4 

S U P E R C I N E M A ( T e l 485 4 9 8 ) 
Un a s s a s s i n o p e r un t e s M m o 
n e c o n A C o r d 

( V M 18) DR 4 
T I F F A N T ( V i a A D e P r e t i » -

T e l 4 6 2 1 9 6 ) 

C u o r i s o l i t a r i c o n U T o 
Knazz ì t \ M 14) SA 4 4 4 

T R E V I ( T e l 689 619) 
l a c a d u t a d « s ! i de l con I 
U n h 1 | \ M 14) I ) R 4 * 4 

T R I O M P H E ( T e l 838 0 0 0 3 ) 
L a m i c a c o n L G a t t o n i 

( V M 14) 8 4 
U N I V E R S A L 

Il p r e z z o de l p o t e r e c o n G 
C e m m a \ + 4 

V I G N A C L A R A ( T e l 320 359) 
Q u e l l i c h e s a n n o u c c i d i r e 
c o n S B e r g e r D R 4 

Seconde visioni 
A C I I I \ R i p o s o 
A D R I A C I N F R i p o s o 
A F R I C A Q u e s t a v o l t a p a r i l a 

m o di u o m i n i con \ M u n 
f r e d i SA 4 . 4 

A l R O N t II c a p i t a n o N e m o e 
la d i t a s o m m e r s a , c o n R 
H \ a n A 4 

V L \ S K A L a r a g a z z a d a l l a 
c a l d a pi He 

AI 8 1 I fitti d i r i a i a h l a \ a , c o n 
D H e m m m g s DR 4 4 4 4 

\ I CI II c o m m i s s a r i o P e p e 
\ M B A S C I A T O R I I n g i o r n o 

ili p r i m a m a t t i n a c o n J 
A n d r t W K M 4 

\ \ I B R \ I O \ I N ( L I I V e n d e r 
l a p e r \ 1 n 1 l p t t a e m u t a 

A N I F V I II H t o r n o d i D i a 
l i o h k 

A P O I I O Q u a n t o cos i 1 m o r i r e 
c o n A ( l i o r d a n i A 4 

A Q l ILA l n a r aga77n t u t t a 

A R A I DO P a p i r i i K i S l u m 
H A 4 + 

A R G O M o n d o c a n e 
(\M lo) D O 4 4 

A R I C I II d i t o p t u \ e l o c e d e l 
U e M tor i I G l i n e r C 4 4 

A S T O K l a r d a d a sclilafll con 
f M 1 n d i «* 4 

MCI S T t s II ^ e r d e p r a t o 
ridi a m o r i u n t e D i o n e ! 

( \ M ti) Dl l 4 4 4 
\ 1 R F I I O I n a n g e l o p e r S a 

t a n a con B M e d e ( . 4 
A l R i O Gli s p e c i a l i s t i c o n l 

H a l l d i \ ( \ M 11) A 4 
M f l O R A S h e n a n d o a h c o n T 

S t e w a r t DR 4 

A I R O N I A R o t t o i 1 s u o l i r a 
.e l i ! ILlU! 

IVI l o . 
w u i u n i a i a * i d i g l i a a n o r i 

p a i t i i o l a r r , i n A w i k a o 
l vivi lrf) L>H 4 

HI I . S I T O L o liLll ikainio u o 
v i m i n i i i n i. L,oiHiOr rgitid 

i \ \ l H ) "i 4 
n o n o i n a s u i a u r a 
U R A s l i m a iu i i ( ,a m * di U o 

t i , t u n A M u . t - n * 4 
U i d M u l 1 i m a n o d i l l a v e u 

ut I t a , , o n H iViunt l ind i ) A 4 
U K U l o l i u U u c . l u n e l P a 

nino t in 1 M a J I K D K 4 4 
( A I I O K M A J n a n n a i u C 

Wui tJu . ( V M 14) 6 4 
t A » m u R i p o s o 
l A H l t L I U u c c l i l o p e r o i c U l o 

i n C J u r g u i s H i t 4 
( l O U l O L i n i a l l i h i l e l ^ p e i l o r L 

C i o u s t a u t u o A Ai k n i i 
»\ 4 

l O l O H A U O V a c a i u e a M o i a 
g a con L U t t u t a a < 4 

C O L O S S E O S e t t e s p i se finr 
7 rratelii con J ^nwi.11 

M • • 
C O R A L L O II m a f e t i a c t l o c o n 

b C i t t ì ( \ Vi tU) D R 4 
( K i s i I L . 1 O 11 m o n a c o dj 

M o n z a t u n T o t o C 4 
D K I I b M I M O S I R i p o h o 
U F L V A S t t L L O A n d e r s e n t 

l a c c l a n t i o m a n i c o D A 4 
D l A M A N i f A m a n t i < ori Jtì 

Mfist i u n n i i \ M i 14) 8 4 
D I A N A L l t i m a n o t i e a ( o t t o n 

« o o t l ( u n R W i d m u i k 
( V M 14) A 4 4 

D O HI A P e r u n u d a m i \ i n d o 
l a m i n a c o n L R e m he g 

( V M 18) t , 4 
r D E i W H S » A d d i o a l l e a r w » 

con J J o n e s D | t 4 
F S P E K I A M | *. p e c i «i l s u , cot i 

J H o l l i d a y ( V M 13) A 4 
E 8 P F R O i l be l i A n t o n i o , c « i 

M M a s t r o n i n n i 
( V M lo ) U H 4 4 

r A R N F S E R o m a t o m e C I U M 
JJO - o n J Cuf lsdve tea 

( V M 14) D R 4 
G ì CI IO C E S A R E Gli u l t i m i 

g i o r n i d i P o m p i 1 S M 4 
H A R L F M T d i v e n n e il pit i 

( . p i e t a to t n n d l l o d e l S u d 
c o n P L e e L a w i e t u c A 4 

H O L I A W O O U F a c c i a d a 
scl i taff i Lon t . M o r i n d i "> 4 

I M P F R O C a p r i c c i o a l i II a l l a 
n a c o n T o t o h \ 4 

J O L I \ <t M i n o r o b u l l o » c o n 
D a r i o F o 

I O N I O D o p p i a I m m a g i n e m i 
lo s p a z i o « o n 1 H e n d i \ 

* • • 
L F B I O N K i l l e r a t a c c i a de l 

p r o f e s s o r z 
L I X O l l t u a l e z i o n e p a i t i f l » 

l a r e c o n N D e l o n 
V M 14) s 4 

M A D I S O N S l K c m r o e C o n 
z a l e s e II C i r c o c o n C h a r l o t 

M A S S I M O U n m a g g i o l i n o t u t 
t o m a t t o 

N F V A D A M i s s s p o g l i a r e l l o 
c o n B B a r d o t 8 4 

N 1 A O A R A I f a n c i u l l i de l W e s t 
c o n S l j n l i o e O l l i o C 4 4 4 

N l t O A O u n a l e z i o n e p a r t i t o 
l a r e , c o n N D e l o n 

( V M 141 s 4 
N I O V O O I I i V P l A n c o m p r o 

m e s s o c o n K D o u g l a s 
' V M 14) D R 4 

P A L L A D I U M 11 U h m d e l l a 
g i u n g l a DA 4 

P L A N F T A R I O R a s s e g n a U n e 
m a r u m e n o fad i n v i t i ) 

P R F N F B T F L a s i g n o r i n e l «e 
m e m o c o n F b i n a t i i 

( \ M 14) fi 4 
P R I M A P O R T A S t e p h a n e u n a 

m o g l i e I n f e d e l e c o n s A u 
d r a n ( V M 14) DR 4 4 

P H I N C I P F S i m o n B o l l v a r con 
Mix S i h e l l D R 4 

R F N O R a g g i o i n f e r n a l e 
R I A L TO R a s s e g n a d e l c l n e m 

u n g h e r e s e 
R U B I N O L a b r i g a t a d e l d i a 

voJth c o n W K o l d e n A 4 
S A L A U M B E R T O II c i r c o c o n 

C C h a p l i n C 4 4 4 4 
8 P L E N D I D II c a s t e l l o d i citi 

t e c o n G P e p p a i d O 4 
T I R R F N O F a c c i a d a se HI a l 
T R I A N O N N o n « s p u t a r e 

D iang f l s p a r a 
T U S C O L O L e f a l s e v e i R l u i 

c o n V P r i c e ( V M 18) D R 4 
U I I S S F Q u e s t a Aol la p a r i l a 

m o d i u o m i n i c o n N M a n 

f i e d i SA 4 4 

\ F R B A N O u n a s u t r e d i c i 

V O L T L R N O S e x u a l a i l o j i , c o n 
V R e e d ( V M 18) G 4 

Terze visioni 
B O R O F I N O C C H I O R i p o s o 
D H P I C C O L I R i p o s o 
D F L L F R O N D I N I A t o l l o K 
F L D O R A D O A l c u n e r a g a z z i -

Io f a n n o , c o n R T o h n s o n 
A 4 

F A R O Le c a l d e n o t t i d i L a d t 
H a m i l t o n c o n M Mot e le i 

( V M 14) 1 4 
F O L G O R F Ripot io 
N O V O L I N F La s c o g l i e r a de l 

d i s t d e r l c o n E. r a m i n i 
( V M H ) D R 4 

O D F O N I u o m o c h i va i* \ a 
m i l i a r d i c o n R P e l l e g i i n 

A 4 
P I A T 1 N O t h l u p o 
P R I M A V F R A R i p o s o 
P L C C I N I A t t a c c o d e i KIWI 

b o m b a r d i e r i 
R F G I l l A C m f e s s l n n l i m l m r 

d i t r e g i o v a n i s p o s e 
\ alleo ( \ M 18) 

Sale parroccliiiali 
C O L I M B L S 1 c o n q u i s t a t o r i 

d e g l i a b i s s i c o n L Br idg i 
A 4 

C R I S O G O N O C u » t < r i l r t h e i l 
c o n U M a u n d i r A 4 

GIGA T R A S T F V F R F Per"" 
C r a n i a g m i e tll f i r r n ce 
P H i l d u i A 4 

M O N T I O P P I O L a c i e c a «li 
S u r i d i t o c o n A L u u l d i D.v 4 

M O N T F Z F B I O G u a r d i a g u a r 
rtH s c e l i a b r i g a d i e r e e m a r 
sc ra l lo i o n V De Ù K I l 4 

N O M I N T A N O Gl i a r « o n a u 
con T Ai r rus t rong MU 4 

O R I O N F 11 g o b b o di P a i ifji 
P A N F I L O \ i v e i c dn v i g l i n 

1 h i m o r l n ria e r o i 1 o n l 
B o r g n l n e A « 

S A L A S S A T I R N I N O I col 
T oli 1 d< 1 v i n d i c U o n 

T R A S P O N T I N \ M i n t i l e S f ro 
goff c o n C Ju rgen -» A 4 

C I N E M A CHI- C O N C F D O N t i 
O G G I LA R I D U Z I O N F A R C I 
EN AL A G I » A m b a s c i a t o r i 
V d r l a c i n e A f i l l a Alf ier i I lo 
loffna B r i s t o l C r i s t a l l o Del i -
T e r r a z z e F u c l l d t F a r o F l i n t 
i n e t t a I m p e r i a t c l u e 11 l e n i 
L e b t o n M ( ind ia i N u o v o Oli ni 
p i a 0 1 I o n e P a s q u i n o P l a n i 
t a r l o P r i m a P o r t a R i a l t o R 
m a s a l a I m b o r t o S p l e n d i r ì 
S u l t a n o T r a i a n o d i F lu i t i t i lun 
Ti I T I n o T u s i o lo \ l l s s e V e r 
b a n o T E A T R I P i d i i z l o n ! e d 
i n f o r m a z i o n i a i r e l a t i v i b o t t e 
g h l n r 

« l 'Un i t à» M D è responsa

bile delle variazioni di p r o 

gramma che non vengano 

comunicate tempestivamen 

te alla redazione dall'AG1S 

0 dai diretti interessati. 
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ENDOCRINE 
Studio • G i b t n i r t o M*dlco 3*r la 
d u g n o i i • cura della • t o l t • dl ihjn 
zloni • debolezza (astuall di natura 
nervosa psichica endocrina (neu 
ra l lenta dotici «ni t • a i i ua l l ) Con&ul 
tal loni a cura rapide pre mat rmonla l r 

Doti. PIETRO MONACO 
Roma • VI» del Viminale, 1 1 , Int. 4 
(Staziona Termini) Orarlo 6 -13 e 
1 S - 1 9 | (astivi 9-10 • Tel 4 7 1 1 . 1 0 
(Non il curano venerea palle *».c 1 
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Coppa delle Fiere: oggi il retour-match , 

Contro il Barcellona 
Inter 
«bis»? 

L'Inter (che all'ondata vinse per 2 a 1) 

si presenterà in formazione rimaneggia

ta: dubbi per Suarei, Bertini e Mazzola 

ANCHE I BELGI AL LAVORO 
Un po' tutte le squadre ciclistiche han 
no già ripreso la preparazione Ieri 
sulla riviera di Salo si è presentata 

la iqu tdra belga della Willem ina comporta tutta di corridori fiamminghi Nella foto da sim 
«tra J VAN NUETEN, WUYTACK, VAN LOO. VAN LOOY, NUELAND, SELS 

Oggi contro la Jugoslavia 

BASKET: GLI AZZURRI 
DI SCENA A LUBIANA 

Domani secondo match 
a Karlovac - Attese in
dicazioni per i mondiali 

Oggi a Lubiana e domani, 
giovedì a Kaìlovac la nazto 
naie i taliana di basket si col 
lauda e collauda in due in 
contri la Jugoslavia nel qua 
dro delia preparazione tn ut 
s t a dei mondiali del prassi 
mo maggio 

ìl C T Giancarlo Primo re 
sfa vincolato alla formula ap 
phcata agli europei di Na 
poli largo ai giovani Dalla 
lista che egli aveva formu 
lato sono venuti meno Ossola 
per infortunio e Bovone e 
Bergonzom per motivi di stu 
dio Ali ultimo momento è sta 
to convocato Giorno 

Questi i giocatori Banvw 
r a Maimi e Giorno fStmmen 
thall Bisson (Snaidero) Co 
smelh (Virtus) De Rossi e 
Zanatta (411 Onesta) Errico 
(Fides) Meneghel (Gorena) 
Meneghin e Rusconi (igms) 
Recalcati (Canth) Gli azzur 
ri mancano tn regia essen 
do privi di due fortissimi 
giocatori in questo ruolo Os 
sola per infortunio e Zellini 
perchè dalla nazionale resta 
fuori per ragioni perdonali 
In compenso c'è Cosmelh 
che un pizzico d'esperienza 
fornirà ad una compagine sin 
troppo giovanile 

h ai versano di oggi e do 
mani ha quasi tutti i suoi 
assi a cominciare da Daneu 
tinche se qualche elemento 
(Skansi Kapicic) non è in 
forma strepitosa Resta il fai 
to che in queste due partite 
conia sì il r isultato ma so 
piaUutto il contenuto delle 
proi e Siamo al cospetto di 
impegni proiettati nel futuro 
appunto i mondiali che si 
il olgeranno in Jugoslai ta 

in campionato scarse le no 
tità 11 Emmenthal ha f into 
a Pesaro e ti Cagliari è sem 
pre pi» solo in fondo alla 
classifica i'operazione ag 
gancio è riuscita alla Splugen 
Brau pertanto la seconda 
squadra che a fine stagione 
dovrà fare compagnia al Ca 
pliari dovrebbe uscire dal 
mazzo Splugen Brau Pélmo 
Pesaro e Fldorado ma non è 
detta l ultima 

Questi i migliori delle do 
dici squadre Fucile (Fides) 
Cedolim ( Noalex ) Jelhni 
(Emmenthal) Gatti (Pélmo) 
Isaac (<\ll Onestà) Bision 
(Snaidero) Raga (Igni*) Ho 
trard (Cagliari) De limone 
(Canili) Bergonzom (Fldora 
do) Webster (Splugen) D n 
scoli (Virttts) 

In testa alla classifica dei 
eannomeii è passato ti for 
midabile Raga il buon Scindi 
chiamato a dare la e carica* 
ai suoi impacciati compagni 
e sgobbare svi rimbalzi (ne 
ha beccati 27) domenica non 
ha potuto curare il tiro 

Franco Vannini 

L'URSS batte 

il Sebenico (3-0) 
SLBEN1CO 27 

I ri n /ìomiL so\i liei d cai 
d o 1 fi li ti to l i i ipp identa t i 
va ioctilt dtl Selle i io 

La w, jadta m v e l c i sta com 
ajendo uni t rnèe In lugosla 
«ta in v l sn d 1 pi ossimi cam 
p iti dc\ n ini di C ita del 
&Uss o l i i n \ i a di f onte 

Sei p imo t rno e m naior o 
lamico Belgio ed Ci Salvador 

Ciclocross, uno sport trascurato 

Longo spera 

nel mondiale 

\:^>Ì&ÙL ~> 

R 
f / 

L'occasione per una Inter 
vista con Renato Longo, Il 
celebre campione di ciclo 
cross che per anni, quali 
abbandonato a sé stesso, è 
andato In giro per II mcido 
a mietere successi, era una 
occasione da non lasciarsi 
sfuggire Perciò quando e 
Velletrl ce la siamo trovati 
vicini subito prima della gè 
ra, abbiamo sferrato I al 
tacco 

La fronte di Longo imper 
lata dalle gocce di sudore te 
sllmoniava la sua recente 
fatica nel giro di ricognl 
zfone sul percorso sul quale 
di li a poco si sarebbe dovu 
to Impegnare in una dura 
lotta col più giovane Luciani 
Perché, abbiamo chiesto a 
Longo, ha provato questo 
percorso affaticandosi tanto7 

• La ragione è semplici* 
sima — ha risposto — non 
sono più molto giovane e 
per me la partenza è sempre 
una sofferenza Se Luciani 
mi sorprende di scatto in 
partenza sarà poi dura la 
rincorsa Cosi sono andato 
a scaldarmi per essere più 
pronto in partenza » 

Ci sono sperante per II ti 
tolo mondiale? 

« Non molte Tuttavia non 
mi arrendo » 

Lei ora non è più soltanto 
un campione del ciclocross, 
è anche maestro Come pen 
sa di poter migliorare le cose 
per questo settore del r i 
clismo? 

« Le cose sono già miglio 
rate II commissario unico 
Elio Rimedio segue con at 
renzlone e competenza anche 
questa attività cosa che 
non succedeva In passato 
C è comunque ancora molto 
da lavorare Spero di riusci 
re nel mio Incarico » 

Quali sono le ragioni prin 
cipall per cui non escono 
nuovi grandi campioni di ci 
clocross tra I pur bravi ci 
disti Italiani? 

CE Una forse la principale 
è che le corse si svolgono 
soltanto in poche regioni e 
quindi vi partecipano In pò 
chi Fatta eccezione per 

quelli che come me hanno 
un interesse preminente, gli 
altri non si spostano di cen 
tinaia di chilometri per par 
teclpare ad una gara di 
ciclocross Quindi I altro 
aspetto importante è che i 
direttori sportivi delle so 
cletà (specialmente dilettan 
tlstlche) non sono molto in 
foraggiati a far praticare 
questo tipo di corse al loro 
ragazzi quindi non ultimo 
esiste II problema della mec 
canka del ciclocross, quasi 
tutti devono ancora scoprire 
molte cose a questo ri 
guardo » 

Lei si dedicherà dora In 
avanti sempre più ad Istrui 
re I ragazzi per II ciclocross 
Ma a lei chi ha fatto da 
maestro? 

a Da maestro nessuno Ho 
cercato di imparare da solo, 
specialmente quando ho in 
comincialo a partecipare a 
gare internazionali seguivo 
con molta attenzione il tran 
cese Dufraise che mi è sem 
pre sembrato ne sapesse una 
più del diavolo » 

Il Commissario Unico Elio 
Rimedio, presente a Veiletn 
per una ricognizione in vista 
del campionati mondiali del 
22 febbraio deve parlare 
con Longo prima che (a ga 
ra prenda il via Dobbiamo 
perdo, ovviamente conce 
dergll la precedenza 

D altra parte che altro 
avremmo dovuto chiedere a 
Longo? Niente Perché con 
tlnuando avremmo potuto 
metterlo nell imbarazzo Co 
sa avrebbe infatti potuto ri 
spendere se I avessimo Invi 
tato a raccontarci come e 
mancato poco che al « mon 
diali B dovesse andarci a sue 
spe«e e che quindi la ragione 
del attuale stato del ciclo 
cross potevano anche essere 
ravvisate n quel precedenti? 
Per he la verità è questa 
L'organizzazione ufficiale 
scorre i problemi dello sport 
soltanto quando questo prò 
curp maglie e medaglie 

Eugenio Bomboni 
Nella foto LONGO 

La sfida mondiale di sabato a Roma 

Gli «spar ring» diAdigue: 

« Vincerà 
Arcaril» 

Dalla nostra redazione 
MILANO 27 

« Ritorno » di Coppa delle 
F ie re domani a San Siro 
t ra 1 Inter e il Barcellona 
Pur t roppo si giocherà di not 
te (inizio ore 21) e lo spetta 
colo sa rà r iservato a pochi 
intimi La « scottatili a » del 
match con il Rostock deve 
avere consigliato Frai?zoli a 
commettere 1 errore di oi ga 
nizzare questa par t i ta di se 
ra Noi avremmo scelto la 
via di mezzo ne di giorno né 
di notte Pe rchè se il tempo 
continua di questo passo chi 
andrà a prendere il freddo 
e 1 umidita di San Siro7 Ma 
tant è Ali Inter go \e rna Fra iz 
zoh e se non fa incasso ì 
guai sono tutti suoi 

Fer l iamo della par t i ta 
Quindici giorni fa al <t nou 
camp » cu Barcellona 1 Inter 
fece clamorosamente risultato 
e poi lo difese innalzando bai 
n c a t e d a \ a n t i a un fenome 
naie Vieri F u un 2 1 a f a \o re 
dei nei azzurri con gol di 
Bonmsegna e di Berlini rea 
lizzati ent rambi in conttopie 
de Ora il Barcellona e qui 
a Milano nella speranza di 
capo\o lgere il risultato 

Con 1 Inter di questi chiari 
di luna e p e r giunta in for 
inazione r imaneggiata può 
capi tare di tutto specialmen 
te se Heriberto non imposterà 
la ga ra con molta caute la ed 
evitando le qualunquistiche 
organizzazioni d at tacco e di 
difesa degli ultimi tempi Nes 
suno infatti capì quel Bel 
lugi su Sala a Tonno il r a 
gazza veniva portato a ba t te 
re in porta ment re Mazzola 
retrocedeva a terzino 

Henbe r to questa volta si tro-
\ e r à a dovere decidere la 
formazione ali ultimo momen 
to stante le condizioni non 
proprio perfette di Mazzola 
(botta alla caviglia) di Sua 
rez (affaticamento agli ad 
du t ton) e di Bertini (dolore 
ali inguine) H tecnico ha n n 
viato ogni decisione alla ma t 
t inaia di domani dopo cioè 
che gli interessati verranno 
controllati dal medico socia 
le Henber to non intende cor 
rene nsehl considerata la sua 
posizione in seno alla società 

Ci spieghiamo il tecnico 
verrà nconfermato da 11 Inter 
soltanto se farà ì nsul ta t i che 
r imangono soprattutto se bat 
terà la Fiorentina il Caglia 
n la Juventus e il Milan nel 
derby La cosa non è ufft 
ciale tanto non è necessario 
porre aut aut di questo gene 
re Ma lui sa che non pu$ 
più sbagliare Quindi questa 
se ra dovrà m a n d a r e in cam 
pò gente valida m modo da 
ampl ia re il vantaggio otte 
nuto a Barcellona o come mi 
nimo di difenderlo La Coppa 
delle F i e r e non dice molto 
come competizione internazio
nale però può proiet tare r i 
flessi positivi sui tifosi che 
sperano in un « n torno » del 
1 Inter al gioco 

Nella condizione in cui si 
trova il « parco » dei gioca 
tori dell Inter Henber to pro
babilmente manderà in cam 
pò la seguente formazione 
Vieri Burgnich Pacchett i 
Bedin (Bertoni) Landmi Cel 
la J a n Mazzola (Suarez) 
Bonmsegna Bertini (Corso) 
Corso (Reif) Ci sono molte 
parentesi ma questa v olta 
non possono essere evitate 

In quanto a Buckmgham 
1 al lenatore del Barcellona 
egli non ha avuto difficoltà a 
confermare che la sua squa 
dra giocherà con Rema Ri 
fé Eladio Torres Gallego 
Zabalza Rexach Juan Car 
los Alfonseda Castro P u p i 
Due nuovi rispetto a Barcel 
Iona il la terale Zabalza e 
il centravanti Alfonseda Tut 
ti gli altri sono vecchie co
noscenze di Henber to e dei 
SUOI 

I. 

Sci: da venerdì 
i tricolori di fondo 
S STEFANO DI CADORE 27 
febbrile vigilia di preparati 

vi a S Stefano di Cadore che 
ospiterà per la prima volta la 

n ediz one dei campional 
ul d fondo I e gare co 

mimeranno il il) pernia u con 
la piova di tondo di 30 Km e 
proseguiranno il primo febbra o 
con quella dei 1J Km ed il due 
ton la staffetta ò per IO Km 
Sono frattanto comincia t ad ar 
m a r e i pruni concorrenti che 
saranno omplessn amente 120 
in rappresentai za di una tren 
Una d società sportile in i ane 
oltre ai gruppi « mil lari * delle 
« Fiamme gialle » di Predazzo 
delle * r iamrre oro - di Mode 
na del « Corpo forestale » di 
Roma del « Gruppo sport o 
esercito » e del « Gr ppo sporti 
vo carabinieri » 

Marisa Sannia 
torna alla 

pallacanestro 
CAGLIARI il 

Ma Isa Sann a In cantante 
aglirirltaiia di muiica leggera 

ha det so di ritornare a 1 atti 
\! tà agonistiLd el o spoit che 
la vidi_ nella n a / o i a l e Uiliana 
J i lures d pallacanestro La 

an ante infatti ha ripreso ad 
alleiursl ed l a fatto saptre al 

CUS Caglan la boiietà pei 
la quale è tesserata di essere 
dispon bi e pe le pait tv uff] 
ua l II CUb Cagliari è 1» 

Coppa l u i a e domenica 
bt i i sa ha g ocato a Messina 

sue 11 e anche 

segno 
i quali. Iw 

bella azione 

ali a t t ivi l i agoni Il ritorno 
si t a di M a i „ __ „ 
detto la sigli a Mario ina Ad 
da giocatrtce del « CUS Ca 
gli ari e Intima amica della 
t-ant nte — i on può non farci 
pì ic tre Marisa è molto biava 
ed ama la pallacanest o Quan 
do le e possibile si allena con 
noi C ha eh eslo di recente 
dì poter giocare In partite uff! 
flciatl e noi slamo Btatl lieti 
della sua decisione» 

Marisa Sinnia era oggi a Ca
gliari ma non ha partecipalo al 
1 allenamento evolto dalla squa 
dra al Palazzetto dello Sport 
St iva preparando i bagagli per
ché domani mattina con il pri
mo aereo partirà per una lunga • 
tournée Il simpatico e gentile Pedro Adigi 

Ben 5 bolidi di Maranello alla gara di sabato 

La «Ferrari» in forze 
aita 24 ore di Day tona 

Stupi t i soprat tu t to i tedeschi d e l l a « Porsche » 
DAYTONA BEACH 27 

Cinque nuove, potenti Fer 
rar i 512/S sono giunte a Day 
tona Beach per ten tare d i r i 
petere sul circuito della 24 
ora amencana 1 exploit di t re 
anni fa quando 1 bolidi rossi 
di Maranello conquis tarono le 
p r ime t r e piazze La gara che 
avrà inizio alle 3 pomeridiane 
(21 ora italiana) di sabato 
pross imo, è alla sua quinta 
edizione ed è prova valevole 
per il campionato internazio
nale protot ipi 

La massiccia partecipazione 
della casa italiana fa suppor 
re che Enzo Fer ra r i sì sen 
ta quest 'anno s icuro di vince

re con ques te macchine che 
vengono date qi_i a Daytona 
come gran favorite Non ci si 
dimentica infatti che nel 1967 
la Fer rar i trionfò con una cop 
pia di eccezione composta dal 
neozelandese Chris Amon e 
del povero Lorenzo Bandini 
mor to a Monaco nell incendio 
della sua vettura davanti ad 
altre due Ferrar i 

I c inque bolidi italiani sono 
stati t raspor ta t i in Florida a 
bordo di u n grosso q u a d n m o 
tore con un viaggio diret to da 
Roma e con un unico scalo 
intermedio a New York per 
r ifornimento di carburante 

I tecnici della casa hanno 

Esaminando i mondiali in Messico 

Pe/è: «Gli europei 
sono molto forti» 

BUENOS AIRES 27 
In Messico si giocherà lo 

stesso calcio cu qua t t ro anni 
fa in Inghi l terra si può sup 
por lo da una specie di i ci 
ciò storico » dei campionat i 
del mondo Le squadre euro 
pee hanno grandi possibilità 
specialmente 1 Inghil terra e 
1 Italia E questo il parere che 
Pelè ha espresso in una ser ie 
di articoli firmati dalla « per 
la nera » e pubblicati dal gior 
naie La Nacion di Buenos Ai 
l e s 

Pelè suddivide il calcio eu 
ropeo in t re < grandi stili » 
quello anglosassone ( rappre 
sentalo in Messico dal! Ingml 
ter ra dalla Germania occiden 
tale e dal Belgio) quello cen 
t ro europeo ( Cecoslovacchia 
Romania e Bulgaria) e quello 
latino europeo (Ital ia) 

L Unione Sovietica e la Sve
zia che sono considerate un 
pò al margine di questi stili 
— completano quello che Pe 
le considera « il poderosissi 
m o cont ngente europeo che 
tenterà senja dubbio di por 
tare in E u n p a per la quinta 
volta la Coppa Jules Ri 
met » 

Pele ritiene anche che no 
nostante la presenza di eie 
menti nuovi il calcio europeo 
non abbia cambiato la sua 
s t ru t tura di base Se vi sarà 
una sorpresa m Messico que 
sta verrà dalle squadre suda 
merlcane 

Analizzando la forza delle 
squadre europee Pelè indica 
che « non mancano agli ingle 
si le condizioni per vincere 
nuovamente la coppa del mon 
do i» Però aggiunge ìa Ceco 
Slovacchia la Germania occi 
dentale 1 Italia e 1 Unione So
vietica sono squadre forti e 
si t rovano in pieno sviluppo 
calcistico 

Rimet: il Belgio 
minaccia 

di ritirarsi 
CITT\ DEI MFSS1CO '7 

11 Belgio ha minacciato dt 
n l l r i r s l dalli fase Anale della 
Copp R mei del prossimo giù 
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ssh 110 

od 
HosU presidi 

> pseculivt dtlla 
1>elt,a ht ditto di 

aver fari) 1 si >rs novembre 
le pre ci ut azioni pei la squadra 
brUa icll albergo di (Mita del 
MPSSIC - P i r r o d 1 Principi* 
IH. il p n n o t i i o d 111 squadra 
H/«tur ra ppi I m un eli ali Hostt 
ha. detto di n i r prillo la Hi an 
clic a Puibla nell albergo 
- Casa dell Angelo - a Leou 
nell aDiergo . ( onianillla » e a 
Guidala tara nt 11 albergo -Cu 
min Reil 11 dirigente belt,a 
ha aggiunto tln il iciinltato or 
^ a n i z z . u n dell i (oppa Riuiet 
e Mali il fu inaio di tulle que 
•.te pitnola/lon r, I unito al 
l.eru d \i n n mpvaino la 
pr cedei za hi dette Hostc 
nell Ititt rvista al "I-I Heialdn» 
— tra il - P a n o di i Princìpi » 
perche i r iv ni itali battuti di 

nlil ie gi rti > n IU prenota 
i dil Peni 11 chieslo a 

li m u Alatorrt si vietarlo se 
orile del e mirato organizza 

tore se fosse necessario lasciare 
uni piccola somma in deposito 
p e r libri 4lati 

risposto chi 
>»• Hoste ha aggninlo che 
quando il sorteggio del 10 gen 
nalo ha decretato che li Perù 
(fiochi a lee ii Fcll In scritto 
una le ite a -il ce mitilo orga 
t O/ninre chiedendo di riservare 
I hotel 

accompagnato le macchine che 
sono s ta te subito messe al r i 
pa ro negli hanger dopo il lo
ro arr ivo 

Domani sul circuito avran 
no inizio le prove per 1 asse
gnazione delle posizioni di 
partenza 

Intanto da New York in au 
tocarro sono giunte le t r e nuo
ve Porsche 917 S che costituì 
ranno con le due nuove Ma 
t ra francesi le avversarie più 
temibili per le macchine ita 
liane 

La squadra ufficiale della 
Porsche divisa in due sezio
ni quella austriaca e quella 
tedesca è completata da al t re 
t re vetture 908/S dello stesso 
tipo di quelle che l 'anno scor 
so dominarono nelle competi 
zioni di resistenza senza tut
tavia riuscire a conquistare 
le 24 ore della Florida 

L arrivo delle Porsche è s ta 
to meno spettacolare dì quel 
lo delle Ferrar i Poche perso 
ne sono s ta te ammesse a da 
re una occhiata alle vetture te
desche Queste sono s ta te su 
bito rinchiuse negli hangar e 
i meccanici hanno dato inizio 
alle revisioni e al controlli 

Rappresentanti della Por 
sche e rano invece ali aeropor 
to di Daytona quando è giun 
to 1 aereo con le Ferrar i a 
bordo Uno di questi ha vo 
luto fare il suo commento 
quando ha visto scaricare le 
macchine rosse « Ferrari de 
ve avere trovato dei soldi » ha 
esclamato ed ha aggiunto un 
pò acidamente « Se questo 
massiccio intervento viene fat 
to per questioni psicologiche 
devo dire che l espediente non 
funzionerà » 

Psicologicamente I tedeschi 
sono a l lo f fensna perche es 
si si appres tano a questa edì 
zione delle 24 ore di Dayto
na sorretti dal trionfo ot tenu 
to la sett imana scorsa, sia 
pure m un al tra categoria 
nel rally automobdist ico di 
Montecarlo il più prestigioso 
raduno di automobili che si 
svolga nel mondo nel! arco di 
una stagione 

Gli italiani non hanno co
munque nascosto la loro deci 
sa intenzione di far rivivere 
le entusiasmanti prestazioni 
di t re anni fa 

Nelle previsioni i tedeschi 
ci vanno piano pcichè non 
hanno ancora smalt i to la lezio 
ne dell anno scorso quando 
le loro cinque nuove vetture 
dovettero rit irarsi una dietro 
1 altra nel corso della lunghis 
sima gaia La casa tedesca do 
vette ìntdtti at tendere fino a 
B iands Hatch per dare inizio 
a, quella s e r i , di v i t t o r e che 
at traverso Munza la targa 
Florio e il Nuerburgnng la 
portò alla conquista del cam 
pionato mondiale Marche 

Alla compet zione sono 
scrit te 70 vetture ma Ferra 
n Porsche e le due Matra ' 
che si presentano con una ci I 
hndrata inferiore alle tedesche 
e alle italiane sono le mac 
chine su cui snno appuntat i 
fin d ora gli occhi di tutti 

tt Arcari vìncerà entro le prl 
me otto riprese Arcari è un 
campione vero e questo (Pe 
t ro Adigue) è solo un buon 
pugile Niente più Sono pron 
to a scommettere con chiun
que» Così ha det to Franco 
Colella ex pugile a t tualmen 
te pi t tore verniciatore a CI 
s terna il quale con Massimo 
Consolati vanta il privilegio 
di aver imposto al campione 
di Atina la p r ima delle due 
sole sconfìtte della sua car 
r iera (ent rambe per ferita) 

A Colella che è s ta to un 
pugile di modeste possibilità 
place ancora r icordare quel 
suo giorno di gloria del lon 
tano 1964 e non è affatto d ac 
cordo con chi sostiene che 
non sarebbe riuscito a scon 
figgere ali esordio professioni 
stlco 1 at tuale aspirante al ti 
tolo mondiale dei welter ju 
m o r se non fos^e s tato a iuta 
to da una provvidenziale feri 
ta « Ma che ferita ha aggitin 
to quel giorno avrei Unito co
munque Arcari alla quinta ri 
presa Altro che ferita Però 
io lo dissi subito — e lo 
ha affermato con una com 
prensibile punta di orgoglio 
— che Arcari sarebbe stato 
un giorno il migliore del 
mondo » 

Colella e r a ieri ne.la pale 
s t ra Flaminio per assistere al 
1 ult imo al lenamento sul r ing 
de] filippino Pedro Adigue 
Un pò ingrassato un pò de 
luso ha voluto espr imere pe 
rò il suo giudizio det tato dalla 
competenza di chi ha caputo 
fare quello che non è riuscì 
to a tanti altri pugili di vaio 
r e internazionale E sta*o un 
pò pesante nel giudicare i 
limiti del filippino ma come 
lui si sono espressi anche se 
meno dras t icamente ì due 
spa r rmg par tners del camp .o 
ne mondiale, 1 pesi welter 
Dantini e Antonio Casamonì 
ca « Se sono riuscito a scuo 
terlo io nei giorni scorsi — 
ha det to il p r imo — ftgurta 
moci quello che potrà fare 
Arcari E vero che quando 
arriva con il suo corto orando 
destro fa male ma è troppo 
lento » 

Anche pe r Casamomca Ar 
c a n dovrebbe diventare saba 
to sera campione del mondo 
ma ha pure aggiunto <t Temo 
però che il filippino non ab
bia scoperto tutte le sue car 
te in questi allenamenti » 

Per il suo ul t imo allenamen 
to con gli spai r ing pa r tne r s 
Pedro Adigue sempre cortese 
e gentile come pochi pugili li 
tolatl sanno essere è arr ivato 
accompagnato dal « mini » al 
lenatore Emilio Fascua e dal 
manager Mondejar J r giunto 
a Roma a a un paio di giorni 
assieme alla conso-te Ha di 
sputato qua t t ro r iprese sul 
ring due con Dantini e due 
con Casamomca 

Il p r imo è j n a « gu .mia de 
s t ra » come Arcari ed è prò 
p n o con lui che il fi p p n o 
ha most ra to alcune in"ertezze 
che potrebbero risultargli mol 
to pericolose nel campionato 
mondiale Con Casamonica che 
combatteva in guardia norma
le Adigue è apparso più «.ciol 
to e sicuro e poiché ieri chiù 
deva la sua preparazione con 
i guanti ha affondato d versi 
colpi che hanno messo in im
barazzo il romano nonostante 
la maschera protet t ica ed i 
pesanti guantoni da allena
mento 

Sono s ta te quat t ro r iprese 
vivaci e nella seconda con 
Dantini , il campione del m o n 
do il cui colpo preferito è un 
corto gancio dest ro t ' ra to di 
seguito ad un montante sini 
s t ro si è trovato tfl volta 
fuori misu~a e scoperto tanto 
che il suo spa r rmg p a r m e r 
ha potu to piazzare i l c j n i ai 
ret t i sinistri di una certa effi 
cacia al viso 

Adigue ha gradito poco que 
ste « licenze » dell aLenatore 
ed alla fine è riuscito a me t 
tere a segno u n t remando 

gn Ì di dest ro che Io «ttesio 
Dar mi ha poi oonfeima o e t 
sere stato « molto forte » Tut
to sommato però il filippino 
è apparso piut tosto l imitato 
nel reper tor io (non è neppu 
re molto mobile) anche • • 
quel suo gancio dest ro spesso 
molto preciso appare in gra 
do di impensierire qualunque 
avversano tanto è veloce ed 
energico 

Nei corpo a corpo non ha 
mol t J imp-essionato e come 
già det to contro un «gunid ia 
destra » appare vulnerabile 
sui montai ti e sui ganci di 
sinistro 

Adigue ha completato la p re 
parazione oggi con iin palo 
di r iprese alla corda (è s ta to 
uno spettacolo) e con eseroi 
zi vari Egli to rnerà in pale
s t ra nel pi ossimi giorni f no a 
giovedì compreso per compia 
re un normale « lavoro » al i» 
tico dopo il solito f iot ìng dal 
la mat t ina Venerdì poi r ipo 
sera completamente 

« Nessun problema di peso » 
— ha det to Emil io Pascual 
—• anche se lallenatori Ha 
confermato che attualmente la 
dieta del suo campione è clr 
coscritta alle bistecche « M a 
qui a Roma bisogna i r a n g ì t 
re gli spaghetti » gli è itali» 
rilevato ed il piccoU Pascual 
ha ribadito « Gli spaghetti sa
no buoni ma poto niatti ni 
pugili » 

r1*t dttrtHJt m->k4o^ 

' darà la sua cintura 
al vincitore di 

Frazier-Ellis 
FILADELFIA 27 

Cassius Clay campione del 
mondo dei pesi massimi deca 
duto dal titolo per aver rifiu 
tato di prestare il servizio mi 
litare ha dichiarato che conse 
gnerà di persona la cintura di 
campione del mondo al vinci 
tore dell incontio Joe Frazier 
Jimmy EIlis in programma i 
16 febbraio a New York si 
quadrato del Medison Squarc 
Garden L ex campione del 
mondo ha aggiunto e Dirò ai 
miei tifosi blandii o neri che 
siano di ammirare il nuovo 
campione » 

Anche Harada annuncia 
il ritiro dal pugilato 

TOKIO 27 
L ex campione del mondo dei 

pesi mosca e dei pesi gallo il 
giapponese Masahiko Harada 
ha annunciato oggi la sua de 
cisione di ritirarsi dallo sport 

Harada che ha 26 anni è il 
solo giapponese che sia riuscì 
to a conquistare due titoli mon 
diali Ha detto ai giornalisti di 
avere deciso di appendere i 
guantoni per il suo ctesso bene 
Pochi giorni fa anche 1 altro 
campione giapponese Ebihara 
aveva prpso analoga decisione 

Rinviato l'« europeo » 
Orsolics - bossi 

VIENNA 27 
Nel vittorioso combattimento 

per il titolo europeo del pMl 
welter sostenuto 1 altra sera a 
Menna contro lo sfidante ted» 
aco Klaus Klein il pugile tu 
striaco Johann Oruolics si è 
nfoi lunato alla mano sinistr i 

Oggi ti campione europeo a) è 
sottoposto a visita medica o 11 
san ario riscontratagli una 
lesione alla mano sinistra Rll 
ha applicato una ingessatura 
che il pugile dovrà portare per 
tre o quattro settimane II com 
battimento tra Orsolics e 1 ita 
1 ano Carmelo Boss quindi 
non potrà disputarsi e«ntro i 
termini stabiliti dalla « Euro 
pe-an Boxinp Unioni ve reo 1 pri 
mi di marzi tn » dovrà eawrt 
rinviato a data da stabilire 

^^gaertu 

rassegna sindacale 

• E uscito 11 n 24 

1 DELEGATI DI REPARTI! 
pagg 152 L 1 000 

per un Intela atura di 
INTRODUZIONE 
Incontro con I organ 

Agostino Novella 
DIBATTITI 
I nuovi strument 9z endall del rapporto s iducato lavoratori In 

una i tavola rotonda s con Mario Didò Armando Ronconi • 
Aldo Giunti 

CONTRIBUTI 
Mster al per una riflessione di Sergio Ganvlnl Fernando Bianchi, 

Ettore Masut ci, Piero Fortunato Roberto Tonini, Gino Guvrra 
RISULTATI 
Ana s degl accordi su delegati s cura d Eugenio Guidi In 

Append ce un prospetto compless vo e I testi s gioì ella FIAT 
Plrell (2) Margotto Rex Cucir ni Sivo Ignls (2) Italsldw 
Ducat Nuovo Pgnone Impes Indes t M enei n ai ende Bel 
lesi Corni Singer FATME Caslor 

ESPERIENZE 
Resoconti e test nomarne sulla P rei li di IVI lano (M Bottatil) | 

Castor di Tor no (G De Stefania e G Mainarti!) Monted ton 
d Portomarghera (C Perna) Cuc nni di Lucca (R Fratino) 
Rex d Pordenone e Zanussi d! Treviso (S ValdculO aziende 
tess I del B eliese (E Parto ito L Batti stello A Sclarrottm 
0 Beltrame) Rhochatoce di Pallanza (G Ricci) FIAT di 
Tor no {P Mollo) 

DOCUMENTI 
Tutto I Convegno del metallurg ci su de egat (nota preparator a 

nterventl relaz one e conclusemi di Elio Giovannino e Inoltra 
prese d posli one d categor a (FIOM Torino e chimici Vena 
z a) e d fabbr ca (Prell Ma riotto Biella) nota sul seminar o 
tecn e e Imp egat metal/u g e 

PRECEDENTI 

e d A 
ESTERI 
Pano an o sul delegai in Ingh te ra Garman a e Frane a 

da S Trogl 
RECENSIONI 
Opere sulla <t consultai one mista B a a Bessett (* • *) 

1 ord namento s ridata a USA (M Vais) 
Direzione redazione e am nlnlstrazlone Roma 

d Italia 25 tei 868341 Abbonamenti 
1 41077 Editrice 



>AG. 12 / fatti ne l m o n d o 
Per i nuovi impegni con l'aggressore israeliano 

Nixon messo sotto accusa 
in tutto il mondo arabo 

At Ahram: Israele avrebbe chiesto 150 aerei — Kerame: «Gli USA proteggono la forza contro il diritto» 
La Giordania compera armi in URSS? — «Commandos» egiziani attaccano in profondità nel Sinai 

I L CAIRO, 27 
L ' i m p e g n o pubblicamente 

assunto da Nixon di fornire 
ulteriori a rmament i a Israele 
è di sostenerne ia piat taforma 
mutrans igente sul problema 
della pace ha provocato aspre 
reazioni nella RAU e m tutto 
il mondo arabo II quotidiano 
ufficioso Al Ahram s e m e sta 
mane che il discorso e le s>ue 
* gravi implicazioni » vengono 
Attentamente studiati al Cairo 
e nelle a l t re capitali La stani 
pa egiziana ha accolto Ja pre 
&a di posizione come un gesto 
di aper ta ostilità destinato ad 
a \ e r e pesanti ripercussioni sul 
già scosso prestigio america 
no tra gli arabi 

AI Ahiam ricorda che, nella 
sua recente visita a Washing
ton il p remier israel iano, si
gnora Meir, aveva chiesto cin 
quanta aviogetti Skyhawk e 
venticinque Phantom, oltre 
agli ottantotto SI yhawk che 
Israele ave\ a ricevuto in pre
cedenza e ai cinquanta Phan
tom che sta ricevendo Israe
le, scrive il giornale, vuole ora 
centocinquanta aerei e vuole 
inoltre che Nixon eserciti pres
sioni sulla F ranc ia per indur
la ad annul lare , o a differire 
lungamente nel tempo, la ven
dita dei Mirage alla U b i a La 
promessa di Nixon pone gravi 
Interrogativi sugli orientamen
ti di Washington, nel momen 
to in cui Is raele e impegnato 
In una * scala ta preventiva » 
contro la RAU scrive Al Gum 
hurria Lo stesso giornale si 
chiede fino a quando la RAU 
potrà continuare ad acce t ta re 
la risoluzione del Consiglio 
di sicurezza dell ONU, impu
nemente sfidata da Israele da 
oltre due ann i 

A Beirut, il primo ministro 
libanese, Kerame ha dichia
ra to che Nixon « ha dato una 
nuova prova, della quale non 
vi e r a del resto bisogno del 
I appoggio degli Stati Uniti al
la loro c rea tura Israele » Ke
r a m e ha osservato che, con 
ciò gli Stati Uniti « proteggo 
no 1 impiego della forza con
t ro la ragione » e si è chiesto 
come Washington possa conci 
l iare il suo proclamato desi 
derio di pace con la pratica 
del sostegno al l 'aggressore 
4 Cer tamente — ha det to il 
pVtmo ministro — noa slamo 
per la pace ma non a costo di 
sacrif icare le nostre sacrosan
te rivendicazioni » H giornale 
Al Sciaab scrive che Nixon ha 
pra t icamente « ucciso » le trat
ta t ive quadr ipar t i t e di New 
York 

Secondo un dispaccio del 
l ' A F P da Amman. « fonti re 
sponsabili » nella capitale gior 
dana avrebbero confermato 
che il governo reale ha chie 
sto armi all 'URSS La n c h i e 
sta e detto nel dispaccio « ri 
guarda le a rmi delle quali lo 
eserci to giordano ha bisogno 
e che non gli è possibile otte
nere dai suoi fornitori abitua 
li » La RAU avrebbe parteci 
pato ai contatti giordano sovie 
tici II contenuto del dispaccio 
dell AFP non è stato confer
m a t o a l Cairo Ier i fonti uf
ficiali giordane si e rano aste
nute dal commentare le indi
screzioni apparse sulla stam 
pa ma avevano indicato che 
la Giordania si rivolgerà t al 
t rove » per i suol acquisti , se 
le armi le verranno negate 
dal! occidente 

L alto comando della RAU 
ha r ia t tan te annunciato oggi 
che « commandos » egiziani 
hanno a t taccato con i razzi 
ali alba di s tamane il quart ier 
generale israeliano nel Sinai 
occupato, t ra Sceik Zueid e 
Kafah centonovantacinque 
chilometri a oriente del Canale 
di Suez L obbiettivo a t taccato , 
oltre ad ospi tare il comando 
di tutte le posizioni israel iane 
nel Sinai e nella striscia di 
Gaza costituisce il più tm 
portante centro di telecomum 
caziom e per 1 osservazione 
r a d a r delle forze d occupazio 
ne I « commandos » è detto 
nel comunicato hanno inflitto 
agli israeliani gravi perdite in 
uomini e gravi danni L annun 
ciò è stato oggetto di una 
umentita israeliana nella qua
le si par la tuttavia di a t U c 
chi ad altri obiettivi nella stes 
a» zona 

Conferenza 

di un giurista 

polacco sulla 

sicurezza europea 
L attutile <r slatu quo* (.uro 

peo ha dei prei. si ! onda menti 
gn ind ia m i Uditalo di fot 
sdam che defluì dono la secon 
d,i guena mondiale le frontiere 
attuali dc l l lu ropa Qui sta tesi 
t si i ta sostenuta in una con 
f t icn#j lumia a Ruma MI mi 
nat iva della Società Italiana di 
Dn Ho Intemazionale dal filili 
sta polacco Alfons Klatkowski 
ordinano di limito intima/limale 
• dncttoie dell islii ilo à< si en 
M gmiiiìithe di 11 Li ivejsila 
Adam Wickievucz di Poztian 

CANALE DI SUEZ — Artiglierie egiziane in azione, durante 
recenti manovre sulla sponda occidentale 

La Pravda: la pace 
è ancora possibile 
Dalla nostra redazione 

MOSCA 27 
La « P r a v d a » sottolinea oggi 

in un articolo a firma di Ma 
ximov che la situazione nel 
Medio Oriente si e aggravata 
per effetto dell intransigenza 
annessionista e delle nuove mi 
ziative aggressive di Israele 
Tuttavia, afferma 1 organo del 
PCUS « esistono possibilità di 
uscire dal \ icolo cieco » 

L'articolista cosi riassume le 
proposte presentate dall URSS 
nella a concertazione a quat 
tro », per realizzare le dispo 
sizioni della risoluzione del 
Consiglio di sicurezza dell ONU 

1) ritiro delle truppe israe 
liane dai territori occupati con 
la guerra del 1967, con esclu 
sione di qualsiasi concessione 
territoriale ali aggressore, che 
ranpresenterebbe per quest ul 
timo un « premio » inanimissi 
bile, 

2) coordinamento tra tale ri 
tiro e la cessazione graduale 
dello stato di guerra In pra 
tica l'evacuazione delle truppe 
e la cessazione « de facto » del 
le operazioni militari dovreb 
bero iniziare nello stesso mo 
mento in cui un documento con 
cordato tra le parti attraverso 

Jarring sarà presentato al 
1 0 \ U 

ì) la cessazione globale del 
la guena sarà proclamata sol 
tanto quando le truppe ìsiae 
liane si saranno ritirate sulla 
linea che essi occupavano pn 
rrn de! 5 giugno 1967 

4) 1 integrità delle frontiere 
poti a essere garantita dal Con 
sigilo di Sicuiezza o dai suoi 
quattro membri permanenti 
con 1 aiuto di zone smililanz 
zate 

5̂  Israele deve impegnarsi ad 
attuare le decisioni dell ONU 
anche per quel che riguarda il 
problema dei profughi palesti 
nesi mentre dovrà essere rea 
lizzala la libertà di navigazio 
ne nel Canale di Sue? e nel 
Golfo di Akaba 

e Occorre innalzare una bar 
nera — scrive la 'Pravda — 
sulla via che conduce ad una 
nuova esplosione le cui conse 
guenze non è possibile preve 
dcre Ciò è possibile Esiste un 
solo ostacolo la posizione espan 
sionistica avventuristica dei 
dirigenti israeliani che sfrut 
tano i larghi e aperti appoggi 
di Washington Ma anche sul 
piano storico la linea di co 
storo non ha piospettive » 

a. g. 

Mentre gli aggressori intensificano le loro azioni nel Vietnam 

Affondata dal FNL a Chu Lai 
nave USA da 5000 tonnellate 
Trasportava 20 carri armati e munizioni - Dal 1° al 
10 aerei e 4 elicotteri - Imboscata dei patrioti ad u 

20 gennaio le forze di liberazione hanno abbattuto 
na colonna USA nell'immediata periferia di Saigon 

Washington 

Wilson 
a Nixon: 

ami 
più stretti 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 27 

Auspicio britannico di rela 
zioni sempre più strette con 
1 America di Nixon qualunque 
siano ì sentimenti della mag 
gioranza e del suo paese su 
questioni come il Vietnam que 
sta — per Wilson — dovrebbe 
essere la carta diplomatica vin 
cente in un anno elettorale 
Come altri primi ministri in 
glesi prima di lui, il 'eader 
laburista è andato negb USA 
a tentare fra 1 altro di corre 
dare con 1 appoggio statuniten 
se il proprio rilancio propagan 
distico domestico 

Oggi e stato ricevuto dal Pre
sidente americano alla Casa 
Bianca do\e ì due uomini di 
Stato nel quadro di una « per 
fetta identità di vedute », han 
no iniziato una vasta rassegna 
dei problemi internazionali II 
problema che più preoccupa 
Wilson comunque è accertare 
fino a quale punto la minac 
ciata recessione economica ame 
ricana metta a rischio le espor 
fazioni inglesi in un momento 
particolarmente delicato per il 
suo governo nell imminenza 
della consultazione generale 

Stamane il «New York Ti 
mest> recava un annuncio pub 
bhcitano in cui era riprodotta 
la richiesta di dissociazione da) 
1 aggressione americana nel 
Vietnam approvata dal con 
gresso dei sindacati britannici 
1UC 172 sindacalisti avevano 
apposto le loro firme al docu 
mento t ra gli altri sedici se 
gretari generaU e presidenti di 
sindacati e ventisei parlamen 
tari laburisti 

Ieri notte Wilson aveva par 
lato alla Fondazione per 1 Im 
piego e 1 Automazione di New 
York davanti ad un uditorio 
di industriali e uomini di al 
fan proponendo una nuova 
formula delle famose « relazio 
ni speciali anglo americane 
« collaborazione sul piano so 
ciale tra i nostri due governi 
per superare le difficoltà della 
civiltà moderna nel settori del 
l i pianificazione urbana mqui 
mmenlo abitazioni ordine pub 
blico » Questi sono anche i te 
mi che N xon ha appena risco 
perto et] In fatto propri nel 
desiderio ó accreditare una 
sua mediti «-personalità» di 
«riformatore in patita » 

Antonio Broncia 

SAIGON 27 

L'intensificazione delle ope 
razioni aggressive degli ame 
ncani nel Vietnam del Sud 
(della quale i portavoce USA 
non danno che scarse notizie 
per accredi tare la tesi che la 
t vietnamizzazione » procede 
come la gue r ra per il meglio) 
si riflette nell 'aumento delle 
perdite americane annunciate 
dal comando delle forze di li 
berazione Un bollettino di 
quest 'ultimo riferito da radio 
liberazione informa infatti 
che nella sola provincia di 
Tay Ninh nel periodo tra il 
1 e il 20 gennaio, sono stati ab
battuti dieci aerei statuniten 
si Inoltre il 20 gennaio so 
no stati abbattut i quattro eli 
cotteri e distrutti cinque vei 
coli blindati 

La provincia di Ta\ Ninh e 
t ra quelle nelle quali gli ame 
ncan i si impegnano con mag 
giore accanimento anche se 
con scarso successo Un altro 
comunicato di radio Iiberazio 
ne informa che una nave da 
carico americana da 5000 ton 
nellate è stata affondata il 
13 gennaio scorso ne! porto 
di Chu Lai Aveva a bordo 
venti cai ri a imat i e tonnella 
te di munizioni 

Stanotte e questa è una 
notizia data dai portavoce 
USA una colonna americana 
è caduta in una imboscata 
cinque chilometri a sud di 
Thu Due alla immediata pe 
nfer ia di Saigon e quindi be 
ne addentro la «c in tura di di 
fesa » della capitale I porta 
voce hanno detto che gli at 
taccanti si sono n t i ra t i dopo 
mezz ora di scontri ma non 
danno alcuna notizia sulle per 
dite Thu Due era stata tea 
tro la sett imana scorda di una 
imboscata ad un reparto di al 
lievi ufficiali dei fantocci 

Un rapporto dell eseicito 
americano indica intanto che 
la tensione razziale m seno 
alle unita statunitensi nel 
Vietnam « e un pioblema fra 
ì più importanti per il moia 
le delle truppe e difficile da 
risolvere per il comando » 

Nei prossimi cinque giorni 
part i ranno intanto dal Vietnam 
altri itìflO « m a n n e s » a m e n 
cani Essi fanno parte del con 
tingente di 'ìO ODO uomini di cui 
Nixon aveva già annuncialo il 
n t i ro entro fa meta di aprile 
Anche quando questo ritiro 
sarà stato complet i lo tutto 
t u t t aud il corp 0 di spedizione 
USA nel Vietnam sarà costituì 
to da 4Ì-J0O0 uomini Si con 
ferma cosi che questo * ritiro 
con ti contagocce » come è 
stato definito da parte vietna 
mita non mira a riportare la 
pace nel Vietnam m i Kolo a 
ffe'tarc f imn negli ex e hi del a 
opinione pubblica 

Sulla situazione nell'ex Biafra 

Polemica a Lagos fra 
governo e osservatori 

s LAGOS 27 
-È Una polemica fra il governo nigeriano e il gruppo degli 
S osservatori delle Nazioni Unite è venuta a complicare ulte 
r{ normente il già contuso quadro della situazione in questo 
S paese dopo la fine dell avventura secessionista biafrana II 
S rapporto del gen Saiduddin Khan capo degli osservatori del 
S i ONU non conforta in effetti le tesi ufficiali di Lagos circa 
S la situazione nella regione orientale (1 ex Biafra) dopo 1 arrivo 
£ delle truppe federali D rapporto pur riconoscendo che non 
§ si sono avute uccisioni di civili elenca degli eccessi attribuiti 
1| alla terza divisione di fanteria nigeriana (sostituita ra questi 
H giorni) e afferma soprattuto che «la denutrizione la miseria 
"s e la morte resteranno per molti mesi motivo di preoccupazione » 
= Il governo di Lagos ha risposto per bocca del comrms 
S sano federale alle comunicazioni Alhaji A Kaano in ter 
S mini molto dun Kaano ha dichiarato di non credere ai casi 
2 di violenze e di saccheggi elencati nel rapporto e ha aggiunto 
5 « Gli osservatori hanno superato i limiti della loro ut Iita Essi 
3 hanno abusato della nostra buona volontà e della nostra ospi 
S talita Dovrebbero fare le valigie e andarsene » Gli osser 
H vaton — che sono ripartiti oggi per una nuova ispezione nel 
3 territorio Ibo — non sono riusciti a farsi ricevere dal capo 
s dello Stato gen Govvon II gruppo è composto da rappresen 
§ tanti della Polonia della Svezia del Canada e della Gran 
s Bretagna D rappresentante polacco non ha dato la sua appro 
— vazione al rapporto del gen Saiduddin Khan 
2 Gli organi d informazione di Lagos intanto intensificano 
3j i loro attacchi alla stampa occidentale accusata soprattutto 
B dalla radio nigeriana di diffondere notizie false per scredi 
3 tare il governo e creare «odi e rivalità ali interno delle forze 
* armate» (la radio si riferiva al modo come in occidente e 
~ stata presentata la sostituzione della terza con la prima d m 
3 sione di fanteria) Gh attacchi dei giornali e della radio di 
si Lagos sono diretti soprattutio alla televisione britannica alla 
S «Voce dell America •* ai giornali di Francia Inghilterra e 
= Stati Uniti 

Per la rinuncia reciproca all'uso della forza 

DAL 5 FEBBRAIO 
I NEGOZIATI 

BONN-VARSAVIA 
L'annuncio del ministro federale Scheel - Le 
analoghe trattative con Mosca verranno d'ora in 
poi condotte dal sottosegretario alla Cancelleria 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO 27 

I negoziati ti a \ arsav ia e 
Bonn per un trattato sulla ri 
nuncia reciproca alla violenza 
inae ranno il 5 febbraio pros 
Simo Lo ha annunciato questo 
pomenggio il minislro degli E 
sten Scheel in una conieren?a 
stampa affeimando che ì nego 
/iati avverranno a livelio dei 
vice ministri degli Fsteri e che 
le rispettive delegazioni saranno 
capeggiate dal sottosegretario 
agli esteri Duckwitz per la Re 
pubblica redolale tedesca e dal 
vice ministro degli Esteri Wi 
niewicz per la Polonia 

Poche ore prima la cancelleria 
aveva comunicalo che il livel'o 
delle analoghe trattative in cor 
so con Mosca e stato elevato 
esse verranno condotte do ra in 
poi dal sottosegretario alla can 
cellena Egon Bahr che raggiun 
gora nella mattinata di domani 
in volo la capitale sovietica 

Bonn quindi sembra voler af 
frettare i temp nella sua poli 
tica orientale Verso la meta di 
dicembre il Primo ministro pò 
lacco Cirankievicz dinanzi al 
parlamento avev a confermato 
la disposizione di Varsavia al 
1 avvio di un dialogo con Bonn 
sottolineando che il riconosci 
mento definitivo della frontiera 
sull Oder Neisse da parte della 
RFT e la premessa fondamen 
tale per la normalizzazione dei 
rapporti tra i due paesi Da par 
te di Bonn si era risposto che 
il governo federale era disposto 
a trat tale su tutti ì problemi 
controversi e « naturalmente 
anche su quello dell Oder Neis 
se » Non si esclude soprattutto 
tenuto conto degli intensi con 
tatti che Varsavia e Bonn hanno 
mantenuto nelle ultime settima 
ne che anche su questo che 
appare il punto più delicato nel 
le premesse ad una trattativa 
si siano fatti dei passi avanti 

L annuncio del! inizio dei col 
loqui avviene ali indomani della 
visita ufficiale la prima dalla 
fine della guerra ad oggi fatta 
a Bonn da un ministro del go 
verno polacco quello per il coni 
mercio estero Burakiewicz ti 
quale ha avuto nei giorni scorsi 
colloqui non solo col ministro 
dell Economia Schiller sulle prò 
spettive di sviluppo dei rapporti 
economici e commerciali tra ì 
due paesi ma anche col mini 
stro degli esteri Scheel sui prò 
nlemi politici generali non ulti 
ma certamente la piattaforma 
delle trattative che stanno per 
iniziare 

Dall una e dall altra pai te nel 
ne ultime settimane si e potuta 
notare la preoccupazione di non 
fare nulla che possa turbare lo 
inizio di questa delicata tratta 
Uva La televisione della Ger 
mania occidentale ad esempio 
ha trasmesso reportages e no 
tizian dalla Polonia mantenuti 
su un tono di insolita obiettività 
A Duesseldorf si e aperta nei 
giorni scorsi una grossa manife 
stazione che illustra Io sviluppo 
economico e industriale della 
Polonia Non è sfuggito nem 
meno il fatto che a Varsavia 
1 influente settimanale del Par 
tito operaio unificato polacco 
Politifca abbia reso note le ri 
sultanze di una indagine di opi 
moni dalla quale appare che Io 
80 por cento della popolazione 
polacca e per ) allacciamento 
del rapporti diplomatici con la 
RFT a condizione che Bonn ri 
conosca la frontiera sull Oder 
Neisse Lo stesso settimanale 
presentava anche i risultati di 
una inchiesta demoscopica con 
dotta nella RFT dalla quale ri 
sulta che un numero sempre ere 
scente di cittidini della Germa 
ma occidentale si mostra dispo 
sto ad accettare la frontiera 
sull Oder Neisse 

Si sono concluse oggi le nu 
moni dei gruppi parlamentari del 
Bundestag abusivamente tenute 
i Beri no ovest TI cdpo del grup 
pò soc aldemociatico Wehner 
ha avuto uno scontro serio con 
il cano dell opposizione de Bar 
/el il quale lo ha accusato di 
condun e una politica tedesc a 
contraila ^ quella esposta da 
Brandt al Bundestag il \4 scor 
so Secondo Barzol Brandt si 
e pronunciato conilo il ncono 
snmento de jm e di Ila RDT 
nunl ic Wt linei in um intem 
sta il settimanale d Amburgo 
^pieael ha sostenuto che Bonn 

potrebbe m u t u e questo atteggn 
mento e che non ritiene un « ver 
ho assoluto » il non r conosci 
mento de iure della RDT Ogg 
Wehnei ha nbadito che egli non 
intende fare della questione del 
non riconoscimento de iute del'a 

Il ministro degli Esteri è rientrato a Roma 

L'on. Moro soddisfatto della visita in Marocco 
Il m nistro degli esten on 

Moro e rientrato ieri m itt na 
d Roma prodemente da Ratnl 
al termine di una \ isita uifi 
ciale di cinque gioì ni compiu 
la in Maiocco 

Ali aeioporto di Piumiclno 
I on Moro ha fatto la seguitile 
dichiara? one «Desidero espi 
mere tutta la m a soddi^fazio 
ne per questo viaggio che hi 
consentito di stabilire un con 
tatto molto costruttivo e fi ut 
tuo*.o con un paese tiadizional 
mente amico dell Italia e con 
il quale I Hai a non ha mai av u 
to alcuna ragione d conflitto 
II Marocco e un paese in svi 
htppo esplica una importante 
funzione nell area maghrebma 
e con ciò contribuisce alla sta 
tallita e alla pace nel Mediter 
raneo ed e colleb to con noi 
attraverso un accordo picfercn 
7 ale fon li comunità econom 

segu to 1 on Moio — ci hanno 
conscnt to di passate m ra=se 
gnj tutti i pioblemi di poi ti 
ca ir ^azionalo con pai tico 
h r e r gu irdo come ( ovvio 
ii piobler n riguardimi 1 aiea 
med tcrianea ne t scaturito 
naturale un auspicio di pace 
per lare di questo mare co 
me è nella sua tradizione un 
punto di ineontro tra diverse 
civiltà» 

Sulla visita di Moro era stato 
dilaniato ieri un comunicai 
consunto che fi nfer meni 
m temi n analoghi a quelli n 
piegati dal min itro al suo r en 
tra a Roma s a ai problem 
della «operazione tra i due 
paesi sia a quelli intemazio 
nali 

«I l ministro degli esteri del 
Marocco — è detto tra 1 altro 
nel comunicato ita Io-ma rocchi 
nn — ha esposto il p mto di 

Ì r1 -i npi o governo auj 
recenti sv mppi di cooperazio-

nc ntervenuti fra 19 paesi d i ' 
Maghreb e sul pioblema pale 
st nesc a 

«Il ministio degli esten ita 
I ano ha Lsptesso la compien 
sione e la simpatia con cui 
1 Ita ia g laida ali integi azione 
già irnz ata del Maghreb mila 
prospettiva che tale processo 
possa assicurare la valorizza 
zione ordinata e razionale de! 
le economie dei paesi di quel 
la regione in vista anche di 
una collabora? one più fruttaio 
a con i paes europei che si 

Hffacc ano sul Medilerraneo » 

t e due parti hanno espresso 
il loro interesse per « soluzioni 
eque» nel Medio Oriente L on 
Moro ha « preso nota » della 
esposizione del suo collega ma 
Tocchino e si e riferito al punto 
di vista italiano secondo il qua 
le una soluzione deve essere 
trovi a ne'la runluz ono del 
Cons g o ri * e i e?/i de 0 \ L 
dei 22 novembre 1967 

RDT un « dogma » ed ha accu 
sato 1 opposizione de di frap 
porre ostacoli ai tentativi del 
governo SPD FPD di avviare 
colloqui e trattative 

Le dichiarazioni di W t hner 
sono state approvale dal gover 
no federale II portavoce gover 
nativo Milers ha sottolineato 
che il problema del riconosci 
mento non deve (ssere conside 
rato in astratto ma devt esse 
i e sempre messo in relazione 
con una determinata situazione 
politica Milers ha aggiunto che 
non bisogna lasciarsi impngio 
nare «come in una maghi di 
acciaio > da teoriche foimula 
noni giuridiche 

Franco Fabiani 

Praga 

Oggi il 
plenum: 
problemi 

economici 
e di partito 

Dal nostro corrispondente 
PRAGA 27 

Domani mercoledì si aprirà 
a Praga la riunione plenaria 
del Comitato Centrale del PCC 

L argomento principale di di 
battito sarà 1 economia del pae 
se che da anni ormai versa m 
condizioni che gli stessi ambien 
ti ufficiali più volte non hanno 
esitato a definire molto gravi 

Il Comitato Centrale dovrà di 
scutere sul prossimo piano eco 
nomico su cosa si deve fare su 
b to ed anche a più lunga sca 
denza Sulla econom a cecoslo 
vacca sono stati forniti molti 
dati che anche nella loro dura 
realta non riescono ancora a 
d i re un quadro esatto di quella 
che e la situazione La venta 
e che nelle fabbnche si produce 
poco e male che la produtti 
vita e quanto mai scarsa e la 
disciplina del lavoro — per mo 
ti vi che devono ricercarsi m 
quanto è avvenuto noi paese — 
e stata in questi ultimi tempi 
sovente oggetto di aspre cri 
tiche 

L economia cecoslovacca è un 
malato grave che non si può cu 
rare con le frasi altisonanti o 
con le mezze misure C e asso 
luto bisogno di provvedimenti 
radicali che affrontino i proble 
mi alla base per risolverli non 
certamente domani ma in un fu 
turo sperabilmente non troppo 
lontano 

Quando ancora e era Novotny 
venne varata la riforma dovuta 
ad Ola Sik severamente critica 
ta in questi ultimi mesi m quan 
to secondo 1 attuale direzione 
nYl PCC nella sua attuazione ci 
sarebbero stati degli errori do 
vuti alle forze di destra Ora 
si attendono le decisioni del CC 

Non si può pensare di nsol 
vere uno o solo qualcuno degli 
aspetti dell orizzonte economico 
i prov \ edimenti dovranno ri 
guardare il sistema di direzione 
delle aziende quello degli inve 
slimcnti e del rammodernamen 
fo la disciplina del lavoro e 
la produttività Tn altre parole 
bisogiw trovale la strada per 
far lavorare le fahbi iche far 
pindurre ne'la misura netessa 
ria ciò di cui il mercato ha 
bisogno ed olmi narp anche tutti 
eli inconvenienti che r tardano 
i1 contatto d questi prodott con 
il consumatore il governo ha 
congelalo i prezz per tutto il 
1970 m i e necessano che nelle 
fabbr che si riprenda i prò 
durre perché come è stilo 
scritto n questi giorni sulla 
stampa ufficiale « non si può 
pensare di vivere di credito» 

II CC non si occuperà esclu 
siv amente di problemi ecotio 
mici 1̂1 ordine del giorno dei 
lavon figura infatti anche la 
q ipstione del rinnovo delle tes 
-.ere del PCC che non costituirà 
un allo puramenic burocratico 
ma sarà strettamente legato a 
quella che è la «situa? one ali in 
ierno del partilo 

Il rinnovo delle tessere come 
e stato più volte affermato e 
collegato ad u m valutazione del 
1 ittivita di ogni membro in q ie 
st ulfim ann Quest a?ione — 
r Inri ^re il « Rude Pravo » — 
( desi nata ad el rmmre da! 
pirt in <r al esponenti dell oppor 
tunisrrm di destra A ma " l a va 
hitJ7ione della gente e de'la sui 
ali n t i non deve avere nulla in 
comune con le rese dei conti 
i n sonai C n si i a confeirmre 
che il m iti mento dello tesspip 
portela id un nd inois onamen 
fo numerico do! PCC — che a\e 
\a nlt i> un in 1 inno i m< //o d 
memhr —di tu oegi r i e r o in 
pos b lo pret o ler-1 1 nortit i 

Intinto l i CTK hi roso noto 
che il ( ons gì o ceco dei p nn e 
ri — 1 oigin ?7i?ione de giovi 
n >simi — ha espulso dii «uni 
rangh 1 ce presidente Knsto 
fek il quale è stalo inche ose! i 
so dall organ zzazione Sono sta 
te altresì acceitite le d m ssm 
n di und ci membri del Consi 
g in ori il progrsmma del1 orgi 
nizazzione < •Maio sost fuitn con 
uno nuo\o 

Il ministero doali inferni di 
B n t i ^ i n ha \ ot ito 1 attività 
rìfll Un one deci i r h i h cinema 
toerafìci e telovis M slovacchi 
I analoga organizzazione d e h 
Roemn e Moravia e sta*a espul 
sa dal Fronte naz onale 

Silvano Goruppi 
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I aper tura di una « cr si al 
buio » per decisione unilate 
la le di Rumor e dt l l i fni/ t 
t h e lo sospingono su questa 
s t rada vorrebbe dire prescin 
dere dal quadro reale della 
situazione 

L inconti o di Forlani con 
De Martino Ferr i e La Mal 
fd si svolgere nella la ida 
ma t t ina t i o m i pomeriggio 
nella sede democristiana di 
piazza del Gè MI 

aprendo la discussioni il 
segrxlano della D C do 
vrebbe presentare una boz?a 
programmatica più definita 
rispetto a quelle fatte circo 
lare nelle passate occasioni 
E sulla base di questo cano 
v accio che Forlani vuole ve 
n f i ca re i punti di consenso e 
di dissenso tra i « q u a t t r o » 
Non e chiaro sulla base di che 
cosa si concluderà la nunio 
ne q j a d n p a r t i t a Probabil 
mente si prenderà atto sia dei 
« no » sia dei a si » ed 1 se 
g r e t a n saranno chiamati qum 
di a riferire l esito del « v e r 
tice » alle riunioni delle 11 
spettive Direzioni che si s\ol 
geranno come e logico nel 
le giornate di domani vencr 
di e sabato 

Su questo ttpr della t ra t 
t a t u a il PSH e la desti a do 
rotea della DC fanno pesare 
1 loro ricatti II giornale so 
cialdemocratico ieri ammet 
teva in sostanza in polemi 
ca con !a dichiarazione di En 
n c o Berlinguer che uno de 
gli obiet tn i dell operazione 
politica in corso e quello del 
1 * umiliazione » del part i to 
socialista ambienti della de 
stra democristiana hanno in 
vece diffuso la voce che Ru 
mor si dimetterebbe in ogni 
caso veneidi (o al massimo 
sabato) L indiscrezione e sta 
ta diffusa con 1 aria di lan 
ciare un pallone sonda nel 
) intento di saggiare le rea 
zioni a questo tortuoso pie 
annuncio della « crisi ai buio» 
La voce non ha trovato pero 
nessuna conferma Rumor 
continua a mantenersi silen 
zioso egli sa molto bene che 
le sue chance? come presi 
dente di un eventuale nuovo 
gabinetto sono sensibilmente 
calate in questi ultimi giorni 
(anche per la polemica espio 
sa t ra i tronconi dell ex grup 
pò doroteo) e sa anche che 
una mossa falsa potrebbe i a r 
precipitare la situazione in 
modo assolutamente svantag 
gioso per lui Nondimeno i 
tentativi di proclamare una 
crisi che abbia cara t te re pu 
nitivo nei confronti del PS1 
continuano a prendere corpo 

L agenzia di Tanassi dan 
do un giudizio positivo dei 
« vertici » fin qui avvenuti 
scriveva ieri che « e prevedi 
bile che l on Forlam ne trar 
ra la conclusione ovvia os 
s;a che l'on Rumor presen 
fera le dimissioni del monaco 
lare e succederà a se sfesso 
per portare avanti la forma 
zione del quadripartito » La 
DC non ha gradito i più 
sguaiati interventi di oa r te 
scissionista nella t ra t ta t iva 
e ieri infatti /! Popolo pole 
mizzava con il g lor ia le social 
democratico, il quale invitava 
la DC « a scegliere » seri 
vendo che la perentorietà del 
tono del PSU « non appare 
certo intonata non diciamo 
alla serietà di un momento 
che dovrebbe escludere il co 
modo scaricabarile delle re 
sponsabihta e certo manichei 
•imo dj catalogazioni ma nem 
meno agli sforzi che gli espo 
nenti delle segreterie stanno 
facendo proprio per non la 
sciarsi conmolgere dalla nd 
da di episodi e di relative in 
tervretaziom » 

Il basista Granelli con una 
intervista a Vie nuore ha ri 
badilo le ragioni della prefe 
renza della sinistra de per 1 
socialisti affermando che ciò 
coi rispondo a una «tendenza 
di 11 duppo » della democrazia 
italiana Donat Cattili con una 
nota di < Forze mini e » n 
sponde in \cee a La Milf i 
affermando che n-^llc etiliche 
del PRI ali operato del mini 
siero del Ttivoio e nella pie 
t e s i di considerare questo di 
casiero come un organo sotlo 
tutela degl nitri dicasteri i 
cnnomici Crome so 'c-neva ieri 
l i Voce rppubbhrana) si i 
fravede un lentit ivn di i Drn 
pò re l i politica d n i c d d t i 
già ìespinf i dai smelar iti 
sottol noa Dniat Catini in 
enra prima di 11 autunno 

Camera 
vonre un eventuale tentai vo d 
inseiimcnto d<i parte delle de 
stre L emendamento f pass i t i 
con 199 voti contro 170 

l e ragioni del voto roilrai o 
dei comu i st sono si ito I' i 
slr^te dal compagno RAI CC1 
li quale ha sottol nt ito ilio esse 
non dei v<ino soltanto dil forte 
so^pet'o d i ic i l ti? oiu! la 
L)IC \ ?ia r menci imi n i no 
t u ito del i eMo ni gì itti u i 
t del de ( ìlton e del s |L il 
s i i Rn m i i mi sop ìli n i 
di! «ugnile ilo ioli to di p 
SM mod f ca voluta pei u i \ m 
nns / tuie d ^rupo mod il 
illa e u l is t i s e j i-Io PSl 
R ni e ha i nudalo i in si > 
propas to 1 il< i v sin eli 11 i io 
vole fi n ni i i qu ilt s iM 
u n a chi h leu* ». '- i un 
e n uscili lai In no dille om 
mis,sion delti Cimi la dav i 
troppi potoii ille R e g o i e chi 
il pailitd so laidi mociat co noi 
I dvrebbp imi u n i t i l a F i 
quosia \olonta clic s sono pn 
Calo anche le foi/t rtpionahstt» 
d ' cpntros nistia ncett-rindu 
d di I ' I I e 11 m i i u u n di 
m uppi che pur costretti di l l i 
piesMonc dol pi ise dilla sp n 
t i delle s n s i u d V 

ta/ dr l ' i chr 
tutte le stmil m s al n i ì l i 
io ' v i alla i f u m i iop on il 
lenii io ptro d opti ine io 
s\ iint.imonto 

Ti si rova d Tronto — o il 
ii he : 

SJJH In di pule i r f mpone il 
c id imii to il tuìsfoimismu a 
n £il v accoidi d VCTIKC che 
d allia pi te pot iamo solo prò 
vooir* contrisl i mira pili prò 
fo d lia li ifMlta de! paese e 
li codli/iotir qmdnpui l i ta che 
s vuoi nsusc lare Mia luce 
d onesti fitl ambo 1 discor 
so di 1 o i dalloii! i In ha avu 
to spp'u inti li ss i il pur n 
mi ie ido ni I1 tmb n modesto 
del i coireliiZ7a H rapooitt 
oo ì 1 oppos /ione nerde molta 
dilli sui validità Che senso h* 

ifitti affermile il valore di m 
coni fra lutto le forze regio 
nlis < come ouHlo recente 

p ipasto da l i Mat'a quest ul 
fimo Tia al 'ro In dichiarato 
lor sera ai g io rn i sii che 11 
PRI si isterra o darà voto con 
tai io alla legge) e nello stesso 

tempo difendere il pi ncipio dei 
preventivi accoidi di mageio 
rati/1 dei compromessi prefab 
hi icati"* 

Il modo come si t arrivati a 
questo emendamento e insom 
ma emblematico pi ì sottolinea 
11 tutto un tipo ni si i v o di con 
cepire la vita dee- istituti de 
inocralici dd pane d certi par 
t ti I art l i era n ilo da Inn 
ghc d scussion i in avevano 
paitr pato tutti i aiiiDpi ieaio 
mi sii < «su di esso si era rag 
unni a uni soluzioio se non 
h tona almeno sodri '•ficentft 
M icco clip spn it Ì fuori im 
pai tito 1 PSU d n si e sem 
p distinln pei 11 sja asserì 
zi in commissiono o io! dibat 
t lo tn aula che dotti le SUB 
cond 7)0"i F ad esso si piega 
no anche coloro che avevano 
dato il loro "ontnhiito costrut 
t u o a migliorare 1 lesto del 
governo Mon o Le io questa la 
strada ha concluso Rauca per 
chi v LO! dav v ero esaliare il 
confionto dialettico e lo sforzo 
comune pei fai av inzire la de 
mocuzia II voto conti ai io dal 
P^IUP è stalo mot v^to da Pas 
son 

Dui ante la dicln nazione Ai 
voto de! missino Delfino vivaci 
battibecchi si sono accedi tra !« 
desti, e i deputati di 

Gazzarra fascista 
in piazza Colonna 

Ieri sera in piazza Colonna, 
un giuppo di una cinquantina 
di missini ha inscenalo una gaz
zarra contro il Parlamento men 
tre erano in discussione gli ul
timi articoli -sulla legge delle 
leeoni Sedei Tasust sono st i 
ti ferma* ma poco dopo sono 
siati tutli n lascnl i 

Scioperi 
i e le rivendicazioni dei lavo 
r a i o n ment re i pi imi sono in 
tenzionati a resistere Nella ie 
gione mineraria aove e in cor 
so lo sclopeio la situazione e 
mol o tesa Incidenti e scon
tri si sono verilicat] fra i la 
voratori e .a polizia chiama 
la a tutelare gì. interessi pa 
di ornili 

Lo sciopero cne interessa 
emigiat i italiani spagnoli, tur 
chi aiabi e greti — oltre ai 
valloni e numminghi — e sta 
to indetto per ottenere un au 
mento del 15 per i.ento de sa 
lari I minatori hanno se vai 
calo i sindacati che ave ano 
ceduto al pad iona to f irmando 
accordi che p r e n d e v a n o au 
menti molto più bassi di quel
li r ichiedi I padioni non han 
no neppure pagato gli assegni 
iami l ian ne la tredicesima A 
questo rifiuto ì lavoratori han 
no deciso la loro azione, ohe 
prosegue compat ta 

STOCCOLMA, 27 
Un i s e n e di se o p e n sono 

in coiso in Svezia empendo 
la decantata e p^ice sociale » 
del paese Le lotte nteressa 
no vari set tori dell attività prò 
dutt iva e colpiscono anche la 
fabbrica di automobili « Voi 
vo i> Il pr imo successo ripor 
ta to in queste lotte è quello 
dei 5000 minatori della « Lkab » 
una società statale per 1 estra 
zione del ferro a Ktruna , in 
Lappoma Dopo seite se t t ima 
ne di sciopero la direzione ha 
dovuto accet ta le le trat tat ive 
che sono cominciate ieri La 
delegazione operaia al nego 
z.ato e composta di avora 
tori eletti in uno assemblea 
lo sciopeio infatti è s ta to da-
ciso e a t tuato senza 1 autori* 
zazione ctei sindacati 
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Diretto 11 
GIAN CARLO PAJETTA 

londnetloi 
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e SERGIO SEGRE 
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ABBONAMENTI UNITA 
[versamento su wc posiate 
n J/5331 intestato a Ammi 
astrazione de I Unita vlai» 
frulvio Tetti 7o ili 00 Mil»-
no) Abbonamento sostenitore 
lue 10000 7 nuu en (con lì 
lunedi) annuo -l uiM) seme* 
-tre 10 850 trimestre 5 «00 -
i numeri annuo iBiiOU seme-
-.tre H 150 trimestre 4 850 -
a numeri (senza il lunedi e 
senza la domenita) annuo 
1000 semestre SiO trlme 

stre 4 2O0 fs i i ro 7 nu-
meri annuo 3J alio semeBlre 
1" 100 6 numeri annuo 
•lOeu si mesti e A -< ( Kl-

M S I JTA annui n ìOO se 
mest-re 1400 t stero an
nuo 10 00O semeM d e 5 100 
L UNITA + \ Il NUOVE 
* R i \ A s r i T * 7 numeri 
innuo -UMO fi n imeri an
nuo JOHUO KIN VillTA + 
iRITKA M M l \ M \ annuo 
Olio PUBI» li n \ i-on 

t-esMonana e s c l u s a S P I 
So^ieia per la P itili [Cita in 

UT a) Roma Piazza S Lo-
en/o m Lucina n >G e sue 

succursali la Italia - Tele 
lono 688 5 4 1 - 2 i - 4 . 5 -
Tallite (millimetro colonna) 
Commerciale Cinema L 230 
Domenicale L 300 Pubbli. 
utìl Redazionale o di Cro
naca feriali L 250 testivi 
L 100 Necrologie edizione 
generale L 500 per parola 
ediz Italia Settenn tonale Itre 
400 per patola sottoedlttonl 
il ilia àettentnona e L 300 per 
parola cad edizione Centro 
Sud L 3i0 pp-r p u a i ì sotto-
edi?loni Lenito Sud L £50 per 
panili rad parteilpazlont al 
lutto L 2J0 pei parola + lire 
'too diritto fisso - ciascuna edi
zione Finanziarli Banchi 
L WO Legali L 500 
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